Schedina 


Risultati” 


i Totocalcio 


Atalanta-Parma 
Foggia-Sampdoria 
Genoa-Inter 


Juventus-Cagliari 
Lazio-Torino 


Lecce-Roma 
Milan-Napoli 
Piacenza-Udinese 


Reggiana-Gremonese 


Cesena-Bari 
Padova-Brescia 
Livorno-Fano 
Catanzaro-Trapani 


Montepremi: Li 
Ai punti 13: L 
Ai punti 12: L, 


CALCIO ) 


nunca NN 


32.692.898.526 
1,257,419.000 


39.200.000. 


Totip 


l.a corsa: 


6.a corsa: 


1.0 Meadow Prophet 
2.0 Almost an Angel 


1.0 Nico da Casal 


Ni 


1.0 Narcotina 


1.0 Olaf Om 
2.0 Nicolas Lg 


1.0 La Motta 


2.0 Nardo Bell 


i 844 vincitori con 11 punti 


1.0 Lady Gioconda 
2.0 First Sid 


Aîventùn vincitori con 12 punti L. 
L 
agli 8.167 vincitori con 10 punti L 


2.0 Givlas Mo 


+ 42.070.000; 
1.036.000; 
104.000. 


Pi 

: | SerieA 

i n Esr vE Za _rotaLE _]_casa FUORI | RETI 

G V N P|G Vv N P|G:.V N P|FS 

? | |Atalanta-Parma 02/- ie nm lo 

Fogola-Sampdoria | 1-2 |PAMMa 18|12 8 2 :[ 6600622 2|19.7 

i (El Gonosinier 1-0 [Milan 18|12741|6 420/632 1]167 

È ‘Juventus-Cagliari {-1 | Sampdoria 17|12 8 1 3/6312|6501 

i Lazio-Torino 4-2 |Juventus 16|12 64 2|7 610|5 032 

o Lecce-Roma — 0-2 {Torino 14|12 6.2 4|5401|7223 

3 Milan-Napoli 2-1 |inter 14|12 5 4:3|-6 411|6 132 
Piacenza-Udinese 0-0 |cremonese |13|12 53 4|6 411/6129 

i Reggiana-Cremonese 2-0 |cagliari |13|12 53 4|5302|7232 

> Lazio 13|12 45 3|63271|]6 132 

t GIUR Napoli 12|12 4.4 4|6222|6222 

5 OMETSRA Roma 12124 44|6222|6222 

ea Genoa 10|12345|6231|6114 

- | |Wapol-Reggiana Foggia 101218 3|]6042|6141 
Parma-Milan Piacenza  |10|12 2/6 4|6 141/6123 

“ | |Piacenza-Foggia ” Reggiana | 8|12 165/615 0{6 015 

e | l'Sampdoria-Cremonese  \|Udineso .| 7.12 /2/3/7 6/1 /14|/6123 
Torino-Lecce Atalanta 1|12237|]7232|5 005 
Udinese-Atalanta Lecce JE 12-129|6 123|6 00 6 


Parma 
e Samp 
da grandi 


Dì 


RE si sE 
Ilrigore trasformato dall'empoli e l'inutile gol 


A pagina II 


MARCATORI: 9 reti: Silenzi (Torino); 
Ganz (Atalanta), Guilit (Samp: 
ca (Udinese); 5 reti: S 
Balbo (Roma), Fonseca 


osa (Inter), 


L'Inter 


sconfitta 


a Genova 


A pagina II 


8 reti: Baggio (Juventus); 7 re! 
idoria), Moeller (Juventus), 
Tentoni (Cremonese); 
(Napoli), Mancini (Sampdoria) 


.. 


ti: Dely valdes (Cagliari), 
Zola (Parma); 6 reti: Bran- 
4 reti: Asprilla (Parma), 


.L’Udinese 
impatta 


a Piacenza 


A pagina I 


di Rizzioli. (Italfoto) 


ha 


TRIESTE — La Triesti- 
na è finita in zona-retro- 
cessione. La sconfitta 
contro l'Empoli ha acui- 
to la crisi di una squa- 
dra che non riesce a tro- 
vare una sua identità, Al- 
tro che promozione, gli 
alabardati d'ora in poi 
dovranno giocare con 
più umiltà guardandosi 
alle spalle quelle 
squadre che lottano per 
rimanere in Cl. Questa 
la dura realtà. Come con- 
tro il Fiorenzuola, la Tri- 
estina ieri al «Rocco» ha 
messo a nudo tutti i suoi 
peggiori difetti: gioco ze- 
TO, poco carattere e una 
difesa traballante, L'Em- 
poli non era gran cosa, 


ma dopo il primo tempo . 


ha capito che valeva la 
pena di provare. 

Già nel primo tempo 
la Triestina aveva ri- 
schiato grosso in ben 
quattro occasioni, nella 
ripresa è avvenuto il pa- 
tatrac. Un errato disim- 
pegno di Milanese ha 
aperto la voragine. Sotti- 
li è stato costretto a fare 
fallo in area Su Pelosi e 
Marta dal dischetto non 
ha fallito. Poco dopo il 
raddoppio segnato con 
un tiro da lontano di Pe- 
losi con la complicità di 
Facciolo. Solo dopo il 20' 
la squadra di Buffoni ha 
dato qualche segno di vi- 
ta: è arrivato il golgioiel- 
lo di Rizzioli e poi Dane- 
lutti ha avuto subito la 
palla del 2-2. Basta. Ora 
Ta Triestina ha nove pun- 
ti di svantaggio sul Fio- 
renzuola e Otto sulla 


Spal che hanno entram- 


be DEE Ha vinto 
invece il Como. Il Chie- 
vo, invece, l'ha spuntata 
a Prato. | 

Nelle pagg. IV e V. 


IL PICCOLO 


del lunedì 


S TERE: 
Larete della vittoria per il Milan porta la firma di Demetrio Albertini, 


C— dqqp Jo /JCc(J/ € = e read ee@e———==t_-=> 
| SERIEC1/GLI ALABARDATI SUPERATI AL «ROCCO» DALL’EMPOLI 


Sprofonda la Triestina 


2-1 


MARCATORI: nel pt 
45' Pecchia; nel st 18! 
Panucci, 45' Albertini. 
MILAN: Rossi, Panuc- 
ci, Maldini, Albertini, 
Costacurta, Baresi, Do- 
nadoni, Desailly, Radu- 
cioiu, Savicevic (18' st 
Orlando), Simone (37' 
st Massaro) (12 Ioino, 
13 Galli, 14 De Napoli) 
NAPOLI: Di Fusco, Fer- 
rara, Francini, Gamba- 
ro, Cannavaro, Bia, Di 
Canio (31' st Buso), 
Bordin, Fonseca, 
Thern, Pecchia (12 Pa- 
gotto, 13 Corradini, 14 
Corini, 16 Caruso). 
ARBITRO: Bazzoli di 
Merano. 
ANGOLI: 10-3 per il Mi- 
lan. 
NOTE: serata gelida, 
terreno in cattive con- 
dizioni. Ammoniti: 
Cannavaro e Albertini 
per gioco falloso. Spet- 
tatori 63.193, per un in- 
casso di 1,758.000.000. 
MILANO — Doccia scoz- 
zese di emozioni per i 
«nuovo» Milan del trio 
straniero Desailly-Savi- 
cevic- Raducioiu. Batti- 
cuore a mille per l'igno- 
to aspirante tredicista 
che alla fine del primo 
tempo, col Milan sotto 
. di un gol, si vedeva ultra- 
miliardario per la possi- 
bile sconfitta rossonera. 
Poi, nei secondi 45', tut- 
to è tornato nella «nor- 
malita»: il Milan ha rial- 
zato la testa, ha pareg- 
iato e in zona Cesarini 
a trovato il gol della vit- 
toria su punizione col 
suo migliore uomo in 
campo, Albertini. Così i 
rossoneri si mantengono 


OFFERTA SPECIALE 


4x2 


PNEUMATICI 


sconto fino al 50% 


primi in classifica assie- 
me al Parma dopo aver 
rischiato la sconfitta 
contro* un Napoli orgo- 
glioso e ben disposto in 
campo, ma solo per un 
tempo. 

Vittoria rossonera, ma 
senza trionfalismi. De- 
sailly al suo esordio è ap- 

arso ancora un pesce 
fuor d'acqua, e il resto 
della squadra non ha 
brillato. Che .il Milan 
non fosse in serata di 
buona vena lo si è capito 
già dopo un quarto 

‘ora di gioco, Schierata 
con Albertini e Desailly 
a centrocampo, Donado- 
ni sulla sinistra, Savice- 
vic a destra, e con Radu- 
cioiu e Simone all'attac- 
co, la squadra di Capello 
ha subito evidenziato no- 
tevoli difficoltà a trova- 
re spazi nella metà cam- 
po avanzata del Napoli. 

Il Milan premeva e te- 
neva sostanzialmente in 
mano il comando del gio- 
co, ma il lavoro di co- 
struzione impostato da 
Donadoni, Albertini e Sa- 
vicevic veniva vanifica- 
to dalla solidissima bar- 
riera difensiva napoleta- 
na. Nella retroguardia 
azzurra spiccavano il li- 
bero Bia per gli ottimi re- 
cuperiì, Ferrara in marca- 
tura su Simone e Canna- 
varo su Raducioiu. 

I rossoneri arrivavano 
al limite dell'area napo- 
letana, ma non c'era 
verso di indovinare l'ul- 
timo passaggio, mancan- 
do un uomo in grado di 
crearsi spazio fra i difen- 
sori. E dal 9' per i rosso- 
neri la situazione si face- 
va delicata per l'infortu- 
nio occorso a Baresi, che 
riportava un profondo 
taglio alla fronte per 
un'entrata a gamba te- 
sa di Pecchia. Îl capitano 


SERIE A ISUPERATO A FATICA IL NAPOLI DAI ROSSONERI: PUNIZIONE VINCENTE DI ALBERTINI NEL FINALE 


Il Milan non perde la testa 


veniva medicato e ri- 
prendeva il gioco con 
una fasciatura alla fron- 
te: un Baresi menomato 
costringeva così Maldini 
a rinunciare alle puntate 
offensive e a portarsi 
più spesso al centro del- 
fa difesa (dove giocava 
molto bene Costacurta), 
con conseguente doppio 
lavoro per Donadoni sul- 
la fascia sinistra. s 

Ai confusi attacchi del 
Milan, il Napoli rispon- 
deva con molta calma e 
raziocinio, prima con de- 
boli azioni di contropie- 
de, e via via in modo 
sempre più incisivo. Ed 
erano napoletane le pri- 
me conclusioni, di Di Ga- 
nio e Fonseca, peraltro 
senza pericolo per Rossi. 

L'azione è partita da 
un cross dalla sinistra di 
Donadoni: confusione in 
area tra Savicevic e la di- 
fesa napoletana, palla 
fuori area per l'accor- 
rente Panucci che dalla 
distanza ha preso bene 
la mira vedendo Di Fu- 
sco fuori dai Dali La pal- | 
la ha colpito la parte in- 
feriore della traversa ed 
è schizzata oltre la linea, 
nonostante i tentativi 
fatti da due difensori na- 
Polia per intercettar- 
a 


Poi, tutto Milan e nien- 
te Napoli, con qualche' 
buono spunto di Donado- 
ni e di Massaro, entrato 
al 37' al posto del delu- 
dentissimo Simone (men- 
tre al 18' Orlando aveva 
rilevato Savicevic). E al 
90', ormai inatteso, il 
gol della vittoria che ha 
cambiato volto alla parti- 
ta e alla schedina: puni- 
zione da 20 metri per fal- 
lo su Raducioiu, spetta- 
colare tiro di Albertini e 
palla imparabile per Di 
Fusco. 


‘. da 
Stefanel, ottava vittoria consecutiva | 
vittoria consecutiva della Stefanel che 

y con dieci punti di margine (100-90) ha 


ROMA - Ottava giornata di campionato e ottava 


espugnando anche il parquet romano della Bur; 
confermato la sua leadership in vetta alla classifica. 


TENNIS /AI MASTERS DI FINE STAGIONE 


Doppio trionfo tedesco: 


FRANCOFORTE —Ilte- 
desco Michael Stich ha 
conquistato per la pri- 
ma volta il Masters di 
Tennis approfittando 
di un leggero rilassa- 
mento di Pete Sam- 
pras che era parso im- 
battibile nel corso del 
torneo. Con questo suc- 
cesso, Stich soffia a 
Jim Curier il secondo 
posto nella graduato- 
ria mondiale e succede 
nell'albo d'oro della 
competizione al conna- 
zionale Boris Becker, 
che quest'anno non è 
riuscito neppure a qua- 
lificarsi avendo chiuso 


la stagione dei tornei 
oltrel’ottavo posto del- 
la classifica Atp. Stich 
toglie inoltre a Sam- 
pras la soddisfazione 
di vincere il titolo su- 
premo di «maestro» 
proprio al termine di 
una stagione dominata 
dall’americano, vinci- 
tore di otto tornei, fra 
iì quali Wimbledon e 
l’u.s. open. 3 
Apparso insuperabi- 
1 da corso di tutto il 
masters ando — 
funziona il Servizio, 
Sampras è mancato 1e- 
ri proprio in questo 
colpo: 11 sono stati gli 
aces in suo favore e 14 


i servizi vincenti, con- 
tro 27 e 32 in favore di 
Stich. A fare la diffe- 
renza è stata anche la 
migliore concentrazio- 
ne messa in mostra 
dal tedesco nei due 
tie-break disputati in 
questo torneo, due dei 
quali, i più importanti, 
nella semifinale con- 
tro Gran . Egli ha an- 
che saputo servire be- 
ne nei momenti impor- 
tanti. Servendo per il 
match, Stich ha messo 
a segno due aces e due 
servizi vincenti. 

7-6 (7-3), 2-6, 7-6 
(9-7) il punteggio fina- 


Servizi a pag. XIV 


Stich e Graf 


le a favore del tedesco. 
La tedesta Steffi 
Graf, testa di serie n. 
1, si è aggiudicata il 
masters femminile, 
montepremi di 3,5 mi- 
lioni di dollari, batten- 
do in finale la spagno- 
la Arantxa Sanchez, n. 
2, per 6-1 6-4 3-6 6-1 
(la finale del Masters è 
l'unica di un torneo 
femminile che si dispu- 
ta al meglio dei 5 set), 
La Graf, n. 1 mondiale, 
che ha vinto con que- 
sto il decimo. torneo 
della stagione, è al ter- 
zo successo nel Ma- 
sters dopo quelli otte- 
nuti nell'87 e nell'89, 


+Stroppa, 


(_] Il Piccolo 


a 


‘FOGGIA, SECONDA SCONFITTA INTERNA 


La Samp torna grande 


1-2 


MARCATORI: nel pt, 
12' Roy, 23’ Gullit; nel 
st, 32’ Lombardo. 
FOGGIA: Mancini, Ni- 
coli, Caini, Di Biagio 
(35° st Sciacca), Cha- 
mot, Bucaro,. Brescia- 
ni, Seno, Kolyvanov, 
Roy (37° st 
Mandelli) (12 Bacchin, 
13 Fornaciari, 15 De 
Vincenzo). 
SAMPDORIA: Pagliuca, 
Mannini, Rossi (15’ pt 
Serena), Gullit, Dall’ 
Igna, Sacchetti, Lom- 
bardo, Jugovic, Platt, 
Mancini (45’ st Salsa- 
no), Evani (12 Nuciari, 
13 Invernizzi, 16 Berta- 
relli). Ù 
ARBITRO: Quartuccio 
di Torre Annunziata. 
Angoli: 7-3 per Samp- 
doria. 

NOTE: giornata fred- 
da, cielo coperto, terre- 
no in buone condizio- 
ni. Spettatori 20.000. 
Ammoniti: Mancini 
per proteste, Dall’ Igna 
e Caini per gioco fallo- 
so, | 

FOGGIA - Una partita 
molto bella, vibrante, 
giocata da una Sampdo- 
Tia e un Foggia simili co- 


Gullit, di un soffio, fallisce il raddoppio. 


e Guilit è un super 


* me mentalità e imposta- 


zione: gioco a zona, pres- 
sing e raddoppio di mar- 
cature. 

Una gara che non ha 
certamente fatto annoia- 
re peri continui capovol- 
gimenti di fronte e il gio- 
co brioso e piacevole. 

La partita l' ha vinta 
la Sampdoria perchè in 
campo la differenza l' 
hanno fatta campioni co- 
me Gullit, Mancini e 
Lombardo, sempre pre- 
senti in tutte le azioni 
della partita. 

Tante le emozioni: tre 
gol, due rigori sbagliati e 
numerose occasioni sciu- 
pate di un soffio da en- 
trambe le squadre. La 
Sampdoria ha avuto in 
Gullit uno straordinario 
superman che ha messo 
in seria difficoltà la re- 
troguardia foggiana, 
mentre il Foggia ha la- 
sciato troppo spazio agli 
avanti blucerchiati. I va- 
Ti Di Biagio, Bresciani e 
Stroppa non hanno con- 
vinto e sono stati sovra- 
stati da Platt e Yugovic 
ed Evani. Le difese sono 
state in più occasioni su- 
perate e hanno consenti- 
to a Mancini e Pagliuca 
di mettersi in mostra 
con buoni interventi. 

La partita si è sblocca- 
ta al 12’ del primo tèm- 


ko! 
kot 


po quando il Foggia è 
passato in vantaggio con 
Roy che ha sfruttato un 
lancio di Kolyvanov. La 
Sampdoria, subìto il gol, 
è partita al contrattacco 


e al 23' ha pareggiato 
con Gullit sugli sviluppi 
di un clamoroso errore 
di Di Biagio, che in fase 
di impostazione con la 
squadra sbilanciata ha 
perso una palla a centro- 
campo ad opera di Platt. 

Il gol della vittoria 
sampdoriana è giunto al 
32' del secondo tempo; è 
stato Lombardo ha insac- 
care a porta vuota dopo 
che il portiere Mancini 
aveva respinto di piedi 
fuori dell' area un tiro di 
Jugovic, 

Le emozioni comun- 
que sono state tante e in 
articolare i due rigori 
‘alliti. Al 32' del primo 
(20, , atterramento di 
Lombardo da parte di 
Chamot, Mancini ha cal- 
ciato dal dischetto un ti- 
ro a mezza altezza che 
Franco Mancini ha de- 
viato. Il rigore al Fo, gia 


è stato concesso 8 
del secondo tempo per 
atterramento di Kolyva- 


nov da parte di Sacchet- 
ti. Stroppa ha tirato for- 
te e rasoterra colpendo 
prima il palo alla sini- 
stra di Pagliuca e poi 
quello alla sua destra. 


0-2 


MARCATORI: nel st. 
17° Brolin, 39' Zola. 
ATALANTA: —Ferron, 
Magoni (21’ st Sauri- 
ni), Poggi, Valentini, 
Pavan, Montero, Perro- 
ne (12' st Sgrò), Sau- 
zee, Ganz, De Paola, 
Scapolo. 

PARMA: Bucci, Benar- 
rivo, Di Chiara, Minot- 
ti, Apolloni, Sensini, 
Brolin (33' st Matreca- 


no), Zoratto, Crippa, 
Zola (40 st Melli), 
Asprilla. 


ARBITRO: Luci di Fi- 
renze. 

NOTE: cielo nuvoloso, 
terreno in buone con- 
dizioni, spettatori 22 
mila. Ammoniti Sensi- 
ni, Sauzee e De Paola 
per gioco falloso. 


BERGAMO - Il Parma si 
conferma grande prota- 
gonista di questo cam- 
pionato vincendo anche 
a Bergamo una gara di- 
sputata con grande auto- 
rità. Ha impiegato più di 


Calcio 
@EZZB) ANCHE L'OSTACOLO ATALANTA SALTATO IN GRANDE SCIOLTEZZA 


un’ ora per sbloccare il 
risultato, la formazione 
allenata da Scala, ma an- 
che durante quell’ ora 
ha tenuto sempre in ma- 
no le redini dell’ incon- 


, tro. La squadra emiliana 


ha cercato in ogni modo 
di superare l' ottima or- 
ganizzazione difensiva 
dell' Atalanta e, a dire il 
vero, già nel primo tem- 
pe avrebbe potuto fare 

reccia se al 13’ Aspril- 
la, inseritosi molto 
su lancio dalla destra di 
Zola, non avesse spreca- 
to malamente l’ opportu- 
nità offerta: il colombia- 
no, infatti, ha tentato di 
superare con un pallo- 
netto Ferron mail portie- 
re è riuscito a frenare la 
corsa della palla sulla 
quale è intervenuto an- 
cora Asprilia che, a por- 
ta vuota, ha mandato so- 
prala traversa, Nella pri- 
ma parte della gara il 
Parma ha corso un paio 
di pericoli: uno al 7’ su 
una conclusione di Sca- 
polo parata da Bucci con 
palla poi pervenuta a 
Magoni che, a sua volta, 
a porta sguarnita non è 


ene * 


riuscito a mettere in re- 
te e poi ancora al 18' su 
un apprezzabile scambio 
fra Scapolo e Ganz, che 
il centravanti atalantino 
non è riuscito a concre- 
tizzare in una conclusio- 
ne. Nella ripresa la for- 
mazione nerazzurra si è 
forse illusa di poter ten- 
tare qualcosa di più del 
pareggio, ha cercato di 
portarsi in avanti ma è 
stata prontamente casti- 
gata. 

Dopo una bella azione 
personale di Perrone, 
neutralizzata in extre- 
mis da Apolloni in ango- 
lo (10'), è giunto il gol di 
Brolin al 17': grande ini- 
ziativa di Asprilla che è 
arrivato sul fondo, ha 
vinto uno dei pochi duel- 
li con il giovane Pavan, 
ha toccato la palla verso 
Zola che ha servito all’ 
indietro Brolin, Il tiro 
dello svedese si è insac- 
cato proprio all’ incrocio 
dei pali della porta di 
Ferron. 

Una volta in vantag- 
gio il Parma ha controlla- 
to con grande efficacia il 
gioco, ha sempre mante- 


nuto il possesso della 
palla, non si è mai chiu- 
so, ha cercato di giostra- 
re nella metà campo av- 
versaria. L' Atalanta per 
cercare di recuperare si 
è sbilanciata ed ha ri- 
schiato il raddoppio al 
28' ma un grande inter- 
vento di Ferron ha sven- 
tato la conclusione di 
Crippa. Al 39’ ci ha però 

ensato Zola a chiudere 
a partita, trasformando 
magistralmente, come 
ormai sa fare in ogni cir- 
costanza, una punizione 
dal limite concessa per 
un intervento scorretto 


di De Paola ai danni di. 


Crippa. Zola, da un paio 
di metri fuori dell' area, 
ha mandato la palla a 
scavalcare la barriera in- 
filandosi imparabilmen- 
te, a mezza altezza, a fil 
di palo. 

Prestazione comun- 
que di ottimo livello 
quella fornita dal Par- 
ma, nel quale ha esordi- 
to con una eccellente 
prestazione l° argentino 


Sensini, acquistato al 
«mercato» autunnale dal- 
1° Udinese. 


Lunedì 22 novembre 1993 


Igiocatori del Parma esultano dopo il gol. 


Parma resta nell'Olimpo 


SOLO NEL FINALE KOHLER AGGUANTA IL PAREGGIO 


La Juventus rischia la figuraccia 


Gran freddo al Delle Alpi, e gelo dopo il gol del cagliaritano Oliveira 


. 1-1 


MARCATORI: 22' st Oli- 
veira, 39’ st Kohler. 
JUVENTUS: Peruzzi, 
Porrini, Fortunato, Di- 
no Baggio, Kohler, Tor- 
ricelli, Di Livio, Conte, 
Ravanelli (7' st Vialli), 
Roberto Baggio, Moel- 
ler, 

CAGLIARI: Fiori, Villa, 
Pusceddu, Bisoli, Napo- 
li, Firicano, Moriero, 
Herrera, Valdes (30' st 
Bellucci), Matteoli (24° 
pt Sanna), Oliveira. 
ARBITRO: Braschi di 
Prato. 

ANGOLI: 14-2 per la Ju- 
ventus. 

NOTE: giornata fredda 
con un grado, terreno 
leggermente allentato. 
Ammoniti Kohler e Vil- 
la per gioco scorretto, 


FALLISCE L'ESPERIMENTO DI BAGNOLI 
Inter, un tridente spuntato 
Skuhravy, unica punta del Genoa, punge di più 

BLITZ DEL NEOACQUISTO 
Futre va in gol 

e poi all'ospedale 


1-0 


MARCATORE: nel st 77 
Ruotolo. 

GENOA: Berti, Petre- 
scu, Galante, Caricola, 
Torrente, Cavallo, Ruo- 
tolo, Bortolazzi, Van't 
Schip,Skuhravy, Onora- 
ti (20’ st Bianchi). 
INTER: Zenga, Bergo- 
mi, Fontolan, Shali- 
mov, A. Paganin, Batti- 
stini, Dell’Anno (35' st 
Orlando), Manicone, 
Schillaci (35' st Paga- 
nin M.), Bergkamp, So- 
sa 


ARBITRO: Cinciripini 
di Ascoli Piceno, 
NOTE: giornata rigida 
con cielo nuvoloso, ter- 
reno in buone condizio- 
ni. Spettatori: 30 mila. 
SEO Bergomi e 
ant Schip per gioco 
falloso, Skubravi e 
Bianchi per gioco non 
regolamentare, 


GENOVA - Una sola pun- 
ta a volte può «pungere» 
più di tre. Lo ha dimo- 
strato sul campo di Ma- 
rassi il rinato Skuhravy, 
che da solo ha tenuto sot- 
to pressione l' intero re- 
parto difensivo dell' In- 
ter. mettendo quindi le 
basi per il meritato suc- 
cesso dei rossoblù, L' 
esperimento del «triden- 
te» tentato da Bagnoli 
con Schillaci e Sosa spal- 
leggiati da Bergkamp 
non ha invece dato 1 frut- 
ti sperati tanto che nes- 
sun nerazzuito è riuscito 
ad impegnare il portiere 
genoano. L' inaspettata 
sconfitta oltre a provoca- 
re un preoccupante ritar- 
do in classifica a Bergo- 
mie compagni ha messo 
a nudo l' inconsistenza 
del centrocampo degli 


ospiti. 

Dall' altra parte della 
barricata invece ha fun- 
zionato tutto alla perfe- 
zione anche se Maselli, 
vincitore sul suo ex mae- 
stro Bagnoli, ha dovuto 
mandare in campo una 
squadra d' emergenza in 
seguito alle numerose as- 
senze. Oltre alle buone 
prestazioni dei giovani 
Galante e Cavallo (schie- 
rato nel ruolo di libero) 
una lieta sorpresa è venu- 
ta anche da Van't Ship 
chiamato all’ ultimo mo- 
‘mento per sostituire Cioc- 
ci messo fuori causa da 
un noioso torcicollo. L' 
olandese, con frequenti 
arretramenti, è riuscito a 
sfuggire alla guardia di 
Paganin e a creare varchi 
per. l' intraprendente 
Skuhravy. Tra gli ospiti 
invece il più attivo è ap- 
parso Foniolan che però, 
nonostante gli sforzi, 
non è riuscito a dialogare 
con gli spenti Schillaci e 
Sosa. Con il nuovo schie- 
ramento la coppia, ben 
controllata dai Caricola e 
Torrente, è apparsa an- 
che distaccata da Ber- 
gkamp contrastato nel 
suo ruolo di rifinitore dal 
SORDIe attento Bortolaz- 


Da parte rossoblù inve- 
ce il meritato successo 
SUl più quotati avversari 
ha avuto il merito anche 
di ricompattare i tifosi. 

gol-partita è arriva- 
DE Di Cala ripresa: Bor- 
tolazzi ha pescato la te- 
sta di skubravy che ha 
deviato per l' accorrente 
e libero Ruotolo il quale 
è stato lesto ad infilare la 
palla all' incrocio dei pali 
con Zenga impietrito, 

A questo punto la rea- 
zione dell’ inter ha regi- 
strato soltanto alcune ste- 
rili punizioni. 


2-0 


MARCATORI: nel st 
15‘ Futre, 43' Mateut. 
REGGIANA: Taffarel, 
Parlato, Zanutta (25' st 
Torrisi), Accardi, Sgarbos- 
sa, L. De Agostini, Morel- 
lo, Scienza, Padovano 
(31' st Esposito), Futre, 
Mateut. 

CREMONESE: Turci, 
Gualco, Lucarelli, S. De 
Agostini, Pedroni, Verdel- 
li, Giandebiaggi, Nicolini 
(19' st Cristiani), Dezotti, 
Maspero (19' st Florjan- 
cic), Tentoni. 

ARBITRO: Baldas di 
Trieste. 7 

ANGOLI: 9-6 per la 
Reggiana. 

NOTE: giornata fredda 


con  nevischio, terreno 
duro. 
Spettatori: 14.000. 


Espulso al.37‘ del st Pe- 
droni per un fallo su Fu- 
tre, uscito dal campo por- 
tato a braccia. Ammoni- 
ti: Pedroni, Lucarelli, Ac- 
cardi e Scienza per gioco 
scorretto, Nicolini per 
proteste. 


REGGIO EMILIA - Gioia 
e dolore per Paolo Futre 
nel suo esordio reggiano. 
Sono stati sufficienti 60 
al giocatore per conqui- 
Stare il cuore di Reggio 

Milia e dei reggiani, ma 
25' dopo il giocatore por- 


toghese ha dovuto lascia- 
Te il campo in barella per 
un serio infortunio al gi- 
nocchio (ne avrà per tre 
mesi). Il suo gol è stato 
un pezzo di bravura che 
solo i campioni riescono 
ad eseguire, Servito in 
piena area da Scienza, il 
Maori si è liberato 
con bling secco del 
suo diretto avversario Pe- 
droni e, prima che Verdel- 
li riuscisse a chiudere su 
di lui per impedirgli il ti- 
ro, ha battuto Turci con 
un violento sinistro in- 
saccatosi a fil di palo. 
Tutto lo stadio è esploso 
dalla gioia; sembrava 
che per il portoghese la 
giornata non dovesse ri- 
servare altro che la passe- 
rella del dopo-partita, e 
invece a 5' dalla fine un 
intervento ritardato di 
Pedroni da dietro lo ha 
atterrato, facendo cigola- 
re il suo ginocchio de- 
stro. 

Lo stopper cremonese 
è stato espulso, ma Futre 
ha terminato la sua gior- 
nata di gloria in un letto 
d’ ospedale. I difensori di 
Simoni, rigidamente 
schierati a uomo, devono 
aver preso troppo alla let- 
tera 1E raccomandazioni 
del loro mister, se si pen- 
sa che a fine partita an- 
che l' altra punta granata 
Padovano ha fatto com- 
PEEnie a Futre in ospeda- 
e. 


s 


Pusceddu ed' Herrera 

per comportamento 

non , regolamentare; 
espulso al 29' st Morie- 

ro per doppia ammoni- 

Fieno, Spettatori 40 mi- 
a. 


TORINO - Che freddo, ie- 
ri, allo stadio «Delle Al- 
pi» di Torino, Un freddo 
nonsoltantometeorologi- 
co (anche se la colonnina 
di mercurio non si è mai 
alzata dal livello di un 
grado sopra lo zero), ma 
anche: un autentico gelo 
soprattutto dal 22’ della 
ripresa per i tifosi juven- 
tini che, in seguito al gol 
del cagliaritano Oliveira, 
hanno visto paventarsi 
lo spauracchio di una 
sconfitta casalinga e l' al- 
lontanarsi definitivo di 
ogni speranza nella lotta 
per lo scudetto. Gi ha 
pensato, poi, Kohler al 
39' a servire un caldo e 


ristoratore «vin brulè» ai 
suoi tifosi con il gol del 
pareggio. Sull' altro fron- 
te, invece, gioie ed entu- 
siasmi «scacciafreddo» 
per i sardi: tre punti in 
duetrasferte contro Sam- 
pdoria e Juventus sono 
un bottino più che rag- 
guardevole per la forma- 
zione rossoblù e un buon 
viatico per la trasferta in 
Belgio per gli ottavi di fi- 
nale dela Coppa Uefa. 

La formazione di Trapat- 
toni ce l' ha messa tutta 
per aggiudicarsi i due 
punti e ha rischiato di 
Uscire sconfitta in ‘una 
gara vibrante e avvincen- 
te. L' attenta e asfissian- 
te marcatura su Roberto 
Baggio ha costretto la Ju- 
ventus ad attaccare co- 
stantemente con lunghi 
e prevedibili cross dalle 
fasce: i bianconeri han- 
no così finito per stanzia- 
re quasi sempre nell’ 


area avversaria con il ri- 
sultato di creare furibon- 
de mischie, ma pochi pe- 
ricoli per Fiori, Per con- 
tro il Cagliari ha dimo- 
strato tutta la saggezza 
del suo tecnico, Bruno 
Giorgi. 

I rossoblù sono precisi e 
disciplinati in difesa con 
i costanti presidi di Pu- 
sceddu e Moriero sulle 
fasce e con la coppia 
Dely Valdes-Oliveira au- 
tentiche «lepriy nel gioco 
di rimessa. Il Cagliari ha 


‘ tentato il: colpaccio di 


espugnare il «Delle Alpi» 
e poteva anche riuscirci 
se Moriero non si fosse 
fatto espellere a 15 minu- 
ti dalla fine,ma il risulta- 
to finale di 1 a 1 appare 
il più equo. 

A distanza di due mesi e 
mezzo dall’ infortunio 
patito all’ Olimpico con- 
tro la Roma, il campiona- 


to ha ritrovato una delle 
sue stelle, Gianluca Vial- 
li. Trapattoni lo ha man- 
dato in campo al 7’ della 
ripresa al posto di Rava- 
nelli e l' ex doriano si è 
subito mosso con disin- 
voltura e tenacia su tut- 
to il fronte d' attacco: 
6,5 il voto in pagella, og- 


a Juventus ha salvato, 
con il gol nel finale di 
Kohler, il clamoroso capi- 
tombolo casalingo, ima 
ha messo în luce, ancora 
una volta, il limite di do- 
ver dipendere dalle in- 
venzioni di Baggio. Gior- 
gi, ieri, ha schierato Firi- 
cano libero, Napoli su 
Ravanelli prima e Vialli 
poi, Pusceddu su Di Li- 
vio, Villa su Moeller e 
Herrera su Roberto Bag- 
gio. 

: Nelprimo tempo la Ju- 
ventus ha provato ad at- 
taccare, ma due contro- 


piede di Moriero al 33’ e 
al 43’, hanno messo. in 
guardia la difesa bianco- 
nera. Sul finire della pri- 
ma fase di gioco l' attac- 
co.juventino è diventato 
quasi un assedio ai rosso- 
blù. La ripresa si è ria- 
perta ancora con i bian- 
coneri nella metà campo 
del Cagliari. Mentre sta- 
va crescendo la manovra 
d' attacco dei padroni di 
casa è arrivato, puntua- 
le-beffa,.il gol incontro: 
piede del Cagliari. L' 
azione è partita, al 22’, 
da Moriero che ha dato 
palla a Oliveira, scattato 
sul filo del fuorigioco: il 
belga ha superato Peruz- 
zi e ha segnato. Il gol ha 
stordito la Juve che s' è, 
comunque, gettata all'at- 
tacco e il Cagliari l' ha 
graziata due volte. Al.39' 
Kohler in area ha pareg- 
giato su servizio di Bag- 
gio. 


DOPO LA VITTORIA A NAPOLI 


La Lazio ripiomba nel buio 


Inizio scoppiettante e subito gol, ma il Toro rimonta - Strano arbitraggio 
DOPO TRE PAREGGI CONSECUTIVI 


Sprint finale della Roma 
che va due volte a segno 


1-2 


MARCATORI: nel pt, 8° 
Boksic; nel st, 20' Silenzi 
(rigore), 37° Gregucci. 
LAZIO: Marchegiani, Bac- 
ci, Favalli (23' pt Fuser), 
Di Matteo, Bonomi, Cra- 
vero, Winter, Doll, Bok- 
sic, Di Mauro (38' Bergo- 
di), Signori. sei 
TORINO; Galli, Annoni, 
Sergio, Cois (8° s.T. Fran- 
cescoli), Gregucci, Fusi, 
Sordo, Fortunato, Silen- 
zi, Carbone (18' st Aguile- 
ra), Venturin. peu 
ARBITRO: Collina di Via- 


reggio. 
ANGOLI: 10-7 per la La- 
zio. i 
NOTE: giornata piovosa 
e fredda, terreno in di- 
screte condizioni. Spetta- 
tori 45. mila, Ammoniti 
Bacci, Annoni e Gregucci 
per gioco falloso, Sergio 
per proteste, 


ROMA - «Dovete vincere 
per il presidente», ammo- 
niva un po' retoricamen- 
te prima della partita 
uno striscione rivolto dal- 
la curva laziale ai gioca- 
tori biancazzurri. Non ci 
song riusciti: e non per 
dispetto a Cragnotti, coin- 
volto nelle vicende giudi- 
ziarie legate all’ Eni- 
mont, ma certo non ralle- 

‘ato dall' ennesimo pas- 
so falso della sua squa- 
dra di calcio. pur gettan- 
do qgni stilla di energia 
sulterreno inzuppato del- 
1° Olimpico, i giocatori 
della Lazio non ci sono 


riusciti Semplicemente 


perchè il Torino ha gioca- . 


to molto meglio di loro. 
In una partita segnata 

da un arbitraggio discuti- 

bile e Caratterizzata co- 


munque dalla recente tra- 


dizione positiva di Mon- 
donico nei confronti di 
Zoff (nell' ultimo biennio 
due qualificazioni in Cop- 
pa Italia, oltre a varie 
soddisfazioni in campio- 
nato) il punto fermo è 
proprio questo: la Lazio 
è così priva di personali- 
tà e gioco da non riuscire 
a chiudere anzitempo la 
gara neanche quando tro- 
Va un giocatore con le 
vampate del campione, 
Boksic, che la porta in 
vantaggio all' 8'. 

E così dopo il successo 
esterno di Napoli che la 
rilanciava, la squadra di 
Zoff ripiomba nella me- 
diocrità, ‘confermando 
che questa non pare pro- 
prio stagione che possa 


‘ riservare molti momenti 


felici. Per converso il To- 
rino, che ha incassato in 
estate laddove la Lazio 
aveva scialato, ovvero in 
sede di campagna trasfe- 
Timenti, ha ribadito di 
avere carattere e doti tat- 
tiche per tenere il passo 
delle migliori. 

Due episodi per alimen- 
tare le speranze laziali: 
al 30° Boksic con un col- 
po di testa ha messo in 
difficoltà Galli, che ha de- 
viato su Winter. Il tiro 
dell’ olandese è stato re- 
Spinto sulla linea. Al 35° 

croato ha protestato 
per un intervento di Gre- 
gucci in area. Poi, quasi 
atteso, il gol della vitto- 
Tia per il Torino: una pu- 
zione calciata da Agui- 
lera ha trovato in area 
pronto Angelo Gregucci, 
ex bandiera laziale, che 
ha messo in rete di testa. 
La Lazio si è scossa dai 
suoi sonni ed ha provato 
ad attaccare con decisio- 
ne: . qualche decisione 
dubbia di Collina potreb- 
be non averla favorita. 


0-2 


MARCATORI: nel st 35° 
Lanna, 43' Balbo. 
LECCE: Gatta, Biondo, 
Trinchera (39' st Erba), 
Gerson, Ceramicola, Veri 
ga, Gazzani (39' st Pada- 
lino), Melchiori, Russo, 
Notaristefano, —Ayew. 
(12 Torchia, 13 Carobbi, 
16 Grumprecht). 

ROMA: Lorieri, Garzya, 
Benedetti, Mihajlovic 
(82’ st Scarchilli), Lanna, 
Garboni, Haessler, Ber- 
retta, Rizzitelli (15° st 
Balbo), Giannini, Cappio- 
li. (12 Pazzagli, 13 Comi, 
15 Totti). SIN 
ARBITRO: Amendolia di 
Messina. 

ANGOLI: 6-4 per Roma. 
NOTE: cielo coperto, ter- 


reno allentato. Spettato- . 


ri: 12.000. s 
Ammoniti: Benedetti e 
Giannini per scorrettez- 
ze. 

LECCE - In dieci minuti 
la Roma ha avuto ragio- 
ne di un Lecce sulla cui 
panchina ha esordito Ri- 
no Marchesi e che ha 
ora sei punti di distacco 
dalla quintultima. 

La Roma, reduce da 
tre pareggi consecutivi, 
ha così bissato il succes- 
so di quattro domeniche 


fa a Genova. La svolta al- 
la partita l' ha data Lan- 
na a 10' dal termine: si è 
avventato su un perfetto 
cross di Haessler e di te- 
sta ha insaccato impara- 
bilmente precedendo l' 
uscita di Gatta. A due 
primi dal termine poi 
Balbo, sfruttando un ser- 
vizio di Cappioli, ha bru- 
ciato sul tempo la difesa 
locale raddoppiando. La 
‘Roma è pervenuta al suc- 
cesso grazie ad una saga- 
cia tattica che l' ha vista 
aumentare progressiva- 
mente il ritmo della sua 
azione dopo un primo 
tempo piuttosto fiacco. I 
primi 45' infatti si erano 
conclusi senza troppe 
emozioni con le due 
squadre impegnate più a 
controllarsi che ad attac- 
care. Lorieri e Gatta era- 
no statiimpegnati preva- 
lentemente su calci piaz- 
zati. 

Nella ripresa la Roma 
ha allargato il gioco ren- 
dendosi più incisiva e do- 
po un quarto d'ora ha in- 
serito Balbo. L' innesto 
dell’ argentino ha tonifi- 
cato la manovra dei gial- 
lorossi che sono giunti 
con maggiore continuità 
in zona tiro ed al 22° 
hanno mancato una cla- 
Morosa occasione con 
Giannini giunto in ritar- 
do su un dosato passag: 


gio di Haessler. — 
Quattro minuti prima 
della rete di Lanna però 


‘ il Lecce ha avuto una 


clamorosa occasione per 
passare: Ayew ha lancia- 
to in profondità Russo 
che, giunto davanti a Lo- 
rieri, ha calciato di forza 
sul portiere in uscita. 

Subito dopo la Roma 
ha immesso in campo 
Scarchilli rendendo più 
incisiva la sua azione in 
attacco. Tra i capitolini 
ottima la prestazione di 
Garzya (un leccese che 
giocava per la prima vol- 
ta da avversario nella 
sua città) il quale ha neu- 
tralizzato il ghanese 
Ayew all' esordio dinan- 
zi al pubblico locale: 
molto positivo e determi- 
nato Ayew ha denotato 
però problemi di adatta- 
mento. La vittoria della 
Roma è maturata nel mo- 
mento in cui la formazio- 
ne ospite ha accelerato 
la manovra conferman- 
do i limiti strutturali del 
Lecce che, appena aggre- 
dito, non riesce ad oppor- 
re una Valida resistenza 
agli attacchi avversari. 

Nonostante la giorna- 
ta negativa di Rizzitelli 
e gli errori conclusivi 
Mibajlovio è bastato che 
la Roma si avvalesse del- 
la fantasia e della deci- 
Sione di Balbo per vince- 
Te la partita. 
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Lunedì 22 novembre 1993 


Calcio 


Il Piccolo [tn] 


0-0 


PIACENZA. Taibi, Polo- 
nia, Brioschi, Suppa 
(55’ Ferrante), Maccop- 
pi, Lucci, Turrini, Pa- 
pais, Iacobelli, Moret- 
ti, Piovani (83' Ferazzo- 
li). A disp.: Gandini, 
Chiti, Di Cintio. All.: 
Cagni. - 

UDINESE. Battistini, 
Pellegrini, Kozminski, 
Gelsi (55' Rossini), Ca- 
lori, Bertotto, 
Adamcezuk (90 Montal- 
bano), Rossitto, Bran- 
ca, Pizzi, Statuto. A di- 
sp.: Testaferrata, Bor- 
gonovo, Biagioni. All: 
Fedele. 

ARBITRO. Pellegrino di 
Barcellona Pozzo di 
Grotto. 

NOTE. Calci d'angolo 
10-0 per il Piacenza. 
Ammoniti Iacobelli, 
Turrini, Adamczuk, 
Bertotto. Giornata geli- 
da, temperatura attor- 
no allo 0, spettatori 9 
mila circa. 


Dall’inviato 

Guido Barella 
PIACENZA - Un thè cal- 
do dopo il kappaò di 
quindici giorni fa con il 
Genoa. Un thè caldo che 


è un sorriso tirato tirato, 
però, per nulla convinto. 


‘Il sorriso offerto dal pun- 


to in più in classifica, 
non certo da quanto vi- 
sto allo stadio della Gal- 
leana. Perchè la nuova 
‘Udinese, l'Udinese polac- 
ca nata dal mercatino di 
novembre non è stata ca- 
pace di fare un tiro in 
porta in novanta minuti. 
Non solo: non è stata ca- 
pace di costruire un pal- 
lone vero. Nei novanta 
minuti una sola conclu- 
sione (?), una conclusio- 
ne di testa di Branca fini- 
ta almeno cinque metri 
alla sinistra di Taibi, Il 
quale, così, non si è spor- 
cato.i guanti e sì è becca- 
to "impassibile tutto il 
gran freddo di questa 
glaciale domenica di no- 
vembre. 

E' un thè triste, dun- 
que, quello che Fedele 
trova sulla sua tavola. 
Un thè, detto così senza 
troppi giri di parole, che 
non può certo regalare 
Hoppo ottimismo. Sì, 
perchè se una squadra 
non riesce a costruire un 


RISULTATI 


Ascoli-Monza 
Cesena-Bari 
Cosenza-Modena 
F. Andria-Acireale 
Fiorentina-Ravenna 
Padova-Brescia 
Palermo-Vicenza 
Pisa-Ancona 
Venezia-Pescara 
Verona-Lucchese 


PROSSIMO TURNO 


Acireale-Fiorentina 
Ancona-Cosenza 


Bari-F. Andria 
Brescia-Verona 
Lucchese-Ascoli 
Modena-Palermo 
Monza-Venezia 
Padova-Cesena 
Pescara-Pisa 
Ravenna-Vicenza 


@2:) LA SQUADRA FRIULANA NON E’STATA CAPACE DI COSTRUIRE NESSUNA VERA AZIONE DA GOL 


Udinese, punto sofferto 


tiro che sia un vero tiro 
in novanta minuti, beh, 
non solo è difficile segna- 
re (e quindi vincere), ma 
inizia a essere franca- 
mente difficile pensare 
anche che questa Udine- 
se possa salvarsi. Il per- 
chè è sottolineato da 
un'altra considerazione, 
legata, questa, al Piacen- 
za: la ‘all italian’ di Ca- 
gni è scesa in campo sen- 
za punte perchè De Vitis 
(diamine, cosa avrebbe 
dato per poter essere in 
campo: ‘non l'ha ancora 
dimenticato quel saluto 
freddo, senza nemmeno 
lo straccio di un grazie, 
della società al momen- 
to di lasciare Udine) è 
fuori da un mese e mez- 
zo e rimarrà fuori anco- 
Ta un paio di settimane e 
Ferrante, alle prese con 
non sì sa quale malanno 
è entrato solo al 55'. — 
Ebbene, contro un Pia- 
cenza davvero così così, 
l'Udinese ha sofferto per 
lunghi tratti le pene del- 
l'inferno per salvare la 
pellaccia. Ha costruito le 
trincee nella sua metà 
campo e le ha difese in 
, ognimodo, E francamen- 
te non ha fatto altro per- 
chè Pizzi nel ruolo di re- 
gista non sapeva chi diri- 
gere, non sapeva a chi 
assare e i due polacchi 
île ali della nuova Udine- 
se, gli uomini che avreb- 
bero dovuto scaricare de- 
cine di palloni in area 
dalle fasce) sono riusciti 
soltanto in un paio di oc- 
casioni a far piovere pal- 
loni in avanti. Incapace 
dunque di alzare la testa 
dalla centrocampo in su, 
l'Udinese in difesa (con 
Calori libero, Desideri si 
è accomodato in tribuna 
e nessuno sa bene per- 
chè: problemi fisici o al- 
tro? Si parla di un batti- 
becco con Giampaolo Po- 
xxo in albergo: l'episo- 
dio è già un giallo) ha ar- 
ginato con buona suffi- 
cienza le folate di un Pia- 
cenza al quale è manca- 
to però il coraggio per 
tentare di più, è manca- 
ta la personalità per ren- 
. dersi concretamente pe- 
ricoloso. 

Grande attesa dunque 
per i nuovi arrivati, per 
Gelsi, Pizzi e Adamezuk. 
Ebbene, l'ex perugino è 
entrato in campo facen- 
do valere subito tutta la 
sua buona intelligenza 


tattica: ha giocato 55° 


(Fedele gli ha poi preferi- 


fo) 


to Rossini) e in quei 55° 
ha sbagliato praticamen- 
te poco o nulla. Pizzi? In 
una squadra così non po- 
teva certo illuminare 
troppo il gioco; ci ha pro- 


‘ vato, ma non trovando 


compagni pronti a racco- 
gliere i suoi suggerimen- 
ti si è portato spesso e 
volentieri il pallone trop- 
po tra i piedi. Quanto ad 
Adamcezukappare davve- 
ro come il fratello specu- 
lare di Kozminski: due 
diesel, uno per fascia, 
magari non eccezionali 
(sia l'uno che l'altro) nel- 
lo scatto, ma potenti nel- 
la progressione. Due 
‘trattori’, implacabili nel 
loro procedere. Quando 
riusciranno a imporsi 
sulle fasce, Branca, là da- 
vanti, potrà vivere pome- 
riggi migliori. 

Questo di Piacenza, si 
è detto, è andato così. 
Nel gelo di questo lembo 
di Emilia che sa tanto 
già di Lombardia i ragaz- 
zi di Gigi Cagni, profeta 
dell'understatement, si è 
fatto pericoloso sin dal 
6' grazie a un'invenzio- 
ne di Moretti che, filtra- 
to tra Calori e Bertotto, 
ha trovato comunque 
Battistini a respingere. 
Poi, poi Papais ha cerca- 
to la conclusione da fuo- 
ri (al 9'); Turrini, al 19’, 
ha inventato una girata 
al volo in area spettaco- 
lare e al 31’ ha trovato 
Battistini pronto a bloc- 
care a terra. Il taccuino 
degli appunti è un mono- 
logo biancorosso. Solo 
una incursione di Koz- 
minski, al 39’, spezza 
l'assedio; il suo cross, pe- 
Tò, più che per Branca, è 
per il guardalinee sul 
fronte opposto... E così 
il tempo si chiude con 
Brioschi ‘e Papais che, 
con le loro conclusioni, 
fanno gridare al gol. 

Nella ripresa, stessa 
musica: tanto Piacenza 
ma poi mai davvero peri- 
coloso e poca, pochissi- 
ma, Udinese. Dunque,.il 
gol l'hanno cercato con 
Impegno, ma niente di 
più visto che poi è man- 
cata la fortuna, Suppa, 
Ferrante, anche Piovani. 
Il tutto sotto la regia di 
un Moretti spesso esal- 
tante. Ma doveva finire 
in pareggio, evidente- 
mente. E così è stato. I 
tempi, per un giudizio 
definitivo su questa nuo- 
va Udinese, sono rinvia- 
tu. 
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MARCATORI: 7 reti: Hubner (Cesena); 6 reti: Agostini (Ancona), Inzaghi (Verona), Scarafoni (Ce- 
sena), Tovalleri (Bari); 5 reti: Banchelli (Fiorentina), Chiesa (Modena); 4 reti: Bati- 
stuta (Fiorentina), Caccia (Ancona), Cerbone (Venezia 1907), Galderisi (Padova), 


= 


Hagi (Brescia), Lunini (Verona), Maiellaro (Cosenza) 


MARCIA INARRESTABILE DELLE BATTISTRADA 


Fiorentina e Cesena a mille 


2-0 


MARCATORI: nel st 20" 
autorete Mingucci, 45" 
Malusci. 

FIORENTINA: . Toldo, 
Carnasciali, Luppi, Ia- 
chini, Pioli, Bruno, Ban- 
chelli (28” st Zironelli), 
Effenberg, Batistuta, 
Orlando (35° st Malu- 
‘sci), Robbiati. (12 Scala- 
brelli, 15 Campolo, 16 


Beltrammi). Ù 
RAVENNA: Micillo, 
ingucci, Cardarelli 


(31° st Fiorio), Tre Sol. 
di, Baldini, Pellegrini, 


Sotgia, Zannoni, Vieri, 
Buonocore, Francioso. 
(12 Bozzini, 13 Zanvet- 
tor, 14 Billio, 15 Tac- 
chi). 


ARBITRO, Brignoccoli 
di Ancona. di 
NOTE; spettatori 
30.000. Espulso al 34° 
delsecondotempol'al: 
lenatore del Ravenna 
Frosio, 
AMMONITI: Iachini, 
Effenberg, Cardarelli, 
Baldini e Buonocore. 


IO, 
CESENA 1 


BARI Ul 


Marcatore: nel st 45' 
Hubner. 
Cesena: Biato, Scugu- 


gia, Calcaterra, Del Bian- 


co (8' st Salvetti), Barcel-- 


la, Medri, Teodorani, Pi- 
raccini (40’ st Leoni), 
Scarafoni, Dolcetti, Hub- 
ner. (12 Dadina, 13 Pepi, 


16 Zagati). 
Bari: Fontana, Montana- 
ri, ‘Tangorra, Bigica, 


Amoruso, Ricci, Gautie- 
ri, Pedone, Protti (9' pt 
Grossi), Barone, Joao 
Paulo. (12 Alberga, 13 
Mangone, 15 Laureri, 16 
Puglisi). 

Arbitro: Rosica di Ro- 
ma. 

Note: giornata fredda 
con neve ai bordi del 
campo, terreno scivolo- 
so; spettatori: 9.600. 


: 


IL GIUDIZIO DEGLI EX DE VITIS E LUCCI 


«Buoni giocatori, ma manca 
ancora la necessaria intesa» 


Adamezuk 


PIACENZA — E' il Piacen- 
za degli ex. De Vitis sale 
all'intervallo in tribuna 
stampa per incontrare i 
cronisti friulani e, tra una 
maledizione e l'altra per 
questo infortunio che gli 
ha già fatto perdere un 
mese e mezzo di campio- 
nato, segnale un compa- 
gno che, dice, è un cam- 
pione vero: Moretti. «Non 
avete idea di cosa è capa- 


0-0 


VENEZIA: Busaglia, Con- 
te, Dal Moro, Fogli, Servi- 
dei, Mariani, Petrachi, 
Nardini, Campilongo, Mo- 
naco, Cerbone (dall’'80 Bo- 
navita). All: Maroso e 
Ventura. (Coli, Vanoli, To- 
masoni, Rossi). 

PESCARA: Savorani, De 
Juliis, Nobile, Sivebaek, 
Di Cara, Loseto, Gaudenzi 
(dal 31’ Ceredi), Palladini, 


li, Epifani, Terrenzi). 
ARBITRO: Bonflisco di 
Monza. 

NOTE: temperatura rigi- 
da, terreno in discrete 
condizioni, Spettatori 
3,885. Ammoniti Loseto, 
Gaudenzi, Fogli, Carneva- 
le, Palladini, Petrachi, De 
Juliis. 


VENEZIA — Un inutile asse- 
dio per 90' alle barricate al- 
lestite da Rumignani frutta 
al Venezia solo un palo e 
tanto rammarico per un 
punto perso di fronte ad 
una squadra che anche il 
campo, oltre alla classifica, 
ha dimostrato inferiore. 
Era ovvio che gli abruzzesi 
sarebbero scesi in laguna 
per portar via un punto im- 
portar tissimo per la loro de- 
icitaria classifica; infatti, 
sin dalle prime battute, il 
Venezia è stato padrone in 
lungo e in largo del campo, 


con gli ospiti che mai si fa- _ 


cevan.o vedere dalle parti 
di Busaglia, limitandosi a 
spezzare negli ultimi metri 
le trame di Petrachi e com- 


agni. 

E d'altronde, in ben po- 
che occasioni gli arancione- 
roverdi riuscivano a far 
breccia nel bunker allestito 
dal tecnico ospite: se il gio- 
co espresso a centrocampo, 
nonostante l'assenza di Bor- 
toluzzi, era ricco di giocate 
notevoli, non altrettanto si 
può dire della prova del tan- 
dem offensivo Campilongo- 


ce di fare, diventerà qual- 
cuno, Vedrete). 

Okay, intanto un altro 
ex, Settimio Lucci, si af- 
faccia in sala stampa: «Ci 


è mancato solo il gol, ma 
possiamo essere soddisfat- 
ti perché abbiamo disputa- 
to una buona partita con- 
tro un'avversaria che non 
ci ha lasciato un attimo 
tranquilli. Branca là da- 
vanti è una spina nel fian- 


> kr 


De Vitis 


co continua. L'Udinese? 
E' stato l'avversario che 
ci aspettavamo, con molti 
giocatori buoni anche se 
ancora manca la necessa- 
ria intesa. Credo comun- 
que di poter dire che l'ac- 
quisto più azzeccato sia 
stato quello di Ada- 
maczuk: un ottimo lotta- 
tore e un gran bel giocato- 
re». 

g.b. 


SPOGLIATOI, BOCCHE CUCITE SUL ”’GIALLO” 
Fuori squadra Desideri 
Battibecco con Pozzo? 


PIACENZA - Calori libe- 
ro, Desideri nemmeno 
in panchina. Perchè? Il 
giallo si apre alla lettura 
delle formazioni. Poi, 
una voce sussurra: un 
battibecco tra il giocato- 
re e il patron Pozzo in 
mattinata, in albergo. E 
a pranzo, Desideri era 
già a consolarsi con il 
suo procuratore. Oggi, 
ne sapremo di più. Fatto 
è che negli spogliatoi 
nessuno ne parla. Rossit- 
to, che passa fugacemen- 
te in sala stampa, sorri- 
de quando gli si chiede 
qualcosa. Insomma, lui 
sa tutto ma non può par- 
lare. 

Parla invece, ma della 
partita, Marco Branca. 
La sua è un'analisi luci- 
da, serena e tranquilla. 
Sentite. 

‘Il risultato è buono, 
ma solo quello. No, non 


Calori 


. abbiamo giocato bene, 


ma siamo stati fortuna- 
ti. Non dobbiamo dimen- 
ticare che abbiamo gio- 
cato per la prima volta 
con alcuni elementi buo- 
ni, e quindi è naturale 
che manchino ancora ge- 
ometrie e intese. Certo, 
comunque, che i nostri 
nuovi compagni hanno 
dimostrato di avere 


Pozzo 


grande volontà e di sa- 
per, giocare con grande 
impegno. Le premesse 
sono dunque positive. 
Per parlare di intese è 
francamente ancora 
troppo presto’. 

Il Piacenza ha impen- 
sierito assai l'Udinese... 

"Sì, ha saputo costrui- 


Fedele 


Desideri ' 


re alcune palle gol mol- 
to belle, ma Turrini e 
Piovani non sono stati 
fortunati. Noi abbiamo 
fatto molto di bene, ma 
alla fin fine, visto il ri- 
sultato, va bene così: di 
fronte, non dimentichia- 
molo, abbiamo trovato 
una squadra pimpante, 
forte fisicamente'. 

Dunque... 

‘Dunque, un punto 
che vale molto, anche se 
si deve ancora crescere 
moltissimo sia sotto il 
profilo della semplice in- 
tesa, che del gioco. Le 
scusanti, comunque, 
non ci mancano: non si 
poteva certo pretendere 
chissà quale livello d'in- 
tesa così, già alla prima 
occasione’. 

Fedele, l'uomo chia- 
mato a risolovere tutti 
questi. problemi, non 
parla. Ha scelto la linea 
del silenzio stampa e 
non si fa vedere nella sa- 
la stampa dello stadio di 
Piacenza. Intanto, rima- 
ne Desideri e il caso che 
lo riguarda, a focalizza- 
re l'attenzione di tutti. 
Ma, ovviamente, nessu- 
no del clan bianconero 
dice una parola. Il silen- 
zio vale però più di mil- 
le parole. 

Guido Barella 


UN PESCARA FORMATO BUNKER BLOCCA ILAGUNARI 


E il Venezia resta a secco 


Assediata inutilmente le squadra di Rumignani: le punte non erano in giornata 


Cerbone. Il primo, eroe del- 
l'ultimo mese, si perdeva 
nelle maglie della retroguar- 
dia biancoceleste, spesso an- 
ticipato di testa dal più ai- 
tante Di Cara (un dono 
era la tattica migliore insi- 
stere tanto con palle alte in 
mezzo all'area quando la 
differenza di centimetri tra 
gli avanti del Venezia e i di- 
‘ensori del Pescara era net- 
ta anche ad occhio nudo?). 
Il secondo, a conferma di 
‘una scarsa propensione per 
le occasioni più facili, spre- 
cava in malo modo nei due 
frangenti in cui il centro- 
campo riusciva a smarcarlo 
(prima — 19° — schiacciava 
i testa a Jato a tu per tu 
con Savorani su azione Dal 
Moro-Campilongo; poi — 
73' — ancor più clamorosa- 
mente, quando Fogli lo pe- 
scava al limite del fuorigio- 
co, l'ala sinistra arancione- 
roverde girava in perfetta 
solitudine, incocciando pe- 
rò le gambe di Savorani, 
uscito disperatamente a va- 
langa). s 
Si capiva Subito che, in 
‘una partita Come questa, so- 
lo un'invenzione di un sin- 
golo poteva cambiare le co- 


se, E, puntualmente, era Pe- 
trachi — 79' — a tentare su 
punizione ite, con il 


pallone che, beffardamente, 
incocciava nel palo alla de- 
stra del battuto Savorani, 
non prima Però dell'unica 
vera opportunità creata dal 
Pescara, quando — al 62" — 
Massara iva in veloci- 
tà a Conte e tirava in diago- 
nale, con pallone sfilato pe- 
ricolosamente a pochi centi- 
metri dal palo di sinistra 
dell’inattivo Bosaglia. 

Si giungeva così al serra- 
te finale, CON il Venezia 
avanti a testa bassa e il Pe- 
scara chiuso a riccio. Se si 
esclude però una furibonda 
mischia nell area piccola su 
azione di calcio d'angolo a 
2' dalla fine, con Servidei 
prima e Dal Moro poi che 
non riuscivano a conclude- 
re a rete, la partita filava li- 
scia verso l'ampio recupero 
concesso da Bonflisco. i 

erto Minazzi 


PADOVA SEMPRE PIU’ SALDO AIVERTICI DELLA CLASSIFICA 


Longhi e Montrone piegano il Brescia 


2-1 


MARCATORI: nel pt 
24' Longhi, 31’ Montro- 
ne; nel st 7’ Hagi. 
PADOVA: Bonaiuti, 
Cuicchi, Gabrieli, Nun- 
ziata, - Rosa, France- 
schetti, Pellizzaro (27° 
st Siviero), Cavezzi (13° 
st Ruffini), Galderisi, 
Longhi, Montrone (12 
Dal Bianco, 15 Simonet- 
ta, 16 Maniero). 
BRESCIA: Cusin, Mez- 
zanotti, Marangon (1’ 
st Ambrosetti), Piova- 
nelli (37° st Domini), 
Brunetti, Ziliani, Sche- 
nardi, Sabau, Neri, Ha- 
gi, Giunta (12 Landuc- 
ci, 13 Di Muri, 14 Ba- 
ronchelli). 

ARBITRO: Nicchi di 
Arezzo. 


PADOVA - Il Padova bat- 
te il Brescia e sale al ter- 
zo posto in classifica. Il 
gol dei padroni di casa 
arriva al 24': traversone 
dalla destra di Pellizza- 
ro, e gran sinistro al vo- 
lo di Longhi. Al 31’ è an- 
cora il Padova ad andare 
in rete: assist di Galderi- 
si per Montrone che con 
‘un destro a mezza altez- 
za infila nell’ angolino. 
Nel secondo tempo Hagi 
ent le distanze al 


PALERMO U) 
VICENZA 1 
Marcatore: nel pt 10' 
autorete di Mareggini, 


Palermo: Mareggini, De 
Sensi Caterino, Fiorin, 
Bucciarelli, Biffi, De Ro- 
sa, Favo (23' st Batta- 
glia), Soda (1’ st Buon- 
cammino), Giampaolo, 
Rizzolo. (12 Schiaffino, 
paiono: 15 Campofran- 
co). 

Vicenza: Sterchele, Fer- 
rarese, Conte, Di Carlo, 
Frascella, Lopez, Cecchi- 
ni (37' st Mastrantonio), 
Pulga, Bonaldi, Viviani, 
Gasparini (43’ st Civeria- 
ti). (12 Bellato, 13 Pelle- 
grini, 15 Virille). 
Arbitro: Arena di Erco- 
lano. 


PALERMO-- Il vantaggio‘ 
del Vicenza è nato da un. 


lancio in contropiede di 
Gasperini per Bonaldi, 
che davanti a Mareggini 
ha scodellato un do 
netto che il portiere rosa- 
nero è riuscito ad inter- 
cettare con i pugni; lo 
spiovente conseguente è 


carambolato sul suo cor- 
po finendo in rete. 
VERONA 1 
LUCCHESE 1 
(giocata sabato) 


Marcatori: 40' pt Pelle- 
grini, 14' st Taccola. 
Verona: Gregori, Caver- 
zan, Guerra, Fioretti (4 
st Manetti), Fattori, Fur- 
lanetto, Pellegrini, Ficca- 
dente (22' pt Bianchi), 
Lunini, Pessotto, Signo- 
relli. 

Lucchese: Di Sarno, Ca- 
pecchi, Di Francesco, 
Giusti (28’ st Di Stefano), 
Taccola, Vignini, Altoma- 
re (44' st Ferronato), Mo- 


naco, Rastelli, Albino, Pi- 
stella. 

Arbitro: Franceschini 
di Bari. 


COSENZA 1 
MODENA 0 
Marcatore: nel st, 39' 
Evangelisti. 


Cosenza: Zunico, Scon- 
ziano, Compagno, Napo- 
li, Napolitano, Evangeli- 
sti, Fabris (1’ st Lemme), 
Monza, Marulla (40' st 
Civero), Maiellaro, Cara- 
mel (12 Betti, 14 Mantro- 
ne, 15 Rubino). 
Modena: Tontini, Adani 
{40' st Bonfiglio), Baresi, 
Marino, Bertoni, Zaini, 
Landini (26' st Cavalet- 
ti), Maranzano, Provita- 
li, Cucciari, Chiesa (12 
Meani, 14 Faugno, 15 
Montipò). 3 
Arbitro: Dinelli di Luc- 
ca 


FIDELIS ANDRIA 1 
ACIREALE 1 
Marcatori: nel st, 5’ Mo- 
rello, 25' Insanguine. 
Fidelis Andria: Mondi- 
ni, Luceri, Del Vecchio, 
Quaranta (l’ st Terrevo- 
li), Ripa, Giampietro, 
Gappellacci, Masolini, In- 
sanguine, Bianchi, Roma- 
irone (10' st Iannuale) 
(12 Bianchessi, 13 Rossi, 
15 Nicola). 

Acireale: Amato, Soli- 
meno, Logiudice, Modi- 
ca, Miggiano, Migliac- 
cio, Morello (28' st Di 
Dio), Tarantino, Sorbel- 
lo, Favi, Di Napoli (1' st 
Lucidi) (12 Vaccaro, 13 
Pagliaccetti, 14 Ripa). 


Arbitro: Bolognino di 
Milano. 

PISA 1 
ANCONA 1 
Marcatori: nel pt, 35° 
Rocco; nel st, 27 Caccia. 
Pisa: Antonioli, Lampu- 
gnani, Farris, Bosco, Su- 


. sic, Fasce, Rocco, Mat- 


tei, Lorenzini, Cristalli- 
ni, Muzzi (35° st Marti- 
ni). (12 Lazzarini, 13 Fla- 
igni, 14 Baldini, 15 
Brandani). 
Ancona: Nista, Fontana 
(23’' st Bruniera), Cento- 
fanti, Pecoraro, Lizzani, 
Glonek, Vecchiola, Gad- 
da, Agostini, De Angelis 
(1° st Caccia), Hervatin. 
(12 Armellini, 13 Mazza- 
rano, 14 Cangini). 
ia Treossi di For- 


ASCOLI 2 
MONZA 0 


Marcatori: nel pi 21' 
Pierleoni; nel st' 42" Tro- 
glio. 

Ascoli: Bizzarri, Manci- 
ni, Mancuso (22' st Bu- 
giardini), Pierleoni, Pa- 
scucci, Zanoncelli, Cava- 
Here, Bosi, Bierhoff, Tro- 
glio, Incocciati (38' st 
Sanseverino), (12 Zinet- 
ti, 14 Maini, 16 Di Roc- 
co). 

Monza: Mancini, Roma- 
no (15° st Valtolina), Ra- 
dice (22’ st Della Morte), 
Finetti, Mignani, Del Pia- 
no, Dell' Oglio, Saini, Ar- 
tistico, Manighetti, Pisa- 
ni. (12 Monguzzi, 13 
Marra, 14 Bonazzi). 
Arbitro: Pacifici di Ro- 
ma. 


[iv] Il Piccolo 
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CALCIO ) 


TRIESTINA | 


AMBIZIONI ALABARDATE DA RINFODERARE 


Nessuno si chiami fuori 


Servizio di 


Bruno Lubis 


| TRIESTE _ La sconfitta subita a opera 
| del Fiorenzuola non è stata dunque 
i un episodio sfortunato. Contro l'Empo- 
| li, squadra senz'altro meno forte dei 
| leader rossoneri di Giorgio Veneri, la 
| Triestina deve abbassare la testa 

un'altra volta. Chi è causa del suo 


mal, pianga se stesso. Senza attenuan- 


ti, gli alabardati sono stati nettamen- 
te inferiori agli avversari, hanno crea- 
to un paio di occasioni da gol contro 
» cinque, hanno giocato peggio, con mo- 


notona pervicacia. A un.certo punto, 


il ‘pareggio sarebbe arrivato come un 
messia. Ben lungi dalle aspettative e 


dalle previsioni dei giorni prima. . 
Sullo svolgimento della partita legge- 


rete le note del collega Maurizio Catta- 
tuzza. Soffermiamoci solo su alcuni 


aspetti dell'incontro e sulle implicazio- 


ni che la seconda sconfitta casalinga 


avranno sul futuro prossimo della Tri- 


estina. 


Intanto, un errore di valutazione di 


Adriano Buffoni su Franz Romano, do- 
lente ancora e ben presto neutralizza- 
to nell'efficienza fisica. Non appena fi- 
nito a terra per un normalissimo fal- 


lo, Romano si portato la mano nella 
zona ove non batte il sole e ogni passo 


gli costava una stilettata. Meglio un 
asino sano che un professore malato 
(scusino i lettori i tanti riferimenti al- 
- le citazioni popolari), ma forse Buffoni 
voleva un elemento esperto a dettare 


il gioco. 


Ancora: la Triestina ha quasi sempre 


lanciato pallonate in avanti dalla dife- 
‘sa. Facciolo tende sempre a fare lun- 
ghi rinvii di piede senza mai proporre 


invitare alla manovra i compagni. Se - 


ne deduce che che il complesso non 
sente il bisogno di giocare la palla ma 
spera soltanto in qualche guizzo. Non 
c'è canovaccio entro cui recitare, 
ognuno per quel che compete, i ruoli 
col pallone. Anzi, sembra quasi che al- 
cuni giochino di malavoglia, pensan- 
do ai casi propri più che ai bisogni col- 


lettivi. 


Ci sono stati dieci minuti, dopo il ‘pas- 
sivo di 2-0, che Rizzioli, Pasqualini, 


Labardi, Danelutti e Terracciano han- 


no provato scambi brevi a centrocam- 
po. Tutti si devono muovere veloce- 
mente, il pallone deve viaggiare dopo 
un solo tocco per non farsi intercetta- 
re. Dieci minuti di manovra elementa- 
re ma ben fatta che ha portato Rizzioli 
a quel tiro splendido finito all'incro- 
“cio dei pali. Era quella la strada su cui 
continuare. E invece sono tornati i ri- 
lanci da dietro per le punte che non 
potevano controllare le traiettorie, e 
‘per Cerone che ha provato una mezza 
dozzina di deviazioni a pro di qualcu- 
no. Purtroppo l'area dell'Empoli era 


intasata e a nessuno è stato concesso 
la battuta in porta. 

Tale atteggiamento, il nostro è un di- 
scorso deduttivo, significa scarsa fidu- 
cia nelle proprie capacità e magari 
scarsa predisposizione al movimento 
continuo. Si fatica meno ad aspettare 
rilanci spalle alla porta invece che cre- 
are varchi utili per chi voglia inserirsi, 
e non si può venir troppo colpevolizza- 
ti perchè non si può neanche sbaglia- 
re: sono sempre gli avversari a ribatte- 
re. 

Nessuno può assolversi, se il gioco 
non c'è significa che nessuno lo crea. 
La presunzione di credersi capaci di 
segnare dei gol grazie ad asserite ca- 
pacità tecniche o fisiche dei singoli ha 
fatto perdere l'umiltà di considerare 
l'organizzazione collettiva come il so- 
lo modo per attaccare e difendersi con 
buone prospettive di riuscita. Poi, un 
calcio franco, un rimpallo da mischia, 
un colpo di testa possono arrivare a 
buon fine. Però possono venir neutra- 
lizzati dagli avversari senza dover 
sempre invocare. la sfortuna. Ma la 
manovra di tutti è ciò che normalmen- 
te permette a qualsiasi squadra di vin- 
cere. Manovra che, in questa Triesti- 
na, funziona solo a intermittenza, 


quasi sporadicamente. 


Nessuno ha il diritto di chiamarsi fuo- 


ri, qualcuno è più colpevole di altri e 
l'allenatore farà bene a farlo meditare 
un po' di tempo prima di concedergli 
altri palcoscenici. Per rispetto a chi pa- 
ga il biglietto e non riesce proprio a di- 
vertirsi, nemmeno consolandosi col ri- 
sultato. > 

La testa della classifica si allontana 
Sempre più; cominciamo a guardarci 
alle spalle, a quelle formazioni che lot- 
tano per la salvezza. Non vorremmo 
che, nascondendoci per tempo certi 
pericoli, la Triestina si trovasse inopi- 
natamente col guano fino al collo e 
non sapesse più come emergere. 

Una nota nei riguardi di Massimo 
Marsich. Il pubblico lo fischia, noi vo- 
gliamo giustificarlo. Non perchè è un 
ragazzo di Trieste che gioca in alabar- 
dato. Non ci interessa dove sia nato, 
potrebbe arrivare anche da Capodi- 
stria o da San Giovanni Lupatoto. 
Marsich arriva dal calcio dei dilettan- 
ti, è una scommessa e non un fuori- 
classe, si sanno i suoi limiti e i suoi 
‘pregi. Però entra in area, sbaglia con- 
trolli e passaggi, prende e dà botte, 
suo è stato il colpo di testa su cross di 
Danelutti nel primo tempo. Segno che 
non ha paura dei contatti e che è ca- 
pace di pungere, magari sbagliando. 
Altri nemmeno ci provano. 
Rinfoderate le ambizioni di lottare 
per la serie B, Buffoni può cominciare 
a lavorare per il futuro. Chissà che 
non ne ricaveremo piacevoli sorprese 
già tra qualche settimana? 


Serie C1 - Girone A 


RISULTATI 
Como-Pistolese 
Fiorenzuola-Carpi 
Leffe-Bologna 
Massese-Alessandria 
Palazzolo-Carrarese 
Prato-Chievo 
Pro Sesto-Mantova 
Spal-Spezia 
Triestina-Empoli 


PROSSIMO TURNO 
Alessandria-Spal 
Bologna-Fiorenzuola 
Carpi-Triestina 
Carrarese-Prato 
Chievo-Como 
Empoli-Massese 
Mantova-Palazzolo 
Pistolese-Pro Sesto 
Spezia-Leffe 


2-0 
00 
2-0 
1-0 
00 
01 
1-1 
22 
1-2 
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MARCATORI: 9 reti: Protti (Carpi); 8 reti: Bizzarri (Spal); 7 reti: Fermanelli (Carrarese); 4 reti: 
Dionigi (Como), Ermini (Bologna), Ratti (Carrarese); 3 reti: Campione (Bologna), 
Ceccaroni (Prato), Crippa (Fiorenzuola), De Nicola (Pistoiese), Ghezzi (Massese), 
Maffioletti (Leffe), Marta (Empoli), Parente (Como) 


RISULTATI 


Avellino-Nola 
Casarano-Lodigiani 
Chieti-Potenza 
Giarre-Ischia 

Juve Stabia-Reggina 
Atl. Leonzio-Perugia 
Matera-Siracusa 
Salernitana-Samb. 
Siena-Barletta 


PROSSIMO TURNO 


: | Barletta-Salernitana 
Ischia-Chieti 
‘ | Lodigiani-Giarre 
Nola-Atl. Leonzio 
Perugia-Juve Stabia, 
Potenza-Matera 
i Reggina-Avellino 
Samb.-Casarano 
Siracusa-Siena 
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Tentativi aerei per Marsich e Sottili. . 


ALLO STADIO ROCCO PUNTI FACILI PER L’EMPOLI 


Alabarda, una malata grave 


1-2 


MARCATORI: nel se- 
condo tempo al 6‘ Mar- 
ta su rigore, al 14’ Pelo- 
si, al 23' Rizzioli. 

TRIESTINA: Facciolo, 
Pasqualetto, Cerone, 
Terracciano, Sottili, 
Milanese, Danelutti, 


- Romano (44' del pt Riz- 


zioli), Marsich (12° st 
Caruso),Pasqualini,La- 
bardi. 

EMPOLI: Calattini, Bi- 
rindelli, Guarino, Mar- 
ta, Pandullo (24’ pi De- 


stro), Filippi, De Cre-- 


sce, Rossi, Pelosi, Per- 


. rotti, Melis (20' st Bar- 


talucci). 

ARBITRO: Pisacreta di 
Salerno. - 

NOTE: giornata fredda 
con campo in buone 
condizioni. Angoli 6-4 
per l'Empoli. Spettato- 
ri paganti 729 per un 
incasso lordo di 
10.525.00 più la quota 
degli abbonati. Espul- 
so al 31’ del secondo 
tempo Milanese - per 
scorrettezze nei con- 
fronti di De Cresce che 
invece se l'è cavata 
con un cartellino gial- 
lo. Ammonito Destro 
per gioco falloso. Pan- 
dullo è uscito al 24‘ del 
primo tempo in segui- 
to a un infortunio alla 
caviglia destra. 

Servizio di 

Maurizio Cattaruzza 
TRIESTE — Brutti, Pelo- 
si ma concreti. Gli empo- 
lesi al «Rocco» si sareb- 
bero accontentati di por- 
tare via un solo punto. 
L'unico loro pensiero 
era quello di arrivare al 
90° senza subire danni. 
Una tesi, questa, avvalo- 
rata, dalle mosse dell’al- 
lenatore Donati che ave- 
va tenuto in panchina 
una punta (Porfido) per 
dare più robustezza al 
centrocampo. Cammin 
facendo, tuttavia, la for- 
mazione ospite si è ac- 
corta che contro una Tri- 
estina che accusava un 
vistoso deficit sul piano 
di gioco valeva la pena 
di provare a volare più 
alta. L'Empoli ha osato e 
il suo coraggio è stato 
giustamente | premiato. 
Già nei primi 45' i tosca- 
ni avevano sfiorato per 
ben quattro volte il gol, 


ma solo nella ripresa 
hanno calato seriamente 
la mannaia che ha moz- 
zato la testa alla Triesti- 
na. 

Come contro il Fioren- 
zuola, gli alabardati so- 
no andati a cercarsela 
questa seconda sconfitta 
casalinga con una presta- 
zione sconsolante. Non 
c'è ancora la minima om- 
bra di un’organizzazione 
di gioco. La squadra non 
tenta quasi mai accelera- 
zioni sulle fasce. I gioca- 
tori cercano poco lo 
scambio veloce’ (abbia- 
mo apprezzato solo una' 
combinazione Caruso- 
Danelutti), nessuno si so- 

a di giocare senza pal- 
a. Una:palla che tra l'al- 


tro raramente viaggia a ‘ 


filo d'erba. L'alabarda at- 
tuale produce solo un 
numero infinito di inuti- 
li palloni alti, più che al- 
tro rilanci della difesa 
che vengono puntual- 
mente catturati dagli av- 
versari. Non c'è quindi 
da meravigliarsi se ogni 
azione muore all'alba, 
sulla trequarti, molto 
primadell'ultimo passag- 
gio. Un quadro reso più 
desolante dalle precarie 
condizioni di qualche 
giocatore (Romano) e dal- 
l'inadeguatezza di altri 
come Marsich e Milane- 
se. Quest'ultimo, che pe- 
raltro gradisce poco le 
critiche, ieri ne ha com- 
binata una più di Bertol- 
do. Ha sbagliato il disim- 
pegno nella ripresa dan- 
do il via all'azione del ri- 
gore, ma nel primo tem- 
po aveva già commesso 
uno strafalcione toccan- 
do corto indietro per Fac- 
ciolo. Il terzino ha com- 
pletato l'opera facendosi 
espellere per un fallo di 
reazione ai danni di De 
Cresce, Al di là di questi 
errori madornali, ci la- 
scia interdetti l'atteggia- 
mento tattico di Milane- 
se che quando parte in 
avanti si dimentica del 
tutto della sua fascia. E 


« iltornante destro De Cre- 
«sce ha fatto quello che 


ha voluto su quella cor- 
sia, Tutte le volte che la 
Triestina perde palla sul- 
la trequarti campo av- 
versaria sono dolori per- 
chè la difesa viene a tro- 
varsiininferiorità nume- 
rica. Sottili o Gerone de- 
vono coprire anche la zo- 
na di Milanese lasciando 
però un buco al centro. 


Evidentemente manca 
anche la protezione del 
centrocampo. Se non cor- 
reggerà il tiro, l'alabar- 
da al «Rocco» rischierà 
altre volte di essere infil- 
zata in contropiede. Do- 
po lo: 0-2 scaturito da 
uno svarione difensivo e 
da un infortunio di Fac- 
ciolo su un tiro dalla lun- 
ga distanza di Pelosi, la 
Triestina ha ripreso i 
sensi grazie alla prodez- 
za di Rizzioli che ha si- 
glato il 2-1, Ma la squa- 
dra è rimasta lucida e co- 
sciente solo per una deci- 
na di minuti. Poi è spro- 
fondata. Solite mischie, 


solite palle sporche, in- 


somma la solita agonia. 
E dire che l'Empoli non 
è parsa poi una grande 
squadra, in difesa soprat- 
tutto sembrava perfora- 
bile. Lo stadio triestino 
ormai è diventato una 
sorta di albero della cuc- 
cagna. 

L'Empoli ha esibito il 
suo biglietto da visita ne- 
anche dopo un minuto 
con un sinistro dal limi- 
te dell'area di Perrotti fi- 
nito vicinissimo al palo. 
Su, rovesciamento. di 
fronte, Marsich manca 
l'aggancio davanti a Ca- 
lattini. I toscani se la 
prendono comoda, Ogni 
scusa è buona per perde- 
Te tempo. Al 13' Melis 
scappa via sulla sinistra, 
entra in area ma invece 
di crossare scarica una 
fucilata su Facciolo che 
ribatte. Da incubo il di- 
simpegno difensivo. Al 
27' l'Empoli crea un'all- 
tra occasione da gol: Pe- 
losi schiaccia a rete di te- 
sta da pochi metri su pu- 
nizione di Melis. La pal- 


la esce di poco. Subito. 


dopo la retroguardia to- 
scana sbaglia un rilancio 
e.il portiere deve uscire 
di piede fuori dell’area 
per anticipare Marsich. 
Ne scaturisce uno stra- 
no rimpallo. I difensori 
comunque recuperano 
prima che il pallone pos- 
sa involarsi verso la por- 
ta. Nuovo allarme per 
gli uomini di Buffoni al 
34' quando Birirdelli si 
sgancia sulla destra libe- 
rando Pelosi che riesce a 
girarsi e a. entrare in 
area: Facciolo. rimedia 
con una bella uscita a 
terra. i 

L'Empoli ha la miglio- 
Te occasione al 40*: un 


lancio dell'ottimo Rossi 


pesta De Cresce sulla de- 
stra. Interviene Milane- 
se che. tocca piano verso 
Facciolo consentendo al- 
l'avversario di riprende- 
re la palla e scodellarla 
in centro per Perrotti. Il 
gol sembra fatto, Cerone 
per fortuna riesce ad al- 
iungare la gamba di quel 
tanto che basta per de- 
viare il tiro. Scampato il 
pericolo, la Triestina po- 
trebbe addirittura passa- 
re grazie a una delle ra- 
re incursioni sulla fascia 
destra operata da Dane- 
lutti a beneficio della te- 
sta di Marsich che alza 
di poco la mira. Prima 
della fine del primo tem- 
po, Romano viene sosti- 
tuito da Rizzioli perchè 
acciaccato già dai primi 
minuti. 

La ripresa sembra pro- 
mettere bene: al 2' su an: 
golo battuto di Danelutti 
Labardi di testa smorza 
la palla per Milanese 
che lascia partire una 
botta che centra in pie- 
no. Guarino appostato 


sulla linea. Questa sì che, 


è sfortuna, Al 5° Milane- 
se serve il pasticcio: il 
passaggio per Sottili 
qualche metro fuori dal- 
l'area è sbagliato e Pelo- 
si non ha difficoltà a in- 
tercettarlo e a involarsi 
in area. Sottili lo atterra 
da dietro, è rigore sacro- 
santo. Violenta ma cen- 
tralel'esezuzione di Mar- 
ta. La Triestina perde an- 
che quel minimo di luci- 
dità che le era rimasta. 
L'appuntamento col rad- 
doppio è fissato per il 
14': Melis scambia sulla 
sinistra con Pelosi che 
da 30 metri pesca legger- 
mente fuori dai pali i 
portiere alabardato. Il ti- 
ro dalla tragiettoria ar- 
cuata è sotto il «sette» 
ma non è irresistibile. 
Tuttavia Facciolo vuole 
intervenire con tutte e 
due le mani e finisce in 
porta con tutto il pallo- 
ne. Buffoni guarda’ per 
terra; lo stadio è ammu- 
tolito. Che lugubre atmo- 
sfera. La prodezza bali- 
stica di Rizzioli che da 
25 metri indovina un ti- 
o sotto l'incrocio riac- 
cende la speranza al 23’. 
Danelutti sfiora subito 
dopo il 2-2 in seguito a 
una combinazione con 
Caruso entrato al posto 
di Marsich. Ma la Trie- 
stina ha ormai il fiato 
corto, c'è tempo solo per 
l'espulsione di Milanese. 


Spal; ... 2 
Spezia 2 
MARCATORI: p.t.: 10° 


Bizzari (Spa); s.t.: 18” 
Mazzuccato (Spe), 40° 
Zanuner (Spa),45’ Bam- 
bini (Spe). 
SPAL: Brancaccio, Lan- 
cini, Paramatti, Zamu- 
ner, Mangoni, Fiondel- 
la, Papiri (24' s.t. Oliva- 
res), Bacci, Mezzini, 
Bottazzi, Bizzarri. (Di 
Fiore, Paolone, Cicco- 
ni, Messersì), 
SPEZIA: Gamberini, 
Nardecchia, Vecchio, 
Cappelletti, Bambini, 
Mirisola (6’ s.t. Bonfal- 
dini), Scazzola Mara- 
gliulo, Mosca, Mazzuc- 
cato, Cavicchia (26° s.t. 
Oliva). (Vignale, Ama- 
rotti, Sabbadin). © È 
ARBITRI: Bizzotto di 
Castelfranco Veneto. 
NOTE: ammoniti: Maz- 
zuccato, Mezzini, Lan- 
cini e Zamuner. Espul- 
si: 32’ p.t. Fiondella, 
45' s.t.Zamuner. Ango- 
li: 6-3 per lo Spezia. 
FERRARA — Parte alla 
grande la squadra di ca- 
sa e il gol di Bizzarri 
(10') è il giusto riconosci- 
mento per gli spallini, Gi 
riprova Bizzarri al 17‘, 
ma il suo calcio di puni- 
zione va a perdersi alto 
di un soffio. Al 32' l'epi- 
sodio che finirà con il 
condizionare l'andamen- 
to della gara: mentre lo 
Spezia tenta di imposta- 
re dalla propria area; 
Fiondella e Mazzuccato 
pensano a scambiarsi ri- 

etuti complimenti ver- 

ali. Lo spallino rifila un 
‘manrovescioall'avvarsa- 
rio: sacrosanto il cartelli. 
To rosso. SR 

Al 6' della ripresa re. 
clamano un TIgore 1 pa- 
droni di casa per un fal. 


CAL yy LE ALTRE PARTITE DEL GIRONE A 


LaSpalfrenatain casa 


lo di Vecchio su Bizzarri 
e, al primo affondo, lo 
Spezia pareggia con Maz- 
zuccato, abile ad appro- 
fittare di una incertezza 
del portiere Bracnaccio. 
Minuti finali ad alta 
tensione, con Zamuner a 
insaccare al 40' la più 
spettacolare, delle reti, 
Sembra finita per lo Spe- 


zia, ma a tempo scaduto. 


è bravo e fortunato Bam- 
bini a trovare il «tiro del- 
la domenica». Nei secon- 
di finali, mega-rissa da- 
vanti alla panchina ligu- 
Te, con Zamuner che si 
becca il secondo cartelli- 
no rosso della gara. 


PrO RECIRIAT 
Massese ____1. 
Alessandria o 


MARCATORE: p.t.: 19° 
Doni 


Oni, 
MASSESE: Trombini, 
Benassi, Doni, Fabiani, 
Tiberio, Carillo (20° p.t. 
Gaspa); Ghezzi, Ange- 
lotti, Mariani, Brescia- 
ni, De Mozi (13' s.t. Mi- 
tri). (Pierobon, Danesi, 
Forno). i A 

ALESSANDRIA: Bian- 
chet, Maurino, Bona- 
dei, Zanuttig, Siroti, 
Perugi (26’ s.t. Bello), 
Terzaroli (1' s.t. Mad- 
dè), Avallone, Lazzini, 


Fermanelli, —Serioli. 
(D'Amico, Pugliatti, 
Giorgi). È hi 
ARBITRO: Rossi di 
Giampino. 


NOTE: ammoniti Tibe- 
rio, Doni, Bresciani, Si. 
roti e Zanuttig. Calci 
d'angolo 8-1 per la 
Massese. 


MASSA — Altro che: 


play-off! L'Alessandria, 
quest'Alessandria, se 
non cambia registro do- 
vrà preoccuparsi soprat- 
tutto di non rimanere 
coinvolta nei play-out. 


Non è tanto la classifica 
a suggerire un'inversio- 
ne di rotta ai grigi (per 
dire: la quarta si trova 
soltanto a tre punti, cioè 
a portata di... vittoria), 
quanto l'involuzione. di 
gioco e di rendimento da 
parte della formazione 
di Mazzola (2 punti nelle 
ultime 4 gare). Che fine 
‘ha fatto l'Alessandria ca- 
pace di mettere al tappe- 
to Como e Bologna? 


Como 2 
Pistoiese 7 (°) 
MARCATORI: s.t.: 6" Pa- 
Tente, 46’ Dionigi. 
COMO: Franzone, Man- 
zo, Bravo, Gattuso, Zap- 
pella, Dozio, Mazzole- 
ni, Catelli (47’ s.t. Gar- 
ioni), Dionigi, Parente 
10' s.t, Colombo), Mira- 
belli. (Spreafico, Sala, 
Ferrigno). 

PISTOIESE: Vinti, Ven- 
turi, Gutili, Cotroneo 
(19' s.t. Tiberi), Caridi, 
Bellini (7° s.t. Borsa), 
Nardi, Pagani, Loren- 
zo, Doni, Campioli. (Ali- 
tao: Casilli, Di Nico- 


‘ARBITRO: Ruggiero di 
«Nocera na 


NOTE: ammoniti: Co- 
torneo, Pagani, Catelli 
e Lorenzo. Angoli: 7-6 
perla Pistoiese. Spetta- 
tori 2.000 circa. 


COMO — E' andata deci- 
samente bene al Como, 
Che grazie a una rete su 
punizione di Parente è 
Tiuscito a sbloccare il ri- 
sultato contro una Pisto- 
lese che a perdere non ci 
stava. Il 2-0 è giunto a 
tempo ormai scaduto su 
una azione di contropie- 
de. Un risultato bugiar- 
do per i toscani che, tut- 
to sommato, al «Siniga- 
glia» hanno disputato 


una prova convincente, 
soprattutto se si conside- 
ra la posizione di classifi- 
ca della formazione alle- 
nata da Roberto Claglu- 
na. 

La Pistoiese poi, al 18” 
della ripresa, con Doni 
ha letteralmente grazia- 
to il Como, Infatti il cen- 
trocampista,  smarcato 
da Pagani, ha avuto sui 
piedi la possibilità di pa- 
reggiare, ma ha fallito la 
più clamorosa delle occa- 
sioni. Nel pro tempo, 
l'incontro ‘ha offerto tre 
soli episodi: due calci 
Fiale ‘uno con Campio- 

i e l'altro con Parente, 
prima . dell'opportunità 
di Dionigi deviata sul pa- 
lo da Vinti. 

All'inizio della ripresa 
è giunta la rete che ha 
sbloccato il risultato su 
punizione di Parente, il. 
cui tiro dal limite ha tro- 
vato un varco fra la bar- 
riera prima di superare 
Vinti, ; 


Leffe DJ 
Bologna Cu) 
MARCATORI: p.t.: 16° 
Balesini; s.t.: 9° Lomi. 
LEFFE: Brocchi, Siro- 
ni, Lanzara, Belotti, 
Russo, Mignani, Ferra- 
resso, Lomi, Balesini, 
Capecchi (35' s.t. Ange- 
Joni), Ghirardello (30" 
s.t. Tallandini), (Corti- 
navis, Chechi, Pezzoli). 
BOLOGNA: Bini, Porro, 
Pergolizzi, Casabianca, 
Spigarelli, De Marchi, 
Sacchetti (12' s.t. Ne- 
gri), Ermini (35° s.t. Lo- 
russo), Campione, Cec- 
coni, Anaclerio. (Cer- 
vellati, Presicci, Taroz- 
zi). i 

ARBITRO: Apricena di 
Firenza. ; 

NOTE: calci d'angolo: 


9-4 a favore del Bolo- 
gna. Spettatori 2.000 
circa. Ammoniti: Ermi- 
ni, Russo, Ghirardello 
e Angeloni. 


LEFFE — Bologna ari- 
strocratico, lezioso e nar- 
cisista, confusionario 
nel costruire gioco, mo- 
notono nel suo incedere 
per linee orizzontali e ra- 
ramente pericoloso. Lef- 
fe sagace e battagliero, 
abile sia nel chiudersi 
che nell'attaccare, tutto 
volontà e determinazio- 
ne.Questo, in sintesi, l'at- 
teggiamento delle due 
squadre in campo. Il 2-0 
finale è un risultato che 
Tispecchia fedelmente 
anto visto sul terreno 

i gioco e premia il Leffe 
che si è battuto con cuo- 


‘re e grinta, ben sapendo 


di essere inferiore tecni- 
camente agli avversari. 

Belotti e Lomi hanno 
fatto la differenza, im- 
ponio ai frsatornati 

olognesi una lezione 
che non dovranno mai 
dimenticare se vorranno 
cambiare rotta e punta- 
Te verso la serie B. 

Bella la prima rete di 
Balesini, con un destro 
liftato nell'angolo più 
lontano rispetto al pun- 
to di battuta ed altret- 
tanto godibile il contro- 
piede che ha praticamen- 
te chiuso le ostilità, con 


 Lomi imprendibile. nel 


percorrere quaranta me- 
tri e freddo nel piazzare 
il pallone dove Bini non 
poteva arrivare, 


SESSI 
Prato (1) 
Chievo 1 


MARCATORE: p.t.: 16° 

saran, È 
PRATO: . Toccafondi, 
Chiti (30' s.t. Vivani), 
Giannoni,  Moscardi, 


Carletti, Argentesi, 
Turchi, Torracchi, Ros- 
si (1’ s.t. Califano), Cec- 
caroni, Brunetti. (Mar- 
HE Marchini, Carlo-- 
ne). 

CHIEVO: Zanin, Moret- 
to, Ballarin, Gentilini, 
Maran, D'Angelo, Rini- 
no, Bracaloni, Gori (44’ 
s.t. Pilato), Curti, pi 
tari (22' s.t. Antonioli) 
(Quagini, Franchi, Cos- 
sato). 

ARBITRO: Genovese di 


- Avellino. 


NOTE: spettatori 1.500 
circa. Ammoniti; Mo- 
scardi, Argentesi, Cali- 
fano, D'Angelo, Maran 
e Curti. Angoli: 4-3 per 
il Chievo. 

PRATO — Terza sconfit- 
ta interna stagionale del 
Prato che è stato battuto 
con il minimo scarto da 
un Chievo che invece è 
giunto al suo secondo 
successo esterno, conse- 
cutivo. La partita, per la 
verità piuttosto scialba, 
è stata decisa dall'unico 
tiro scagliato verso lo 
specchio delle due porte 
nel corso dell'intera ga- 
Ta, quello indirizzato in 
rete da distanza ravvici- 
nata al 16' dal capitano 
del Chievo Maran, su 
cross. dalla sinistra di 
Ballarin, Il Prato, nei 
stanti 75' di gioco, non 
è' riuscito a Combinar 
granché. I 


GIOCATE SABATO 
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Pro Sesto 1 
Mantova 1 
n ui 
Palazzolo 0 
Carrarese 0 
III 
Fiorenzuola _0Q 
Carpi o 
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Lunedì 22. novembre 1993 


Calcio 


Il Piccolo [MV] 
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TRIESTE — Ci risiamo. Il 
film dell'incontro con il 
Fiorenzuola, già trasmes- 
so quindici giorni fa, è sta- 
to riproposto in seconda 
visione, Stesso palcosceni- 
co, stessi attori, stessa 
conclusione a metà strada 
tra il melodramma e la 
farsa della commedia al- 
l'italiana, A cambiare so- 
no stato soltanto gli spet- 
tatori: molto meno nume- 
rosi (729 quelli paganti) e 
per niente disposti a con- 
testare 0 a polemizzare 
per la qualità scadente 
dello spettacolo proposto. 
Come nelle sale di quarta 
serie, dove nessuno si 
aspetta nulla di nuovo o 
di ‘eclatante, alla fine il 
pubblico si è alzato e se 
n'è andato silenzioso sen- 
za protestare, probabil- 
mente rassegnato al fatto 
che più di questo regista e 
attori non sono in grado 
di poter offrire. 

La prima frase proposta 
da Buffoni davanti a tele- 
camere e taccuini che at- 
tendevano frementi è sta- 
ta significativa: «Un disa- 
stro, per almeno 80' mi so- 
no tenuto le mani tra i ca- 
pelli». Per la prima volta 
dall'inizio di questo cam- 
pionato il tecnico alabar- 
dato non riesce a tenere 
nascosta la propria delu- 
sione e un certo scoramen- 
to. La seconda sconfitta 
consecutiva in casa ha la- 
sciato inevitabilmente il 

‘ segno, e nell'analisi del do- 
po-partita ci può essere 
spazio soltanto perle criti- 
che e i «mea culpa». 

«Prestazione del tutto 
«negativa — sentenzia Buf- 
foni — gioco assolutamen- 
te senza idee, caotico e 
giocatori del tutto privi di 
attributi, che rovinano un 
po' tutto il buon lavoro 
che si era fatto sinora. C'è 
molto da fare per cercare 
di rimediare, bisognerà 
senz'altromodificare qual- 
cosa. Già lo sapevamo che 
c'era ancora molto da la- 
vorare ma la confusione 

renerale che la mia squa- 

‘a ha fatto vedere in 
campo dimostra che si do- 
vrà ripartire praticamen- 
te da zero, Comunque, 
quando una squadra va in 
campo senza idee ed è in- 
capace di creare gioco la 
colpa è soprattutto dell'al- 
lenatore». 

Ed in effetti, nel primo 
tempo almeno, la Triesti- 
na sì è dimostrata assolu- 
tamente priva di gioco, in- 
capace di scagliare un so- 
lo tiro diretto verso lo 
specchio della porta av- 
versaria, facendo appari- 
re gli avversari come una 


a Adriano Buffoni 


L’AUTOCRITICA DI ADRIANO BUFFONI 


«Bisogna ripartire da zero» 


. 


squadra di categoria supe- 
riore, cosa assolutamente 
non corrispondente alla 
realtà. L'unico sussulto, 
oltre alla rete di Rizzioli, 
è venuto da un tiro di Mi- 
lanese, all'inizio della ri- 
presa, respinto di testa 

la linea di porta dal di- 
fensore empolese Guari- 
no, non senza uh po’ di 
fortuna. «Sì, forse se Mila- 
nese fosse riuscito a met- 
tere dentro quel pallone 
— prosegue. Buffoni — la 
partita avrebbe potuto 
cambiare volto. Ma è asso- 
lutamente inutile stare 
qui a recriminare. Una 
squadra solida deve dimo- 
strare di saper reagire a 
qualsiasi situazione e noi 
non abbiamo fatto assolu- 
tamente nulla per cercare 


di vincere questa partita e ‘ 


così, loro ci hanno giusta- 
mente puniti. Questo è il 
giusto risultato di una ga- 
Ta nella quale noi, in cam- 
po, praticamente non ci 
siamo mai stati. Oggi ab- 
biamo dato la peggiore im- 
magine ‘di noi stessi. An- 
che se avessimo voluto 
giocare male di proposito, 
credo. che non saremmo 
riusciti a fare peggio di 
quanto abbiamo fatto». 
Parole dure, che pesano 
come macigni. Ma l’auto- 
critica non è mica finita, 
anche se qualcuno, cerca 
di risollevare il morale fa- 
cendo notare come la rea- 
zione finale alabardata, 


dopo aver subito il doppio 
svantaggio, possa essere 
considerata ‘come un 
etto positivo seppur ti- 
AR e Tcuficiente: «C'è 
stata una certa reazione 
— conclude Buffoni per 
nulla sollevato — ma gio- 
cando in casa devi essere 
ingrado di poter dimostra- 
re qualcosa, e noi non sia- 
mo riusciti a dimostrare 
nulla. Stiamo trascorren- 
do un mese di novembre 
drammatico: era iniziato 
male con il Fiorenzuola, 
poi c'è stata la parentesi 
di Garrara, tutto sommato 
abbastanza casuale, e ora 
abbiamo toccato il fondo. 
Adesso dobbiamo ricomin- 
ciare tutto daccapo. Si po- 
trebbe anche recriminare 
nei confronti della sfortu- 
na, ma sarebbe come cer- 
care di aggirare l'ostacolo. 
Dobbiamo guardare in fac- 
cia la realtà, e la realtà è 
che siamo una squadra 
senza idee e senza gioco». 
Dopo il fiume di criti- 
che un piccolo elogio, do- 
veroso, verso il pubblico 
che dopo i fischi del pri- 
mo tempo non ha voluto 
girare il coltello nella. Di 
ga rimanendo. alla e 
praticamente ammutoli- 
to. «Non fischiandoci gli 
spettatorihanno dimostra- 
to di essere gli unici ad 


avér capito qualcosa. Noi,. 


oggi, abbiamo capito ben 
poco». 

Dall'altra parte, come è 
di costume in questi casî, 
un allenatore prodigo di 
elogi per tutti: per i suoi 
giocatori e per gli avversa- 
ri. D'altronde, per un tec- 
nico proveniente dal setto- 
re giovanile e dopo un ini- 
zio di campionato non cer- 
to esaltante, venire a vin- 
cere a Trieste deve rappre- 
sentare per forza motivo 
di orgoglio. 

«La soddisfazione mag- 
giore — racconta Donati, 
tecnico empolese con la ti- 
pica parlata toscana — è 
di essere riusciti a vincere 
in uno stadio degno della 
serie A contro una squa- 
dra che può contare su al- 
meno venti giocatori tutti 
bravi ed esperti, Avevamo. 
preparato la partita deci- 
dendo di tenere un ritmo 
altissimo e sono contento 
che i miei giocatori ci sia- 
no riusciti. La chiave del- 
l’incontro va vista nel fat- 
to che i nostri attaccanti 
erano più rapidi e veloci 
di quelli triestini. Comun- 
que, chi è venuto a vedere 
la partita credo si sia di- 
vertito perché ha potuto 
ammirare delle buone geo- 
metrie di gioco e due squa- 
dre molto combattive». 

Alessandro Ravalico 


A sinistra una conclusione di Danelutti, a destra Pasqualini in azione. (Italfoto) 


Tiri in porta 


Reti | SPE | Fuori | Legni 


Pasqualetto 
Cerone 


Terracciano 


Sottili 


Milanese 


Danelutti 


9 


Romano 


Marsich 


10 


Pasqualini 


11 


Labardi 


13 


Ballanti 


14 


‘Zattarin 


15 


Rizzioli 


Caruso 


Portieri 


Facciolo 


TEMPO EFFETTIVO; 1°tempo 26 


2°tempo 31° TOTALE 57° 


CLIMA MESTO NELLO SPOGLIATOIO 
Terracciano: «Ci amendiamo 
difronte al primo ostacolo» 


TRIESTE — Chi si aspetta- 
va la contestazione a fine 
partita è rimasto deluso. 
Grosso spiegamento di for- 
ze all'imbocco degli spo- 
gliatoi ma nessun tifoso 
che si sia fatto vedere nei 
paraggi. Se contro il Fio- 
renzuola la sconfitta ave- 
va bruciato, quella con 
l'Empoli è stata presa con 
una sorta di rassegnazio- 
ne, così come insegna 
quello che è considerato 
l’incontrastato motto del- 
la nostra città. Rassegna- 
zione e delusione che Ri 
pare chiara anche sui vol- 
ti dei giocatori, Gli appelli 
ari ccarsi le maniche 
cora la prima sconfitta ca- 
salinga sembrano essere 
caduti nel vuoto, ed ora 
non si sa più a che santo 
votarsi. 

Unico neo alla tristezza 
generale, il sorriso, sep- 
pur timido, che appare 
sulla bocca di Maurizio 
Rizzioli.. Il ragazzo, chia- 
mato a sostituire Romano 
allo scadere della prima 
frazione di gioco si è mes- 
so in luce con un Eurogol 
da una trentina di metri 
che si è infilato nel «sette» 
della porta avversaria: 
«E' stato il mio primo gol 
segnato in serie C — co- 
munica Rizzioli — ma è 
una rete che fa felice sol- 
tanto me e non serve asso- 
lutamente nulla alla squa- 
dra). 

A proposito di Romano, 
francamente non riuscia- 
mo a i opiegaroi il motivo 
dell'utilizzazione di un 
giocatore con una frattu- 
ra all'osso sacro. D'accor- 
do che Franz è uno di quei 
fuoriclasse che possono 
sempre fare la differenza 
anche se non al cento per 
cento della forma, ma, 
francamente, vederloclau- 
dicante e dolorante in 
mezzo al campo ci ha mes- 
so addosso un po' di tri- 
stezza. Meglio, forse, por- 
tare un po' di pazienza e 
attendere che la frattura 
si ricalcifichi completa- 
mente, risparmiandogli 
così inutili sofferenze e 

ialche fischio da parte 

i chi non ha capito l'ab- 
negazione e l'attaccamen- 
to alla maglia del campio- 


e. È 
«E' dura — così com- 
menta Antonio Terraccia- 
no il momento difficile 
della squadra — dobbia- 
mo cercare di uscire a pic- 
coli passi da questa situa- 
zione altrimenti tutto di- 
verrà molto più difficile. 


Purtroppo, le cause princi- 
pali di questo stato di co- 
se sono la progressiva 
mancanza di fiducia e di 
entusiasmo. Ci abbattia- 
mo subito davanti al pri- 
mo ostacolo e ci demora- 
lizziamo. Anche in occa- 
sione del primo gol del- 
l'Empoli abbiamo dimo- 
strato una certa mancan- 
za di tranquillità». 

E ad illustrarci la dina- 
mica di quella rete è Mau- 
ro Milanese, autore del re- 
tropassaggio che ha mes- 
so in crisi il settore difen- 
sivo provocando il fallo 
da rigore trasformato dal- 
l'empolese Marta. «Vole- 
vo dare la palla indietro a 
Sottili che era libero ma 
non mi sono accorto che 
da dietro si stava inseren- 
do un avversario che è riu- 
scito ad arrivare sul pallo- 
ne prima di Stefano, che 
così si è visto costretto a 
metterlo giù». 

Non è stata una de, 


prestazione quella del gio-' 
vane triestino, macchiata, . 


soprattutto, da un fallo di 
reazione che gli è costato 
l'espulsione e una probabi- 
le, speriamo, breve squali- 
fica. «Il giocatore dell'Em- 
poli — spiega Milanese — 
mi si è aggrappato addos- 
so, l'arbitro ha fischiato il 
fallo a mio favore ma lui 
continuava a tirarmi giù 
per la maglia. Così ho rea- 

ito con una gomitata più 
Istintiva che cattiva e l'ar- 
bitro mi ha espulso». 

Sempre Mauro è stato 
pure protagonista dell'uni- 
ca vera occasione da gol 
capitata alla Triestina nel- 
l'arco dell'intero incontro, 
se si esclude la rete di Riz- 
zioli. Conclusione a portie- 
re battuto che si è stampa- 
ta sulla testa del difenso- 
re Guarino, trovatosi piaz- 
zato proprio in mezzo alla 
sua porta. «Quando le co- 
se vanno male — commen- 
ta l'autore del tiro — van- 
no male sino in fondo. Cer- 
to è che se fossimo andati 
in vantaggio sarebbe sta- 
to un po' troppo: la vitto- 
ria la si deve meritare e 
noi non l'avevamo di cer- 
to meritata». 

Chiudiamo con il laconi- 
co messaggio di Roberto 
Labardi, stringato ma si- 
gnificativo: «Abbiamo per- 
so due partite ma non pos- 
siamo e non dobbiamo la- 
sciarci andare. Sarà il ca- 
so di ritirare fuori il carat- 
tere altrimenti i problemi 
potrebbero diventare dav- 
vero gravi». 

Alessandro Ravalico 


Y10: NOVEMBRE D’ORO. 


UN CONTRATTO 
SENZA OMBRA DI DUBBIO, 


FINO AL 30 NOVEMBRE 1993 DAI CONCESSIONARI LANCIA-AUTOBIANCHI 
DEL VENETO, FRIULI VENEZIA GIULIA E TRENTINO ALTO ADIGE. 


* L'offerta non è cumulabile con altre in corso ed è valida per vetture disponibili presso le Concessionarie. 


[Mi ] Il Piccolo 


i Una Pro piccola piccola 


Calcio 


IL LEGNAGO HA SPRECATO MOLTE OCCASIONI, RISCHIANDO DI VINCERE 


QUINTA VITTORIA CONSECUTIVA 
ilSevegliano suona la carica 
«Salta» il bunker dei trentini 


‘1-0 


I gialloblù hanno disputato 


MARCATORE: al 72’ Ca- 
damuro. 
SEVEGLIANO: Cortiu- 
la, Battistutta, Borto- 
lussi, Turchetti, Seba- 
stianis, Toffolo, Bol- 
zon, Paolini, Gibellini 
(13’ s.t. Miano), Rella, 
Cadamuro (4l' s.t. Zu- 
liani). 

ROVERETO: Mair, Baz- 
zanella, Cont, Liberati, 
Memmo, Setti, Volani, 
Sbarberi, Nuvoloni 
(40' s.t. Malussini), Spa- 
gnolli, Elchera A. (29 
s.t. Manfredi). 


ARBITRO: Campofiori-, 


to di Chiavari. 


SEVEGLIANO — Il Seve- 
gliano infila la sua quin- 
ta consecutiva vittoria e 
fa pokerissimo, nel gior- 
no in cui — come dice il 
mister Tesser — c'è da 
essere soddisfatti solo 
del risultato». 

Tuttosommato la pro- 
va dei friulani è stata 

‘non eccelsa sul piano 
tecnico ma ha mostrato 
buoni progressi, sul pia- 
no soprattutto psicologi- 
co, del team friulano. 

E difatti i gialloblù di- 
sputano un brutto primo 
tempo e una ripresa .ap- 
pena più vivace, al co- 
spetto di un ordinato e 
puntiglioso Rovereto 
che viene meno, forse 
per le quattro assenze di 
rilievo, proprio nel setto- 
re che si annunciava più 


Autorizzazione D.M. 6/4380 del 3.11.93 


un brutto primo tempo 


. manella ripresa sono riusciti 


a passare con un gol di Cadamuro 


pericoloso, l'attacco. 

Ed in effetti i trentini 
hanno risentito di uno 
scarso potenziale in fase 
difensiva, rinserrandosi 
spesso nella propria 
area e provando a sfrut- 
tare l'arma del contro- 
piede. 

Dopo i primi quindici 
minuti di gioco ci. si 
aspettava, more solito, 
che i padroni di casa cre- 
scessero ma, invece, il 
gioco è continuato senza 
costrutto con gli avanti 
seveglianesi impigliati 
nella ragnatela difensiva 
dei bianconeri trentini. 

Stranamente abuliche 
le fonti del gioco dei pa- 
droni di casa, in partico- 
lare Rella e, conseguen- 
temente, con Gibellini e 
Gadamuro non sollecita- 
ti a dovere. Soltanto Pao- 
lini, sulla fascia destra, 
si rendeva promotore di 
qualche buona iniziativa 
mentre centrocampisti e 
difensori, pressati, mo- 
stravano imprecisione e 
difficoltà nei disimpe- 
gni. ‘ 
I minuti, per tutto il 
primo tempo, trascorro- 


no noiosi, portieri pres- 
soché inoperosi, qualche 
punizione, nei pressi del- 
le opposte aree, ravviya 
di tanto in tanto l'atten- 
zione. 

Unica azione di una 
certa pericolosità al 37° 
quando Gibellini si invo- 
la, sul filo del fuorigioco, 
contrastata la sfera fini- 
sce a Cadamuro che da 


posizione favorevole cal-- 


cia abbondantemente 
fuori. Si confida nella ri- 
presa ma l'avvio è tutto 
per gli ospiti. 

Non sono trascorsi 
che pochi secondi e il Ro- 
vereto spreca la sua. mi- 
gliore occasione: fugge 
Volani sulla destra e 
crossa, raccoglie indi- 
sturbato  Spagnolli, a 
non più di dieci metri 
dalla porta, ma sbaglia 
grossolanamente la con- 
clusione; un minuto do- 
po è Memmo ad impe- 
gnare su punizione appe- 
na fuori dall'area il por- 
tiere friulano ma poi co- 
mincia a farsi vedere il 
Sevegliano. 

Al 7° Gadamuro impe- 
gna in giravolta Mair e 


NATALE IN CASA FRAU 


REGALI SOTTO L'ALBERO 


Di questi tempi, fate attenzione ai regali: acquistando infatti 
dal 15 novembre fino a Natale uno dei ‘salotti in pelle Frau della 
collezione classica, riceverete un eccezionale regalo: un set di valigie 
in pelle ideate da Bugatti e realizzate da Frau, nell’ambito della 
collaborazione esistente tra i due prestigiosi marchi. 


fondata nel 1912 


C'È PIÙ DI UNA RAGIONE 
PER MERITARSI FRAU 


Questa è una iniziativa dei Rivenditori Autorizzati Frau. 


RivolgeteVi all'indirizzo più vicino. 


Gabbia Progetti - Trieste 
Olivieri Arredamenti - Gorizia 
Modulart - Fontanafredda (PN) 
Del Fabro Arredamenti - Spilimbergo (PN) 
. , Geatti Mobili - Udine 
Cumini Arred, - Gemona del Friuli (UD) 


AGENTE FRAU / Alessandro Di Martino - tel. 0337/647747 


al 9' un'apertura, final- 
mente precisa, per Tur- 
chetti sul quale rimedia 
in angolo un difensore. 
Al 13° si rivede in cam- 
po, dopo quattro partite, 
Miano e subito al.16' oc- 
casionerete per il Seve- 
gliano. E' proprio Miano 
a dipingere un assist per 
Gadamuro che, a due 
passi e con Mair fermo, 
sbaglia il facile colpo di 
testa vincente. Ma al 27° 
entra finalmente la car- 
ta vincente e si concre- 
tizza l'atteso pokerissi- 
mo. Toffolo va via pro- 
fondo sulla destra, cros- 
sa, sbaglia l'uscita Mair 
e questa volta per Cada- 
muro è un giochetto ‘ap- 
poggiare di testa la sfera 
in rete. Il Rovereto non 
ci sta, fa entrare Manfre- 
di, impegna con Spagnol- 
li, al 31‘, Cortiula, e al 
35' Setti cerca di sor- 
prendere, a parabola, il 
portiere fuori dai pali 
mentre Memmo, su puni- 
zione, fa sorvolare alla 
sfera la traversa. Finale 
al cardiopalmo, ma deve 
soffrire fino al 48' il Se- 
vegliano che subisce due 
consecutivi calci d'ango- 
lo proprio nell'ultimo mi- 
nuto di recupero. Un so- 


‘spiro di sollievo accoglie 


il triplice fischio di chiu- 
sura che trova il Seve- 
gliano con cinque splen- 
didi assi in mano. Ed ora 
si tratta di sfruttare al 
‘meglio questo momento 
positivo, dopo un avvio 
di campionato non pro- 
‘prio travolgente. 

* Alberto Landi 


1-1 


MARCATORI: al 4’ Ro- 
dighieri, al 64’ Marche- 
Si 


an. 
PRO GORIZIA: Cappel- 
li, Sellan, Bregant (dal 
46’ Pauletto), Catalfa- 
mo, Gernecca, Costanti- 
ni, Vascotto, Marche- 
san, Vidotti (dal 76° In- 
fulati), Fierro, Drioli. 
LEGNAGO: De Grandi, 
Brunelli, Tagliani, Sal- 
valajo, Canmdeo, Soar- 
do, Sandon, Adani (dal 
69’ Bisson), Rodighieri 
(dal 59’ Mezzacasa), Se- 
galla, Zanaga. 
ARBITRO: Griselli di Li- 
vorno. 


GORIZIA — Alla fine en- 
trambe le due squadre 
avevano qualcosa da re- 
criminare. Il Legnago 
che ha sprecato una in- 
credibile occasione per 
conquistare due punti in 
trasferta; la Pro Gorizia 
per non essere riuscita, 
dopo la conquista del pa- 
‘reggio, a mantenere lo 
scatenato ritmo imposta- 
to nella ripresa e magari 
riuscire a cambiare il 
volto di una partita per 
lei nata sotto una catti- 
va stella. Il Legnago, in- 
fatti, nel primo tempo 
dopo essere passato in 
vantaggio dopo solo 4° 
con Rodighieri, per genti- 
le concessione della dife- 
sa goriziana, aveva do- 
minato il campo. Sem- 
bravano: squadre di di- 
versi pianeti. Mentre i 
veneti correvano a perdi- 
fiato su tutti i palloni, 
che sembravano attratti 
dai piedi di Salvalajo e 
compagni, quasi fossero 
calamitati, sul fronte go- 
riziano era ‘buio fondo. 
La squadra era sfilaccia- 
ta e non riusciva, specie 
a centrocampo, a farsi 
sentire. Così il Legnago 
poteva dominare anche 
se mon riusciva, pur an- 
dandovi vicino, a mette- 
re a segno la rete che si- 
curamente avrebbe chiu- 
so la partita. 

Una partita a senso 
unico in cui la Pro Gori- 
zia, a parte la buona vo- 
lontà, faceva vedere ben 
poche cose. I goriziani 
davano l'impressione di 
essere maldisposti. in 
campo: squadra troppo 
lunga e troppi spazi agli 
avversari che ne sapeva- 


no approfittare anche se 
non a dovere. La difesa 
a zona di Margarotto 
sembrava insuperabile 
per i padroni di casa. A 
dirigere le danze per la 
squadra veneta era Sal- 
valajo, bravissimo a im- 
postare il gioco sfruttan- 
do le lacune avversarie. 
Una vera spina nel fian- 
co per i goriziani che 
sembravano soggiogati 


+ dal ritmo imposto dal re- 


gista veneto. Il Legnago 
dopo la rete messa a se- 
gno da Rodighieri anda- 
va più volte vicino al 
raddoppio. Al 10' era Za- 
naga che arrivava con 
un attimo di ritardo su 
un bel lancio di Sandon. 


- Il pallone da lui sfiorato 


finiva sul fondo. Al 34' il 
Legnago andava a rete 
ma l'arbitro annullava, 
giustamente, per fuori- 
gioco, Era Sandon a se- 
gnare su una respinta 
della difesa su un prece- 
dente tiro di. Rodighieri 
che da buonissima posi- 
zione calciava debolmen- 
te in porta. Al 37‘ il Le- 
gnago fruiva di una puni- 
zione a due in area, per 
un errore del portiere 
Cappelli che prendeva 
con le mani un pallone 
calciato da Bregant. Il ti- 
TO però veniva respinto 
dalla difesa. 

Nel secondo tempo la 
musica cambiava. La 
Pro Gorizia, trasforma- 
ta, aggrediva gli avversa- 
ri e già al primo minuto 
creava l'occasione . del 
pareggio che veniva spre- 
cata da Vidotti e Vascot- 
to. Al 52‘ la Pro andava 
vicino al gol su un'azio- 
ne nata da Pauletto che 
serviva Marchesan. L'at- 
taccante tirava e il pallo- 
ne colpiva la gamba di 
Tagliani sorprendendo 
tutti e uscendo d'un sof- 
fio a porta sguarnita. Al- 
l'84' il pareggio. Sellan 
apriva sulla sinistra per 
Drioli che scendeva sul 
fondo e crossava. Arriva- 
va Marchesan che tirava 
al volo colpendo il palo. 


Il pallone veniva recupe- . 


rato dallo:stesso Marche- 
san che questa volta non 
sbagliava il bersaglio. 
Sul finale il Legnago ave- 
va l'occasione di ripor- 
tarsi in vantaggio, Zana- 
ga se ne andava tutto so- 
lo in contropiede ma era 
bravo Cappelli a chiude- 
re lo specchio della por- 
ta salvando il risultato. 
Antonio Gaier 
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TOTALE CASA FUORI | RETI 
ASTI SE G VN P|GVNP|GVN 
Bolzano-Arzignano 0-0 
Treviso-Bassano V. 0-1 |Valdagno |20|12 921/660 0/6 321 
Benacense-Conegliano 0-0 |SanDona' |17|12 732/65 10|6222 
Caerano-Montehell.. 1-1 [Bassano V. |17|12570|6240|/6330 
San Dona'-G.Mobile 2-1 [Treviso 15/12 633/641 1|/6222 
Donada-Miranese 2-0 [Miranese |14/12 624/7421|5203 
Valdagno-Manzanese 3-0 /sevegliano |14|12 5.4 3|6321|6 222 
Pro Gorizia:A.Legnago 1-1 (Arzignano |13|12 453/632 1|6132 
Sevegliano-Rovereto | 1:0(cimobie |13\12 55.3 4|6411|6123 
Caerano 13|12-53 416 33 0|6204 

SIINO Donada 12]12 3 6.3| 6 33 0| 6 03 3 
Anno pio Goria R.tegnago |10|12 3.45|% 312/6033 
Bassano \.-Benacense 
Monfebell.-Bolzano Rovereto: 5; | 101254250 Red 2 OR 
Na GIO Montebell. |10|12 3 4 5|6321|6 024 
C.Mobile-Miranese Pro Gorizia | 9/12 3 3 6|6132|6 204 
Conegliano-Sevegliano Bolzano 9|12 25 5|6132|6123 
R.Legnago-Donada Manzanese | 8/12 3 27|6 213/6114 
Rovereto-Valdagno Benacense 6121 47|5 023/7124 
San Dona'-Treviso Conegliano | 6112 147|6 114/6033) 446 


C2 - Girone A 


RISULTATI 


Gittadella-Vogherese 
Crevalcore-Pergocrema 
Lecco-Giorgione 
Lumezzane-Legnano 
Novara-Solbiatese 
Ospitaletto-Centese 
Pavia-Olbia 
Tempio-Torres 
Trento-Aosta 


PROSSIMO TURNO 
Aosta-Pavia 
Giorgione-Trento © 
Legnano-Centese 
Novara-Cittadella 
Olbia-Leeco 
Pergocrema-Tempio 
Solbiatese-Lumezzane 
Torres-Ospitaletto 
Vogherese-Crevalcore 
CLASSIFICA 

19.10. 
1910 
1910 
1810 
1810 
18.10 
1510 
15.10 
13 10 
1310. 


Pavia 
Crevalcore 
Lecco 
Tempio 
Olbia 
Ospitaletto 
Novara 
Legnano 
Cittadella 
Lumezzane 
Centese 13.10 
Trento 12/10 
Pergocrema 10/10. 
‘Aosta 910 
Solbiatese 910 
Torres 810 
Giorgione, 710 
Vogherese: 510 


dvi ton ov annidano 
NANO LA A 0 via 


R/pumera 138/1-1200 mcracgon ona | 


+ | Livorno. 


IL PICCO 


Ginalcsl Yriasta _ 


C2 - Girone B 


RISULTATI 
Forlì'-Castelsang. 
Gualdo-Ponsacco 
L'Aquila-Rimini 
Livomo-Fano 
Maceratese-Civitanovese 
Poggibonsi-Avezzano 
Pontedera-Baracca L. 
Vastese-Montevarchi 
Viareggio-Cecina 


PROSSIMO TURNO 

Avezzano-Gualdo 
Baracca L.-Vastese 
Gastelsang.-Poggibonsi 
Cecina-Maceratese 
Civitanovese-L'Aguila 
Fano-Forli' 
Montevarchi-Livomo 
Pontedera-Ponsacco 
Rimini-Viareggio 
CLASSIFICA 

2210 

21.10. 

1910 


Pontedera 


Gualdo 
Forli" 1610 
Ponsacco 1510 
Montevarchi 15.10 
Viareggio 1510 
Fano 1410 
L'Aquila, 1410 
Rimini 1310 
Avezzano, 1210 
Castelsang. 11.10 
Poggibonsi. 11.10 
Baracca L.. 10.10 
Maceratese 910 
Cecina 8,10 
Civitanovese 610 
Vastese 310 
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C2:- Girone C | 


RISULTATI 
Bisceglie-Fasano 
Catanzaro-Trapani 
Cerveteri-Formia 
Licata-Astrea 
Monopoli-Battipaglia 
Savola-Akragas 
Sora-Molfetta 
Trani-V. Lamezia 
Turris-Sangiusepp. 

PROSSIMO TURNO 
Akragas-Trani 
‘Astrea-Savola 
Battipaglia-Bisceglie 
Catanzaro-Sangiusepp. 
Fasano-Cerveteri 
Formia-Turris 
Molfetta-V. Lamezia 
‘Sora-Monopoli 
Trapani-Licata 
CLASSIFICA 

2110 
2010 
1710 
1740 
1710 
1710 
13.10 
1310 
1310 


Battipaglia 
Trani 
‘Akragas 
Catanzaro 
Fasano 
Astrea 
Sanglusepp. 12-10 


Molfetta 
Monopoli 
Cerveteri 1110, 
| Savola 1010 
Formia 910 
Bisceglie 710 
V.Lamezia 410 
Licata (6) .210 


11.10 
1110 
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FORTE PRESSIONE DEL SAN DONA’ 


Cede la diga dei mobilieri 


Bella prova dei giocatori di Semenzato che hanno messo paura ai veneti 


2-1 


MARCATORI: al 5’ Bu- 
scato, al 7’ Tracanelli, 
al 74' Cappelletto. 

SAN DONA’ DI PIAVE: 
Cecconi, Zanon, Dal 
Compare, Garau, Gotti, 
Rizzetto, Seno (86’ Mo- 
mentè), Cappelleto, Bu- 
scato, Giacometti, Gia- 
comini (al 79' Poggi). 
Rossi, Morandin, Con- 
te. All. Glerean. 
CENTRO DEL MOBILE 
BRUGNERA: Bortoluz- 
zi, Toffolo, Rossi, Polet- 
to, Bizzaro (all'81' Zo- 
vatto), Frisotto, Gle- 
menti, Stoico (al 66’ Be- 


nedet), Panisi, Appalia- 


to, Tracanelli. Lazzer, 
Piccinin, Fantuz. All. 
Semenzato. 

ARBITRO: Manera di 
Albenga, 


SAN DONA' DI PIAVE — 
Un buon Centro del Mo- 
bile è costretto a cedere 
le armi di fronte a un 
San Donà voglioso di vit- 
toria per poter:così pro- 
seguire sulla scia del lan- 
ciatissimo Valdagno. Gli 
uomini di Semenzato 
hanno senza dubbio di- 
sputato una buonissima 
gara, specialmente nel 
primo tempo dove han- 
no saputo controllare 
ogni iniziativa dei padro- 
ni di casa ribattendo poi 
in contropiede colpo su 
colpo. Nella ripresa, con- 
Sci di poter controllare 
agevolmente la partita, 
Panisi e compagni han- 
no arretrato il baricen- 
tro del gioco, dando così 
modo al San Donà di ar- 
rembare la porta di Bor- 
toluzzi fintanto da perve- 
nire al gol del vantaggio, 


complice anche un arbi- 
traggio troppo fiscale 
nell'episodio dell'espul- 
sione del terzino. Rossi. 
L'inizio di gara è di quel- 
li fulminanti. Al 5' if San 
Donà con Giacometti bat- 
te una punizione dal li- 
mite dell'area, il pallo- 
ne, calciato rasoterra, 
non viene trattenuto dal 
numero uno ospite e Bu- 
scato è il più lesto di tut- 
ti insaccando da due pas- 
si senza problemi. Al 7° 
il Brugnera pareggia i 
conti al primo affondo: 
Rossi lancia Appaliato 
sulla destra che dalla li- 
nea di fondo mette al 
centro un buon pallone 
sul quale interviene di 
testa Tracanelli, Cecconi 
compie un miracolo ma 
sulla respinta è ancora 
Tracanelli ad irrompere 
siglando il gol del pareg- 
gio. Il pareggio galvaniz- 
za la formazione friula- 


na e al 13' sempre Traca- 
nelli, dopo essere entra- 
to in area, spara alto so- 
pra la traversa. 

I veneziani si scuoto- 
no e al 24' Buscato effet- 
tua un lungo traversone 
sul quale Garau, dopo 
aver stoppato la. palla, 
entra in area ma da posi- 
zione decentrata tira su 
Bortoluzzi in uscita. Al 
30' Brivido peril Brugne- 
ra: su una punizione bat- 
tuta dall'interno del- 


l'area. dal solito Giaco- : 


metti c'è una deviazione 


. di un uomo in barriera 


che per poco non causa 
un'autorete. Alla ripresa 
del gioco i friulani subi- 
scono la pressione dei 
sandonatesi, che di mi- 
nuto in minuto si fanno 
sempre più asfissianti. I 
rapidi contropiede della 
prima frazione di gioco 
si fanno sempre più rari, 


LA CAPOLISTA LIQUIDA I FRIULANI CON UNA TRIPLETTA 


La Manzanese frana di fronte al Valdagno 


*- 3-0 


MARCATORI: al 3° e al 
22’ Guiotto, al 37° Savi- 


no. 
VALDAGNO: Bisioli, De 
Min, Grotto, Savino, Ia- 
cuzzi, Giordani, Pizzi 
(55° D'Este), Montani, 
Guiotto, Mantovani, 
Sambo, 

MANZANESE: . Reale, 


Cengig, Covazzi, F. Bel.. 


trame, Fabbro , (70 
Bon), Clinaz, Macor 
(62° Iaculano), Florit, 
Vosca, B. Beltrame, Pi- 
cogna. 

ARBITRO: 


‘VALDAGNO. — 


Vitale di . 


Cremona. 


Nono- 
Stante le secca sconfitta 
bisogna anche dire che 
la squadra allenata da 
Moretto, di fronte alla 
capolista, ha dovuto gio- 
Care con una squadra 
Tattoppata alla meglio. 
Saltato il sistema difensi- 
Vo ospite, per il Valda- 
gno, logicamente, tutto è 
Stato più facile nel gio- 
Strare come voleva fino 

raddoppio avvenuto 
al 224, RIE ad opera 
di Guiotto che così conti- 
nua il suo cammino nel- 
la tabella dei marcatori 
con un'altra doppietta 
dopo quella di domenica 


scorsa, Ma al di là del di- 
scorso che riguarda le as- 


‘senze, in casa friulana si 


impreca contro un paio 
di buone occasioni non 
sfruttate a dovere. In av- 
vio la sorpresa la offre 
proprio la compagine 
ospite con un pericoloso 
cross di M. Beltrame per 
Macor che non racco- 
glie. I locali, visto che 
con i friulani non si 
scherza, al primo affon- 
do ‘passano al 3’ con 
Guiotto, abile nello sfrut- 
tare una leggerezza di- 
fensiva su angolo di 
Mantovani. La reazione 
ospite sfocia al 21‘, quan- 
do Vosca chiama a un 


de intervento Bisio- 


Un minuto più tardi il 
Valdagno raddoppia con 
Guiotto che recupera la 

alla e si sbarazza in ve- 
ocità di un paio di av- 
versari scagliando un bo- 
lide di rara potenza che 
rende vano il disperato 
tentativo di Reale. È an- 
cora Vosca, senza dub- 
bio il migliore in campo 
dei suoi, che costringe 
Bisioli a un difficile in- 
tervento a terra, Al 27° i 
localitriplicano: punizio- 
ne: dalla tre quarti di 
Montani, perfetta torri 
di Sambo che smarca Sa- 
Vino, il quale, dopo aver 
controllato la sfera, 


anche se il Brugnera si 
difende comunque con 
ordine. Al 54' Giacomet- 
ti compie una semirove- 
sciata dentro l'area, Bor- 
toluzzi intuisce e non ha 
difficoltà nella presa. La 
supremazia territoriale 
sandonatese prosegue 
«con il passare/dei minuti 
e proprio al 70' si verifi- 
ca l'espulsione di Rossi 
per somma di ammoni- 
zioni, episodio dopo il 
quale la partita cambia 
volto. Ed infatti quattro 
minuti più tardi ‘il San 
Donà passa in vantag- 
0: su una punizione 
attuta da Giacometti, 
Cappelletto stoppa il pal- 
lone e dopo essersi gira- 
to in area di sinistro in- 
sacca con un rasoterra. 
E ridotti in dieci e con 
un gol da recuperare 
Brugnera prova a gettar- 
siin avanti. Ù 
Massimo De Bortoli 


precisione infila per la 
terza volta Reale. La r1- 
presa si apre all'insegna 
del Valdagno, anche 50 
la formazione di Steva- 
nato, pur tentando .co 
ostinazione, non riesce 
più ad aumentare il pro” 
prio vantaggio. 

Al 67’ ancora Guiotto 
che, direttamente su cal 
cio di punizione, manda 
la palla a sbattere violen- 
temente sul palo. Red di 

mpie due autentiche 
prodezze all'81' e all'83 
quando riesce nell inferi: 
to di allontanare sulla Il: 
Nea di porta le violente 
bordate di Giordani 
Tesi orso Genzo 
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Calcio 


@EZIT®, FERMATO INCASA IL LANCIATISSIMO RONCHI 


i 


‘Eccellenza 


Il Piccolo Va] 


S. Canzian: sgambetto ai cugini 


‘Dura poco l’illusione degli amaranto che erano riusciti a pareggiare con il solito indomabile Miclausig 


RISULTATI 


SQUADRE 


TOTALE 


Cussignacco-S.Daniele 0-0 
Fontanafr.-Sanvitese 1-0 
Gemonese-Porcia 03 
Gradese-Palmanova 1-2 
Itala $.M:-Sacilese (1) 
Ronchi-S.Ganzian 1-9 
S.Sergio-S.Luigi V.B. -rinv. 
Tamai-Aquileia 20 


PROSSIMO TURNO 
Aquileia-S.Sergio 
Gradese-Cussignacco 
Palmanova-Tamai 
Porcia-Itala S.M. 
S.Ganzian-Fontanafr. 
Sacilese-S.Daniele 
S.Luigi V.B.-Ronchi 
Sanvitese-Gemonese 


1-0 


MARCATORE: 22' Pit- 
ton su rigore. 


FONTANAFREDDA: 
|| Gremese,. Sfreddo, 
Praturlon (Perosa), 


Rummiel C., Martini, 
Battiston, Lorenzini, 
Bertolo,. Zanchetta, 
Pitton, Di Franco 
(Rummiel M.). 
SANVITESE: Gere- 
mia, Bertolo (Berto- 
ia), Cassin, Giacomuz- 
zo, Schiabel, Nadalin, 
D'Andrea, Del Col, 
Muccin,. Tracanelli, 
Nicodemo. 
ARBITRO: Zaninotto 
di Pordenone. 


FONTANAFREDDA — 
Corre il 22' quando 
Battiston s'invola per 
la prima volta sulla fa- 
scia sinistra e. dopo 
uno scambio volante 
con. Pitton entra in 
‘area e viene aggancia- 
to da Schiabel e finisce 
aterra. Il sacrosantori- 
gore viene trasformato 
da Pitton, e sancisce la 
vittoria. del Fontana- 
fredda. Per i rimanenti 
68 minuti di gioco i pa- 
droni di casa non sono 
|| riusciti a sferrare altro 
tiro verso la porta dife- 
sa da Geremia, mentre 
da parte della Sanvite- 
se quasi non si conta- 
no le opportunità favo- 
revoli per andare al 
gol. Al 10" Muccin spa- 
Ta a botta sicura da 
non più di 4 metri e si 
trova dinanzi a un 
grande Gremese, che 
devia sopra la traver- 
sa. Al 14' lungo traver- 
sone di Tracanelli, che 
coglie in controtempo 
lo schieramento a zona 
del Fontanafredda; Ni- 
codemo anticipa Gre- 
mese in uscita, ma il 
suo pallonetto coglie il 
legno e viene spazzato 
in alto dal pronto recu- 
pero di Rummiel. 


Tamai 
Fontanafr. 
Palmanova 
Sanvitese 
Ronchi 
Porcia 
Gradese 
Itala S.M. 
Aquileia 
Gemonese 
S.Daniele .. 
S.Ganzian - 
Cussignacco 
Sacilese 
S.Luigi V.B. 
$.Sergio 


VINCE IL FONTANAFREDDA 
E' Pitton 
il giustiziere 


2 4J00000o0oLeow0ewoww |L 
4 A 9 A GA 0% a a n |< 
MO No do. Go ha Gn No © dd Go N co da da 0 

TATA AI a 1 W 0 NN 9A LO |g 
AAPAAIANTA a 1a1A a au |Q 
O © 4 + di A di N 6 nn w n a |< 


a a Iaia o wo 


I rossoneri di casa 
vanno in vantaggio, co- 
me già detto, al 22’, 
con il rigore di Pitton, 
ela Sanvitese aumenta 
la pressione, agevolata 
anche dall'espulsione 
di Zanchetta per dop- 
pia ammonizione, Al 
28' altra opportunità 

| per Muccin, che riceve 

un delizioso assist di 
tacco da Tracanelli. Il 
tiro del centravanti è 
un vero siluro e Greme- 
se si supera deviando 
sopra la traversa. 

Nella ripresa la San- 
vitese si installa peren- 
nemente : nella metà 
campo avversaria e ini- 
zia una tambureggian- 
te offensiva che durerà 
per tutta la seconda 
frazione di gara. Nico- 
demo ha quasi subito 
la possibilità di pareg- 
giare il conto, ma il 
suo colpo di testa rav- 
vicinato è ben control- 
lato da Gremese. i 

Il forcing degli ospiti 
diviene un vero e pro- 
prio assedio, e quando 
il Fontanafredda rima- 
ne in nove per l'espul- 
sione di Sfreddo, il pal- 
lone ristagna stabil- 
mente al limite del- 
l'area rossonera, senza 
che gli avanti ospiti rie- 
scano ad approfittar- 
ne, Al 30’ grande occa- 
sione per Schiabel, che 
riceve da Tracanelli e 
sì presenta in perfetta 
solitudine davanti a 
Gremese... 

Il portiere riesce a 
deviare in angolo an- 
che la rabbiosa conclu- 
sione del difensore av- 
versario. In chiusura 
anche Cassin e Muccin 
sbagliano da due occa- 
sioni oltremodo favore- 
voli da pochi passi e in 
pieno recupero l'incer- 
to signor Zaninotto sor- 
vola su un'uscita a Va- 
langa di Geremia che 
stende in piena area 
Battiston. È 

Glaudio Fontanelli 
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1-3 


MARCATORI: 18' Trevi- 
san, 52’ Miclausig, 55° 
Bruno, 80' Bass. 
RONCHI: Carloni, Fran- 
dolic, Blasi, Brugnolo, 
Godra, Pachor, Raffael- 
li, Gerin, Miclausig, Pe- 
resson, Milan (69’ Brai- 
da). 

SAN CANZIAN: Brisco, 
Braida, Mainardis, 
Mauro, Giacuzzo, Bul- 
lian, Manià (78’ Sarto- 
ri), Bass, Trevisan (89' 
Margarit), Bruno, Bre- 
gant. 

ARBITRO: Cruciatti di 
Udine. 

RONCHI —. Nel segno 
della tradizione di ogni 
derby che si rispetti, an- 
che il confronto del «Luc- 
ca» tra il Ronchi e il San 
Canzian premia alla fine 
la squadra che alla vigi- 
lia non godeva certo dei 
favori del pronostico. La 
vittoria dei rossoneri ol- 
tretutto non fa una grin- 
za, in quanto il risultato 


sorprendentemente ro- 
tondo con cui Giacuzzo 
e compagni hanno mes- 
so sotto gli avversari ris- 
pecchia sostanzialmente 
i meriti e i demeriti dei 


+ contendenti. Già, perché 


se da una parte va dato 
atto alla squadra ospite 
di aver saputo interpre- 
tare con la giusta umiltà 
e con la dovuta concre- 
tezza il ruolo che le cir- 


costanze le affidavano, - 


dall'altra non si può non 
sottolineare la prestazio- 
ne assolutamente incolo- 
re e priva di nerbo del 
Ronchi. 

La squadra di Bonaz- 
za, scesa in campo in 
una veste tattica legger- 
mente diversa (per la de- 
fezione del centrale Pao- 
lo Godra), ha mostrato li- 
miti precisi in fase di im- 
postazione, con un Bru- 
gnolo troppo arretrato e 
mai decisivo e un Peres- 
son abulico e quasi sem- 
pre avulso dal gioco. Ha 
così avuto buon gioco la 
corta disposizione difen- 
siva del San Canzian, 


che ha pure trovato il 
modo di pungere effica- 
cemente in contropiede 
in virtù dell'acume e del- 
la praticità di Bass e Bru- 
no, da cui tra l'altro so- 
no giunte le reti che han- 
no fatto la differenza. A 
mitigare la gioia del suc- 
cesso rossonero un dolo- 
to infortunio a Manià, 
costretto a uscire in ba- 
rella nella ripresa per 
una probabile distorsio- 
ne al ginocchio. 

L'unica nota di crona- 
ca del primo tempo, gio- 
cato su ritmi assai conte- 
nuti e alquanto avaro di 
emozioni, riguarda la re- 


te ospite al 18'. La realiz- . 


za su calcio piazzato Tre- 


. visan, la cui conclusione 


sorprende Carloni, che 
smanaccia la palla ma 
non riesce a impedire 
che la stessa entri nel 
sacco, Ripresa un po' 
più movimentata con il 
Ronchi che perviene al 
pareggio al 52°: l'azione 
parte da Brugnolo, che 
serve sulla destra Gerin, 
bello il servizio smarcan- 
te di quest’ultimo per 


Miclausig a centroarea: 
piatto sinistro e pallone 
in rete. 

Dura soltanto un atti- 
mo l'illusione dei padro- 
ni di casa di raddrizzare 
la partita. Tre minuti do- 
po infatti un caparbio in- 
serimento di Mainardis 
in attacco crea qualche 
affanno alla difesa ron- 
chese, che permette a 
Bruno di battere a rete 
dal limite. La sfera s'in- 
sacca alla sinistra di Car- 
loni, che non può farci 
niente. Il Ronchi accusa 
il colpo e al 60' Trevi- 
san, lanciato in profondi-. 
tà, spreca un'occasione 
d'oro calciando a lato di 
pochi passi. Al 64' in mi- 
schia Burgnolo calcia da 
breve distanza, ma il 


suo tiro è respinto da un | 


difensore. Preme senza 
grandi risultati la squa- 
dra di casa, finché al- 
l'80' Bass s'invola lungo 
la fascia sinistra, attra- 
versa tutta la metà cam- 
po avversaria, e, giunto 
in area, infila di precisio- 
ne in rete. 

Ivano Gon 


CEDONO I «MAMULI» SCESI INCAMPO IN FORMAZIONE RIMANEGGIATA 


Palmanova corsaro a Grado 


Le reti del successo ospite portano la firma di Donada e di Sesso 


1-2 


MARCATORI: al 2' Don- 
da, al 49’ Sesso, al 79” 
Benvegnù su rig. 
GRADESE: Franco, Ca- 
sotto, Tognon (dal 46° 
Marin), Iaccarino, Pa- 
ravano (dall'88’ Flabo- 
rea), lussa, Menegaldo, 
Depangher,.. Iacuzzi, 
Pozzetto, Benvegnù. 
PALMANOVA: Moretti, 
Del. Fabbro, D'Anna, 
Gerli, Zamaro, Pontis- 
so, Zentilin, Donada, 
Chiaruttini (dal 65’ Mi- 
ningutti), Marega (dal 
67’ Mian), Sesso. 
ARBITRO: Zini di Udi- 
ne. 

GRADO — Una partita 
ad episodi, ma più che al- 
tro questa affermazione 
fatta da diverse persone 
riguarda i padroni di ca- 


sa, poichè il Palmanova 
dopo l'inaspettato inizia- 
le svantaggio (forse an- 
che per questo la partita 
non è stata granchè bel- 
la) ha saputo controllare 
discretamente la poca lu- 
cidità degli avanti locali. 
I lagunari si presentano 
giocoforza in campo con 
una formazione larga- 
mente rimaneggiata e le 
assenze, la scarsa condi- 
zione e' la poca lucidità 
di almeno un paio di ele- 
menti, fanno sì che i la- 
gunari non riescano qua- 
si mai a trovare il bando- 
lo della matassa. Si dice- 
va di episodi. Iniziamo 
dal fischio d'inizio. Il 
Palmanova va in avanti 
eottiene tre calci d'ango- 
lo consecutivi. Da que- 
ste parti, ma anche altro- 
ve, quando si giocava su 
campi di ridotte dimen- 
sioni, la regola impone- 


va che per ogni tre cor- 
ner c'era un calcio di ri- 
gore. Il Palmanov ainve- 
ce, a seguito del terzo 
calcio d'angolo, ha pesca- 
to la prima rete. Palla in 
area per Donada che al 
volo calcia sporco ma ef- 
ficacemente tanto da so- 
prendere. il portiere 
Franco che non riesce a 
salvare la sua porta, Nel 
primo tempo da segnala- 
Te poi un'imica azione 
capitata alla Gradese, Fi- 
nalmente una giocata in 
velocità con un preciso 
cross di Mense per 


la testa di Iussa che in 


tuffo indirizza verso la 
porta. Davvero bravissi- 
mo Moretti a deviare in 
angolo: . 

passiamo alla ripre- 
sa, esattamente ‘al ‘49’ 
quando Sesso batte un 
corner a rientrare che 
sorprende il portiere 
Franco; la palla entra in 


rete sul secondo palo. Il 
portiere gradese si rifà 
però al 53’ quando esce 
alla grande riuscendo a 
deviare una conclusione 
dele solitario e lanciatis- 
simo Sesso. La parte fi- 
nale della gara è decisa- 
mente la più interessan- 
te. Al 63' Pozzetto ben 
lanciato sulla destra spa- 
ra a colpo sicuro in por- 
ta ma Moretti è davvero 
bravo a respingere. I la- 
ari vanno a rete al 
79': Iussa si libera in 
area ma viene aggancia- 
to sul piede d'appoggio. 
Rigore sacrosanto che 
Benvegnù trasforma alla 
grande spiazzando il por- 
tiere. È 
Rinvigoriti, i gradesi 
sì gettano all'arrembag- 
gio e proprio nel mag- 
gior momento di pressio- 
ne si registr aun episo- 
dio che sicuramente met- 


te fine ad ogni velleità di - 


IL FREDDO PUNGENTE OSTACOLA I GRADISCANI 


Itala conle idee congelate 


0-0 


ITALA SAN MARCO: 
Furlan, Krosely, Marco 
Marassi, Vatta, Fedel, 
Peroni, Piani (46' Silve- 
stri), 
Marassi, Radin 
Gregorutti), Cresta. 
SACILESE: Rosa Gastal- 
do, Campagner, Pram- 
paro, Castelletto, Gia- 
von, Nutti, Scodeller, 
Luderin, Fabbro (42’ 
Vaccaro), Livon, Dal 
Cin (56° Segat). 
ARBITRO: Verdelli di 
Trieste, 

NOTE: 42’ espulso Ro- 
sa Gastaldo, 74’ espul- 
so Peroni, 

GRADISCA D'ISONZO — 
Troppo freddo ieri pome- 
Tiggio a Gradisca. Le 


(72° 


Luxich, Mattia. 


idee dell'Itala si sono 
congelate ancor prima di 
scendere sul terreno di 
gioco e ne è uscita la peg- 
gior. partita casalinga 
dei biancoblù, con brivi- 
di da terza categoria 
(senza offesa per la terza 
categoria). 

L'Itala di ieri ha fatto 
vedere infatti una difesa 
incerta, capace di farsi 
cogliere in contropiede 
da una Sacilese ridotta 
in dieci uomini, un cen- 
trocampo lento e svoglia- 
to, la volontà delle due 
punte frustrata dalle po- 
che palle giocabili. La Sa- 
cilese invece è arrivata a 
Gradisca con le idee ben 
chiare: su la coperta in 
difesa e potenti spallate 
offensive in. velocità, 
che hanno portato a una 
serie di occasioni certa- 


IL PORCIA «SBANCA» GEMONA SENZA ECCESSIVI AFFANNI 


Pentore: tre fucilate al cuore della Gemonese 


0-3 


MARCATORI: al 62’ al 
78' e all'86' (su rigore) 
Pentore. 

GEMONESE:. Mazzole- 
Ni, Carta (Di Centa), 
Macuglia, Salatin, Mar- 
.dero, Tosoni, Laurini, 
Tassotti, . D'Osvualdo 
Spoletti). Genna, Lon- 
dero. 

PORCIA: De Re, Mar. 
Con, Marcuz, Carlon, 


Fabbro, Marchi, Valen. . 


tino (Orciuolo), Tonda- 
to, Bianco (Persichet- 


ti), Cozzarin, Pentore. 
ARBITRO: Aviani di 
Cervignano. 

GEMONA — È questa una 
storia di punte spuntate, 
organizzatori di manovra 
che non organizzano, di- 
fensori che non difendo- 
no. È una storia che mette 
in primo piano (alla sbar- 
ra per l'esattezza) la squa- 
dra giallorossa. per 
l'esattezza la brutta storia 
di una Gemonese altret- 
tanto brutta ma che non è 
la vera Gemonese, di que- 
sta porta solo il nome e le 
maglie. Almeno lo voglia- 
mo sperare, La formazio- 
ne del mister Dianti ha di- 
sputato sicuramente la 


sggiore prestazione casa- 
ing degli ultimi anni e a 
poco serve il cercare scu- 
se o attenuanti nelle sem- 
pre pessime condizioni 
del terreno di gioco. L'uni- 
ca. sufficienza, secondo 
noi, la merita probabil- 
mente il solo Mazzoleni, 
professione portiere il che 
è tutto dire. | 

Una vittoria agevole, 
dunque, per un Porcia che 
ha trovato in Pentore l'uo- 
mo in grado di insinuarsi 
come un virus negli orga- 
ni vitali della formazione 
di casa, un virus di quelli 
che non lasciano aperte 
vie di fuga. Sono proprio 
di Pentore gli unici due ti- 
ri in porta della frazione 


iniziale, In entrambi i casi 
Mazzoleni è però in grado 
i opporsi con bravura: al 
12' su un gran diagonale e 
al 37° su una conclusione 
effettuata puntando più 
sulla precisione che sulla 
potenza (dopo passaggio 
smarcante di Bianco). 

La Gemonese, da parte 
sua, pur controllando il 
centrocampo, non riesce 
ad escogitare soluzioni of- 
fensive aventi un minimo 
di efficacia. 

Nella ripresa, al 13' 
Marchi opera un cross 
che solo per un niente la 
testa di Fabbro non'riesce 
a concretizzare in rete. 
Gol rimandato, comun- 


mente più limpide di 
quelle capitate fra i pie- 
di dei padroni di casa. 
Già nel primo tempo 
infatti è stata la Sacilese 
a sfiorare il gol in diver- 
se occasioni, mentre 
l'Itala non riusciva a 
sveltire il gioco e a con- 
cretare il lavoro in attac- 
co. La svolta della parti- 
ta sarebbe potuta arriva- 
re. al 42’, per Un incredi- 
bile doppio sVarione di- 
fensivo. Su UN innocuo 
rilancio in avanti del- 
l'Itala un difensore cicca 
infatti la palla, rimedian- 
do però, dopo il rimbal- 
zo a terra, CON un como- 
do retropassaggio di te- 


sta verso il Portiere. In ‘ 


pochi istanti! per la men- 
te del numero uno Rosa 
Gastaldo passano tutte 
le sue. conoscenze sui 


e, di appena quattro mi- 
Soi visto che all ' Pento- 
re approfitta di un grave 
errote di Salatin per porta- 
re in vantaggio il Porcia. 
Gi si attende Quindi Ja rea- 
zione della squadra locale 
ma arriva invece, al 33',.il 
raddoppio spettacolare de- 
gli ospiti: traversone di 
Fabbro e girata vincente 
di Pentore che al volo la- 
scia di stucco il povero 
Mazzoleni. Al 39° si fa vi- 
va finalmente sotto porta 
la Gemonese Ma De Re ne- 
ga il successo ai due tenta- 
tivi ravvicinati di Genna e 
Londero. Al 4l', infine, il 
terzo gol è il frutto di un 
rigore inesistente. 

Garlo Alberto sindici 


‘ Luxich sbaglia un rigore - Sacilese molto concentrata 


nuovi regolamenti: pos- 
so prenderla con le ma- 
ni, la stoppo di petto, 
provo a calciarla di pie- 
de? La scelta è la più in- 
felice e nefasta: rinvio di 
piede ciccato e fallo su 
Mattia Marassi lanciato 
a rete, Il risultato è un 
calcio di rigore a favore 
dell'Itala e l'espulsione 
del portiere. Luxich tira 
un penalty debole e cen- 
trale e l'appena entrato 
numero dodici Vaccaro 
para e diventa l'eroe del- 
la giornata. 

Nella ripresa l'Itala 
con l'uomo in più non fa 
male e non punge la re- 
troguardia arroccata del- 
la Sacilese, Al 48' è inve- 
ce Scodeller che manda 
a lato un facile pallonet- 
to con il portiere ormai 
fuori dei pali. 

Davide Sfiligoi 


Tiscatto, Un episodio sul 
quale i dirigenti e i gioca- 
tori della Gradese si so- 
no lamentati moltissimo 
a fine gara. Iacuzzi pro- 
testa con l'arbitro facen- 
do qualche gesto di trop- 
po. Per l'arbitro si tratta 
— giustamente — di am- 
monizione. Il giocatore 
lagunare che non ci sta e 
prosegue nella protesta 
con la conseguenza che 
il direttore di gara 
estrae per la seconda vol- 
ta. il cartellino giallo 


, espellendo, l'attaccante 


‘adese. L'ultimo episo- 
io al 90°: prima Pozzet- 
to viene anticipato da 
‘un difensore e dal portie- 
re palmarino che riesco- 
no a respingere; poi Me- 
negaldo dalla sinistra , 
da posizione abbastanza 
ravvicinata dentro 
l'area, spara di un pelo 
fuori: 
Antonio Boemo 


LA CAPOLISTA E° UN RULLO 


Il Tamai non frena 
el’Aquileiavak.o. 


2-0 


MARCATORI: al 49° 
Ferrari, al 68' Zanette. 
TAMAI: Piccolo, Sor- 
gon, Ferrari, Cocean- 
cig, Giordano, Corba, 
Bianchet, Sozza, Borto- 
lin (all'85’ Zaghis), Za- 
nette, Sforzin (al 70’ Vi- 
cenzutto). 

AQUILEIA: Gregorat, 
Cragnolin, Sandrin, Le- 
pre, Trevisan, Degras- 
si(al16' Carbone), Mar- 
cuzzo, Francioni (al 46’ 
Zanutta), Iacumin, Cla- 
niscec, Fadi. 
ARBITRO: Moroso di 
Udine. 

TAMAI — Non inganni 
il risultato finale che po- 
teva assumere nelle fasi 
finali le proporzioni di 
una goleada se le punte 
Bortolin e Vicenzutto da 
pochi passi non avessero 
sprecato l'impossibile. 
La capolista Tamai sof- 
fre per tutto il primo 
tempo il gioco ben orga- 
nizzato della matricola 
Aquileia che si opponeva 
con un folto centrocam- 
po alle iniziative dei ta- 


Imaiotti, oggi poco limpi- 
de e prive di un punto di 
riferimento a centrocam- 


po e con lanci lunghi di 


Degrassi mette scompi: 


glio sulla fascia destra 
con il giovane Francioni. 


Il Tamai gioca un cal- 
cio cencreto, bada a non 
scoprirsi e. concretizza 
ogni errore difensivo de- 
gli avversari anche se 
Sozza e Bianchet sbaglia- 
no diversi scambi negli 
spazi brevi con le punte. 
All'11' la prima azione 
pericolosa. Zanette scen- 
de sulla destra, serve 
Bortolin che stoppa di 
petto e porge la palla a 
Coceancig, il suo tiro de- 
bole esce sul fondo. Al 
16' esce Degrassi per in- 
fortunio, uomo faro de- 
gli ospiti. Al 29' svarione 


della difesa del Tamai, 
Marcuzzo recupera la 
sfera e tira di prima in- 
tenzione dal limite, pal- 
lone di poco alto sopra 
la traversa. Al 30' ospiti 
vicino alla marcatura. 
Garbone supera in drib- 
bling stretto il diretto av- 
versario e il suo tiro at- 
traversa lo specchio del- 
la porta e Marcuzzo arri- 
va con un attimo di ritar- 
do all'appuntamento 
con la palla. 

A140' Tamai in contro- 
piede, Sforzin imbecca 
Zanette che giunto sul 
vertice dell'area piccola 
anziché tirare serve Bor- 
tolin e il pallone sfila sul 
fondo. In avvio di ripre- 
sa il Tamai va in vantag- 
gio al 4'. L'azione del gol 
nasce da un fallo su Sfor- 
zin al limite dell’area. 
Batte la punizione Soz- 
za, sul secondo palo, ir- 
rompe la «torre» Ferrari 
che incorna a fil di palo 
con Gregorat fuori cau- 
sa. 

L'Aquileia non sta a 
guardare: al 9" olo di 
Carbone, colpo di testa 
di Glaniscec e Piccolo si 
salva deviando in ango- 
lo. Al 12° contropiede 
sulla fascia destra dopo: 
uno scambio fra Borto- 
lin e Sforzin Fe resti- 
tuisce la palla. Il tiro, da 
pochi passi, esce sul fon- 
do. Al 23' il raddoppio. 
Sozza ruba palla a cen- 
trocampo e lancia Borto- 
lin in sospetta posizione 
di fuorigioco che giunto 
in area viene ostacolato 
e serve l'accorrente Za- 
nette che con un rasoter- 
Ta supera  Gregorat. 
L'Aquileia sotto di due 
reti non si perde d'ani- 
mo e si getta tutta nella 
metacampo del Tamai, 
scoprendosi per il con- 
tropiede. Al 30' una dop- 
pia conclusione di Iacu- 
min che esce a fil di pa- 
lo. Nei minuti finali il 
Tamai sciupa diverse oc- 
casioni con Bortolin e Vi- 
cenzutto che da pochi 
passi sprecano. 

Roberto Ros 


RINVIATA (SABATO) SAN SERGIO-SAN LUIGI 
il ghiaccio e la bora 
spazzano via il derby. 


Palcini 


rinviata p.i.c 


SAN SERGIO: Colomba, 
Rorato, Bazzarra, Miche- 
lazzi, Tremul, Silvestri, 
Calò, Cotterle, Bussani, 


Pescatori, Lotti. Balza- 
no, Scher, Giovannini, 
Grimaldi. 


SAN LUIGI: Craglietto, 
Paoli, Cadamuro, Batti- 
sta, Vitulic, Ardizzon, 
Fernetti, Lando, De Ro- 
sa, Vignali, Savron, Apol- 
lonio, Calgaro. 
ARBITRO: Biancat di 
Pordenone. X 


TRIESTE — Il maltem- 
po ha costretto il diretto- 
Te di gara a rinviare la 
partita tra San Sergio e 
San Luigi. Il derby trie- 
stino di Eccellenza che 
doveva disputarsi nel- 


l'anticipo di sabato po- 
meriggio è stato annulla- 
to a causa del ghiaccio 
che ricopriva il terreno 
di Trebiciano. 

È stato meglio così 
perché, anche se il cam- 
o fosse stato praticabi- 

, il freddo intenso che 
regnava  sull'altipiano 
(-3° C) e le forti raffiche 
di bora (quasi cento al- 
l'ora) non avrebbero per- 
messo a questo derby co- 
Sì importante di essere 
all'altezza delle aspetta- 


’ tive. 


Grandi sorrisi anche 
tra i giocatori per essersi 
risparmiati un pomerig- 
gio di tregenda, al rom- 
pete le righe ordinato 
dall'arbitro Biancat. Per 
le due compagini una 
settimana per tonificarsi 
e cercare di migliorare 
la propria condizione di 
forma. 

p.m. 


TRA IL CUSSIGNACCO E IL SAN DANIELE 


Un pareggio senza troppi sussulti 


0-0 


GUSSIGNACCO: Nada- 
let, Livon, Giusti, Stefa- 
nutti, Del Bianco, Tede- 
sco, Chiarandini (Ni- 
gris), Tassoni, Paoluz- 
zo, Minotti (Fumagal- 
li), Pevere. All. Comuz- 
ZL. 

SAN DANIELE: Dalla 
Libera, Cavucli, Iuri, 
Candelari, Toffoli, Da- 
nelutti, Davanzo, Ziral- 
do, Zonta, Caporale 
(Bruno), Zilli. AÎl. Ta- 
ARBITRO: Taiariol di 


Pordenone. — 
NOTE: ammonito Peve- 
re, espulso Iuri. 


GUSSIGNACCO — Zero a 
zero senza sussulti quello 
uscito ieri sulla ruota di 
Cussignacco. La prima fra- 
Fieno di 2009 è stata asso- 
lutamente priva di episo- 
di degni di nota. Le due 
formazioni si sono fron- 
teggiate a centrocampo, 
senza però darsi batta- 
glia. Nelle file dei padroni 
di casa si è messo in luce 
per bontà e impegno Pao- 
luzzo,ma purtroppo per 
lui nessuno lo ha assecon- 
dato. Nel secondo tempo 
invece il Cussignacco ha 
cercato di farsi pericolo- 
so, soprattutto con dei cal- 


ci piazzati. Tedesco prima 
e Ciani poi hanno tentato 
la conclusione dalla di- 
stanza, ma Dalla Libera 
ha controllato senza pro- 
blemi. Al quarto d'ora in- 
vece segnaliamo una bella 
azione di Caporale sulla si- 
‘nistra, che dopo essersi li- 
berato delmarcatore, ha 
effettuato un traversone 
centrale, dove è accorso 
Danelutti, che però arri- 
vando col passo lungo ha 
calciato alle stelle. Alla 
mezz'ora il San Daniele è 
Timasto' in dieci uomini 
per l'espulsione di Iuri, 
ammonito per la seconda 
volta per fallo da retro, 

I collinari hanno quindi 
serrato le file e pur con 


un po' di apprensione so- 
no giunti al termine senza 
danni. L'inserimento nel- 
la fase finale della gara di 
Fumagalli ha dato mag- 
gior vivacità alla mano- 
vra dei padroni di casa, e 
procto il muovo entrato 

la cercato la stoccata riso- 
lutrice. Al 35' il centro- 
campista si è trovato in 
piena area di rigore con la 
palla al piede,ma al mo- 
mento di concludere è sta- 
to contrastato da un difen- 
sore avversario. Al 40' in- 
vece il giocatore ci ha pro- 
vato dalla distanza, con 
una splendida girata, ma 
la palla è finita fuori di po- 
ro sulla destra di Dalla Li- 

era. 


Giorgio Regis 


[un] Il Piccolo 


Calcio 
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ZII), UNMONFALCONE CHE HA INGRANATO LE MARCE ALTE CHIUDE ALL’ANGOLOTTRIESTINI VINCENDO OLTRE IL PUNTEGGIO 


47, 
ROGOZIONE 


Affonda il San Giovanni 


Promozione - Girone A 


RISULTATI 
Cordenonese-Tavagnacco 0. 
Polcenigo-Zoppola 2 
Pro Fagagna-7 Spighe d- 
Juniors-Pradamano 0- 
0 
3: 
1 
0 


PROSSIMO TURNO. 
1 Pordenone-Tavagnacco 
2. Maniago-Spilimbergo 
1 Polcenigo-Cordenonese 
1 Pro Aviano-Valnatisone 

da Pradamano-Cordovado 
1 
D 


Cordovado-Pro Aviano 
Spilimbergo-Pordenone 
Valnatisone-Maniago 


Tricesimo-Pro Fagagna 
Zoppola-Rauscedo 


Rauscedo-Tricesimo 7 Spighe-Juniors 
CLASSIFICA ata 

Spilimbergo 14 4 3 1,0 5 aa CR Got] 
7 Spighe aa A 212 7 -3 
Polcenigo 11 5140 4 0 1210 -3 
Pordenone IRA ZO Lena, a ALOE e: 
Pradamano TRES AZIO 1 A: 1863 
Maniago AOSTA 1111 -3 
Cordenonese 9 5 212 4 2 13 9 -5 
Pro Aviano iero 2141 4 
Tricesimo CPN on, TA HIT 1 12 12 -5 
Vainatisone Ea Car e] CANNE: HAI el. 
Pro Fagagna BID 0A: 111 8 -6 
Tavagnacco 8 4013 5 Le Rea 
Rauscedo Lg MA (ca Ie60Y. 3 

Cordovado I 4103 5 2 

Zoppola 65104 4 1 

Juniors 3 4004 5 3 


Promozione - Girone B 


RISULTATI 


Gonars-Trivignano 
Cormonese-Ruda 
Flumignano-Staranzano 
Juventina-Primorje 
Maranese-Lucinico 
Monfalcone-S.Giovanni 
Ponziana-Fortitudo 
Fiumicello-P.Cervignano 


PROSSIMO TURNO 


Staranzano-Juventina 
Fortitudo-Flumignano 
Lucinico-Fiumicello 
Monfaicone-Cormonese 
Primorje-Gonars 
P.Gervignano-Ponziana 
S.Giovanni-Maranese 
Trivignano-Ruda 
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Trivignano 
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Lucinico 
Primorje 
Gonars 
Ponziana 
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LAVO WINNNAVOIVIi AA 
WNEINDINNAiAcdiALO 


A sisioonmooo 


ESTOR 


Ela capolista Maranese 
ha violato il suo campo 


1-0 


MARCATORI: 68' Billia, 

MARANESE: Rossetto, Del Piccolo, Bisan, 
Gaurin, Sutto, Candotti, Del Sal (cap.), Corso 
A. (31' Corso R.), Regattini (87’ Corso L.), Bil- 
lia, Zentilin. All.: Giorgio Buso. 

LUCINICO: Prodani, Trampus, Benossi (71’ 
Klavcic), Tomasi, Graziano, Tomizza G. 
(cap.), Clarig (84' Tomizza C.), Carniel, Go- 
Dub, Germinano, Saveri. All.: Armando Tren- 


in. 
ARBITRO: Carboni di Trieste. 


MARANO LAGUNARE — Prima e sofferta vitto- 
Tia casalinga della Maranese, impegnata da un 
volitivo Lucinico su un terreno pesante per la ne- 
vicata del giorno prima e il gelo della notte. A de- 
terminare il risultato una bella rete su punizione 
dal limite di Billia (dopo un breve tocco del capi- 
tano Del Sal) che sorprende l'estremo difensore 
Prodani con un tiro non forte, ma preciso a fil di 
palo. Il tutto in conseguenza di un fallo del neraz- 
zurro Saveri che ha colpito involontariamente al- 
la testa il gialloverde Gaurin. Uno dei tantissimi 
falli che hanno in qualche modo rovinato una bel- 
la contesa e che sono sfociati in un sacco di am- 
monizioni e all'espulsione, al 77’, dello stesso Sa- 
veri e del SIRrado Del Piccolo. 

Ma torniamo al primo tempo, nettamente equi- 
librato, con due azioni TEO per isbn: 
Goriup e Zentilin per i padroni di casa (bella la 
traversa di quest'ultimo su rovesciata a qualche 
secondo dal riposo) e di Clarig (all'8) e rommasi 
al 34' per gii ospiti, con due ottime parate di Ros- 
setto. Nella ripresa apre le ostilità la capolista, 
fermamente intenzionata a guadagnare Ja prima. 
vittoria di fronte ai una Teddoliti tifosi, A17' 
si salva bene in angolo Prodani su un insidioso ti- 
ro-cross dalla sinistra, ma sono del Lucinico gli 
attacchi più determinati e i gialloverdì diventano 
fallosi. Iniziano le ammonizioni e gli ospiti pre- 
mono bene con azioni volanti tanto che al 17° Gla- 
rig su punizione crea un bel pericolo in area dei 
padroni di casa dopo la mancata trattenuta del 
portiere. Su un'azione di alleggerimento si arriva 
al gol per la Maranese che poi continua Ha» le 
lunghe volate di Zentilin, sicuramente il migliore 
in campo. 


3-0 


Mazzilli, 


MARCATORI: 55’ Maz- 
zilli (rig), 64' Di Gioia 
(rig), 84' Pozzetto. 
MONFALCONE: Valza- 
no, Viezzi, Busetti, 
Maccarrone, Petenel, 
Pacor, Pozzetto, Ton- 
sig, Bolzan (Salmeri), 
Di Gioia, Mazzilli. 

SAN GIOVANNI: Rama- 
ni,Stigliani, Lipout, Co- 
lautti, Sambaldi, Kr- 
mac, Sabini, Ravalico, 
Bibalo, Longo, Lussi. 
ARBITRO: Picco di Tol- 
mezzo. 


MONFALCONE — Non 
poteva arrivare in ma- 
‘niera più convincente la 
prima vittoria in casa 
del Monfalcone. Di fron- 
te a un pubblico a tratti 
incredulo, gli azzurri di 
Fachin hanno dominato 
un San Giovanni che è 
sceso alComunale timo- 
Toso e privo di idee. Il 


Di Gioia 
e Pozzetto 
imarcatori 


frazione i padroni di ca- 
sa avevano fatto le pro- 
ve generali del gol man- 
tenendo costantemente 
l'iniziativa. Con i due 
punti conquistati ai dan- 
ni dei blasonati triestini, 
ora il Monfalcone ha «ag- 
ganciato» la zona alta 
della classifica. Sull'al- 
tro fronte Bibalo non è 
mai entrato in partita e 
il solo Ravalico è riusci- 
to a mettersi in evidenza 
con un paio di giocate in- 
sidiose. 

Il Monfalcone è parti- 
to subito con decisione: 


successo è maturato nu- 
mericamente nella ripre- 
sa, ma già nella prima: 


al 3' Ramani sbaglia un 
tinvio, ne approfitta 
Mazzilli che stoppa di 


petto a seguire, entra in 
area e scaglia un diago- 
nale di sinistro che Ra- 
mani riesce a ribattere. 
Passano otto minuti ed è 
ancora la punta azzurra 


‘ a mettersì in evidenza 


con una girata al volo 
che finisce tra le braccia 
dell'estremo avversario. 
Col passare dei minuti il 
centrocampo. azzurro 
prende gradatamente il 


sopravvento: Pacor di-. 


venta più preciso negli 
appoggi, Maccarone di- 
stribuisce gioco e Di Gio- 
ia cerca con lanci lunghi 
gli scatti e la testa di 
Mazzilli e Bolzan. Al 29' 
Di Gioia ci prova dalla 
distanza, ma la sua bot- 
ta viene bloccata in pre- 
sa. Botta e risposta al 
35'; prima ci prova Rava- 
lico con un tiro di con- 
trobalzo che finirebbe 
nel «sette», non fosse 
per la manina di Valza- 
no che devia miracolosa- 


‘mente. Ribaltamento di 


fronte e Bolzan si libera, 
va sul fondo e pennella 
di sinistro sul primo pa- 
lo. Mazzilli inzucca: di 
prepotenza, ma non cen- 


Irossoneri 
mai in grado 


di impensierire. 


gli avversari 


tra lo specchio. 

La ripresa è un mono- 
logo monfalconese. Capi- 
to che osando qualcosa 
di più si può fare il gran 
colpo, gli undici in ma- 
glia azzurra spostano 
avanti di una ventina di 
metri il loro raggio 
d'azione e stringono d'as- 
sedio la difesa ospite. 
Protagonista assoluto è 
Samuel Pozzetto. Il pic- 
colo tornante gradese si 
scatena sulla fascia de- 
stra del fronte d'attacco 
e faletteralmente impaz- 
zire il diretto marcatore 


ni lo stende. È rigore, 
che, Mazzilli trasforma 
con freddezza, spiazzan- 
do Ramani. Al 18' l'azio- 
ne da manuale che chiu- 
de il conto: Pacor pesca 
con uno stupendo assist 
d'esterno sinistro Maz- 
zilli. Spalle alla porta il 
puntero si libera del di- 
Tetto marcatore con un 
pallonetto e viene plac- 
cato. È ‘ancora rigore: 
stavolta sul dischetto va 
Di Gioia, che insacca con 
un tiro forte e angolato 
che Ramani può solo 
sfiorare. È 

Il San Giovanni ci pro- 
va con Krmac ma il suo 
tocco sull'uscita di Val- 
zano viene respinto sul- 
la linea da Petenel, Poi, 
sino al termine spazio so- 
lo al Monfalcone e al 34' 
arriva il tris; Di Gioia 
lancia Mazzilli sulla fa- 
scia che calcia sull'usci- 
ta del portiere. La palla 
terminerebbe sul fondo 
di pochissimo, ma arriva 


TUTTO IN QUATTRO MINUTI 
Juventina e Primorje 
prima si graffiano, 

poi dividono la posta 


1-1 


MARCATORI: al 26° 
Gandin e al 30’ auto- 
rete di Tabai. 
JUVENTINA: Pasco- 
lat, Capotorto, Can- 
dutti, Canciani, Pizzi, 
Kavs, Bastiani, Gan- 
din, Tabai, Gergolet 
(Brumatti), Cernigoi. 
PRIMORJE: Concina, 
Luxa, Savarin, Digo- 


della Juventina, coinci- 
de proprio con i primi 
minuti di gioco: all'8' 
Kavs anticipa il portie- 
Te di testa, ma spedi- 
sce clamorosamente a 
lato. 

La reazione dei trie- 
stini non è furiosa, co- 
munque decisa; al 23' 
Pascolat è chiamato in 
causa da un tiro però 
senza troppe velleità. 
La pressione isontina 
si concretizza al 26'; 
Gandin, direttamente 


Lipout. Al 10' il furetto 
va via in dribbling a un 


paio d'avversari e Stiglia- Federico Razzini 


PONZIANA E FORTITUDO SI BLOCCANO A VICENDA 


Troppa tattica, derby in bianco 


Nel gelo totale i due tecnici giocano a scacchi per non perdere 


0-0 


PONZIANA: Pellaschiar, Bazzara, Pusi- 
ch, Rossi, Lombardo, Mesghetz (dall'85 
Ludovini), Parisi, Sorrentino, Dentini 
(dal 46’ Norbedo), Frontali, Giorgi. Alle- 
natore: Di Mauro. 

FORTITUDO: Messina, Masutti, Dorli- 
guzzo, Zoch, Massai, Apostoli, Stasi, Ma- 
tuchina, Cecchi, Venturini (dall'81’ Del- 
la Pietra), Pulvirenti. Allenatore: Ma- 
cor, 

ARBITRO: Lo Gioco di Udine. 


TRIESTE — Nella storia della letteratura 
calcistica triestina, questo freddo derby 
sarà inserito nelle pagine dedicate all'Ar- 
cadia. La dura necessità di non perdere ha 
costretto i teorici Macor e Di Mauro a far 
prevalere il ragionamento logico alla pas- 
sione ambiziosa della vittoria. 

Non poteva che uscirne una gara tattica 
e sul campo si sono visti e apprezzati rigo- 
rosi incastri di uomini che hanno prodotto 
una tensione permanente. 


ni 


1-1 


MARCATORI: al 22° Fal- 
zari, al 26’ Pittis (su ri- 
gore). 

FLUMIGNANO: Tollon, 
Sgrazzutti, Paravan, 
Crepaldi, Del Giudice, 
Iacuzzo, Visentini, Bor- 
gobello, Guerin (Ros- 
sit), Pittis, D'Anna. 
STARANZANO: Orsini, 
Pizzignacco (Toffoli), 
Pellicani, Sansa, Cergo- 
ni, Cerni (Sdrigotti), 
Franco, Grillo, Pinassi, 
Fazzari, Fabrizio. 
ARBITRO: Menegoz di 
Pordenone. 
FLUMIGNANO — Un 
Flumignano autoritario 
e deciso a rifarsi dell'in- 
giusta sconfitta di dome- 
nica scorsa non è riusci- 


to a piegare la robusta 
squadra di Staranzano. 
La squadra di casa ha di- 
sputato una gara abba- 
stanza convincente man- 
tenendo le redini dell’in- 
contro per quasi tutti i 
90". È mancata un po' di 
concretezza e lucidità in 
zona tiro, questo anche 
per la determinazione 
della difesa ospite, sem- 
pre pronta al raddoppio 
di marcatura e disposta 
anche a volte a usare le 
cattive pur di ottenere 
lo scopo. Il risultato fina- 
le dunque sta stretto al- 
la squadra di Mansutti, 
che non ha mai smesso 
di cercare la vittoria. 

La gara ha avuto due 
volti: nella prima frazio- 
ne, certamente più godi- 
bile e briosa, predominio 
territoriale del Flumigna- 
no, ma la squadra ospite 


L'energia profusa ha riscaldato l’atmo- 
sfera gelida e il termometro delle occasio- 
‘ni da gol alla fine segnava zero gradi, an- 
che se sul finire un rimpallo favorevole po- 
teva castigare ingiustamente i ponzianini. 
I padroni di casa, infatti, hanno dovuto 
cambiare pogramma politico dopo l'avvi- 
so di espulsione patito da Sorrentino che 
ha esagerato nelle proteste secondo il pa- 
rere dell'arbitro, L'inferiorità, più psicolo- 
gica che reale, ha pur sempre orbato la 
creatura di Di Mauro. dell'occhio artistico- 
creativo e dell'esperienza matura degli an- 


È toccato a Frontali assumere il ruolo di 
condottiero mentre gli altri hanno dovuto 
sacrificarsi a un plus-lavoro che ha avuto 
l'effetto di aumentare il pressing a centro- 
campo, spezzando il ritmo alla Fortitudo. 
La squadra di Macor, animata e fondata 
sulla «voia de far», non si è lasciata pren- 
dere dalla foga: si trattava di ragionare e 
far cadere nella rete i pesciolini del pres- 
sing ponzianino per bocciarli in difesa. 
Ma più il tempo passava e più il pallone 
non voleva saperne di rotolare fuori dal 
centrocampo, dove la zuppa veniva mesco- 


TENACE PRESTAZIONE DEI BISIACHI.CHE CONFERMANO LA LORO AFFIDABILITA” ESTERNA 


Staranzano blocca Flumignano 


I padroni di casa hanno spinto per tutto l’arco della gara, ma senza trovare sbocchi 


sì è fatta vedere più vol- 
te dalle parti di Tollon. 
Nella ripresa, invece, si 
è giocato quasi sempre 
nella metà campo ospi- 
te, anche se Orsini non 
ha corso grossi pericoli. 
La cronaca. Parte subi- 
to all'attacco il Flumi- 
gnano con D'Anna, che 
viene anticipato di pu- 
gno dal portiere ospite 
in pericolosa uscita. ‘Lo 
Staranzano prova a farsi 
in avanti e al secondo af- 
fondo va in rete: è il 22" 
e Falzari, completamen- 
te solo appena dentro 
l'area di casa, ha il tem- 
po per coordinarsi e la- 
Sciar partire una rasoia- 
ta che trafigg I 
vole Tollon. I padroni di 
casa non perdono la te- 
sta e si ributtano lucida- 
mente all'attacco; il pa- 
reggio viene dopo soli 4’: 


DUE REGALI IN DIECI MINUTI E IL GONARS FA HARAKIRI 


Trivignano, vittoria lampo 


jando una 


lata ben benino dai motori primi Apostoli 
e Parisi, con on spesso scodellati lon- 
tano, sperando nel Fato. 

E mentre ci si chiedeva come mai Matu- 
china giocasse per la Fortitudo, si notava 
che felpata come un'ombra avanzava la 
grinta vorace e la sapienza combinatoria 

i Stasi a dare consistenza alla manovra. 
Il libero si disinteressava spesso della co- 
pertura per impostare l'azione, dirigere il 
pressing e suggerire l'affondo costringen- 
do Di Mauro a optare per la stretta marca- 
tura a uomo. 

La saggia mossa produceva gli effetti 
sperati tanto più che a ristabilire anche 
numericamente le forze in campo occorre- 
va l'espulsione di Pulvirenti per aver cal- 
ciato una pallonata a gioco fermo su un in- 
trigante avversario. Incidente fortuito, 
ma determinante. 

Tanto è vero che il livello di attenzione 
si è basato anche sul pubblico impegnato 
a rimpiangere l'afa estiva più che a soste- 
nere i ragazzi il cui impegno peraltro è sta- 
to degno di lode, tanto che non si capisce 
che differenza ci possa essere con i profes- 
sionisti. 

Roberto Sinico 


come un fulmine Pozzet- vic, Auber, Mislei i 

i ' r_SUSeL da calcio franco, puli- 
tO suor ASI SE HE Trampuz, Prestifilip- sce le ragnatele dell'in- 
LPOSOA CLIMI OE oO po, Vadopivec, Le- crocio dei pali alla sini- 
posizione defilata. 


Bhiesa (Sandoca), Pa- 
lovan (De Marco). 
ARBITRO: Minnini di 
Udine. 

NOTE: Espulsi al 47° 
Candutti per somma di 
ammonizioni e Vadopi- 
vec per scorrettezze al- 
l'84'. Ammoniti: Au- 
ber, Mislei, Trampuz. 
Galci d'angolo: 4-3 per 
la Juventina. 

GORIZIA — Un pareg- 
gio sostanzialmente 
giusto, tutto qui. Cer- 
to, la Juventina sogna- 
va il primo successo 
(al secondo tentativo) 
sul nuovo campo di 
Sant'Andrea, però va 
dato merito al Pri- 
morje di aver rivaleg- 
giato alla pari e di aver 
dunque conquistato a 
pieno titolo il punto 
esterno. 

Il match è risultato 
piacevole; l'1-1 finale 
premia l'impegno delle 
due squadre, che si so- 
no annullate a vicenda 
nei grandi slanci verso 
la porta avversaria, 

La Juventina è peri- 
colosa già al 3': Pizzi 
conquista una palla ‘e 
si invola fino al limite 
dove fa esplodere un 
bolide che Concina de- 
| via non senza difficol- 
tà sopra la traversa. .E' 
il momento migliore 


“ parzialmente la 


stra del portiere ospi- 
te: è l'1-0. 

Immediato il pareg- 
gio del Primorje: Pre- 
stafilippo scodella e, 
fortuna per lui, la sfe- 
ra incoccia nella testa 
di Tabai, piazzato in 
barriera, che devia nel 
sacco: 1-1. 

I triestini, rinfranca- 
ti dal rocambolesco pa- 
reggio, si gettano con 
determinazione in 
avanti, tanto che una 
proiezione in verticale 
mette in ansia la retro- 
guardia al 39’, ma Pa- 
scolat si salva senza 
troppo affanno e tran- 
quillizza così i suoi 
compagni di squadra. 

Nella ripresa la Ju- 
ventina parte in salita 
per l'espulsione di Can- 
dutti e il nervosismo 
aumenta rovinando 
gara. 
Dopo il logico assesta- 
mento della compagi- 
ne rimasta in dieci, la 
Juventina riparte alla 
carica verso la mez- 
z'ora, vuole ostinata- 
mente raggiungere la 
vittoria che a questo 
punto avrebbe un sapo- 
Te ancor più gustoso, 
Ma è troppo tardi e il 
risultato di parità ma- 
turato in quei 4 minuti 
del primo tempo non si 
schioderà più. 


PAREGGIO SOFFERTO PER I PADRONI DI CASA 


Cormonese senza idee, 
il Ruda si mangia le mani 


re l'incolpe- . 


in una mischia dentro 
l'area ospite Cergoni fer- 
ma ingenuamente la pal- 
la conla mano, batte Pit- 
tis il penalty e realizza 
di precisione. Guerin su- 
bito dopo ha l'opportuni- 
tà di portare in vantag- 
gio i locali, ma si allunga 
troppo la palla e l'estre- 
mo ospite ha un buon 
ioco su di lui. Sull'altro 
Tonte al 29’ la punizio- 
ne di Sansa da poco pri- 
ma del limite, passa at- 
traverso la barriera e ter- 
mina di poco fuori. Nel 
finale la pressione dei lo- 
cali diventa asfissiante e 
la squadra ospite cerca 
di spezzare il ritmo della 
gara non lesinando il gio- 
co di melina. Il secondo 
tempo, che ha visto Tol- 
lon infreddolito spettato- 
re, come detto, non ha 
avuto grossi spunti, 
Francesco Deana 


1-1 


MARCATORI: 6’ Bertossi, 24’ Zucco 
(rigore). 
CORMONESE: Contin, Corgnali, Ros- 
sì, Moras, Arcaba, Lorenzini, Deffe- 
nu (46’ Mongelli), Odina, Pinatti, 
Zucco, Scidà (71' Stacul). 
RUDA: Sorato, Tosoratti, Comuzzo, 
Zuppel, Olivo, Rigonat, Valentinuz- 
zi, Franti, Bertossi, Donda, Fumo 
(89’ Portelli). é 
ARBITRO: Baratto di Udine. 
CORMONS — La Cormonese non va ol- 
tre il pari con il Ruda, ma, visto l'anda- 
mento dell'incontro, il risultato sta sicu- 
ramente stretto agli ospiti. Per ì cormo- 
nesi è stata una fatica immane trovare 
spazi nell'area rudese, e se solo Bertossi 
nella ripresa avesse concretizzato una 
delle tre palle gol capitategli tra î piedi, 
il Ruda sarebbe tornato a casa con una 
vittoria che non avrebbe di certo fatto 
gridare allo scandalo. ì 

Gli ospiti, fin dall'avvio, hanno dimo- 
strato di non aver alcun timore reveren- 
ziale tanto da riuscire ad' andare in gol 
già al 6‘. Calcio d'angolo alla sinistra di 


Contin con palla a Bertossi, lasciato col- 
pevolmente solo dalla difesa cormonese, 
controllo e facile battuta in gol. Reagisce 
subito la Cormonese. L'occasione per pa- 
reggiare giunge al 18' con Moras che cal- 
cia in Chseonzie pronta respinta di Sora- 
to e palla a Deffenu che a porta vuota 
calcia sull'esterno della rete. Sei minuti 
dopo punizione dei cormonesi sulla tre- 
quarti avversaria che Odina batte per Pi- 
natti il quale, dentro l'area viene ran- 
ciato da Tosoratti. Fallo ineccepibile e 
conseguente rigore che Zucco trasforma 
spiazzando Sorato. Colto il pareggio la 
Cormonese si adagia e risale îl Ruda che 
prima del riposo con Bertossi impegna 
Contin in una difficile respinta corta, poi 
la difesa si salva in angolo. La ripresa ini- 
zia con i cormonesi in avanti, ma con il 
passare dei minuti è il Ruda a crescere, 
sfruttando anche i numerosi errori dei 
padroni di casa. Protagonista, ma pur- 
troppo in negativo per il Ruda, diventa il 
centravanti ospite. Clamorosa l'occasio- 
ne del 40': su un rinvio svirgolato da un 
difensore cormonese la palla giunge a 
Bertossi che non riesce a inquadrare la 
porta sull'uscita disperata di Contin. Fi- 
nisce con l'espulsione di Lorenzini per 
doppia ammonizione, segno, E 
Claudio Femia 


SOLO TANTO FREDDO NELLA SFIDA TRA PRO FIUMICELLO E PRO CERVIGNANO 


Primo, non prenderle: scialbo 0-0 


sta così inesorabilmente bianco. 


1-2 


MARCATORI: 1’ Fabris, 13' Della Ro- 
vere, 68’ Masolini, 

GONARS: Tommasini, Pellegrini, 
Pellizzari, Moretti, Lepre, Zorzin 
(Di Blas), Sattolo, De Marco, Ioan, 
Catania, Masolini. 

TRIVIGNANO: Della Vedova, Morzil- 
lo, De Zottis, Paviotti, Del Frate, Fo- 
cardi, Zeatti, Fabris, De Marco, Pa- 
viotti Stefano, Della Rovere (Galluz- 
ZO). 

ARBITRO: Casali di Trieste, ) 
GONARS — La generosità del Gonars si 
concretizza col regalare troppi punti alle 
avversarie quando scendono al Comuna- 
le del centro calzaturiero. Il Trivignano 
Ospite di turno si è trovato in vantaggio 


nel primo minuto di gioco 
palla quasi innocua nei pressi della ban- 
dierina di sinistra veniva raccolta da Fa- 
bris, che effettuando un traversone man- 
dava la sfera a piovere nell'angolino de- 
stro della prota difesa da Tommasini. 
Sulle ali dell'esiguo vantaggio, gli ospiti 
non disdegnavano di attaccare. Dieci mi- 
nuti più tardi la difesa locale esitava sul- 
la posizione irregolare di Della Rovere e 
si lasciava beffare dallo stesso attaccan- 
te, che metteva in sete. Sul 2-0, GOpoan: 
pena una decina di minuti, gli ospiti sì di- 
sponevano per il contenimento. La ripre- 
sa vedeva i padroni di casa più determi- 
nati, i bianconeri di Leita costruivano 


una muraglia impenetrabile davanti a - 


Della Vedova. La pressione dei padroni 
di casa non rallentava e al 6g' a far capi- 
tolare la. rete bianconera era Masolini 
che deviava in rete un tiro piazzato di Io- 
an. 

gf 


0-0 


PRO. FIUMICELLO: Dessabo, 
Vezzil, Cum, Pelos, Antonelli, 
Aiza, Listuzzi (76’ Barbana), Al- 
drigo, Vrech, Pozzar, Masin (85° 
Bertogna). Michelli, Benfatto, 
Circosta. AIl. Simonetti. 

PRO CERVIGNANO: Chittaro, 
Pasian, Mian Gianni, Tell, Sgu- 
bin, Dreossi, Novaco, Morlacco, 
Mian Boris, Marani (88' Tibald), 
Tosolini (78' Alcini). Tomasin, 
Boem, Comelli. All. Geissa. 
ARBITRO; Galiman di Pordeno- 
ne, 


za e Marani, 
TERZO D'AQUILEIA — Il pubbli- 


NOTE: angoli 3-5; ammoniti: Ai 


co che era accorso numeroso per 
vedere un derby dalla grande tra- 
dizione è rimasto alquanto deluso 
per il poco gioco mostrato dalle 
due squadre e se n'è andato a ca- 
sa solo con tanto freddo, senza 
nessuna soddisfazione. La posizio- 
ne di mezza classifica di entram- 
be le compagini, nonché le nume- 
Tose assenze, potevano far presa- 
gire un risultato a reti inviolate, 
ma l’incontro scialbo e incolore al 
quale si è assistito era fuori di 
ogni previsione. Sia i ragazzi del 
presidente Sandri sia quelli di mi- 
ster Geissa avevano bisogno di un 
‘punto e quello hanno ottenuto. La 
partita si è svolta con grossi as- 
sembramenti a metà campo, ai 
quali non è mai derivato niente di 
buono. Il taccuino del cronista re- 


. Antonelli. Per il 


A cercare con il lanternino due 
azioni da segnalare ci sono, a dire 
il vero. Nel DREDO tempo, al 30', 
dopo una bella azione corale della 
Pro Fiumicello capitan Aiza cros: 
sa al centro per Vrech il cui tiro al 
volo finisce però alto sulla traver- 
sa. 

Nella ripresa, al 75’, è invece 
l'ora degli ospiti: Boris Mian rice- 
ve palla tutto solo da Novaco mA 
il suo tiro è deviato in angolo ( 
resto la partita 
ha suscitato solo sbadigli. Uno del 

iù sentiti derby della Bassa friu- 
‘ana è così finito con un risultato 
di 0-0 che comunque fa comodo 
ad entrambe le formazioni che 
non fanno mistero di avere Come 


jetti i i 
obiettivo unico la FRESE ‘Tibald 
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Calcio 


Il Piccolo [x] 


RISULTATI 
Azzanese-Val.Pinzano 
Forgaria-Morsano 
Doria-Villanovese 
Flaibano-Codroipo 
Prata-Caneva 
Tagliamento-Chions 
Tolmezzo-Ceolini 
Torre-Salesiana 


pesos 
1LLOSaSa 


Quai 


LA: 
Ganeva 13 
Prata... 12 
Chions bui 
Ceolini < 11 
Torre. 10 
Salesiana. 9 
Forgaria 9 
Azzanese 9 
Tagliamento 9 
Tolmezzo 8 
Val.Pinzano 8 
Villanovese, 8 
Morsano 7 
Codroipo 6 
Doria 6 
Flaibano 6 


Aaa pa UMIDA TATA 
iO N NA 
CONI DINNANITA 


.Prima Cat. - Girone A 


PROSSIMO TURNO 
Azzanese-Tagliamento 
Codroipo-Doria 
Caneva-Forgaria 
Ceolini-Prata 
Morsano-Flalbano 
Salesiana-Tolmezzo 
Val.Pinzano-Torre 
Villanovese-Chions 

\SSIFICA 5 

DIANA OTO 
15 23 0 11 7.-1 
03 51 12/2013 (800% 
DIO n 0, A I) 
W04016:300: 70072 
14 0,3 1.13 12. -5 
05 1:13 9 9 4 
14 1 0 3 13 15 -5 
2.403 1 13 -5 
3 413 0 14 14 -6 
2.4 031 91 -6 
051.1 93 14 17 -5 
15122 6 8 «6 
2°: 4 1 2 1.10 13° -6 
SO SO, N e 
05014 5 87 


PRONTO RISCATTO DEI VERDEARANCIO CHE SI SBARAZZANO DEL FLAMBRO CON UN «POKER» CALATO NEL SECONDO TEMPO 


Prima Cat. - GironeB.. 


RISULTATI 
E.Adriatica-Rivignano 
Isonzo Turr.-Mossa 
£ Miuppesaneianiro 
Pro Romans-Costalunga 

Sangiorgina-Aiello 
Torviscosa-Z.Rabulese 
Varmo-Latisana 
Villanova-Isonzo S.P. 


Anci ii 


Alello 
Torviscosa 
Mossa 
Muggesana 
Pro Romans 
Latisana 
E.Adriatica 
Rivignano 
Costalunga 
Sangiorgina 
Villanova 
Flambro 
Isonzo Turr. 
Isonzo S.P. 
Varmo 
Z.Rabuiese 


ARUUUINAIARLATAsTA 
IO TWNO PRON Wii 2 MOWonamA 


LE LODE TIA NANA 


iene co coco coso 


PROSSIMO TURNO 
Aîello-E.Adriatica 
Gostalunga-Villanova 
Isonzo S.P.-Muggesana 
Mossa-Sangiorgina 
Flambro-Isonzo Turr. 
Rivignano-Latisana 
Torviscosa-Varmo 
Z.Rabulese-Pro Romans. - 


pren 
CRAS 


Presi 
pren 


n 
apagaaszanansammana 


NOWonNnnioncoioco0o, 
duri ono enon 
WNDWINNSVNNNONIAD 
TELI III 


a 
Ci) 


Prima Cat. - Girone c 


RISULTATI 
Bearzi-Torreanese 
Bulese-Donatello 
Manzano-Risanese 
Opicina-Pasianese 
Pozzuolo-Reanese 
Union 91-Portuale 
Vesna-Bressa C. 
Zarja-Basaldella 


noto 


bowl be 


i LA: 

Zara 
Bearzi 
Manzano. 
Basaldella 
Vesna 
Pozzuolo 
Union 91 
Buiese 

i Donatello. 
Torreanese 
Bressa ©. 
Portuale 
Reanese 
Opicina 
Risanese 
Pasianese 


diONi di alivunnizsi O DowWna 


Asa TAMARA 
DOTT ANTI MVIIWAA 


PROSSIMO TURNO 
Basaldella-Vesna 
Bsarzi-Union 91 ‘+ 
Bressa C.-Manzano 
Donatello-Pozzuolo 
Pasianese-Portuale 
Reanese-Opicina 
Risanese-Buiese 
Torreanese-Zarja 


SIFICA 


WaWPnWnonicscccoe 
UAIUTAATTATAATAA 
scosse ntw RTW 
DONI WGNWEMONDINS 
TARGA IiiiiiOO0IO 

bella aboconin 


4-1 


MARCATORI: al49' Pet- 


. tarosso, al 62’ e 67’ Ba- 


stìa, al 73’ Lodolo su 
rig., al 77’ Granieri, 
MUGGESANA: Colino, 
Tentindo, Bagattin, 
Ghersini, Fontanot, 
Stefani, Persico (dal 
68’ Granieri), Bastìa 
(dal 78’ Bassanese), 
Pettarosso, Tenace, Co- 
stantini. 

FLAMBRO: Paron, De 
Michieli (dal 30’ Lodo- 
lo), Stefanutto, Marel- 
lo, Pironio, Piccolotto, 
Marello, Ponte, Gombo- 
so, Degano, Cesarini 
(dal 78' Fanin). 
ARBITRO: Sogliani di 
Gorizia. 

MUGGIA — La Muggesa- 
na si riscatta e stende il 
Flambro. Gli ospiti gioca- 
no in velocità ma non 
creanoparticolari perico- 
li nell'area aranciover- 
de. Più insidiosa invece 
la Muggesana che deve 
fare a meno del portiere 


titolare Scrignani (squali- 


ficato), Stukelj (operato 
in settimana dopo la 
brutta botta subìta a 
Mossa), Barilla e Kaucic 
(infortunati). Una squa- 
dra dimezzata, ma. in 
grado di mettere in diffi- 


coltà i friulani. In gran © 


spolvero Pettarosso, Ba- 
stìa e Stefani, un giova- 
ne molto interessane. 

Al 13' Pettarosso va 
via sulla destra, mette 
in mezzo e Tenace, solo 
in area, spara su Paron. 
La zona del Flambro vie- 
ne più volte superata. Al 
33' Pettarosso prova a fa- 
Te tutto da solo: due 
dribbling e conclusione 
debole sul portiere, sem- 
pre ben piazzato, Di pie- 
de la Muggesana non ci 
prende e allora Pettaros- 
so prova di testa: al 38’ 
su calcio d'angolo l'attac- 
cante manda alto sulla 
traversa. 

I padroni di casa co- 
minciano la ripresa a 
spron battuto: dopo un 
gran tiro di Ghersini e 
‘una degna risposta in an- 
golo di Paron, arriva il 
meritatissimo gol. Ba- 
stìa, secondo i friulani 


SECCO UNO-DUE A ROMANS 
Pro, sveglia casalinga 
Contro il Costalunga 
il primo successo 


2-0 


MARCATORI: 55' Di Mat- 
teo, 69’ Candussi. I 
PRO ROMANS: Zof, Li- 
von, Furlan, Budicin, Ca- 
bas, Forte, Lestani, Don- 
da, Di Matteo, Candussi, 
Moretti. 
COSTALUNGA: Marsich,; 
Manteo, Monticolo, Gan- 
dolfo, Pelaschiar, Gra- 
niero, Benci, Germanò 
(61’ Perliz),  Casasola, 
Scala, Coren. 
ARBITRO: Biasutti di 
Udine. 
ROMANS D'ISONZO — 
Nel giorno  dell'annuale 
fiera paesana i giallorossi 
della Pro Romans, in az- 
zurro per dovere di ospita- 
lità, hanno colto il loro 
primo successo interno di 
questo campionato. 

Nel secondo tempo ‘i 


TRIESTINI INFILZATI IN CONTROPIEDE 
Lo Zaule gioca bene 
ma:Torviscosa vince 


3-0 


MARCATORI: al 13’ e 
60° Finatti, al 78! W. 
Marchesin. 
TORVISCOSA: Forna- 
siero,Zaninello, Carlet- 
ti (Costa), Cancian, Cu- 
din, Romano, Fracaros, 
Finatti, Zanutta, Car- 
‘pin (65’ Marchesin E.), 
W. Marchesin. 
ZAULE: Donaggio, Ban- 
del, Varesano (Pedret- 
ti), Dopuggi, Valzano, 
Novak, Ellero, Zerial 
(8’ s.t. Zanolla), Butti, 
Di Donato, Bruschina. 
ARBITRO: Chiopris di 
Gorizia. ; 
TORVISCOSA — Lascia 
una buona impressione 
ma anche i due punti lo 
Zaule sul terreno del Tor- 
viscosa lanciato all'inse- 
guimento.. del capolista 
Aiello. Gara piacevole 
con gli ospiti che gioca- 
no aperti, anche perché 
colpiti subito. all'inizio 
di partita; si è combattu- 
to da una parte e dall'al- 
tra, con uno:Zaule impe- 
gnato alla ricerca del pa- 
reggio e il Torviscosa 
spesso in contropiede. 
Ha dimostrato di non 
meritare lo Zaule l'ulti- 
ma posizione occupata 
in classifica, gioca a tut- 
to campo, non spreca e 
ha in Di Donato il suo uo- 
mo-faro. Gli ospiti sono 
‘giunti più volte pericolo- 
Samente in area torrezui- 
hnese anche se sl SOno of- 
ferti alla reazione dei pa 
droni di casa. Hanno 
avuto i triestini qualche 
Occasione per pareggiare 


con i pericolosi Di Dona- 
to e Butti che però, a dif- 
ferenza di domenica 
scorsa, è rimasto a boc- 
ca asciutta. Ma anche i 
locali, al 45', sono anda- 
ti vicinissimi al raddop- 
pio con una conclusione 
sempre di Finatti salva- 
ta, a portiere battuto, 
sulla linea di porta. 

Nella ripresa la parti- 
ta ripete il cliché della 
prima parte; colpiscono 
un montante su calcio 
piazzato gli ospiti prima 
di subire il raddoppio al 
60' e poi, nella foga di ac- 
corciare il distacco, sono 
colpiti una terza volta al 
78' 


Nel finale due espul- 
sioni, una per parte, de- 
cretate da un arbitro di 
classe, soprattutto nel 
primo tempo; nella ripre- 
sa un po’ troppo pignolo. 
Le reti. Al 13' del primo 
tempo è Finatti a battere 
Donaggio sul servizio di 
Carpin sacrificatosi ‘in 
Éun oscuro lavoro a van- 
taggio dei compagni. Al 
60' su azione Zaninello- 
Zanutta, è ancora Finat- 
ti che raccoglie il passag- 
gio e raddoppia e al 78', 
su di una lunga apertu- 
ra, è W. Marchesin ad in- 
cunearsi tra due difenso- 
ti e battere per la terza 
volta il portiere triesti- 
no. 
Colgono i due punti 
che volevano i padroni 
di casa per mantenersi 
in seconda posizione; 
pur sconfitto lo Zaule 
può sperare in una pron- 
ta ripresa per ragglunge- 
re posizioni tranquille di 
centroclassifica. 


«a, 


CINQUINA 
Varmo umiliato 
dal Latisana 


0-5 


MARCATORI: al 5’ Gra- 
ziuso, al 15° Milan, al 
54' Fabbroni, al 79’ Bia- 
sinutto (su rigore), al 
90° Graziuso. 

VARMO: Nadalin, Tu- 
baro, Fasan (Zuccolo), 
Cecconi (Casco), Fon- 
gione, Pituello, Sacri- 
panti, Del Zotto, Marti- 
ge Zanello, Bernar- 


Sa 
LATISANA: Stroppolo, 
Meotto (Cudin), Castel- 
larin (Consolino), Ga- 
lasso, Fantin, Serafini, 
Tollon, Milan, Graziu- 
so, Biasinutto, Fabbro- 


ni, 
ARBITRO: Padrini di 
le. 


Udin 


VARMO — È finita anco- 
ra in goleada, Solo il La- 
tisana ha interpretato 
bene la parte di ospite 
andando a rete tutte le 
volte che i bianconeri si 
sono sbilanciati. Sta di 
fatto che dopo quindici 
minuti si poteva tran- 
quillamente abbandona- 
re lo stadio perché la 
partita era già finita. 
L'uno-due di Graziuso al 
5' e di Milan al 15' ave- 
vano già demolito il fra- 
gile castello difensivo 
messo su da mister Piot- 
to. Purtroppo l'incontro 
è andato avanti regi- 
strando ben due espul- 
sioni tra i locali: Marti- 
nelli al 60' e Nadalin al 
79'. Ma soprattutto una 
gragnuola di reti per 
un'umiliazione ‘senza 
precedenti. 

Luigino Collovati 


giallorossi locali partono 
subito all'attacco. Il gol è 


- nell'aria e giunge al 10' 


quando Cabas, palla al pie- 
de, scende sulla sinistra fi- 
no al limite dell'area av- 
versaria, lascia partire un 
invitante cross che Di 
Matteo insacca con bravu- 
ra. Il Costalunga non ci 
sta a perdere e replica più 
volte andando pure vicino 
al pareggio. Sul rovescia- 
mento'di fronte ad una di 
queste: azioni la Pro Ro- 
mans ottiene un angolo 
che Di Matteo batte per 
l'accorrente Candussi che 
con un pallonetto magi- 
strale scavalca l'incolpe- 
vole: Marsich e insacca 
per il 2-0. 

Prima della conclusione 
gli ospiti tentano di otte- 
nere almeno il gol della 
bandiera con Gandolfo 
che si vede ribattere il ti- 
ro'sulla linea da Di Mat- 


teo. 
Edo Calligaris 


in posizione irregolare, 
viene liberato da un lan- 
cio, serve Pettarosso che 
stavolta non sbaglia. La 
reazione degli ospiti si li- 
mita a brutti tiri da fuo- 
ri. 


Il secondo gol arriva 
poco dopo: Bastìa si ri- 
trova la palla tra i piedi 
e quasi in scivolata met- 
te in rete. La suprema- 
zia della Muggesana è 
netta, mentre tra le file 
del Flambro si sente la- 
mancanza del difensore 
De Michieli; gli sbagli di- 
fensivi sono continui e 
su uno di questi è anco- 
ra Bastia ad andare a se- 
gno sfruttando le incer- 
tezze degli avversari e 
l'uscita questa volta a 
vuoto del portiere. 

I muggesani si rilassa- 
no un po' in difesa: vie- 
ne atterrato Degano e 
l'arbitro decreta il calcio 
di rigore. Batte Lodolo e 
spiazza nettamente Coli- 
no. Ma non è finita, Al 
32' Granieri sfrutta una 
«papera» del portiere Pa- 
ron e mette tranquilla- 
mente in rete. 

Renzo Maggiore 


Capitola la Sangiorgina 
Aiello continua la marcia 


.Muggesana, ripresa da leader 


Turriaco e Mossa in parità 
con un finale mozzafiato 


0-1 


MARCATORE: al 44° Macuglia B. 

SANGIORGINA: Tomaselli, Zaccai, Turisan, Andre- 
otti (Targato), Guerin, Furlanis, Mattiuzzo, Del Pin, 
Don, Macor (Dreossi), Salvador. — - 

AIELLO: Galliussi, Coderini, Zampar, Macuglia G., 
Tiberio, Macuglia A,, Bergamini (Marioni), Rana, 
Macuglia B., Zuccheri (Ianesi), Francescotto. 
ARBITRO: De Odorico di Udine. 


SAN GIORGIO DI NOGARO — Vince senza rubare 


nulla l'Aiello, anche se conclude a rete una sola vol-, 


ta, quella decisiva, con Bruno Macuglia al 44', sfrut- 


tando un clamoroso errore della difesa S; 


;angiorgina. 


Zaccai va a vuoto su Rana (il migliore in campo), 
pronto allungo RE Macuglia che sì trova la strada 


spianata verso 
pallonetto. 


‘omaselli che infila con un preciso 


Ilocali hanno tentato di fare gioco ma non ci sono 


riusciti; gli SRD disposti con una sola punta, han- 


no badato a 


L'occasione più grossa l'ha avuta Salvador (il 


‘endersi e a piazzare il contropiede. 


miglio- 


re dei suoi assieme a Don) a 4' dalla fine su punizio- 
ne, ma la palla è finita fuori. Ottima la direzione di 


De Odorico. 


Gon questa vittoria l'Aiello mantiene con decisio- 
ne la testa della classifica e si ripropone come la 
squadra da battere del campionato e come probabile 
candidata al salto di categoria. 


RIVIGNANO ERA PASSATO IN VANTAGGIO 
Edile, un grande spavento 
Ma poi ci pensa Derman 


1-1 


MARCATORI: 26’ Me- 


scardo, Clementi (69 
D'Agnolo), ’Mervich, 
Marino, Silvestri, Schi- 
raldi, Derman, Lenar- 
duzzi, Dal Zotto. 
RIVIGNANO: Matteaz- 
zi, Drean, Cressatti, 
Meret, Tonizzo, Odori- 
co, D'Antoni, Collovati, 
Deganis (85' Marango- 
ne), Bruno (60’ Zanini), 
Bellinato. 


ARBITRO: Franzin di 


Monfalcone. 

TRIESTE — Edile Adria- 
tica e Rivignano si divi- 
dono la posta in palio e 
continuano il loro viag- 


gio nell'anonimato del 
centro classifica. Il pari 
sta un po' stretto alla 
squadra triestina che, 
dopo un primo tempo 
sonnacchioso chiuso me- 
ritatamente sotto di una 
rete, ha condotto la ri- 
presa in avanti. Le occa- 
sioni per passare ci sono 
anche state ma, vuoi 
l'imprecisione dei suoi 
attaccanti, vuoi gli inter- 
venti del portiere ospite, 
l'Edile non ha raccolto 
più di una rete. 

‘Al 12' Deganis su puni- 
zione saggiava il piazza- 
mento di Mercusa; una 
dozzina di minuti più 
avanti ancora Deganis ri- 
prendeva una corta re- 
spinta della difesa trie- 
stina e provava la con- 
clusione dal limite del- 
l'area ma, prima ancora 


di Mercusa, ci pensava . 


Sclaunich a ribattere da- 
vanti alla porta. 

Il Rivignano approfit- 
tava del momento favo- 
revole: Enzino Bruno fi- 
lava via in contropiede 
sulla sinistra mentre al 
centro arrivava di gran 
carriera Meret, senza 
che nessuno andasse a 
contrastarlo. Bruno ser- 
viva il compagno smar- 
cato che infilava Mercu- 
sa in uscita. 

Nella ripresa ci prova- 


. va subito, Marino, ma 


l'esito era infelice, men- 
tre andava meglio a Der- 
man, che su punizione 
aggirava le barriere e fa- 
ceva 1-1. Lo stesso Der- 
man aveva sui piedi la 
palla della vittoria pro- 
prio all'ultimo minuto 
ma Matteazzi deviava di 
piede. 

p.m. 


3-3 


MARCATORI: 13° Grigo- 
lon, 28’ Medeot, 44' Ci- 
madori, 48' Frausin, 88’ 
Bortolotti, 90* Cimadori. 
ISONZO TURRIACO: 
Ulian, Casagrande, Fran- 
co (Tonca), Stefano Fur- 
lan, Zentilin, Tazio Fur- 
lan, Russi, Croci, Cima- 
dori, Severini (Bortolot- 
ti), Tamburlini. 
MOSSA: ' Cosmini, Do- 
vier, Frausin, Dugo, Dor- 
liguzzo, Braidotti, Visin- 
tin, Grigolon, 
Bonutti,Medeot, Vec- 
chiet. È 
ARBITRO: Paolini di Tri- 
este. 

TURRIACO — Gara deci- 
samente bizzarra e spetta- 
colare quella che ha oppo- 
sto Isonzo Turriaco e Mos- 
sa, Al primo tempo, in cui 
la gara si poteva conside- 
rare virtualmente conclu- 
sa sul 3-1 per gli ospiti, ha 


fatto seguito una ripresa 
palbiane: in favore dei 
padroni di casa, che han- 
no cercato, voluto e credu- 
to in un pareggio. 

Iniziano a spron battu- 
to i locali, ma dopo qual- 
che scaramuccia nei pres- 
si di Cosmini, il Mossa 
passa al 13‘ con Grigolon. 
Il Turriaco cercava di ac- 
celerare il ritmo, ma dove- 
va soccombere di nuovo 
al 28' su una perfetta fuga 
in contropiede di Medeot. 

Gli uomini di Zuppichi- 
ni accorciavano le distan- 
ze con Cimadori. A tempo 
ormai scaduto, si giocava 
il 48', Frausin indovinava 
su calcio di punizione la 
traiettoria giusta portan- 
do a tre il bottino dei suoi. 

La svolta arrivava a 2‘ 
dal termine: una perfetta 
imbeccata in verticale di 
Tonca consentiva a Borto- 
lotti di far secco l'incolpe- 
vole Cosmini, mentre al 
90' era Cimadori che sigla- 
va il pareggio. 

Matteo Marega: 


EMOZIONI A VILLANOVA 

Il San Pier s’illude 
Ermacora non ci sta 
e chiude l’incontro 


2-1 


MARCATORI: ‘al 21’ Ciani, 
al 4l' Doriano, al 75’ Er- 
macora Mo. 


VILLANOVA: Martina; Mi: 


nen, Mainardis, Brando- 
lin, Petruz, Ermacora 
Ma., Grattoni, Bertossi, 
Pizzamiglio (Bevilacqua), 
Ciani, Mucchiutti (Erma- 
cora Mo.). 

ISONZO SAN PIER: Bre- 
Ei Zimolo, De Bianchi 
Fulizio), Piccotti, Murra, 
Sel, Caifa, Portelli, Paco- 
rig, Businelli, Doriano. 
ARBITRO: Cecchin di Cer- 
vignano. 

VILLANOVA. DEL JU- 
DRIO — Vince con meri- 
to il Villanova un incon- 
tro denso di emozioni a 
spese di un Isonzo San 
Pier non sempre lucido e 
poco incisivo. Al 21’ Cia- 
ni, agevolato da un'usci- 


ta difettosa del portiere 
ospite, porta in vantag- 
io i friulani. Più volte i 
iancoverdì falliscono il 
Tuidop Le ‘ 
sì a e in- 
fatti al iu SCR 
di contropiede la squa- 
dra isontina si porta in 
parità con un pallonetto 
di Doriano sull'incolpe- 
vole Martina. 

Nella ripresa l'inseri- 
mento di Bevilacqua, 
lontano dai campi di gio- 
co da oltre un anno per 
un grave infortunio, e di 
Moreno Ermacora dan- 
no una spinta decisiva al 
Villanova. Al 75' gran ti- 
ro da fuori area di More- 
no Ermacora che mette 
la palla alle spalle di Bre- 
gant. 

La partita si chiude 
con i biancoverdì alla ri- 
cerca del gol della tran- 
quillità. 
Daniele Bolzicco 


‘ CAPOCLASSIFICA BLOCCATA A BASOVIZZA DAL TEMIBILE BASALDELLA 


Zarja, ciambella senza il buco 


0-0 


ZARJA: Cocevari, 
Strukelj (18' Disdarevi- 
ch), Dussoni, Kalc, Fon- 
da, Tognetti, Antonic, 
Sclaunich, e, 
Gregoric, Ravalico (‘75° 
Fonda). 

BASALDELLA:  Gabai, 
Panzamali, Viotto, Ma- 
cutan, Bronzin, Ballin, 
Damiani, Ferro, Geras- 
so, Isola, Zuliani. 
ARBITRO: Cagnin di 
Gorizia. 

TRIESTE — Lo Zarja si 
divide la posta con'i di- 
retti inseguitori del Ba- 
saldella in un incontro 
equilibrato e, tutto som- 
mato, deludente per chi 
si aspettava scintille tra 
le migliori squadre del: 
girone. 

Nella prima. frazione 
qualche occasione per 
entrambe le squadre: la 
prima per ‘i padroni di 
casa con un bel tiro di 
Antonic dal limite del- 
l'area al quale si oppone 
validamente il portiere 
friulano Gabai. Al 35' so- 
no ancora i ragazzi di 
‘Bidussi ad avvicinarsi 
al gol con Ravalico: la 

alla viene bloccata sul- 
a linea da un difensore 
a portiere ormai battuto, 
Cinque minuti più tardi 
è il Basaldella a costrui- 
re quella che sarà l'uni- 
ca sua: occasione: Isola 
st presenta da solo da- 
vanti al portiere Coceva- 
ri costringendolo a una 
difficile uscita. 

1 secondo tempo è ca- 
ratterizzato da uno steri- 
le predominio dei padro- 
ni di casa. Ultimo brivi- 
do al 63' per un colpo di 
testa di Ravalico parato 
i ‘portiere del Basaldel- 

a. 


da: fe. 


0-0 


VESNA: Zemanek, Soavi 
(dal 70’ Krisciak), Ricci, 
Leonardi (dal 60° Naldi), 
Maracich, Sedmak N., 
Lacoseljak, Malusà, Si- 
gur, Bertoli, Sedmak P. 
BRESSA: Mauro, Gher- 
bezza, Peresson, Zorzi, 
Borghini, Barbieri, Gro- 
nau, Comisso, Manzoc- 
co, Vit, Felci. ; 
ARBITRO: Bianchet. 
PROSECCO — Il Bressa è 
sceso a Trieste con il chia- 
ro intento dl conseguire 
un FOR Utile per rim- 
pinguare la Propria scar- 
na classifica. Con una di- 
sposizione tattica risulta- 
ta tutt'altro 
lare, con ben Nove giocato- 
ri a difesa dello 0-0 inizia- 
le, gli ospiti sono riusciti 
ad ottenere Quello che vo- 
levano aiutati anche dalla 

iornata Scarsa vena 

lel Vesna, Che neppure 
quando è stato in duplice 
superiorità Numerica per 
le espulsioni di Manzocco 
e Vit è riuscita a scardina- 
re l'arcigna disposizione 
tattica avversaria, A dire 
il vero i ragazzi di Fonda 
erano riusciti ad andare 
in rete con Peter Sedmak, 
che batteva l'estremo di- 
fensore avVersario correg- 
gendo inrete una bella ini- 
ziativa di Lacoseljak, ma 
tra lo stupore generale il 
signor Bianchet annulla- 
va. E 

Nella prima frazione di 

giocò era stato dapprima 
Lacoseljak, con un tiro 
dalla distanza, poi Sigur, 
con un colpo di testa che 
sfiora l'incrocio dei pali a 


tentare la Via. della rete, © 


ma tutti i tentativi vengo- 
no sventati. La ripresa ve- 
de ancora il Vesna inutil- 
mente all'attacco, St 


e spettaco- . 


3-3 


MARCATORI: 29' Zam- 
paro, 42' Vecchiet, 53" 
Tedeschi, 57’ Zamparo, 
62° Tedeschi, 73’ Zam- 


paro. 
UNION ‘91: Tuniz, Zop- 

è, Turco, Marnicco, 

‘entura, Gregorutti 
(81’ Monticolo Samue- 
le), Grassi, Monticolo 
Alessando (69' Mauri- 

), Munini, Grion, 

amparo, 

PORTUALE: Ellero, Te- 
deschi, Ingrao, Del Rio, 
Tamburini, Carninci 
(7’ Franco), Varljen Fa- 
bio, Coslevaz, Vecchiet 
(79’ Di Vita), Varljen 
Massimo, Sorini. 
ARBITRO: Bracci di 
Maniago. 
LAUZACCO — Nella pri- 
ma parte dell'incontro il 
Portuale mette parec- 
chio in apprensione la 
retroguardia locale sfio- 
rando per ben tre volte 
la. marcatura ma è 
l'Union '91, sempre peri- 
colosa in contropiede, a 
passare in vantaggio 
con una perentoria azio- 
ne solitaria di Zamparo. 
Il Portuale non demorde 
e al 42° raggiunge il me- 
ritato pareggio con Vec- 
chiet. 

Nella ripresa, all'8, i 
giuliani passano ancora 
con una punizione di Te- 
deschi. A questo punto, 
l'Union ‘91 tira fuori il 
carattere pareggiando 4 
dopo di nuovo con Zam- 
paro che segna in mi- 
schia. Non è finita per- 
ché al 17' il Portuale tor- 
na subito in vantaggio: 
il tocco vincente è anco- 
ra di Tedeschi. L'Union 
‘91 pareggia al ‘28 con 
Zamparo. 55 

Mauro Meneghini 


4-0 


MARCATORI: al 29' Ve- 
rì, al 58' e all'82’ Metonh, 
al 9' Blau. 

OPICINA: Carmeli, Ter- 
pin, Blau, Favretto, De 
Sena, Olivo, Sestan, In- 
di Meton, Versa, Ve- 


PASIANESE: Macutan, 
Scubla, Zampa, Buttaz- 
zoni, Hlede, Mulas, Gia- 
cometti, Auta, Fedele, 
Verillo, Garlatti. 
ARBITRO: Sanmarino 
di Gorizia. 

OPICINA — Finalmente è 
giunta la prima vittoria 
stagionale dell'Opicina in 
questo campionato. Una 
vittoria maturata contro 
il fanalino di coda Pasia- 
nese-Passons, ma ottenu- 
ta a conclusione di una ga- 


ra dominata dall'inizio al-. 


la fine. La compagine di 
Stoini ha profuso delle ot- 
time trame di gioco anni- 
chilendo gli avversari che 
mai sono riusciti a farsi 
pericolosi dalle parti di 
Carmeli. 

Avvio determinato del- 
l'Opicina che in un paio di 
occasioni sfiorano il van- 
taggio, che arriva quasi al- 
la mezz'ora per merito di 
Verì. La ripresa regala ai 
Pisni di casa la golea- 

: al 58' Meton è bravo 
ad inserirsi in piena area 
di rigore, a dribblare il 
portiere sullo stretto e a 
concludere con un bel tiro 
che finisce in rete. All'80° 
seconda rete personale di 

‘eton con una punizione 
dalla distanza. E proprio 
allo scadere, Blau corona 
la sua ottima prestazione: 
dopo essere partito palla 
al piede da centrocampo, 
converge al centro e con- 
clude così la goleada dei 
padroni di casa. sn 


' Pareggio a reti inviolate anche per il Vesna -I fuochi d'artificio di Portuale e Opicina 


Bearzi torna alla ribalta 
esi avvicina alla vetta 


Bearzi 


3 


Torreanese 


MARCATORI: 8° Sclausero (rigore), 61’ D'Agaro, 


89' Brunetta. 


BEARZI: Petiziol, Peirano, Alberger, Bertolin, 
D'Agaro, Misson, Brunetta, Bravin, Proietti, Pe- 
ressutti (Blasoni), Sclausero (Filaferro). 
TORREANESE: Tami, Pontonutti, Spelat L., Ca- 
vallino, Guizzo (De Brumatti), Mosconi, Lorenzi- 
ni, Spelat D., Gagnone, D'Orlì, Balutto (Tonutti). 
ARBITRO: Monfredo di Tolmezzo. 


Buiese 1 
Donatello 3 


MARCATORI: 8’ Parente, 26’ Bertuzzi, 69’ Berto- 


lutti, 81’ Bertuzzi. 


BUIESE: Di Giusto, Aita M., Presello (Cimenti), Si- 


stu, Comoretto, Bertolani 


0, Bosco, Bertolutti, De 


Agostinis, R osa (Fabbro), Vattolo. ; 
DONATELLO: Bin, Castanetto, Brotto, Dalte, Mo- 
randimi (Tomasi), Santini, Romeo, Parente (Zulia-’ 
ni), zaparutti, Zucchini, Bertuzzi. 

ARBITRO: D'Andrea di Tolmezzo. 


ni 
Manzano 


Risanese 


MARCATORI: 79" autorete Tosolini, 90' Bertucci. 
MANZANO: Peresson, Bernardo, Seffino (Ma- 
gnis), Bonazzi, Mocchiutti, Macorich, Vidussi 
(Bertussi), Stacco, Grusin, Dindo, Miani. — 
RISANESE: Nadalutti, Burello, Fasano, Gessi (Do- 
rigo), Tosolini, Randon, Dorigo A. (Butto), Desina- 
to, Calligari, D'Oria, Martin. 

ARBITRO: Reibaldi di Tolmezzo. 


Reanese 


È 
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Il Categoria 
Girone A 


RISULTATI 
Fiume V.-Aurora 
Liventina-Orcenico 
Maniago L.-Vigonovo R. 
S.Leonardo-S.Lorenzo 
Sarone-S.Giovann. 
Tilaventina-Budola 
Roveredo-Bannia 
Visinale-Montereale 

PROSSIMO TURNO 

Aurora-S.Leonardo 
Bannia-Fiume V. 
Montereale-Liventina 
Orcenico-Maniago L. 
S.Lorenzo-Budoia 
$.Glovann.-Roveredo 
Vigonovo R.-Sarone 
Visinale-Tilaventina 


CLASSIFICA 
$.Glovann. 
Budoia 
Roveredo 
Sarone 
Liventina 
Vigonovo R. 
Tilaventina 
Visinale 

| S.Leonardo 
Fiume V. 
Montereale 
Orcenico 
Aurora 
S.Lorenzo 
Maniago L. 
Bannia 
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Il Categoria 


.| Girone C 


RISULTATI 
Ancona-Buttrio 
‘Aurora B.-Povoletto 
Chiavris-Ciseriis 


*{ Cividalese-Sangiorgina 


Colugna-Gaglianese 
S.Gottardo-Riviera 
Tarcentina-Arteniese 
Venzone-Premariacco 
PROSSIMO TURNO 
Arteniese-Ancona 
Aurora B.-S.Gottardo 
Premariacco-Cividalese 
Buttrio-Riviera 
Povoletto-Chiavris 
Giseriis-Colugna 
Gaglianese-Venzone 
Sangiorgina-Tarcentina 


CLASSIFICA 


159 
149 
139 


Pavoletto 
Cividalese 
Colugna 
Aurora B. 129 
Venzone 129 
Premariacco 9 
$.Gottarlo 9 
Arteniese. 9 
Gaglianese 9 
Chiavris 8 
Riviera 7 
Buttrio () 
Tarcentina 6 
Sanglorgina 5 
Ciseriîs 5 
Ancona 5 
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Il Categoria 
Girone E 


RISULTATI 

Futura-0.C. Trieste 
Medeuzza-Bagnaria A. 
Natisone-Como . 
Porpetto-Terzo 
‘S.Andrea-Strassoldo 
$.Vito Torre-Chiarbola 
Santamaria-Medea 
Villesse-C.U.$. 

PROSSIMO TURNO 
Bagnaria A.-Medea 
C.U.S.-Natisone 
Chiarbola-Futura 
Como-S.Vito Torre 
0.C.Trieste-S.Andrea 
Strassoldo-Porpetto 
Terzo-Medeuzza 
Villesse-Santamaria 


CLASSIFICA 
Futura 
Santamaria 
0.C.Trieste 
Porpetto 
Villesse 
Medea — 
Strassoldo 
S.Vito Torre 
S.Andrea 
Chiarbola 
Bagnaria A. 
Medeuzza 
C.U.S. 
Terzo 
Como 
Natisone 
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Ill Cat. - Gir. E 
RISULTATI 
Mariano-Lumignacco 
Mladost-Audax 
Nimis-G. Faedis 
‘Azzurra-Stella Azz. 
Pavlese-Savognese 
Moimacco-Pulfero 

PROSSIMO TURNO 
Savognese-Pulfero 
Stella Azz.-Paviese 
C. Faedis-Azzurra 
Audax-Nimis 
Lumignacco-Mladost 
Mariano-Moimacco 

CLASSIFICA 
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Mariano 


A 
È 
= 


sssanniuioo 
0a 63 Co co 00 to co ca co co ca 
dillo 
WWW iii 


II Categoria 
Girone B 


RISULTATI 
Caporiacco-Barbeano 
Ciconicco-Vibate 
Diana-Faugnacco 
Fanna Cav.-Pro Osoppo 
Majanese-Colloredo 
Pagnacco-Rive d'Are. 
Rizzi-Arzene 
Travesio-Ragogna 

PROSSIMO TURNO 
Barbeano-Diana 
Caporiacoo-Ciconicco 
Colloredo-Travesio 
Pro Osoppo-Majanese 
Ragogna-Pagnacco 
Rive d'Are.-Rizzi 
Faugnacco-Fanna Cav. 
Arzene-Vibate 


CLASSIFICA 
Arzene 
Pagnacco 
Rive d'Arc. © 
Fanna Cav. 
Ciconicco 
Faugnacco 
Colloredo 
Rizzi 
Caporiacco 
Vibate 
Travesio 
Pro Osoppo 
Diana 
Ragogna 
Barbeano 
Majanese 
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Il Categoria 
Girone D 


RISULTATI 
Teor-Primorec 10 
dr.Aurisina-Romans 10 
Lavarianese-Ronchis 32 
Lignano-Brian ta) 
Mereto D.B.-Bertiolo 0a 
Morsano-Talmassons (a) 
Kras-Palazzolo 11 
Sistiana-Castionese 21 
PROSSIMO TURNO 
Bertiolo-Morsano 
Castionese-Jr.Aurisina 
Brian-Ronchis É 
Kras-Lavarianese 
Palazzolo-Mereto D.B. 
Primorec-Ligriano 
Romans-Teor 
Talmassons-Sistiana 


CLASSIFICA 


Teor 
Palazzolo 
Mereto D.B. 
Morsano 
Primorec 
Bertiolo 


16 017 5 
14 
12 
12 
n 
10 
Lavarianese 10 
9 
9 
9 
7 
Ti 
7 
4 
2 
Di) 


Jr.Aurisina 
Lignano 
Kras 
Sistlana 
Talmassons 
Romans 
Castionese 
Ronchis 
Brian 
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Il Categoria 
Girone F 


RISULTATI 
Camp.Prisco-Pledimonte 0-1 
Capriva-Roianese 10 
Fincantieri-Domio 21 
Fogliano R.-Romana 10 
Moraro-Poggio 10 
‘Sagrado-Sovodnjie 20 
Gaja-S.Lorenzo 22 
Riposa: Pro Farra 

PROSSIMO TURNO 
Domio-Camp.Prisco 
Piedimonte-Sagrado 
Poggio-Capriva 
Roianese-Fincantieri 
S.Lorenzo-Moraro 
Sovodnjie-Pro Farra 
Gaja-Fogliano R. 
Riposa: Romana 


CLASSIFICA 


Capriva 1486 2 0102 
Sovodnjie 12 9 4 4 1137 
Fincantieri 11 7 4 3 0124 
S.Lorenzo 10 8 4 2 2128 
Domio 10934 2107 
Rolanese 10926186 
Fogliano R. 982511111 
Piedimone 9933378 
ProFara 87322107 
Sagrado 71831 
Camp.Prisco 6 8 22 
Moraro 5821 
Gaja 4112 
Poggio 4804 
Romana 3903 


Ill Cat. - Gir. F 
RISULTATI 

M.D. Bosco-Servola 50 
Union-Lello Team 22 
Dolina-Cgs 12 
Stock-Begliano 00 
Rreg-Pleris 30 
S.Giacomo-Grado 24 
S.Vito-Vermegliano 00 


Dolina-Lelto T: 
M.D. Bosco-Union 
Servola-Vermegliano 


CLASSIFICA 

Cgs 58710 

Breg 13864 13 î 
Stock 11:84 3.1153 
Begliano 11843140 4 
M.D. Bosco 10 8 4 2 243 9 
Grado 9841 341411 
S.Vito 98332408 
Vermegliano 8 8 24265 
Pieris 68224810 
Lello Team 6 8 1 4 31319 
Servola 58 215 621 
S.Giacomo 4.8 2 0 6 820 
Union 38116 619 
Dolina 28026720 


SCONFITTA 
Olimpia 
stracciato 


4-0 


MARCATORI: — 25° 
Barchiesi, 47’ Cri- 
stin (rigore), 65° 
Barchiesi 85’ Nolgi. 
FUTURA: Versolat- 
to, Vincenzino, Del 
Bianco, Cesarin, 
Morettin, Sinco, 
Cristin, Iacumin, 
Barchiesi, Nolgi, Ti- 
ussi (80° Vincenzi- 
no). 

OLIMPIA: La Not- 
te, Rondinella (60° 
‘Zaccaron), Margio- 
re, Zemanek, Ma- 
rassi, Bensi, Gher- 
dina, Dintrone (70° 
Piselli), Sebastia- 
nutti S., Sebastia- 
nutti D., Trevisan, 
ARBITRO: Dreotto 
di Monfalcone. 


La partita più impor- 
tante del girone E 
dellaseconda catego- 
ria era sicuramente 
lo scontro al vertice 
tra il Futura e 
l'Olimpia, rispettiva- 
mente prima e se- 
conda in classifica. 
«Gli. ospiti sono 
usciti dal terreno di 
gioco ‘con «le ossa 
rotte», frutto di un 
4-0 che penalizza un 
po' troppo la forma- 
zione di Esposito. I 
gialloblù, infatti, 
hanno dovuto subire 
l'ennesima espulsio- 
ne nella prima fra- 
zione di gara che ne 
ha condizionato ab- 
bondantemente, non 
solo il morale (come 
successo domenica 
scorsa con il San Vi- 
to) ma tutto il prosie- 
guo della gara con- 
tro la formazione 
più in forma del tor- 
neo. Ma veniamo al- 
la. cronaca: dopo 
due azioni sfumate 
per gli ospiti con Se- 
astianutti Stefano 
e Trevisan arrivava 
la rete di Barchiesi, 
pronta a deviare in 
rete un tiraccio di 
Nolgi. 
Pietro Comelli 


1-0 


MARCATORE: al 30 
Starc. 

SANT'ANDREA: Simbu- 
la, Monteduro, Vivoda, 
Bulic, Berti, Pressello, 
Siard, Cernecca (al 55° 
Botta), Ricci (al 70’ Vol- 
lero), Minatelli, Starc. 
STRASSOLDO:Terenza- 
ni, Donada (al 75’ 
Sguazzin), Dose, Boe- 
mo, Kragel, Pentor, 
Contin, Nocent, Portel- 
li, De Lorenzi, Zomero. 
ARBITRO: Rossi di 
Monfalcone. 


TRIESTE — Il Sant'An- 
drea è sceso in campo 
senza l'importante ap- 
porto di Raker e del bra- 
vo Salierno (impegnato 
in un seggio come scruta- 
tore) e ha inserito pure 
Botta appena tornato 
dall'Australia ove si era 
recato per motivi di lavo- 
TO: i tre giocatori sono 
pedinefondamentali. No- 
nostante ciò i padroni di 
casa sono riusciti: ad 
‘aver ragione dello Stras- 


soldo che almeno nel pri- 


mo tempo ha fatto vede- 
re grandi cose, 

risultato positivo 
dei ragazzi di Bertocchi 


* va in parte a Siard e Mi- 


natelli che si sono com- 
portati egregiamente a 
centrocampo spingendo 
la squadra a quel risulta- 
to che meritava ampia- 
mente. I padroni di casa 


iniziavano a farsi perico- . 


losi già al 10' con Ricci e 
lo stesso giocatore si av- 
vicinava nuovamente al- 
la realizzazione. Al 21’ 
grossa occasione per lo 
Strassoldo ma Simbula 
respingeva, la palla veni- 
va ripresa dagli avversa- 
ri ma il tiro andava fuo- 


ri. Al 25' Ricci tentava la ’ 


realizzazione di testa 
ma era al 30' che i trie- 
stini riuscivano a gonfia- 
re la rete. Ricci, lancia- 
to, subiva un fallo e del 
tiro di punizione dal li- 
mite si incaricava Star 
che di destro superava 
la barriera e metteva 
dentro. 

. Galvanizzata dalla re- 
te i padroni di casa au- 
mentavano la pressione 


PAREGGIO AL 4° DAL TERMINE 
Le azioni del Medea 
insidiano il Santamaria 


ma l'attacco è respinto 


per mettere al sicuro il 
risultato e al 40' Siard 
riusciva a involarsi ver- 
so la porta difesa dal bra- 
vo Terenzani e lasciava 
partire una bordata da 
un metro dai pali, ma la 
foga lo tradiva e la sfera 
si perdeva tra le nuvole. 

Nella ripresa gli ospiti 
cercavano ovviamente 
di portarsi almeno in pa- 
rità, ma il compito era 
davvero difficile con il 
Sant'Andrea attento a 
non commettere passi 
falsi che potessero com- 
promettere il risultato. 
Al 74', comunque, Con- 
tin calciava una punizio- 
ne e il suo tiro, molto 
bello, si sarebbe infilato 
dritto dritto nel sette se 
Simbula non avesse su- 

erato se stesso metten- 
lo al sicuro in acroba- 
zia. 

L'ultima grossa occa- 
sione era per il Sant'An- 
drea che riusciva a lan- 
ciare Vollero in contro- 
piede, ma l'azione non 
aveva il seguito sperato 
e il raddoppio veniva 
mancato per un soffio. 

d.m. 


Lunedì 22 novembre 1993 


Un Chiarbola determinato 
impone il pari al San Vito 


1-1 


MARCATORI: al 33’ Foti, al 61’ Rossi. 

SAN VITO AL TORRE: Burba, Rossi, Baldas, Lu- 
chetta, D'Odorico, Zampar (al 47° Zammarchi), 
Puntin, Cossaro, Canciani (all’82 Puan), Donda, 
‘Brandolin. 

CHIARBOLA: Bossi, Gambini, Zancotti, Castello 
{al 60' Belich), Zaccai, Cociani, Foti, Appel, Nigris 
W., Cadel, Nigris P. (all'80‘' Honovich). 


SAN VITO AL TORRE — Pareggio casalingo per il San 
Vito che si è trovato opposto un Chiarbola determinan- 
te e intenzionato a non regalare nulla. I Triestini, infat- 
ti, sono partiti al galoppo ed hanno iniziato a rendersi 
pericolosi anche se, ad onore del vero, sono stati i pa- 
droni di casa ad aprire le ostilità al5' con uno scambi 
Puntin'Donda. Il ritmo iniziava a crescere ed all'8' Pao- 
lo Nigris metteva per Cadel ma Burba allontanava il pe- 
ricolo; al 10' sempre il Chiarbola in. avanti e su lancio 
di Gastello Nigris tentava il colpaccio di testa ma la pal- 
la si stampava sulla traversa. Al 33', in un'ennesima di- 
scesa dei triestini, azione combinata Foti, Castello, Pao- 
lo Nigris Cadel che richiamava in causa Foti che non 
sbagliava il tiro. Per i casalinghi iniziava la salita e di 
ciò ne approfittavano i ragazzi di mister Curzolo che 
tentavano il raddoppio. Al 61’ Rossi agguantava un rim- 
pallo e siglava il pareggio. 


CON UNA SQUADRA RIDOTTA IN 10 


Pareggio fuori casa 


per un Cus agguerrito 


2-2 


MARCATORI: al 22’ Butazzoni, al 64° Germani, al 66° 
Polvar, all'86’ Travaini N. i 
SANTAMARIA: Cocetta M., Dessabbata, Marzolla, Cata- 
nia (dal 26’ Malisan O.), Cocetta A,, Colussi, Polvar, Mi- 
ningutti, Di Bernardo, De Biaggio, Bernardis (dal 59' 
Travaini N.). È RS 

MEDEA: Carlotto, Liberale, Celante, Cristancig, Urizzi, 
Milocco, Geromet, Zoff, Germani, Butazzoni, Godeas. 
ARBITRO: Crismani di Trieste. 

SANTA MARIA LA LONGA — Meritato pareggio per il San- 
ta Maria che con cuore e generosità è riuscita a riequilibra- 
re un incontro che al 64" sembrava già chiuso, Nell'unica 
azione pericolosa del primo tempo il Medea al 22’ va in 
vantaggio con un'azione corale finalizzata da Butazzoni 
con un tiro non irresistibile, Per il resto del primo tempo si 
vede solo possesso della palla della squadra locale che però 
pecca d'ingenuità negli ultimi sedici metri, La ripresa è 
molto più vivace. Al 52' grande parata di Carlotto su spet- 
tacolare rovesciata di Andrea Cocetta dal limite. 

Al 64' la doccia fredda: contropiede degli ospiti e Germa- 
no non perdona. Dopo nemmeno 120" accorciano le distan- 
ze i locali.con un gran gol di Polvar. Si gioca nella sola me- 
tacampo ospite e a 4’ dal termine giunge il sospirato pareg- 
gio per merito di Travaini. 


AVII 


GIRO 


1-1 


MARCATORI: 30° Gelagi, 85’ Kelemen. 
KRAS: Rebec, Maiorano, Procentese, Succi, Lepo- 
re, Padoan, Leban (75’ Kelemen), La Calamita, Re- 
bez, Norbedo, Spazapan. ; 
PALAZZOLO: Feltrin, Giuseppin, De Candido, Ge- 
lagi, Di Lazzaro, Mason, Vello, Meot, Aere, Biasi- 
nutto, Sabatiao, “ 
ARBITRO: Burdin di Gorizia. 
TRIESTE — Buon pareggio casalingo per il Kras che 
interrompe la serie negativa conquistando un prezio- 
so punto contro la capolista Palazzolo. La formazio- 
ne di Dazzara ha saputo reagire positivamente allo 
svantaggio subito sila mezz'ora del primo tempo, è 
riuscita a limitare i danni e nel finale di gara ha tro- 
vato la rete dell'1-1 grazie a Kelemen abile a girare 
in porta un invitante servizio di Rebez. CRA 
La cronaca della gara non registra emozioni sino 
alla mezz'ora quando gli ospiti, sfruttando al meglio 
un calcio di punizione si portano in Vantaggio con 
Gelagi. Nella ripresa la gara registra la reazione dei 
biancorossi che cercano il pareggio. Al 75‘ Dazzara 
azzecca il cambio, Kelemen subentra a Leban e dieci 
minuti più tardi il centravanti, con una splendida gi- 
rata al volo, supera Feltrin e regala un punto ai suoi. 
i Lorenzo Gatto 


LA FORMAZIONE DI D 


Luca Pettenà 


1-1 


MARCATORI: al 78' Co- 
ghetto (rig.), al 90° Pri- 


mavera. 
VILLESSE: Molinari, 
Zuch (57’ Zonch Gian- 
ni), Fumo (45’ Cossar), 
Rongione, Musich, Vec- 
chi, Corazza, Zonch Da- 


vide, Nocent, Coghet- 


to, Quargnal. 
GUS TRIESTE: Span- 
gher, Sergi, Collotti, 


Rucci, Macchia, Prima- 
vera, Robba, Favento, 
Vucetti, Carlevaris, Al- 
legretti. 

ARBITRO: Molon di 
Udine. 

NOTE - Espulso al 33” 
il portiere del Cus 
Spangher (atterramen- 
to ultimo uomo). in 
porta è andato il cen- 
travanti Vucetti. 


VILLESSE — Quante re- 
criminazioni. E tutte 
con se stessi. Già, il Vil- 
lesse non solo non è riu- 
scito a capitalizzare la 
superiorità numerica di 
cul ha potuto beneficia- 
re per un'ora, ma non ha 
soprattutto sfruttato 
l'espulsione del portiere 
‘universitario. La partita, 
dunque, poteva cambia- 
re radicalmente volto al 
33", quando l'estremo 
ospite Spangher atterra- 


‘ va l'ultimò uomo di ca- 


sà, l'indiavolato Nocent: 
l'arbitro alzava il cartel- 
lino rosso per il numero 
1 degli universitari e in 
porta andava. la punta 
Vucetti (straordinaria la 
se prestazione tra i pa- 


Il match però si sbloc- 
cava soltanto sul finale. 
I locali, meno pimpanti 
del solito, riuscivano a 
mettere a frutto la legge- 


PARTITA NON BELLA MA IL ROMANS E’ STATO FERMATO 


Junior, chi si accontenta.... 


1-0 


MARCATORE: al 17 
Laganis. È 
JUNIOR: Trulio, Gru- 
den, Di Stasi, Maran- 
zana, Radovini, 
Mujzdic, Laganis, Mi- 
los, Budicin (80' Bol- 
le), De Rosa, Visentin 
(dall’89' Pernich). 


ROMANS: Gobbato,Pi- 


losio, Leone, Moret- 
tin (al 30” pe Clara), 
Bassi, Mauro, Fabro, 
Chiandussi, Zoratto 
(dal52’Pasutti), Collo- 
vati, Casasola. 


E Sistiana torna a sorridere 


Conquista due punti che la rilanciano nelle zone tranquille della classifica 


ARBITRO: Puriatti di 
Cervignano. 

NOTE: Espulsi Bonut- 
to, Zeugna e Perich. 


TRIESTE — Al termine 


2-1 


MARCATORI: 20’ Le- 


ghissa, 80' Furlan, 92’ 
Leonarduzzi. 
SISTIANA: Calza, Vet- 
ta, Ceppa C. (Ceppa S.), 
Sannini, Peric, Cappel- 
li, Leghissa (Angelotti), 
Novati, Norbedo Gl., 
Furlan, Zeugna. 
CASTIONESE: Cum, 
Coccetta, Stocco, Di Be- 
Nedetto, Stroppolo, Ca- 
Revarolo, Bon, Tonelli, 
Leonarduzzi, Ponte, Bo- 
Nutto. 


di una partita ben con- 
trollata il San Marco Si- 
stiana conquista due me- 
ritati punti che la rilan- 
ciano nelle zone tran- 
quille della classifica. La 
formazione padrona di 
casa ha costruito il suc- 
cesso nella prima frazio- 
ne di gara, quando è riu. 
scita a passare in vantag. 
gio con Leghissa abile a 
sfruttare un lungo lan- 
cio, e ad entrare in area 
e asuperare l'estremo di- 


fensore ospite con un 
presiso tocco nell'ango- 
lo. Unica occasione per 
gli ospiti una punizione 
di Tonelli ben neutraliz- 
zata da Calza, Nella ri- 
presa i padroni di casa 
controllano gli avversari 
e chiudono il'conto a die- 
ci dal termine con un bel 
diagonale di furlan. |. 
Proprio in extremis il 
gol di Leonarduzzi che 
fissa il risultato sul 2-1. 
Da segnalare Je prove di 
Calza, Novati e Cappelli. 
Partita molto gustosa, 
dunque, soprattutto per 
il Sistiana che è riuscita 
ad agguantare due punti 
fondamentali. 


ARBITRO: Semolich 
di Monfalcone. 


TRIESTE — Non è sta- 
ta una bellissima parti- 
ta ma quando arrivano 
i due punti ci si accon- 
tenta .lo stesso: così 
può essere riassunto il 
pensiero dello. Junior 
Aurisina che, con una 


formazione ampiamen- . 


te rimaneggiata, ha fer- 
mato il Romans. 

I padroni di casa han- 
no ben presto sblocca- 
to il risultato; al 17° 
Mujzdic ha trafitto il 
portiere avversario 
Gobbato in maldestra 


uscita con un abile pal- 
lonetto. 

Da quel punto in poi 
la partita si è giocata 
principalmente a cen- 
trocampo con ambo le 
formazioni nervose e 
contratte. 

Nelle file dello Ju- 
nior si sono distinti Ra- 
dovini e Visentin, men- 
tre per il Romans è pia- 
ciuto Collovati. 

Una cronaca piutto- 
sto. stringata per una 

artita che non ha of- 
‘erto un grande spetta- 
colo: poche le azioni vi- 
vaci, poche anche le oc-: 
casioni di gol. 
Roberto Lisjak 


Primorec messo in difficoltà 
daun Teor chefa scintille 


1-0 


Len" 


MARCATORE: al 67’ Lunardelli. 


ra pressione al 78': Co- 
Tazza scambiava con No- 
cent che puntava dritto 
in porta, Il dribbling ve- 
niva bloccato  fallosa- 
mente in area, rigore. 
Dal dischetto, il bomber 
Coghetto regalava il van- 
taggio, 1-0. 

- La reazione degli ospi- 
ti non si faceva attende- 
re: gli universitari, nono- 
stante fossero in dieci, e 
perdipiù con la punta ti- 
tolare in porta, aumenta- 
vano la pressione. La re- 
te del meritato pareggio, 
però, giungeva in piena 
zona Cesarini, al 90’ ad- 
dirittura: corner, Vucet- 
ti che ormai si era ripor- 
tato per l'ultima azione 
nella «sua» area avversa- 
ria colpiva di testa facen- 
do ponte per Primavera 
che colpiva magistral- 
mente la sfera per la de- 
viazione vincente. 


MEDEUZZA 
BAGNARIA 3 
Marcatori: 30' Pego- 
losurigore, 85' Tassi- 
le, 90' Pegolo. 

Medeuzza: Cola- 
vetta, Portello: Sclau- 
sero, Banello, Bona, 
Galiossi (Bergamasco 
C),. Berton, Todone 
(Battilana),  Tortul, 
Colautti, Cavagnieri. 

Bagnaria: Franco, 
Gomboso, Tassile, Ro- 
mano A (Suppa), Na- 
dalutti, Stefanini, 
Cettolo, Tiussi, Pego- 
lo, Sdrigotti, Sattolo 
(Da Dalt). 

Arbitro: Maraz di 
Gorizia. 


CORNO 2 
NATISONE 1 


Marcatori: al 25' e 
al 38' Risva, al 35' 
Cancelli, nella ripre- 
sa al 20' Sdrigotti. 
Natisone: Avian, 
Della Vedova, Mauro 
Venuti, Sdrigotti, 
Marcon, Grattoni, 
Franco, Ceccotti, 
Maurizio Venuti, Bat- 
tista, Bernardis. 
Corno; Cantarrut, 
Fabbro, Zompicchiat- 
ti, Paludetto, De Mar- 
co, Giosualdo, Erma- 
cora, Risva, Cancelli, 
Scacco, Fazio. 
Arbitro: Del Buono. 


PORPETTO 5 
TERZO 1 


Marcatori: al 20' Zo- 
rat, al 33' Boschetti; 
nella ripresa, al 3' 
Carri, al 28' Rigo, al 
32° Garri, al 38' e ‘al 
4l'Della Ricca. 
Porpetto: Pedroni, 
Favotto, Bogoni, Pez, 
Bolzon, Bianchini, Ri- 
go, Carri, Boschetti, 
Moro, Paravano (Del- 
la Ricca). 

Terzo: Guiotto, Ver- 
solato, Boso, Bidut, 
Trevisan, Antonelli, 
Duz, Minin, Zorat, Ia- 
cumin, Zuppel. 
Arbitro: Orlando di 
Cervignano. 


TEOR: Tonin, Burba, Moretti, Ceretti, Zanello, 
Campeotto, Lunardelli (Morano), Odorico, Morat- 
to (Venturin), Castellani, Frampolini. 
PRIMOREC: Savrin, Frasson, Ciok, Ferluga, Sre- 
benich, Gargiuolo, Drioli (dal 60’ Giuressi), Buli- 
ch, Apuzzo, Portan, Birsa. 

ARBITRO: Del Fabbro di Udine. 


TEOR — Partono decisi i padroni di casa nel primo 


| tempo con un pressing che mette in difficoltà il Pri- 


morec. Più volte il Teor sfiora il gol con Burba e Ce- 
Tetti, poi il Primorec equilibra la partita portando il 
gioco a centrocampo. Nel secondo tempo è sempre 
Teor che va all'attacco con grinta e cerca di afferra- 
Te un sacco di occasioni finché al 22’ della ripresa 
Burba parte con un'azione da metacampo e porge la 
palla a Lunardelli, che va in rete. 


Marco Damiani 


AZZARA HA REAGITO BENE ALLO SVANTAGGIO NEL PRIMO TEMPO 


Kras rovina la festa al Palazzolo 


Strappa in casa un pareggio alla capolista interrompendo così la serie negativa delle ultime giornate 


Lignano 2 
Brian 1 


MARCATORI: 29’ Zimolo, 36’ Urbani, 67’ Neri. 
LIGNANO: Zanin, Scodeller, Pizzolito, Buttò, 
Valvason (Toniutto), Trevisan, Zimolo, Bruno, 
Stefanel, Biancoletto, Neri (Risottino). 
BRIAN: Trevisan, Comisso, Bellini, Battaglia, 
Grop, Fabris, Vicentin (Bacichetto), Gobatto, 
Urbani, Chiarparin, Gregoratto. 

ARBITRO: Gerometta. 


Lavarianese 3 
Ronchis 2 


MARCATORI: 10° Piazza, 25’ Della Rica, 47’ 
Mini, 55’ Coradazzi, 70’ Paviotti. 
LAVARIANESE: Budai, D'Urso, Piva (Mini), 
Bernardis G., Paviotti, Signor, Durì, Scoradaz- 
zi, Bernardis F., Piazza, Spaccaterra (Ber- 
nard). 

RONCHIS: Paron, Buratto, Buffon, Pizzolito, 
Simionato, Grego, Buttò (Tramontin, Fagian), 
Pestrin, Piazza, Della Rica, Di Santo. 
ARBITRO: Zanero di Udine. 


rene! È 
: Morsano ; o 
Talmassons 1 


MARCATORE: 15' Dri. z 

MORSANO: Varotto, Favro, Lusa, D'Ambrosio 
P., D'Ambrosio A., Paravan, Bergamin (Piu), 
Bruno, Ciani, Favaro (Businelli), Deana. 
TALMASSONS: Tinon, Fabiani, Paravan, Pe- 
strin, Sgrazzutti, Grillo, Tirelli, Turcato, Tre- 
visani, Meneguzzi, Dri. 

ARBITRO: Rinaldi di Trieste. 


_r— 
Mereto Ital Sted o 
Bertiolo o) 


MERETO ITAL STED: Pasquilli, Minisini, Vi- 
sintini, De Cecco, Lauzana, Toppano M. (Er- 
macora), Giacomini (Della Maestra), piccoli, 
Castellano, Prenassi, TOPPano Marco. ___. 
BERTIOLO: Zamarian, Guesosi, Savoia, Pitic- 
co, Venier, Gagior, Ciprian, Manazzon, Savo- 
ia, Driutti, Zanin (Schiavone). 

ARBITRO: Forgiarini di Gemona. 


(na 
E 


1-0 


MARCATORE: all’81’ 
Canciani. 

CAPRIVA: Spessot,Vec- 
chiet, Soprani, Balbi- 
not, Marangon, Soffien- 
tini, Modula (dal 68’ Pi- 
tuelli), Grattoni (dal- 
l'’82 Turus), Sellabn, 
Canciani, Dilena. 
ROIANESE: Zocco, Por- 
celli, Bolci, Tria, Frate- 
pietro, Livon, Flori- 
dan, Miclaucich, Cino, 
Musco, Podrecca. 
ARBITRO: Paludetti di 
Udine. 


CAPRIVA — Spunta la 
testa di Canciani su un 
corner battuto all'81 da 
Dilena: il pallone, non 
trattenuto dal portiere 
Zocco, viene spinto in re- 
te dalla deviazione aerea 
del centrocampista e per. 
il Capriva è il gol-vitto- 
ria. 

I rossoneri mantengo- 
no così il primo posto in 


‘CAPRIVA RESTA AL VERTICE 


Calcio 


Il Piccolo [x] 


è Roianese, sconfitta con onore 


Il gol-vittoria di Canciani su un comer battuto all’81.0 minuto da Dilena - Un gioco molto combattuto 


classifica, anche se l'av- 
versaria di ieri pomerig- 
gio non era delle più te- 
nere. 

Miclaucich infatti, da 


vecchio mestierante del- . 


le aeree di rigore, ha fat- 
to correre qualche brivi- 
do alla difesa rossonera, 
anche se Marangon ha 
montato su di lui una 
stretta guardia, lascian- 
dolo all'asciutto per que- 
sta domenica. Nel primo 
tempo i bianconeri ospi- 
ti sono stati bravi a gua- 
dagnarsi un leggero pre- 
dominio a centrocampo, 
dove il giocoliere rosso- 
nero Dilena non riusciva 
adettar legge come al so- 
lito. 

I ragazzi di mister Be- 
orchia. si  procuravano 
una bella occasione 'al- 
l'8' sugli sviluppi di un 
tiro, dalla bandierina, 
ma il colpo di testa 
«sporco» di Miclaucich 
veniva respinto sulla li- 
nea di porta da Soprani. 
Lo stesso Soprani era 


SUGLI OSPITI DEL POGGIO 


Moraro vittorioso 


1-0 


MARCATORE: 45’ Cim- 
. baro. 

‘MORARO: . Marussig, 
Blasizza, Visintin, Mi- 
nen, Stum, Donda 
Bruno (80' Sartori), 
Biasion, Nargiso, Cim- 
baro, Longo, Donda 
Davide (61’ Saveri). 
POGGIO: Venier, Bia- 
sioli, Contin, Manzi- 
ni, Visintin, Piagno 
(72’ Moratto), Sabini, 
Sant, Marega,. Silve- 
stri (75’ Simonetti), 
Donda. 

ARBITRO: Govone. 


MORARO — Dopo il 
buon pareggio in tra- 
sferta di domenica scor- 
sa il Moraro ritorna al 
successo anche sul cam- 
po amico, battendo di 
stretta misura un Pog- 
gio che ancora una vol- 
ta non è riuscito a con- 
cretizzare in occasioni 


TRIESTE — Il Cgs sembra 
una macchina innarresta- 
bile, ad aiutare gli «stu- 
denti» nella ottava giorna- 
ta ci si è messa anche la 
fortuna. La compagine di 
Vatta ha sconfitto di stret- 
ta misura il Dolina squa- 
dra che nella prima frazio- 
ne di gara ha mancato al 
meno sei occasioni gol, 
colpendo due pali. 

I locali hanno dimostra- 
to una grande lacuna, 
l'inesperienza, soprattut- 
to per quanto riguarda il 
reparto difensivo. Dopo la 
prima frazione di gara 
conclusasi sul punteggio 
di 1 a 1 la ripresa ha visto 
un'iniziale equilibrio fini- 
to dopo il gol di Simionato 
ele espulsioni per i ragaz- 
zi di Mario Tron di Turchi 
e Cosina. Se i capoclassifi- 
ca hanno faticato a vince- 
re, così non è stato per i 
diretti inseguitori del 
Breg che hanno liquidato 
un Pieris poca cosa per 3 
a 0. Gli azzurri, dopo le 
tre vittorie consecutive at- 
tendono due partite che 
ipotecheranno il prosie- 
guo del campionato: Be- 
gliano e Cgs. Pareggiano 0 
a 0 le due terze in comodo 
Stock e Begliano, i ragazzi 
di Podgornik recriminano 
per ben due rigori negati 
durante una partita sicu- 
Tamente ad appannaggio 
dei rossi. 

«Gi giochiamo tutto do- 
menica con il Cgs — ci 
Tacconta mister Podgor- 
Nik — la mia squadra sta 
Crescendo e, se superiamo 
ll delicatissimo incontro 
con i capoclassifica, favo- 
:Tevolmente, potremmo di- 
Sputare un camPionato 
Per la testa della classifi. 
a». Non va più in là di un 
Pareggio senza reti il San 

< Vito ‘contro un'altra for- 
\\ mazione isontina, il Ver- 
\megliano, Da dimenticare 


da gol il lavoro svolto 
in attacco. 

I bianconeri stanno 
iniziando ad assorbire 
gli insegnamenti del 
nuovo mister Luciano 
Medeot e finalmente 
iniziano ad arrivare an- 
che i risultati. 

Il primo tempo è pro- 
seguito sui binari di un 
gioco a fasi alterne con 
nessuna delle due for- 
mazioni in grado di 
mettere sotto l'avversa- 
ria. 


A risolvere il match . 


ci ha pensato Cinbaro, 
proprio quando i venti- 
due in campo pregusta- 
vano il tè di metà gara. 
Su un cross dalla de- 
stra Cimbaro è stato in- 
fatti prontissimo ad an- 
ticipare il proprio mar- 
catore e a mettere in re- 
Le: 

Nella ripresa il Mora- 
ro ha sfiorato il raddop- 
pio con una traversa di 
Saveri. 4 


l'autore al 14' di un bel 
triangolo con Sellan, ma 
la conclusione in diago- 
nale del fluidificante ve- 
niva deviata in angolo 
da Zocco, 

Nella ripresa il Capri- 
va stringeva il pressing 
nella zona mediana e ini- 
ziava a marciare a pieno 
regime: la Roianese era 
costretta a difendersi e 
Zocco veniva costante- 
mente impegnato. 

Il vento gelido non fer- 
mava le rapide incursio- 
ni dei padroni di casa 
che a dieci minuti dalla 
fine pervenivano al so- 
spirato vantaggio. 

Il calcio d'angolo ad ef- 
fetto calciato da Dilena 
coglieva impreparato 
Zocco e per Canciani era 
un giochetto spingere la 
palla in rete da due pas- 
si. 

Per la Roianese, uscita 
sconfitta con onore, non 
c'era più il tempo per re- 
cuperare. 


Tullio Grilli . 


DOPO SEI MESI SUL DOMIO . 


La vendetta di Fincantieri 


2-1 


MARCATORI: 59' Fer- 
les, 60" Stulle, 82" Mau- 
ri su rigore. 
FINCANTIERI: Lauri, 
Novati, Pilutti, Zaja, 
Pangos, Driussi,. Ser- 
gio, Baldan, Ferles (Pu- 
liese), Tofful, Mauri 
Devescovi). 
DOMIO: Canziani, To- 
scan, Zucca, Braico, 
Suffi, Ienco, Pagliaro 
(Stulle),Amarante,Par- 
ma, Rossi, Bagattin. 
ARBITRO: Venturelli 
di Cervignano, 
MONFALCONE — Quel- 
l'auspicata e sana ven- 
detta è venuta a consu- 
marsi, sei mesi e 11 gior- 
ni dopo. Ci riferiamo a 
quel 10 maggio dello 
scorso torneo, allorquan- 
do, a Trieste, in occasio- 
ne dell'ultima di campio- 


. nato, due sciagurate au- 


toreti di Pangos e Pilutti 
bocciaroho il sogno az- 
zurro di approdo nella 
categoria superiore. Da 
quel dì non è trascorso 
molto tempo, e si sa, de- 


terminate ferite sono co- , 


munque lente a rimargi- 
narsi.' 

E così la Fincantieri, 
memore dello smacco su- 
bìto, ha quintuplicato gli 
sforzi per pareggiare il 
conto insoluto con i giu- 
liani. E c'è riuscita in fi- 
nale di gara, grazie an- 
che alla clemenza (a pa- 
rer nostro) dell'arbitro 
nel concedere un calcio 
di rigore per l'atterra- 
mento di Driussi a opera 
di Zucca, con le forma- 
zioni ancorate in perfet- 
to equilibrio (1-1). Penal- 
ty a parte, che farà certa- 
mente discutere gli ospi- 
ti, i monfalconesi non 
hanno depredato nulla 


TATTICA VINCENTE DEL PIEDIMONTE 


Campanelle ancora deluso 


0-1 


MARCATORE: al 30’ Te- 
solin. 

GAMPANELLE PRISCO: 
Vaccaro, Vercounig, 
Franco (dal 46’ Aversa), 
Bello, Noto, Mazzocco- 
la, Perini, Umek, Anto- 
nazzi (dal 68° Simonet- 
ti), Punis, Manteo. 
PIEDIMONTE: Negrini, 
Prodorutti, Milloch, Bi- 
teznik, Rupil, Cargnel 
(dal 47’ Dario), Tesolin, 
Sanvi, Favero, Moretti. 
ARBITRO: Luca Mor- 
ganti di Monfalcone. 


TRIESTE — E il Campa- 
nelle trova sulla sua stra- 
da ancora una brutta 
sconfitta. Lamberto Bello 
ha preparato la sfida co- 
me gli è consueto, con ze- 
lo e pignoleria; ma questa 
volta, stretto dalla morsa 
della classifica, ha lavora- 
to con ansia. Alla fine di 
un lungo sforzo di pensie- 
ro ha convenuto con se 
stesso che il Piedimonte 
andava affrontato senza 
Temore, a viso aperto. Di 


fatto, l'undici rossonero è 
riuscito, per tutta la gara, 
a conquistare il predomi- 
nioterritoriale e comanda- 
re il gioco, pur tuttavia ha 
trovato dinanzi un muro 
di gomma: ogni qual volta 
ha tentato di penetrare 
nella retroguardia avver- 
saria è stato malamente 
respinto. Il Campanelle, 
questo è certo, le ha tenta- 
te davvero tutte. Punis e 
Antonazzi sono sovente 
indietreggiati cercando di 
accelerare la manovra ar- 
ricchendola di fantasia e 
coraggio. La difesa ha 
spinto come un ariete, in- 
stancabilmente, ma nulla, 
nulla è servito. Dietro l'in- 
successo delle azioni degli 
uomini di.casa, c'è l'oscu- 
TO, capzioso tatticismo di 
Aldo Piscopo, ambiguo al- 
lenatore del Piedimonte. 
Rifacendosi ad antiche 
strategie, la mente della 
panchina ospite ha aspet- 
tato l'avanzare del nemi- 
co per lanciare i suoi in 
contropiede, Senza alcun 
dubbio è stata l'arma vin- 
cente che ha punito oltre- 
misura, l'impegno della 
formazione di Prisco. Biso- 
gna peraltro constatare 
che Moretti e Favero han- 


L’OTTAVA GIORNATA 
Il Cgs non si ferma più 
Il Breg liquida il Pieris 


sicuramente la prestazio- 
ne degli uomini di Vascot- 
to che hanno «confeziona- 
toy un'unica occasione gol 
con Franza; poi, infortu- 
natosi il forte bomber az- 
zurro, i locali non hanno 
più visto la porta difesa 
da Gecchet, innervosendo- 
si e subendo la espulsione 
di Maio. all'80'. Pesante 
sconfitta del Servola oppo- 
sto al Montebello/Don Bo- 
sco, i ragazzi di Cino han- 
no «forato» la porta di Blo- 
ise per ben cinque volte. 
Eroi della giornata De An- 
gelis, autore di una dop- 
pietta, e Guglioso che han- 
no letteralmente trascina- 
to alla vittoria la propria 
compagine che ha recupe- 
rato l'infortunato Valenti- 
nuzzi. 

Bella e combattuta la 
partita tra l'Union e il Le- 
lio Team, il risultato fina- 
le premia tutte e due le 
formazioni che si sono di- 
Vise la posta in palio pa- 


Teggiando per 2 a 2. La. 


formazione di Brundo ha 
riscattato la brutta presta- 
zione di domenica scorsa 
pareggiando per ben due 
volte i gol di Gianolla con 
Meineri e il rigore trasfor- 
mato e subito da Fabio Vo- 
lo con il numero 9 Giotto. 
Chiude la giornata la scon- 
fitta del San Giacomo del 
neo-allenatore Verbich do- 
po il forfait di Ellero per 
motivi di lavoro. A parzia- 
le scusante dei locali, sur- 
classati dal Grado, le nu: 
merose assenze che han- 
no condizionato non poco 
l'undici bianco-azzurro. 


Pietro Comelli 
IAT, 
Union. . i 2 
Lelio Team 2 


Marcatori; 25' Gianol- 
la, 42' Meineri, 50' Volo 
Fabio, 85' Giotto. 

Union: Garli, Brundo, 


Lonzar, Cioffi, Di Marti- 
no, Zanini, Meineri (46 
Spivach) (75' Giorgesi), 
Canario, Giotto, Pesco 
(70' Severino), Novel. 
Lelio team: Del Bello, 
Lumiani (80' Spataro), 
Braini, Lo Schiavo, Del 
Conte, De Felice (40' Ge- 
rin), Millo, Ballarin (70" 
Volo), Gianolla, Volo Fa- 
bio, Minto. 


Breg 3 
Pieris 0 
Marcatori: 26° Vouk, 
46' Maggi, 81’ Olenik, 
BREG: Gregori, Olenik, 
Zobec, Paoletti, Prasel, 
Camassa (65’ Diminich), 
Paoli  (85" Amoroso), 
Svab, Maggi, Vouk, Buz- 
zi (80' Pekar). 

Pieris: Boschin, Mede- 
ot, Visintin, Clama, Lau- 
to Dario, Folla, Bean, 
Battisti, Lauto Domeni- 
co, Guidolin, Bertogna. . 


Montebello/D. Bosco 5 
Servola 3 0 
Marcatori: 13' De Ange- 
lis, 21’ Corona, 23' De 
Angelis, 33’ Guglioso, 
78' Riefolo. 
Montebello/Don Bosco: 
Mezzetti, Facchin, Coro- 
na, Cisilin (Svara), Pao- 
letti (Valentinuzzi), Per- 
rotta, Gherdina, De An- 
gelis, Porro (Riefolo), Gu- 
glioso, Blanos. 

Servola: Bloise, Iaco- 
min, Pergola (Biagini), 
Pozzecco, De Luca, Straz- 
za, Mineo, Lussi (Priscin- 
daro), Castellano (Tafu- 
To), Piergianni, Donag- 
gio. 

San Giacomo 2 
Grado 2 


Marcatori S. Giacomo: 


Maio, Gentile. 

San, giacomo: Caputo, 
Macor A., Maio, Basiac- 
co, Ruzzier, Gasperini, 
Saviano, Blasizza, Genti- 
le, Macor W., Gacich. 


Dolina 1 
Cgs d 
MARCATORI: 2° Morat- 
to, 23' Scibilia, 76‘ Simio- 
nato. 

DOLINA: Bolcato, Luisa 
(86° Ota Marco), Scibilia, 
Levriha, Laurica, Cosi- 
na, Bozzi (69° Maniglia), 
Rocchetti, Mauri, Udovi- 
cich (84' Bandi), Sancin. 
CGS: Finelli, Brez, Simio- 
nato (86' Compara), Fon- 
tana, Mondo, Ceccot, Di 
Castri (59' Gabrielli), Ca- 
sula (87 Rupolo), Morat- 
to, Turchi, De Pangher. 


Stock 0 
Begliano 0 
Stock: Benci, Mastroma- 
rino Gf. (78' Varljen), Mi- 
cheli, Perrone, De Luca, 
Gurtner, Gustini, Som- 
ma, Bensi (56' Sestan), 
Ramani, Atena. 
Begliano: Mattei, Mut- 
toni, Mian, Venturini, 
Puntin, Ghirardo, Paus- 
si, Pizzamiglio, Albane- 
se, Spessot, Furlanetti. 


San Vito 0 
Vermegliano ti) 


San vito: Covacich, An- 
gius, Bonut, Toffoletti 
(46’ Maio), Vouk, Gaspa- 
rini, Franza, Vascotto, 
Romeri, Tognon, Barbia- 
ni (58' Castro). 
Vermegliano: Cecchet, 
Andrian, Brandolin, Civi- 
tella(75' Gariazzo), Anto- 
nelli, Fulizio, Libassi, Cu- 
mini, Deotto (70' Gasco- 
ne), Disegna, Kosic (46° 
Zentilin). 


no interpretato gli sche- 
mi, impostati da Piscopo, 
ente; aspettando lo 
sbilanciamento secondo 
la massima: «Rivalem pa- 
tienter habe; victoria te- 
cumstabit», hanno ottenu- 
to puntualmente il gol del- 
la vittoria. La cronaca, 
dunque, vede prevalere 
uno scontro tattico, piut- 
tosto che libere azioni, 
nelle quali sono coinvolti 
i diversi reparti. E' pro- 
prio il Campanelle che ini- 
zia a scatenarsi, dopo una 
decina di minuti, con An- 
tonazzi. Il centravanti si 
distingue per il palleggio e 
giunge in area di rigore. 
La sua CEE viene 
arata in tuffo da Negrini. 
Ri 20' il Piedimonte passa 
in vantaggio con una bor- 
data di Tesolin, su calcio 
di punizione dalla distan- 
za; una vera doccia fred- 
da per il presidente Pri- 
sco. Nella ripresa si tenta 
il recupero. Aversa al 46° 
manda, di poco, vicino al 
palo, un colpo di testa che 
il portiere 
L'ultima vera occasione è 
di Punis, al 74’, che spara 
da lontano un tiro parabi- 

le. 
Michele Sinico 


® 
da 


locca ancora. | 


perché sono stati soprat- 
tutto gli stessi a intestar- 
dirsi. alla ricerca della 
vittoria. Per quanto con- 
cerne il Domio, è dovero- 
so sottolineare la robu- 
stezza dell'undici e l'ocu- 
lata disposizione in cam- 
po, tanto da farli appari- 
re il miglior equipaggio 
sinora ammirato. Subito 
vicino al sorpasso gli 
aziendali, al 12’. Per un 
fallo commesso su Drius- 
si, Baldan concepisce 
un'elegante battuta, che 
si stampa sul palo. Al 
24' imbeccato bene da 
Ferles, Driussi, seppure 
decentrato, calcia non di 
molto a lato. 

Appena dopo la mez- 
z'ora nuovamente mi- 
nacciosa la squadra di 
Petraz. All'82°, quando 
Driussi, atterrato da Zuc- 
ca, permette al compa- 

o Mauri di realizzare 

al dischetto. 

Moreno Marcatti 


SUL CAMPO DI PADRICIANO 


Gaja-S.Lorenzo: pari senza noia 


2-2 


MARCATORI: 35’ To- 
mat, 52’ Capolino, 80° 
Tomat, 83’ Subelj. 
GAJA: Vesnaver, Paro- 
vel, Capolino, Masala, 
Majcen, Vengust, Ve- 
ga (59’ Neppi), Manue- 
i, De Pace (33’ Subelj), 
Majcen, Cermelij. 


SANLORENZO: Calliga- 


ris, Cussigh (40' Costel- 
la), Millia, Candutti, 
Marcuzzi, Toros, Del 
Pin (58’' Rapone), To- 
mat, 
Mattioli. 

ARBITRO: 
di Udine. 

TRIESTE — Pareggio tra 
Gaja e San Lorenzo sul 
campo di Padriciano in 
una partita che ha riser- 
vato non poche emozio- 
ni al numeroso pubblico 
presente, anche i sosteni- 


Piacentini 


A FOGLIANO 


Romana non si salva 


1-0 


MARCATORE: 45' Gle- 
mente. 
FOGLIANO: Duca, Bo- 
scarol, Furlan, Indaco, 
Ceglia, Fontana, Cam- 
0; Dell'Orto, Clemente 
Furlan), Mian (Miner- 
va), Tuscani, Parovel. 
ROMANA: Mervich, Vi- 
‘sentin, Zoja, Cadez, Por- 
telli, Di Blas, Passeri, 
Gulata (Sforza), Pasian 
(Volo), Lauri, Canziani. 
ARBITRO: Scausi. 
FOGLIANO — Una Roma- 
na volitiva e ben dispo- 
sta non basta per uscire 
indenne dal rettangolo fo- 
lianese. L'1-0 sancito da 
lemente allo scadere 
della prima frazione, con- 
danna ancora una volta 
l'undici di Novati, un un- 
dici che si è ben compor- 
tato ma che alla fine, no- 
nostante le ottime prove 
di Passeri, Di Blas e Ca- 
dez, ha dovuto consegna- 
re per la sesta volta in 
questa stagione i due 
punti agli avversari. Nel 
primo tempo, per lunghi 
tratti Mervich e compa- 


gni hanno tenuto sul chi 
va là i locali. Nelle circo- 
stanze, però, le rabbiose 
offensive non hanno pro- 
dotto alcun risultato pro- 
ducente” Se si eccettuano 
alcune mischie furibonde 
e un'opportunità, invero 
Epiota: al 25:, allorquan- 
o su preciso assist di 
Lauri, Pasian ha angola- 
to troppo la conclusione. 
Nelsecondo tempo, for- 
te del vantaggio, il Foglia- 
no, prese le misure, ha di- 
mostrato maggior ardore 
e maggiore intraprenden- 
za nei sedici metri presi- 
diati dal sempre attento 
Mervich. Tant'è che al 
55', il montante ha nega- 
to la soddisfazione del 
raddoppio per Clemente. 
Nemmeno il tempo di in- 
veire alla malasorte, che 


‘ su ribaltamento di fronte 


sono stati i romanisti a 
mangiarsi le unghie per 
una traversa centrata da 
Passeri. Nel prosieguo 
del match, specie Mervi- 
ch, ha dovuto ribadire il 
suo periodo di grazia, ma 
nemmeno i locali hanno 
dormito sonni tranquilli 
per le «avance» di una 
‘Romana dura da morire. 

mor. m. 


Tesolin,. Flocco, 


tori della squadra isonti- 
na sono accorsi in massa 
con tanto di pullman per 
assistere all'incontro. 
Nel primo tempo. il 
Gaja, pur non demeritan- 
do del tutto, evidenzia 
notevoli carenze difensi- 
ve concedendo numero- 
se occasioni agli ospiti. 
Già dopo 4 minuti di gio- 
co Tomat coglie un palo. 
Al 10' Cermelj, ben lan- 
ciato in contropiede, 


sciupa una bella occasio- . 


ne da solo davanti al por- 
tiere avversario. Due mi- 
nuti più tardi i ragazzi 
di Cellie pasticciano in 
area dî rigore e un tiro 
di Tesolin è fermato sul- 
la linea da un difensore, 
con Vesnaver fuori dai 
pali. Al 17' è ancora To- 
mat a calciare sull'ester- 
no della rete dopo 
un'azione condotta in 
coppia con Tesolin. Cer- 
mel) è costretto a gioca- 


re in AE più arre- 
trata del solito, ma quan- 
do riesce a impossessar- 
si del pallone si rende 
quasi sempre pericoloso. 
Al 25' è proprio il nume- 
ro ll gialloverde a met- 
tere al centro per Ven- 
gua che però è fermato 
alla difesa avversaria. 

Al 35' arriva il gol con 
Tomat che interviene di 
testa su un calcio piazza- 
to proveniente dalla de- 
stra. Sul finire del primo 
tempo sono ancora gli 
ospiti a mettersi in luce 
con un colpo di testa di 
Del Pin al 42’, parato da 
Vesnaver. 

Dopo l'intervallo la 
squadra di casa scende 
in campo ben determina- 
ta e soprattutto più at- 
tenta in difesa, anzi sa- 
ranno proprio i giocatori 
del San Lorenzo a com- 
mettere qualche legge- 
rezza di troppo. 

Da. Fe.' 


SUL CAMPO DI FARRA 


Sagrado fortunato 


2-0 


MARCATORI: al 18’ Ca- 
stellani; al 69’ Stefano 
Pian. 

SAGRADO: Scarel, 
Breggio, Marrale, CGle- 
mente, Buffolini, Suria- 
no, Cavalli, Castellani 
(Motta), Fabbro, An- 
drea Pian, Tomasini. 


SOVODNJE:Mastroian-. 


ni, Cernic, Tomsig, Per- 
soglia (dal 46’ Grillo), 
Hmeljak, Devetak, Ca- 
porale, Interbartolo 
(dal 75’ Sambo), Casa- 
grande, Fajt, Doria. 


FARRA — Porta fortuna 
al Sagrado il rettangolo 
di gioco di Farra. La 
squadra del presidente 
Stefano Pian, giostrando 
sulle fasce e sfruttando 
l'ispirazione di Andrea 
Pian, Clemente e Suria- 
no, ha fatto fuori il Sovo- 
dnje. 

I padroni di casa sono 
passati in vantaggio, al 


18' con un bel tiro a pal- 
lonetto di Castellani, sul 
quale il portiere Ma- 
stroianni ha qualche re- 
sponsabilità. Al 30' si ve- 
rificava. l'episodio che 
avrebbe potuto far pen- 
dere l'ago della bilancia 
a favore degli ospiti: Cle- 
mente, uno dei migliori 
in campo fino a quel mo- 
mento, si faceva espelle- 
re per proteste e il Sagra- 
do rimaneva in inferiori- 
tà numerica. Interbarto- 
lo e compagni cercavano 
il forcing, ma il Sagrado 
si difendeva con ordine, 
giungendoindenneall'in- 
tervallo. 

Nella ripresa, la parti- 
ta rimaneva in equili- 
brio fino all'80', quando 
Andrea Pin raccoglieva 
un assist dalla fascia del 
nuovo entrato Motta e 
metteva il suo sigillo sul- 
la partita. Lo stesso Pian 
avrebbe pututo triplica- 
re in un successivo con- 
tropiede, ma un difenso- 
re ribatteva sulla linea 
la sua stoccata. 


LA DECIMA GIORNATA 
Gomme Marcello toma a vincere 
Scooter Mania resta insella 


È SERIE A 

partite del 21/11/93 - X giornata. 
I risultati: Abb. Nistri-Supermercato Jez 4-3; Didi 
Hurwits-Mirabel 5-2: Pizz. Morisco-Cgs Ginnastica 
Triestina 4-2; Pizz. Vulcania 2-Clp Edoardo Mobili 
sospesa; Asl Gomme Marcello-Bar Mario Bss 14-4; 
Pizz. Michele-Oreficeria Borsatti 3-2; Agip Universi- 
tà-Verde Sgaravatti rinviata; Laurent Rebula-Viale 


Sport 2-3. 


La classifica: Mirabel 15 punti; Verde Sgaravatti, 
Agip Università e Abb. Nistri 14; Gomme Marcello 
13; Pizz. Michele e Didi Hurwits 12; Oreficeria Bor- 
satti 10; Viale Sport 9; Laurent Rebula 8; Bar Mario 
Bss e Pizz. Vulcania due 7; Cgs Ginnastica Triestina 
5; Supermercato Jez; Clp Edoardo Mobili e Pizz. 
Morisco 3 (Didi Hurwits, Agip, Sgaravatti 2 gare in 
meno; Michele, Nistri, Vulcania, Ed. Mobili 1 gara 


in meno). 


ì SERIE B ; 
I risultati: Cooperativa Alfa-Centralgrafica 5-2; 
Bar Sportivo-Pizz. Ferriera 10-0; Montuzza Car 
2000-Gieffe Costruzioni 8-3; Cucine Baà-Taverna 
Babà 4-3; Video One-Bistrot 22 8-3; Cantina Îstria- 
na-Cooperativa Arianna 1-2; Spa Autovie Venete- 
Pizz. Da Andy 3-6; Ghaffari Tappeti Persiani- Pizz. 


Giardino di 
Ragazzi rinviata, 


Naxos 2-4; Pizz. Il Golosone-C. Cesare 


La classifica: Bar Sportivo e Video One 17 punti; 


Cooperativa 


ianna e Montuzza Car 2000 15; Ta- 


verna Babà 14; Pizz. Golosone 12; C. Cesare Ragazzi 
e Pizz. Andy 11; Pizz. Giardino di Naxos 8; Ghaffari 
Tappeti Persiani, Pizz. Ferriera e Cantina Istriana 
7; Cooperativa Alfa e Cieffe Costruzioni 6; Cucine 
Baà, Cat e Bistrot 22 5; Spa Autovie Venete 2. (Golo- 


sone 2 gare tr meno; 


Gf Arianna, Ferriera, Da An- 


dy, Cat, Naxos, €. Istriana e C. Ragazzi 1 gara in 


meno). 


È SERIE G 
I risultati: Mobiltroiani-Bar Claudia 4-1; Monte- 


shell-Seven Toni 


Artigrafiche Julia ‘2-4; Bar Danilo- 


rinviata; Gss i untamento- 


. Il Quadro 


2-4; Acli Cologna-Scooter Mania 1-5; Abb. S. Seba- 
stiano-Rapid L'Ausiliaria 3-6; Bon Elettricità-Super- 


mercato 


(e Rive 7-1; Pizz. Vulcania Riva Sauro- 


Immobiliare Progresso rinviata; Mapat Servizi- 


Mi.Ma.Sport 3-4, 


La classifica: Scooter Mania 18 punti; Mobiltroia- 
ni €17; Mi.Ma.Sport 15; Abb. Il Quadro 14; Rapid 
L'Ausiliaria 13; Bon Elettricità 12; Acli Cologna e 


Monteshell 1 


1; Immobiliare Progresso 10; Seven To- 


ning 9; Abb. San Sebastiano e Supermercato Alle Ri- 


‘ve 8; Pizz. 


lcania Riva Sauro 7; Bar Claudia e Ar- 
tigrafiche Julia 5; Bar Di 


lo 2; Mapat Servizi 1; 


Css L'Appuntamento 0. (Pizz. Vulcania 3 gare in 
| meno; Alle Rive, Seven Toning e Monteshell 2 gare; 
Mapat, Acli, Bar Claudia, Bar Danilo e Immobiliare 


Progresso 1 gara in meno). 


TRIESTE — La decima 
giornata di Coppa Trie- 
ste è stata condizionata 
dal maltempo che vener- 
dì e sabato ha costretto 
gli arbitri a rinviare più 
di qualche incontro. 

In serie A registriamo 
la seconda sconfitta con- 
secutiva del Mirabel su- 
perato da un Didi Hu- 
rwits in ascesa. 

Il 5-2 finale, frutto di 
un poker di Muiesan, di 
una doppietta di Scam- 
perle e di un acuto di Vi- 
ler è stato caratterizzato 
dal brutto infortunio oc- 
corso a Vellone che ha 
violentemente battuto il 
capo contro il muro. Al 
giocatore, portato pre- 
cauzionalmente in ospe- 
dale, i nostri auguri di 
pronta guarigione. Tor- 


nando al calcio giocato. 


segnaliamo il rinvio del 
big-matchtra Agip e Ver- 
de Sgaravatti raggiunti a 
quota 14 dall'Abbiglia- 
mento Nistri, vittorioso 
per 4-3 sul Supermerca- 
toJez. 

La partita è stata mol- 
to incerta. Nel primo 
tempo la formazione di 


Brogno conduceva per . 


3-1. Nella ripresa la dop- 
pietta di Ulcigrai e il si- 
gillo di Maton hanno re- 
galato al Nistri la vitto- 
ria. Successo di misura 
anche per la Pizzeria Mi- 
chele ai danni dell'Orefi- 
ceria Borsatti. Diciamo 
subito che per quanto vi- 
sto in campo il risultato 
più giusto avrebbe dovu- 
to essere il pareggio, il 
Borsatti infatti non ha 
demeritato ma ha dovu- 
to soccombere davanti a 
una avversaria maggior- 
mente concreta. Protago- 


nista Bencich autore di 
una tripletta, Boscariol e 
Petelin. Roboantesucces- 
so per le Gomme Marcel- 
lo che hanno inflitto un 
pesante 14-4 al Bar Ma- 
rio. Mattatori dell'incon- 
tro Zurini e Di Pinto au- 
tori rispettivamente di 7 
e 5 reti. Altri realizzato- 
ri Tritta per il San Luigi 
(doppietta), mentre per i 
ragazzi di Borgo San Ser- 
gio Mauri 2 e Meden. 
Chiudiamo la A coni suc- 
cessi del Viale Sport sul 
Laurent Rebula (3-2 con 
‘doppietta di Barzelatto e 
reti di Rovatti, Mitrovic 
e Iermano), e della Pizze- 
ria Morisco sulla Ginna- 
stica Triestina. Il primo 
successo in campionato 
dei «pizzaioli» porta le 
firme di Canziani, Chelle- 
ri, Starc, per il Cgs dop- 
pietta di Toffoli. In serie 
B continua la marcia in 
testa alla classifica del 
duo Bar Sportivo-Trifo- 
glio Video One. Netti i 
successi delle due capoli- 
ste (10-0 alla Pizz. Fer- 
riera e 8-3 al Bistrot 22). 

Non cedono comun- 
que il Montuzza e la Coo- 
perativa Arianna. Gli 
Oratoriani hanno facil- 
mente domato la resi- 
stenza del Cieffe Costru- 
zioni 8-3 mentre più sof- 
ferta è stata la vittoria 
dell'Arianna sulla Canti- 
na Istriana. La formazio- 
ne di Vascotto è infatti 
passata in Vantaggio a 
inizio di ripresa con Di 
Staso, poi nel giro di 
quattro minuti prima 
Martini e quindi furlani 
hanno capovolto il risul- 
tato. 

Da segnalare tra i vin- 
citori l'ottima prova del 
portiere Malvestiti che 


ha salvato il risultato in 
più occasioni. Tiene il 
passo anche la Taverna 
Babà grazie ai due punti 
ottenuti ai danni delle 
Cucine Baa. Marcatori 
per i muggesani Puma, 
Mosetti, Bisiacchi, per le 
Cucine Baa Cosetti auto- 
re di una pregevole tri- 
pletta. Chiudiamo con la 
facile vittoria della Coo- 
perativa Alfa sil a 
compagine guidata a 
onda Nordio-Stella 


. sembra aver ingranato, 


è alla seconda vittoria 
consecutiva e ha rag- 
giunto una discreta posi- 
zione di classifica. Mar- 
catori Marchesi 2, Bisiac- 
chi, Cozzella e Povh. 

In «C» bella afferma- 
zione per lo Scooter Ma- 
nia a bersaglio anche nel- 
la difficile partita contro 
l'Acli. 5-1 il risultato fi- 
nale. Acli in vantaggio 
con Galiotta, pronta rea- 
zione della capolista che 
con Rebec autore di«un 
poker e Kelemenic mette 
al sicuro il risultato. Suc- 
cessivamente anche per 
Îl Mobiltroiani 4-1 al 
Bar Claudia, per il 
Mi.Ma. Sport 4-3 al Ma- 
pat Servizi con reti di 
Crisafulli 2, Pecorari 2, 
Garofalo 2 e Corsi, e del- 
l'Abbigliamento il Qua- 
dro, 4-2 sul Bar Danilo. 

Alle spalle di questo 
quartetto troviamo il 
Raid l'Ausiliaria. I 6-3 
finale è stato siglato dal 
la tripletta di Gordini, 
dalla doppietta di Mari- 
ni e da Costa. Per Mister 
Vitturi Penco, Mauri e 
Jelenkovic. Segnaliamo 
infine il 4-2 delle Arti- 
grafiche e il 7-1 della 
Fincantieri. 

Lorenzo Gatto 


Juniores 
Regionali 


RISULTATI 
Fortitudo-Ronchi 
Lucinico-Staranzano 
Monfalcone-Itala S.M. 
Ponziana-Juventina 
S.Canzian-Cormonese 
$.GiovannbPortuale 
$.Luigi V.B.-S.Sergio 

PROSSIMO TURNO 
Staranzano-Monfalcone 
Cormonese-S.Luigi V.B. 
Itala S.M.-S.Giovanni 
«Juventina-S.Canzian 
Portuale-Fortitudo 
Ranchi-Ponziana 
$.Sergio-Lucinico 


CLASSIFICA 
Ronchi 
Cormonese 
$.Canzian 
S.Lulgi V.B. 
Staranzano 
Itala S.M. 
Ponziana 101 
Portuale ‘10 
S.Glovanni. 9 
S.Sergio 
Monfalcone 
duventina 
Lucinico 
Fortitudo 
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Allievi reg. 
Girone A 


RISULTATI 
Sevegliano-Ronchi 
Ponziana-S. Canzian 
©. Mobille-Tolmezzo * 
Fontanafr.-Tricesimo 
Brugnera-Ancona 
Aurora-Donatello 
Itala S.M.-Don Bosco 

PROSSIMO TURNO 
Donatello-Don Bosco 
Ancona-Aurora 
Tricesimo-Brugnera 
Tolmezzo-Fontanafr. 
$. Canzian-C. Mobile 
Ronchi-Ponziana 
Sevegliano-Itala S.M. 


CLASSIFICA 


Tolmezzo 18109 
Donatello: 1710 
Fontanafr. 1610 
Sevegliano 15/10 
Ancona 1310 
Ronchi 1210 
‘DonBosco 910 
Ponziana 810 
C. Mobile. 810 
$..Canzian 710 
Tricesimo 510 
Aurora 510 
Italas.M. 410 
Brugnera 310 


©9 N A i ON N 0 dl doo 


Allievi 
Provinciali 


RISULTATI 
C.G.S.-Fortitudo 
Domio-Ponziana 
Opicina-Chiarbofa 
Esperia-M.Don Bosco 
S.Andrea-Portuale 
Olimpia-S.Sergio 
Altura-Primorje 
Riposa: Costalunga 


PROSSIMO TURNO 
Primorje-Costalunga 
$.Sergio-Altura 
Portuale-Olimpia 
M.Don Bosco-S.Andrea 
Chiarbola-Esperia 
Ponziana-Opicina 
Fortitudo-Domio 
Riposa: C.G.S. 


Giovanissimi 


reg. Girone C 


RISULTATI 
Aquilela-Monfalcone 
Pieris-Pro Gorizia 
Triestina-S.Andrea 
$.Giovanni-Real Isonzo 
S.Canzian-Itala S.M, 
Ronchi-Ponziana 
$.Luigi-Cormonese 

PROSSIMO TURNO 
Ponziana-Cormonese 
Itala S.M.-Ronchi 
Real Isonzo-S.Canzian 
S.Andrea-S.Giovanni 
Pro Gorizia-Triestina 
Montalcane-Pieris 
‘Aquilela-S.Lulgi 


CLASSIFICA 
Triestina 201010 
Pieris 1710 
Monfalcone 12 9 
$,Giovanni 1210 
S.Andrea 1210 
Sugli 119 
Itala S.M, 1010 
Ponziana 910 
Aquileta 810 
Cormonese 610 
$.Canzian 610 
Realisonzo. 5.9 
Pro Gorizia 410 
Ronchi 49 
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Juniores 
Provinciali 


RISULTATI 
‘Adriatica-Union 
S.Marco-Primorje 
Zarja-Chiarbola 
Costalunga-M.D. Bosco 
Domio-Zaule R. 
S.Andrea-Muggesana 
Campanelle-Olimpia - 
Riposa: Opicina 

PROSSIMO TURNO 
Olimpia-Opicina 
Muggesana-Campanelle 
Zaule R.-S.Andrea 
M.D. Bosco-Domio 
Chiarbola-Costalunga 
Primorje-Zarja 
Union-S.Marco 
Riposa: Adriatica 


CLASSIFICA 


Chiarbola 12 6 6 
Zarja 10 

Olimpia 10 

Opicina ‘9 

Domio 9 
Costalunga 9 
Muggesana 8 
Primorje 6 
Adriatica 5 
M.D. Bosco 5 
‘S.Andrea 5 
Zaule R. 4 
$.Marco 4 
Union C) 
Campanelle 1 
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Allievi reg. 
Girone B 


RISULTATI 
Sacllese-Prodolonese 
Maniago-Lignano 
Manzanese-S.Glovanni 
$.Giorg. Ud-Codroipo 
Pro Gorizia-S.Luigi 
Monfalcone-Pieris 
Cordenons-Sangiorgina 

PROSSIMO TURNO 
Pleris-Sangiorgina 
S.Luigi-Monfalcone 
Codroipo-Pro Gorizia - 
8,Giovanni-S.Giorg. Ud 
Lignano-Manzanese 
Prodolonese-Maniago 
Sacilese-Cordenons 


CLASSIFICA 


Sacllese 1810 
Codroipo 159 
Monfalcone. 15/10 
Lignano 1410 
Manzanese 1310 
Sangiorgina 10 9 
Pro Gorizia 10 9 
$.Luîgi 910 
S.Giovanni ‘810 
Maniago 710 
Prodolonese 5 9 
Pieris 510 
Cordenons 410 
S.Giorg. Ud 310 


© n a nd 9 N A O N N 
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CLASSIFICA 


S.Sergio 1698 
Olimpia 
Portuale 
Domio 
Fortitudo 
S.Andrea 
Primorje 
Costalunga 
Opicina 
Ponziana 
Chiarbola 
Esperia. - 
0.6.8. 
Don Bosco 
Altura 


Giovanissimi 
Provinciali 


RISULTATI 
Rolanese-Esperia 
Domio-M.D. Basco 
$Somio SS 

Sergio B-S.Serglo 
DilmpiacTriestino 
M.D. Bosco B-Opicina 
Altura-Fanî Olimpia 
Portuale-Costalunga 
C.6.S.-Altura B ; 
PROSSIMO TURNO 
Fani Olimpia-Costalunga 
Opicina-Altura 
Triestina-M.D. Bosco B 
S.Sergio-Olimpla 
Chiarbola-S.Sergio B 
M.D. Bosco-Bor 
È Hime 
.G.S.-Rolanese 
Altura B-Portuale 


. CLASSIFICA 
17.9 


Fani Olimpia 12 
$.Serglo ; Chi 
C.6,8. 

Opicina 
Costalunga 


see Voes0eveossooo oto 
ci iii neon 


Rolanese 


TRIESTE — Il Ronchi, 
superando per 4-0 la For- 
titudo, approfitta della 
sconfitta patità contro il 
San Canzian dalla Cor- 


. monese balzando così so- 


litaria al comando. La 
compagine isontina ha 
imposto il proprio gioco 
e non ha avuto eccessivi 
problemi contro i grana- 
ta. Dopo aver trovato il 
vantaggio con  Ceglia, 
per il Ronchi è stato tut- 
to facile. 

Il San Canzian ha su- 
perato di misura, 2-1, la 
Cormonese andando a se- 
gno con Favero e Bonal- 
do che, al rientro dopo 
due mesi di assenza, ha 
segnato un. bellissimo 
gol. La rete della bandie- 
ra della Cormonese è sta- 
ta siglata da Ronald De- 
senu. ; 

‘Lo Staranzano sconfig- 
ge di misura, in trasfer- 
ta, il Lucinico. Il risulta- 
to finale (3-4) la dice lun- 
ga sulle emozioni di que- 
st'incontro. Le marcatu- 


re dei padroni di casa so- ‘ 


no state opera di Tuzzi, 
autore di una doppietta, 
e Caruba. Lo Staranzano 
è andato in gol con quat- 


tro giocatori (Fedel, Moi- * 


mas, Marega e Vidoni- 
ch), ma la mossa vincen- 
te è stata l'inserimento 
di Mursolin che, suben- 
trato a Falanga, ha sapu- 
to dare qualcosa in più. 
Il Monfalcone sconfig- 
ge per 2-1 l'Itala San 
Marco. Le occasioni so- 
no state molteplici, con i 
padroni di casa che sono 
andati a segno in en- 
trambe le occasioni con 
Toson. La rete della for- 


mazione di Gradisca 
d'Isonzo è stata realizza- 
ta da Valentinuzzi. 

Il Ponziana, trascina- 
to dall'ottima vena del 
goleador Zucchi, che ha 
siglato ben 4 reti, ha sur- 
classato la. Juventina 
che, già all'intervallo 
era indietro di tre reti 
(1-4). Gli altri gol dei vel- 
tri sono stati siglati da 
Apollonio e da Marchet- 
ti, autore di una doppiet- 
ta. Il successo dei triesti- 
ni è meritato e stempera 
la delusione per.la secca 
sconfitta patita la scorsa 
settimana. 

Sono state. rinviate 


1-2 


MARCATORI: 52’ Ber- 
nabei, 82' Postiglio- 
ne, 88’ Barbati. 
PERGOCREMA:. De 
Turri, Vernali, Ma- 
iocchi, Costi, Coccio- 
lanza, Lucchi (46’ 
Loizzo), Piacentini, 
Spinelli, Barbati, Ab- 
battista (46’ Rotun- 
do), Pevere, Battinel- 
li, Rizzetti, Papalette- 
ra. 

TRIESTINA: Fuli- 
gnot, Pribaz, Avanzo, 
Trampus, Zucca, Iu- 
«rincic, Rabacci, De- 
grassi (70' Ferrare), 
Luiso, Berbabei, De- 
ste (45' Postiglione), 


«Berretti»: a Crema 
colpacciotriestino 


- Scrigner, 


Calcio 
JUNIORES /CAMPIONATO REGIONALE: LA CORMONESE, SCONFITTA A SAN CANZIAN, DEVE CEDERE IL PASSO 


Ronchi da solo alcomando 


per la bora, che ha «spaz- 
zato» Trieste, San Gio- 
vanni-Portuale e San 


Luigi-San Sergio. 
Gaetano Strazzullo 
‘FORTITUDO (1) 
RONCHI: 4 


Marcatori: Ceglia, Brai- 
da, Zorzi e Leghissa. 

Fortitudo: Novel, Borzi- 
glav, conte (Tarlao), Pan- 
gher, Postogna, Degrego- 
ris, Mabnich, Di Giorgio 
(Gelleni), Muton, Speran- 


za, Martincich. 
Ronchi: Gosola, Cumin, 
Crapiz, Indaco, Zorzi, 


Versolato, Pizzin, Leghis- 
sa, Braida, Peric (Ceglia). 


T Marin, 
Apollonio. 
CREMA — Seconda vit- 
toria consecutiva per la, 
Triestina. A Crema Van- 
za e compagni hanno 
fatto il colpaccio. Nel 
primo tempo il gioco è 
Tistagnato a centrocam- 
po, e Luiso in due fran- 
genti ha sprecato facili 
conclusioni. La prima 
Tete è giunta al 52' con 
Bernabei, svelto a cor- 
reggere di testa una cor- 
ta respinta di De Turri 
su tiro di Luiso. All'82° 
Postiglione ha raddop- 
piato sfruttando ‘un bel - 
cross di Bernabei. Tre 
minuti dopo Spinetti 
er.i locali ha calciato a 
lato un rigore, mentre a 
due minuti dal termine 
Barbati ha segnato la re- 
te della bandiera, 
Paris Lippi 


, scutti, 


MONFALCONE 2 
ITALASAN MARCO 1 
Marcatori: ‘Toson (2), 
Valentinuzzi. 
Monfalcone: . Fiaschi, 
Lippolis, Volpi, Sanzone, 
Salmeri, Maglie, Coc- 
chietto, Deffendi, Toson, 
Persi (Schiavon, Linda), 
Ardessi. 

Itala S. Marco: Tomma- 
si, Godeas, Albertin, Ce- 
Luisa, Freschi, 
Marras, Tomadini, Fagia- 
ni, Valentinuzzi, Mame- 


PONZIANA |’ 7 
JUVENTINA 1 
Marcatori: Zucchi (4), 


‘Apollonio, Marchetti (2) 


e Brumatti. 

Ponziana:. Suraci, Zelle 
(Bianco), Cralievich, Da- 
gnino, Ludovini, Kyrch- 
mayer, Chiaruttini (Ma- 
sutti), Postogna, Zucchi, 
Apollonio, Marchetti. 
Juventina: Zanier, Ro- 
mano, Makuz, Trampus, 
Cobau, Macuzzi, Gallo, 
Ugomari, Brumatti, Ger- 
golet D., Gambino. 


LUCINICO 3 
STARANZANO 4 
Marcatori: Tuzzi (2), Ca- 
ruba, ‘Fedel, Moimas, 
Marega e Vidonich. 
Lucinico: Cobelli, Bau- 
cer, Volc, Tomizza, Go- 
misek, Visintin, Tuzzi, 
Caprì, Frutti, Carrubba, 
Marega. 

Staranzano: Pizzin, Fe- 
del, Lupieri, Cosolo, Sin- 
covezzi, Moimas, Varac- 
chi, Gerolin, Marega, Vi- 
donich (Lucchetto), Fa- 
langa (Mursolin). 


‘ Lunedì 22. novembre 1993 


JUNIORES /PROVINCIALI: SOSPESI CINQUE INCONTRI 


Un turno «congelato» 


TRIESTE — Il generale 
inverno l'ha fatta da pa- 
drone, Nei sette incontri 
in programma per il tor- 
neo degli juniores pro- 
vinciali, ben cinque so- 
no stati sospesi causa il 
freddo e la bora, che han- 
no impedito il regolare 
svolgimento delle gare. 
Le due partite disputa- 


te sono Sant'Andrea-. 


Muggesana ed Edile 
Adriatica-Union. Come i 
22 impegnati sul rettan- 
golo del Villaggio del 
Fanciullo abbiano potu- 
to dare atto a novanta 
minuti di gioco è diffici- 
le da capire, ma così è 
stato. L'1-1 finale è so- 
stanzialmente giusto. La 
Muggesana (in formazio- 
ne rimaneggiata) si è di- 
fesa con ordine ed è sta- 
ta abile a colpire di ri- 
messa, soprattutto nella 
Tipresa, quando proprio 
in contropiede con Flego 
è passata in vantaggio. 
Il Sant'Andrea, che ha 
comunque : disputato 
un'ottima gara, ha sapu- 
to stringere i denti e con 
Paljuh un quarto d'ora 
dopo è pervenuto il pari. 

Netto e convincente 
successo. dell'Edile, im- 
pegnata . con l'Union. 
Questa volta i costrutto- 
ri non hanno sprecato 
niente e il sorriso è tor- 
nato ai fratelli Vattova- 
ni, piuttosto delusi nelle 
ultime settimane di par- 
lare solo di occasioni get- 


tate al vento senza vede- 
re una bella vittoria. Ora 
i due punti sono giunti 
grazie anche a una buo- 
na prova di Zacchigna. 
Toncic, un giovane al 
suo esordio stagionale, 
si è subito messo in evi- 
denza, mentre il numero 
uno Cosmini è risultato 
il migliore degli ospiti, 
che dovranno riscattarsi 
il prossimo turno col 
San Marco Sistiana. 

A poco meno di un ter- 
zo dall'inizio del torneo, 


. un primo esame della si- 


tuazione si può già fare, 
approfittando dei rinvii. 
La squadra rivelazione è 
il Chiarbola. La forma- 
zione di Marsic è anche 
in testa al campionato e, 
bisognariconoscerlo,me- 
ritatamente. Un peccato 
che, proprio che in que- 
sta occasione, non si sia 
disputata la sfida con lo 
Zarja, sicura papabile al- 
la vittoria finale; partita 
che, se giocata, avrebbe 
fatto intendere le reali 
possibilità di entrambe. 
Gattonar, allenatore dei 
biancorossi, punta più al- 
la formazione di un gio- 
co e di una forte persona- 
lità dei propri atleti che 
al primo posto, ma è cer- 
to che essere lì davanti e 
non tentare di vincere 
sarebbe un peccato. 
Altre formazioni capa- 
ci di recitare un ruolo di 
primo piano sono l'Olim- 


pia, il Domio, l'Opicina,- 


+ 75‘ Paljuh. | 


il Costalunga ‘e l'Edile 
Adriatica. Sabato prossi- 
mo proprio Olimpia-Opi- 
cina, Chiarbola-Costa- 
lunga e Montebello Don 
Bosco-Domio - saranno 
partite chiarificatricidel-} 
le loro potenzialità. n 


I 
savranDrEA il 
1 


Sant'Andrea: Cipollo-) 
ne, Gerut (Luiso), Baici, 
Piccoli, Matcovic, Rigat- 
ti, Cinti (Aiello), Cozzel- 
la, Badodi  (Stolfa), 
Paljuh, Lovullo Perugi- 
ni, Sartori. 5 
Muggesana:  Postiglio- 
ne, Cociancic, Palmiscia- 
no, Abrami, Diminic, 
‘Apollonio, Cadelli, Ber-; 
goc, Andreassich, Flego,; 
Papacchioli, Heller, Cor- 
batti, Bianco. 


| 

| 

EDILE | 
UNION 

Marcatori: Pusole, Zac- I 

Ì 

| 

| 


°° a 


chigna, Vivoda, Finelli. 
Edile: Merzek, Pusole 
(Toncic), Bole, Simonini, 
Luchesi, Ferrara, Finelli 
(Grismani), Beltrame (Vi- 
voda), Zacchigna, Lo Ia- 
cono, Bozzai. 

Union: Cosmini, .Gher- 
biz, Russo, Crozzoli, Ca- 
rone, Canario, Musolino, 
Alzetta (Vespignani), Bo-} 
kar, Naxon, Kozino (Mi- 


| 


ALLIEVI/CAMPIONATO REGIONALE 


Ponziana, cinque gole ritorna l'ottimismo 


Tragazzi di Cadelli hanno finalmente impostato un buon gioco - Giornata «no» per le altre triestine | 


TRIESTE — La decima 
giornata del campionato 
regionale vede il ritorno 
al successo del Ponziana 
impostosi sul San Canzian 
con il secco punteggio di 
5-0, che non lascia dubbi 
sulla legittimità dell'affer- 
mazione dei ragazzi alle- 
nati da Cadelli. Al di là del 
punteggio, la sfida con gli 
isontini ha proposto un 
Ponziana «finalmente in 
grado di promuovere un 
buon gioco; il San Can- 
zian non ha mai insidiato 
adeguatamente i veltri, i 
quali hanno violato la re- 
te difesa da Perni con 
Wolf, Rota, Masutti e dop- 
pietta di Buono. 

La capolista Tolmezzo è 
uscita imbattuta dal terre- 
no - del Centro Mobile, 
mentre la diretta insegui- 
trice nel girone A, il Dona- 
tello, ha espugnato secca- 
mente il campo dell'Auro- 
ra con una tripletta firma- 
ta da Di Bin e Crappiz, a 
segno due volte. 


Il Donatello ha sciupato . 


una sequela di occasioni 
da rete, ma ha visto gigan- 
teggiare il difensore Flore- 
ani. Bertoli, Pesce e Covre 
hanno piegato il Tricesi- 
mo, mentre l'Ancona non 
ha perdonato alcuni sva- 
rioni della retroguardia 
del Brugnera, castigando- 
la con Pascolini e sigillo 
di Lessi. 

Nel secondo raggruppa- 
mento spicca il clamoroso 
crollo del Lignano, caduto 
sul terreno del Maniago 
per 2-1; il successo dei 
«coltellinai» ha riconfer- 
mato il momento grigio 
dei rivieraschi, tuttora 


lontani dallo standard di 
brillante rendimento che 
aveva caratterizzato l'av- 
vio di stagione. 

Il Codroipo ADRICHHA. 
dello scivolone del Ligna- 
no, e si avvicina ulterior- 
mente al vertice grazie al- 
l'affermazione esterna di 
danni della San Giorgina 
Udine. 

Giornata negativa per 
le triestine. Il San Giovan- 
ni perde malamente a 
Manzano, accusando scar- 
sa concentrazione e poco 
carattere. I rossoneri han- 
no insidiato solo una vol- 
ta i pali di Paluto con Cok, 
in apertura di partita, ma 
poi hanno consegnato le 
armi ai padroni di casa, 
andati a rete con Zeric e 
Damiani (doppietta). 

Domenica da dimentica- 
re anche per il San Luigi, 
tornato sconfitto da Gori- 
zia con il più classico dei 
risultati, ato da Espo- 
sito e Ballaben. Partiti be- 
ne, i «vivaisti» si sono visi- 
bilmente disuniti già nel 
corso del primo tempo, 
vittime del terreno duro e 
insidioso per il maltempo, 
e del nervosismo sfociato 
nell'espulsione di Opatti, 
«reo» di un fallo di reazio- 
‘ne. Contro dieci uomini, il 
Pro Gorizia non ha avuto 
difficoltà ad archiviare il 
match, concedendosi an- 
che il lusso di sbagliare 


‘un calcio di rigore con De- 
vetag. 
Striminzito successo 


della Sacilese, che di misu- 
raregola la volitiva forma- 
zione della Prodolonese. Il 
Monfalcone prosegue la 
marcia di avvicinamento 
alla vetta, cancellando il 


Pieris con un 3-0 senza ap- 
pelli. La giornata si com- 
pleta con il successo ester- 
no della San Giorgina di 
Nogaro in casa della Cor- 
denonese. 

Francesco Cardella 


GIRONE A È 
PONZIANA 5 
SAN CANZIAN 0 


MARCATORI: Wolf, Buo- 
no (2), Masutti, Rota. 
PONZIANA: Marcon, Sul- 
cic, Sanna (Rovatti), Ma- 
sutti, Rizzitelli, Scotto. di 
Minico, Wolf (Tomaini), 
Ladic, Rota, Steffè (Morat- 
to), Buono. 

SAN CANZIAN: Perni, 
Guzzon, Nocent, Zama- 
rian, Gimona,  Bireni, 
Naclero, Biondo, Vitale, 
Buonavita, Cinello. 


cala sa) 
SEVEGLIANO 2 
RONCHI 1 
MARCATORI: Bressan, 


Colussi (2). . 5 
SEVEGLIANO: Ciani, Dia- 
na, Pizzamiglio (Nagarot- 
to), Buso, Falconieri, Del 
Bianco, Reveland, De Bia- 
sio, Menon, Gandolfi (Mar- 
cuzzi), Colussi. 


TCA 
AURORA i (1) 
DONATELLO 3 
MARCATORI: . Crappiz 
(2), Di BIn. 

AURORA: Debernardis, 


Goladel, Di Mauro, Sega- 
to, Dell'Andrea, Rollo, Bo- 
raso (Battistuta), Torussi, 
Caridi, De san, Vendrami. 
nelli, Berti, È 

DONATELLO: Rizzi (Di 
Bin), Rizzi p., Danelussì, 


GIOVANISSIMI /CAMPIONATO REGIONALE 


Alabarde all’attacco: trafiggono il Sant'And 


TRIESTE — Nell'incon- 
tro clou della decima 
giornata del campionato 
regionale giovanissimi 
girone «C», la Triestina 
vince 5-1 con il Sant'An- 
drea, al termine di un in- 
contro che il direttore di 
gara non ha saputo diri- 
gere nel migliore dei mo- 
di: I dirigenti biancoaz- 
zurri hanno contestato il 
rigore concesso agli ala- 
bardati, mentre hanno 
Teclamato vanamente 
un penalty a loro favore, 
Le reti della Triestina so- 
No state opera di Bertoc- 
chi, Zugna (entrambi au- 


‘ tori di una doppietta) e 


Ghezzi, mentre per il 
Sant'Andrea è andato in 


gol Biagini. 


TRIESTINA 5 
SANT'ANDREA 1 


Marcatori: Bertocchi 
(2), Zugna (2), Ghezzi e 
Biagini. 
Triestina: Perchich, 
Cernaz (Veronelli), Desei- 
ra, Stocca, Mervich, Pri- 
sco (Bossi), Vellner (Gian- 
nico), Ghezzi, Monte, 
Bertocchi (Zollia). 
Sant'Andrea: Bacci, pa. 
laskov, Rumiz, Biagini, 
Petrinca, Chittaro; Nait 
(Villini), Valta, Grima]. 
da, Parisi, Spangaro. 


RONCHI (1) 
PONZIANA 2 
Marcatori;  Pedrocchi 


(2). 

Ronchi: Furios, Bianco, 
Mazzon, Moimas, Del 
Torre, Favretto, Spazza- 
pan, Fumis, Zotti, Devet- 
ti, Tiburi, 

Ponziana: Zaro (Del Me- 
stre); Sillippi (Radin), Ur- 
bas, .Tul iach, Prenci, 
Princig, Odorico (Tassa- 
ri), Battistutta (Fedele), 
Argenti (Vecchiet), Boc- 
cuccia, Pedrocchi. 


SAN CANZIAN 0 
ITALA S.MARCO _ 4 
Marcatori: Boga (2), Ko- 


. ’ 
Floreani, Zani, Piva, Geat- 
i (quaglia), Fontanive, 
Braida, Scridel, Di Bin A., 
Crappiz (Tavaro) S 


GIRONE B 


MANIAGO 2 
LIGNANO : 1 


MARCATORI: Sandri, Del 
Mistro, Carnelos. 
MANIAGO: Carlotto, Sca- 
della, Zuzzi, Fanna, Rosa, 
Mezzolin, Del Mistro, An- 
tonini, Carnelos, Bacari, 
Bellitto. 


LIGNANO: Gicuto, Bian- 


chi, Vespero, Cinello, Ven- 
toruzzo, Buriano, Tykomi- 
rof, Zanellati, Colonna, 
Sandri, Fagotto. 


MANZANESE 3 
SAN GIOVANNI U) 
MARCATORI: Zaric, Da- 
miani (2). 

MANZANESE: Paluto, Da- 
miani, Zeric, Tomasetig, 
Micheloni, Bolzicco, Bo- 
sco, Favero, Podrecca, Cri- 


stangig. 
SANO GIOVANNI: Hrva- 
tin, Radovini, Daris, Ia- 
concic, De Luca, Stenni, 
Rigoni, Metz, Cok, Paro- 
vel, Rota, Gon, Meola. 


PRO:GORIZIA 3 
SAN LUIGI U) 
MARCATORI: . Esposito, 
Ballaben. 


PRO GORIZIA: Miotto, 
Rosic, Bernardis, De Pie- 
To, Giovannini, Devetag, 


: Picech, Sotgia, Ballaben, 


Missana, Esposito. 

SAN LUIGI: Cok, Paoli, 
Del Gaudio, Heler, Kreva- 
tin, Erbi (Sincovic), Bovo, 
Bossi, Opatti, Da Pozzo. 


vacich Alan ed Ermaco- 
Ta. 

San Canzian: Pizzignac- 
co, Camuffo, Furlan, Vi- 
tor, Rigonat, Piorar, 


| Gioppini, Tonini, Mor- 


sut, Pasian, Di Pana. 
Itala: Collodet (Marega), 
Orzan, Medeot, Rossi 
(Battistel), Riavez (Let- 
tig), Visintin (Mucchiut), 
Cecchet, Kovacich Alex, 
Kovacich Alan, Boga, Er- 
macora. 


* AQUILEIA 1 
MONFALCONE 1 
.Marcatori: Snidar e 
Buoncunto. 


Aquileia: Folla, Parise, 


ALLIEVI /CAMPIONATO PROVINCIALE 


Olimpia, stop al San Sergio] 


TRIESTE — Occhi puntati 
sul match «clou» tra Olim- 


pia e San Sergio, nella no-. ». 


na giornata del campiona- 
to provinciale allievi. L'ha 
spuntata la formazione di 
Primi per 4-1 dopo una 
bella partita, persa dagli 
SERiti per numerosi errori 


‘ensivi. Due doppiette. 


di Albanese e Udina han- 
no regalato la vittoria ai 
gialloblù, comminando la 
prima sconfitta al San Ser- 
gio, dopo otto vittorie con- 
secutive. 
Pareggio tra il Sant'An- 
drea e Portuale; all'inizia- 
le rete di Tamburini ha re- 
plicato Pierfilippo Slocovi- 
ch, dopo numerosi contro- 
piedi di Moscolin salvati 
dalla difesa biancoceleste. 
Una doppietta di Gubei- 
la fa avanzare in classifi- 
ca il Domio di mister Pa- 
lermo; i biancoverdì han- 
no letteralmente pressato 
il Ponziana nella propria 
metà campo, chiudendo 
tutti gli spazi e realizzan- 
do le due reti della vitto- 
ria nei primi venti minuti. 
Vittoria che fa morale 
per il Montebello-Don Bo- 
sco contro, l'Esperia; la 
formazione di Salvagno 
ha mandato in rete ben 
quattro giocatori: Carini, 
Gallitelli, Chmet e Rodela, 
Un Opicina sprecone e 
sfortunato si fa raggiunge- 
re dal Chiarbola. Dopo un 
primo tempo di netta su- 


perorità dei locali, i ragaz-. 


zi di Monaro si sono ri- 


Minin, Zampieri, Moras, 


Sgubin, Snidar, Bon, 
Tell, Gerotto, Sgobbi 
(Liut). 


Monfalcone: De Luca, 
Tognon, Buoncunto, Fia- 
schi, Puppis, Zonta, Mac- 
carrone, Apollo, Sema, 
Titonel, Latino. 


‘PIERIS 4 
PRO GORIZIA (1) 
Marcatori: Bacchetta 


‘ (2) e Bergamasco (2). 


Pieris: Bernardon, Gui- 
da, Pizzolato, Della Roc- 
ca, Violin, Cecotti, Bac- 
chetta (Bergamasco), Fa- 
vero, Gottardo, Visintin, 
Tomasi. ; 
Pro Gorizia: Hlede, Oli- 


composti segnando con 


Della Ventura. 

5E . Pietro Comelli 
OLIMPIA 4 
SAN SERGIO 1 


Marcatori: Albanese (2), 
Pellaschiar, Udina (2). 
Olimpia: Pranzo (Calabre- 
se), Pentassuglia, Schrej 
(Perischella), Coccolo, Bar- 
ducci, Fattorini, Spizzami- 
glio, Cotide, Albanese (Si- 
nico). 

San Sergio: Rizzo, Cima- 
dor, Gasparini, Dagri, To- 
lazzi, Fioretti (Martinuz- 
zi), Bartoli, Godas L., Pel- 
laschiar, Ribarich, Bazza- 
ta (Schiraldi). 


ALTURA/MUGGESANAI 
PRIMORJE 2 


Marcatori: Kuk, Lovreci- 
ch, Sanapo. 
Altura-Muggesana: Fer- 
luga, Gerutti, Antonini, 
Degrassi, Miani, Zetich, 
Tiussi, Impellizzari, Sana- 
po, Frau, Marocco (Zaro). 
Primorje: Gruden (Grego- 
ri), Bukavec, Miliani, Su- 
starsich, Kuk,. Lovrecic, 
Furlani, Sanin (Curman), 
Braini, Turk (Ota). 


SANT'ANDREA 1 
PORTUALE L 1 
Marcatori: Tamburini, 
Slocovich Pf. 5 


Sant'Andrea; Trevisan, 


vo, Susterini, Iacobacci, 
Sinopoli, Banello, Radi- 
gna, Iacobini, Morgut, 
Pantuso, Cabas. 


SAN LUIGI 3 
CORMONESE (1) 


Marcatori: Glavina, Vi- 
ceconte e Lacognata. 
San Luigi: Cresi (Masè), 
Degrassi, Fattorusso (Vi- 
dal), Prada, Zadnik (Ben- 
cich), Erbì, Viceconte, 
Glavina, Lacognata, Do- 
nato -(Fiesoli), Zanon 
(Trotta). 

Cormonese: — Rigonat, 
Ostan, Bastiani, zuppel, 
Petrale,  Medeot, Mo- 
chiutti, Sergianpietri, 


- DOMIO 


Ì 
gliorino). | 
Ì 
| 
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i 
| 
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Î 
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| 
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1 
Ì 
Benvenuti, Slocovich M.,° 
Zarantonello, Farneti, Per- 
nich, Battiston (Slocovich 
P.), Bergamin, Sbisà (Espo- 
sito), Ledovini {Devesco- 
vi), Gianni (Frison). 
Portuale: Pizzino, Bonci- 
na, Gallinucci, Valmarin, 
Zok, Del Prete (Gec), Dus- 
sich, Boriello, Tamburini, 
MOSSO Perini (Fanti- 
na). 


OPICINA i 
CHIARBOLA 1 


Marcatori: Padovan, Del- 
la Ventura. 
Opicina: Paoletich (Mur- 
ri), Sisto, Scarpa, Sau, Cec- 
colini (Tuntar), Krecich 
(Rossi), Issich, Leone, Del» 
l'Oro (Lucchese), Martino, 
Padovan. 
Chiarbola: De Ponte, De- 
‘assi, Saita (Fiorino), Del- 
la Ventura, Stuper, Menis, 
Delise (Davia), Melillo, Ri- 
chter (Cappellari), Verone- 
si, Kratter. 


N 


PONZIANA 


Marcatori: Gubeila (2). 
Domio: Glessi, Fazio, Pao- 
letti, Ritossa, Grizon (Lo- 
Tedan D), Pozzecco, Alfieri 
(Loredan C), Zuglian, Vec- 
chiet, Valentini; Gubeila. 
‘Ponziana. Lanza, Tunin, 
‘Balzano, Sluga, Campa- 
gna, Sulcich, Batta, Carvu- 
to, Mantese, Maranzina, 
Rinaldi. 


rea erestano in vetta 


Fazzarri, Barbiero, M0- 
TO. 


SAN GIOVANNI 3 
REAL ISONZO 0 


Marcatori: Merzek (2) © 
Metz. 

San Giovanni: Busa 
(Andolina), . Modonutt! 
MES Battistutta 
(Pohl), Tommasi, Galas” 
so, Babich, Merzek, MU- 
stacchi, Metz, Degrass!, 
Montanelli. 3 
Real Isonzo: Visintin A: 
+ Durigatti (Fiorelli), BO” 
Scarol (Cocchietto), SPIE 
si, Visintin M., Pirrò, DI 
Marco (Gandi), ato 
Escherika (Morsan), 
scolo, Lena. 


© Renault sceglie lubrificanti @M. I Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. 


È 


Arai oe 


Hu 22 novembre 1993 


Sport 


Il Piccolo Den] 


Il fotofinish immortala l’ultimo atto del Gran Premio della Re; 


Pecos Bi, Pismeo diventa un gigante. 


ÙI 


M RISULTATI M 


Premio Cervignano (metri 1660): 1) Oasi Verde 


(J. Nordin). 2) Olmo Brazzà. 5 part. Tempo al km 


1:11.3. Tot.: 19; 12, 11:(22). 
Premio Udine (metri 1660): 1) Kiv Dawn (F. Baldi- 


‘| mi). 2) Ireneo Jet. 5 part. Tempo al km 1.18.8. 


Tot.; 14; 14, 21 (66). 
Premio Trieste (metri 1660): 1) Japa's Crown (A. 
Castiello).:2) Laughin Hanover, 5 part. Tempo al 
km 1.16.6. Tot.: 35; 23, 23 (194). 
Premio Cividale (metri 1660): 1) Pachi (G. Gran- 
zotto). 2) Popsy Box. 3) Picoss. 9 part. Tempo al 
km 1,21.4. Tot.: 232; 33, 17, 49 (613). Tris Monte- 
bello: 1.498.000 lire. 
Premio Pordenone (metri 2080): 1) Imponente Op 
(M. Regge). 2) Oria di Re. 3) Nini Lamber. 11 
part. Tempo al km 1.22.7. Tot.: 110; 29,,43, 23 
(5837). Tris Montebello: 2.661.100 lire. 
Premio. Aquileia (metri 1660): 1) Ragogna Jet (A. 
Di Fronzo). 2) Ronni Fb. 3) Rachele Fp. 6 part. 
Tempo al km 1.22.8. Tot.: 57; 30, 26 (85). Tris 
Montebello: 135.700 lire. 
Premio Grado (metri 1660): 1) Iperione Red (R. 
De Rosa). 2) Noliver. 3) Nanà Pic. 8 part. Tempo 
alkm 1.21.1. Tot.: 20; 12,19, 20 (94). Duplice del- 
l'accoppiata (4.a e 7.a corsa): 579.700. Tris Mon- 
tebello: 42.900 lire. 
Gran Premio Regione Autonoma Friuli-Venezia 
Giulia (metri 1660): 1) Pigmeo Mo (R. Benedetti). 
' 2) Pizzocchi. 3) Pecos Bi. 4) Prestige Nor. 9 part. 
Tempo al km 1.18.2. Tot.: 204; 34, 34, 16 (424). 
Tris Montebello: 668.100 lire. i 
Premio Gorizia (metri 1660): 1) Premiere Bi (J. 
Nordin). 2) Passist. 3) Pasadena. 7 part. Tempo al 
km 1.21. Tot. 23; 13, 19 (45). Tris Montebello: 
22.100 lire. 


gione: davanti agli errori di Pretty Bie 


Cielo del Nord è primo 
nel Premio Berardelli 


ROMA — Pioggia e terre- 
no molto pesante alle Ca- 
pannelle per la penulti- 
ma domenica di galoppo 
imperniata su due pat- 
tern di gruppo due. Nel 
Premio Guido Berardelli, 
per i due anni, a sorpre- 
sa, si è imposto un qua- 
drato Cielo del Nord, au- 
tore di efficace progres- 
sione a centro pista nel- 
l'ultimo scorcio, valida 
per avere ragione del 
macchinoso Golden Ben- 
gal e Sheridan. Nel Pre- 
mio Umbria, sui 1200 
metri in pista dritta, ri- 
servato ai due anni ed ol- 
tre, l'irlandese Lavinia 
Fontana, in vantaggio 
sin dai primi metri di ga- 
ra, si è ben difesa dai rei- 
terati assalti della com- 
battiva inglese Branston 
Abby e del migliorato 
Follow the Breeze. L' at- 
tesa Arranvanna, all' ul- 
timo impegno della car- 
riera, per un attimo, ai 
trecento conclusivi, è ap- 
parsa in lizza, poi ha al- 
zato la bandiera della re- 
sa. 


Premio Umbria - (L. 
60.000.000,  m: 1200 
Gruppo 2) - 1) Lavinia 
Fontana (A Munro) Sig. 
GC. Humphris, 2) Bran- 
ston Abby, 3) Follow 
The ‘Breeze, 4) Rain 
Brother. Lunghezze: 2, 
1/2, incoll. 

e Tot. 37, 17, 41, 
(150). Trio: 993.300. 

‘Premio:Guido Berar- 
delli - (L. 70.000.000, m. 
2000 - Gruppo 2) - 1) Cie- 
lo del Nord (F. Jovine) 
Scud. Cieffedi; 2) Golden 
Bengal, 3) Sheridan, 4) 
Puerto Escondido. Lun- 
ghezze: 1 1/2,11/4,2. . 

Tot. 131, 40, 21, 26 
(682). Trio: 1.107.200. 

Le altre corse sono sta- 
te vinte da Eskay Creek, 
Streisand, Conte, Zino, 
Pietra Lunare, April's 
Flower e Taufan Black 
in parità. I commissari, 
constatata la poca visibi- 
lità, a salvaguardia della 
regolarità della corsa e 
dell incolumità di fanti- 
ni e cavalli, hanno dispo- 
sto la non effettuazione 
dell’ ottava corsa in pro- 
gramma. 


123 


Servizio di 

Mario Germani 
TRIESTE — Se la Tris 
era stata tutta dei favo- 
riti, l'atteso Gran Pre- 
mio della Regione ha di- 
spensato gloria per gli 
outsider. Colpa di Pret- 
ty Bi, sulla quale i Bia- 
suzzi puntavano le loro 
«fiches», piuttosto che 
sul mal situato Pecos 


Bi, ma che, una volta ‘ 


volata al comando, si è 
disunita come una bi- 
sbetica indomata, e me- 
rito di Pizzocchi e di 
Pigmeo Mo, soprattut- 
to del secondo, che del 
saltone marcato dalla 
femmina di Nordinhan- 
no approfittato al me- 
glio. 

Pecos Bi non è riusci- 
to poi a salvare il pre- 
stigio di scuderia, pur 
avendo fruito in poche 
centinaia di metri della 
schiena di un volitivo 
Pablo Dechiari che, do- 
po la prima fase, si era 
trovato allo scoperto a 
far da cuscinetto fra il 
roano Pizzocchi e, ap- 
punto, Pigmeo Mo. 

Ma Pecos Bi. nella 
scia di Pablo' Dechiari 
ha accettato di buon 
grado l'andatura di co- 
modo imposta al caro- 
sello dal battistrada di 
Pasqualino Esposito 
che, ai primi 400 metri 
da 1.17 ne aveva fatto 
seguire 600 addirittura 
turistici, cronometrati 
in 1.24.3. Così, quando 
nel penultimo rettili- 
neo, Mauro Biasuzzi ha 
richiamato energica- 
mente Pecos Bi, Pizzoc- 
chi non ha avuto la ben- 
ché minima esitazione 
a cambiare marcia, di- 
modoché per il favorito 
è diventato addirittura 
impossibile . superare 
Pablo Dechiari) sia nel 
penultimo rettilineo 
sia sulla curva conclusi- 
va, 
L'allungo di Pizzoc- 
chi (44.2 gli ultimi 600 
metri, da 1.13.7 al chi- 
lometro) metteva in cri- 
si gli attaccanti, men- 
tre Pigmeo Mo, non 
perdeva un colpo, at- 
tento a segulre come 
un segugio il lanciato 
leader. Dalla scia di Pig- 


‘@iiiB SOVVERTITI] PRONOSTICI NEL GRAN PREMIO DELLA REGIONE 


Pigmeo, ma gigante in pista 


I favoriti 
della vigilia 
hanno ceduto 
agli outsider 


meo Mo, entrando in 
retta d'arrivo, si sposta- 
va Palizzi, la cui posi- 
zione veniva subito re- 
capitata da Prestige 
Nor, mentre al largo, 
dopo il calo di Pablo De- 
chiari (che sull'ultima 
piegata era apparso an- 
cora vitale nell'attacca- 
re il battistrada), lotta- 
vano Pecos Bi e Palizzi 
al suo interno. 

Ma il colpo di scena 
avveniva a una sessan- 
tina di metri dal tra- 
guardo, allorché Pizzoc- 
chi, più per carattere 
che per effettiva stan- 
chezza, abbandonava 
la posizione lungo il 
guard-rail, immediata- 
mente infilato dall'at- 
tento Pigmeo Mo che 
Roberto Benedetti face- 
va, scattare come una 
molla. Gli ultimi metri 
di Pigmeo Mo, lungo... 
l'autostrada, risultava- 
no quelli a tutta manet- 
ta, e per.il portacolori 
della scuderia Bello- 
sguardo il traguardo ve- 
niva inghiottito in un 
battibaleno. 

Quasi una lunghezza 
e mezza separavano 
sul filo, Pigmeo Mo da 
Pizzocchi che rimane- 
va netto secondo, men- 
tre una volata a tre per 
il terzo posto chiamava 
in causa il fotofinish. 
Pecos Bi, di un musino, 
respingeva Prestige 
Nor incuneatosi lungo 
la corda, con Palizzi vi- 
cinissimo in mezzo ai 
due, mentre al largo, 
una coraggiosa, quanto 
sfortunata, Plushyavvi- 
cinava il terzetto, la- 
sciando intendere che 
senza un malaugurato 
intoppo in fase di lan- 
cio avrebbe potuto fare 
assai di meglio. 

Calato Pablo Dechia- 
ri, che finiva soltanto 


davanti al fanalino di 
coda Perseo Ami (a di- 
sagio sulle curve), Pret- 
ty Bi, la reginetta man- 
cata della corsa, poteva 
occupare una settima 
posizione che la dice 
lunga sulla debacle in 
cui è incorsa la favori- 
tissima coppia «rosso- 
verde». 

Hanno perso i favori- 
ti (3 per'10 la quota per 
il tandem biasuzziano), 
mentre a 4 figuravano 
Plushy, Palizzie Pizzoc- 
chi, a 10 Prestige Nor e 
a 12 Pablo Dechiari, 


Perseo Ami e il pimpan-' 


te vincitore Pigmeo 
Mo, ma a imporsi è sta- 
to un puledro in gran- 
de salute che avrà avu- 
to anche un po' di for- 
tuna per l'allargamen- 
to decisivo di Pizzoc- 
chi, ma che proprio in 
virtù della sua straordi- 
naria regolarità di ren- 
dimento ha, tutto som- 
mato, meritato la pal- 
ma. 

Porta bene a Roberto 
Benedetti il «Friuli-Ve- 
nezia Giulia», vinto dal 
driver toscano anche 
nel 1991 con Neris 
Chic, giusta la sua esul- 
tanza, che faceva pari 
con quella di Cesarone 
Meli, proprietario del 
vincitore, quando alla 
premiazione ha ritirato 
i cimeli consegnati dal 
presidente del consi- 
glio regoinale, Cristia- 
no Degano, e dal con- 
sgliere regionale Gian- 
franco Gambassini. 

Gli altri erano un po' 
tutti abbacchiati (è vo- 
lata anche qualche pa- 
rolina di proppo al ter- 
mine dell'ultima cur- 
va), anche se Mauro 
Biasuzzi non è apparso 
dispiaciuto di come 
aveva corso Pecos Bi: 
«Non ho mosso prima 
con il figlio di Dance 
Marathon perché Pablo 
Dechiari aveva subito 


‘ allungato non appena 


ho spostato per un atti- 
mo Pecos Bi in terza 
ruota. Forse facevo me- 
glio ad attendere la ret- 
ta d'arrivo, invece di 
partire ai 600 finali, co- 
munque Pecos Bi farà 
sicuramente l' "Orsi 
Mangelli” guidato da 
Jan Nordin». 


Atletica: la Krabbe ricorre 
alla giustizia civile 
contro la squalifica 


BERLINO — L' ex-campionessa mondiale dei 100 e 
200 metri, Katrin Krabbe, e l' altra sprinter, Grit 
Breuer, hanno fatto sapere di voler ricorrere ad un 
tribunale civile tedesco per continuare a gareggiare, 
nonostante la squalifica confermata dalla federazio- 
ne internazionale (Iaaf) a Montecarlo. La corte d'ar- 
bitrato della Iaaf aveva confermato la sospensione 
di due anni (fino al 23 agosto 1995), imposta l’ estate 
scorsa dal Council alle due atlete, da ultimo accusa- 
te per comportamento antisportivo. . 


Ginnastica femminile 
«Trinacria d’oro» 


CATANIA — Due cinesi, un'americana, una russa e 
una romena si sono aggiudicate le gare individuali 
agli attrezzi della 15/a edizione del torneo interna- 
zionale di ginnastica femminile «Città di Catania» 
trofeo «Trinacria d' oro», Nelle parallele vittoria del- 
la cinese Li Luo. Nella trave altra vittoria cinese con 
Xiuemei He che ha ottenuto 9,887 punti. Nel corpo; 
libero prima l’ americana Katye Teft. Ex aequo nella 


sezione volteggio, con medaglia d' oro per la russa | 


Elena Lebedeva e per la romena Daniela Manduca. 


‘Il «pugile» Rourke vince 


ma viene fischiato 

BERLINO — L'attore Mickey Rourke ha sostenuto 
un incontro di boxe a Amburgo: l' attore americano 
ha vinto per ko tecnico alla terza ripresa (su sei) ma 
il pubblico ha fischiato l’ esibizione che alcuni osser- 
vatori hanno definito «una fiacca commedia». L'av- 
versario era Thomas McCay, 25 anni, mediomassi- 
mo statunitense semisconosciuto. 


Pugilato versione Wbo 

si conferma Giovannani 

AMBURGO — Nestor Giovannani si è confermato ie- 
ri notte campione del mondo dei pesi massimi-legge- 
ri di pugilato (versione Wbo), battendo ai punti 
Markus Bott, l'ex campione che era stato già battuto 


da Giovannani il 22 giugno scorso, quando l'argenti- 
no conquistò il titolo. 


Maratona di Tokio 

S'impone una russa 

TOKIO — La russa Valentina Egorova, campionessa 
olimpica, ha vinto la maratona di Tokio in 2h 
26'40''. Alle sue spalle la giapponese Mari Tanigawa 
in 2h 28'22" e la tedesca Katrin Dorre in 2h 28' 52”. 


Ciclismo: a Gand 
italiani in testa 

GAND — Gli italiani Pierangelo Bincoletto e Giovan- 
ni Lombardi si trovano al quinto posto della sei gior- 
ni di Gand dopo il quinto giorno di gara. La seigiorni 
è condotta dagli svizzeri Bruno Risi e Kurt Bet- 
schart. 


DS 


f ETNIE 


Nuove Renault 19 RN. 


Tutte le tentazioni della qualità. 


‘Renault sceglie lubrificanti @H. I Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. 


Offerte valide per vetture già disponibili in Concessionaria. 


Più una. 


Sa 


E' facile farsi tentare da tutte le qualità 


delle nuove Renault 19 RN: la scocca 
rinforzata, le barre laterali di protezione, 
le cinture di sicurezza con pretensiona- 
mento, la chiusura centralizzata con te- 
lecomando, gli alzacristalli elettrici con 
funzione ad impulso, i fari fendinebbia e, 
naturalmente, la garanzia 8 anni anticor- 
rosione. Oggi poi, alla completezza e alla 
affidabilità delle nuove Renault 19 RN, si 
aggiunge una tentazione in più: l'esclusiva 
sicurezza dell'air bag di serie. Le nuove 
Renault 19 RN sono disponibili nelle 
versioni 2 volumi e berlina e nelle moto- 


rizzazioni 1.4 80 cv e 1.9 diesel 65 cv. 


Nuove Renault 19 RN. Da lire 19.800.000 con air bag di serie. 


E' una proposta dei Concessionari Renault valida fino al 30 Novembre. 


Ad esempio: Renault 19 RN 1.4 - 5 porte con air bag di serie L. 19.800.000, escluse variazioni dovute a 


imposte regionali (A.R.LE.T.). Importo da finanziare: L. 12.000.000. Spese Dossier anticipate: L. 250.000. 


Rata mensile: L. 500.000. Esempio ai fini di Legge 142/92. T.A.N. (tasso annuo nominale): 0%; 


T.A.E.G. (indicatore del costo totale del credito): 2,05%. *Salvo approvazione FinRenanlt. 


RENAULT 


LE AUTO DA VIVERE 


Dev] Il Piccolo 


> 


Tavo 
D 


‘' Basket - Serie A1 


RISULTATI 
Buckler Bologna-Baker Livomo 82:71 
Benetton Treviso-Onyx Caserta 98-89 
Clear Cantu-Bialetti Montec, —100-91 
Recoaro Milano-Pall.Reggiana 97-85 
Pfizer Reggio C.-Filodoro 94-73 
Kleenex Pistoia-Scavolini Pesaro 85-87 


PROSSIMO TURNO 
Benetton Treviso-Glaxo Verona 
Scavolini Pesaro-Clear Cantu 
Stefanel Trieste-Pfizer Reggio C. 
Bialetti Montec.-Baker Livomo 
Pall.Reggiana-Buckier Bologna 
Burghy Roma-Kleenex Pistola 


Giaxo Verona-Reyer Venezia 81-59 Onyx Caserta-Recoaro Milano 
Burghy Roma-Stefanel Trieste 90-100.Filodoro-Reyer Venezia 
5 CLASSIFICA 

Stefanel Trieste 16 8 8 0 724 653 
Buckler Bologna 12:80 a 689 613 
Benetton Treviso 12M Ba 697 631 
Glaxo Verona 10 8 Ani 665 615 
Recoaro Milano LINEE) 736 687 
Onyx Caserta 10865533 735 741 
Pfizer Reggio C. 8 8 4 4 701 696 
Glear Cantu 8_ 8 4 4 684 697 
Burghy Roma 8 84 4 694 716 
Scavolini Pesaro 88 4 4 655 691 
Kleenex Pistola Giada 05 667 730 
Bialetti Montec. 4 8 2 6 678 TIT 
Baker Livorno (-1) fp: MENCISSI 642 667 
Filodoro (-6) 28 4 4 645 657 
Reyer Venezia ZI 8 1 7 606 656 
Pall.Reggiana 2 8 1 T 732 783 


Basket - Serie A2 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Teamsystem Fab.-Monini Rimini 80-79 FrancoRosso TO-Teamsystem Fab. 
Olitalia Siena-Floov Padova 1102-84 Cagiva Varese-Auriga Trapani 
Telemarket Fo-FrancoRosso TO 83-86 EleconDesio-Napoli n 
Auriga Trapani-Ferrara 88-59 — Pall.Pavia-Teorema Milano 
Teorema Milano-Cagiva Varese. 72:98 Goccia di Camia-Telemarket Fo 
B.Sardegna Ss-Pall.Pavia 94-85. B.Sardegna Ss-Qlitalia Siena 
Napoli-Goccia di Camia 93-82 Ferrara-Monini Rimini 


Pulitalia Vicenza-Elecon Desio 69-94 —Fioov Padova-Pulitalia Vicenza 


CLASSIFICA 


Elecon Desio 188 RTRT 167, 675 
Cagiva Varese 148 teeEzoa I 675 620 
Teamsystem Fab. 14 8 7 1 676 644 
Monini Rimini 12 8 6 2 658 617 
Telemarket Fo 10 8 5 3 636 628 
Olitalia Siena 10 8 5 3 696 678 
FrancoRosso TO, 8 8_4 4 681 662 
Floov Padova 8_8 4 4 747 159 
Napoli LE RE SRL] 622 623 
Auriga Trapani CI E 675 685 
Pall.Pavia 6, dB gira 617 630 
B.Sardegna Ss 6. 8 3 5. 655 630 
Pulitalia Vicenza 4 iz 6 646 698 
Teorema Milano LASA SENTIRAI 648 715 
Ferrara 4 8 2 6 633 742 
Goccia di Carnia (-3) -1 LIRE, | 1 654 680 


MARCATORIINFILA 


Williams tiene testa . 
a Binione a Boni 


BOLOGNA - Questa la classifica dei marcatori 
dopo l' ottava giornata del campionato di serie A 
maschile di basket. 

A/1: 1) Henry Williams (Glaxo) punti 231; 2) 
Joe Binion (Kleenex) 227; 3) Mario Boni (Bialetti) 
225; 4) Charles Sackleford (Onyx) e Vicenzo Espo- 
sito (Filodoro) 219; 6) Mike Mitchell (Reggiana) 
212; 7) Aleks Djordjevic (Recoaro) 206; 8) Predag 
Danilovic (Buckler) 195; 9) Shelton Jones (Bur- 
ghy) 177; 10) Carlton Myers (Scavolini) 173; 11) 
George McCloud (Scavolini) 162; 12) Andrea Nic- 
colai (Burghy) 158; 13) Craig Hodges (Clear) 157; 
14) Michael Richardson (Baker) 156; 15) Antonel- 
TE ‘Riva (Recoaro) 155; 16) Stefano Attruia (Baker) 

4. 

A/2: 1) Arjain Komazec (Cagiva) punti 238; 2) 
Ron Rowan (Auriga) 209; 3) John Fox (Floor) e 
Larry Middleton (Monini) 200; 5) Darren Daye 
(Olitalia) 197; 6) Stephen Howard (Auriga) 179; 
7) Francesco Orsini (Goccia di Carnia) 174; 8) Jay 
Murphy (Teamsystem) 171; 9) Johnny Rogers 
(Telemarket) 168; 10) Alessandro Abbio (Franco- 
rosso) 167; 11) Tim Burroghs (Pulitalia) 165; 12) 
Mark Davis (Elecon) e Grant Gondrezick (Carife) 
164; 14) Anthony Carver (Pulitalia) 158; 15) 
Brian Howard (Francorosso) 156. 


Basket - Serie B1 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Victors Roma-Serapide Poz, 78-92 Cervia-Fanti Imola 
Rur. Battipaglia-Gaverina BG 58-79 -Sarvin CA-Clemme GO 
Ju-Vi Cremona-Sarvin CA 86-71. Gaverina BG-Blesse PS 
Fanti Imola-Firenze ‘11-76 Mercat, Uno BR-Victors-Roma 
Biesse PS-Mercat. Uno BR 69-79 Pop-Faenza-Rur. Battipaglia 
Sidis P. S. G.-Pop. Faenza 87-77 Firenze-SidisP.S.G. 
Pop. Ragusa-Cervia 94-77 Serapide Pozz.-Ju-VI Cremona 
SÌ. Ge. Valdamo-Clemme GO. 90-74. Pop. Ragusa-SI. Ge. Valdamo 
CLASSIFICA 
Pop. Ragusa 14.9 7 2 838 778 
Firenze 14.9 7 2 716 661 
Cervia dae greca 
Mercat. Uno BR 12.9. 6 3 
Gaverina BG 10 9 5 4 
Serapide Pozz. 10 9 5 4 
Ciemme GO 10,9. 8.4 
Fanti Imola 89 CADI 
Pop. Faenza 8 9 4 5 
Sidis P. S. G. 8 DIREI Cala] 
Ju-Vi Cremona 8.9 4 5 
Rur. Battipaglia BI 
Victors Roma BA 
SI. Ge. Valdarno [Est IRC 
Biesse PS 6 9 3 6 
Sarvin CA Di 19.0 


Basket - Serie B2 


RISULTATI 


PROSSIMO TURNO 


Nicotera AO-DI Lenardo 88-83. Il Giom. Alba-Vigevano 
Imco-Rurale Cassano Basket Brescia-Imco 

Breccese CO-Il Giomi. Alba 72-85 Rurale Cassano-Edi Congress PV 
Salum. Trent.-Raccordì VA 89-84. SanFilippo-Breccese CO 

CRA Sesto S.G.-Basket Brescia 77-92. DI Lenardo-Salum, Trent. 


Prom. S. Dona'-Edi Congress PV 83-70 


Raccordi VA- .G. 
Gaverina-San Filippo 08-84 Cine 


Legnof. Oderzo-Gaverina 


Vigevano-Legnof. Oderzo 66-69 Prom. S. Dona"-Nicotera AO 
CLASSIFICA 

Imco 18.90 

Gaverina I 

Vigevano 14: Sea 

Basket Brescia 12/90 

Salum. Trent. 1209: ga 

Nicotera AO 120 9° (6400 

GRA Sesto S.G. BO9 ca) 

Di Lonardo UO 

Legnof. Oderzo 1105” EEA A 

Raccordi VA BRA 5 

Rurale Cassano Strana 

Prom. S. Dona' BE GRA 0 

San Filippo. 2:-IGITARA È 

ll Giorn. Alba 2 Sine 

Breccese CO © 2: TITO 

Edi Congress PV di. 9 US 


90-100 


BURGHY ROMA: Busca 
8, Lamperti 2, Del- 
l'Agnello 8,Jones 31, Pre- 
mier 4, Beard 15, Nicco- 
lai 20, Cavallari 2. N.e: 
Moltedo, Focardi. 
STEFANEL TRIESTE: Bo- 
diroga 21, Gentile 28, Pi- 
lutti 6, Fucka 12 De Pol 
9, Cattabiani, Lampley 
14; Cantarello 10. N.e. 
Pol Bodetto, Pilat. 
ARBITRI: Facchini di Ra- 
venna e Mattioli di Pesa- 
ro. 

NOTE: tiri liberi Burghy 
21 su 31, Stefanel 32 su 
41. Usciti per falli: Bu- 
sca, Beard. 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


ROMA - La bora spazza 
anche il ponentino. E le 
ure di chi temeva che 
fa sosta azzurra finisse 
con lo spedire in tilt il 
congegno. Macchè: l'oro- 
logio biancorosso scandi- 
sce il tempo con una pre- 
cisione impressionante. 
Anche la cabala cade al 
Palaeur: ello con la 
Burghy è il diciottesimo 
successo triestino in im- 
pegni ufficiali in questa 
Stagione. E ieri la banda 
di Tanjevic è uscita in- 
denne da un'autentica 
battaglia. Nel secondo 
tempo il Palaeur (a pro- 
osito, a Roma la gente 
a riscoperto il basket, 
ieri erano in 5mila ani- 
me) sembrava il Colos- 
seo. 
Il presidente romano Ro- 
vatispara a zero sugli ar- 
bitri. Facchini e Mattioli 
non sono riusciti a tene- 
re in carreggiata una 
partita che debordava di 
tutti i binari, L'incontro 
è sfuggito loro di mano 
ma da qui a mettere in 
dubbio la legittimità del 
successo triestino, co- 
munque, ce ne corre. 
Per avere conferme ba- 
sta rivedere il film del 
primo tempo, «quando la 
squadra triestina ha gio- 
cato a memoria, alter- 
mando quintetti e solu- 
zioni tattiche ma senza 
risentirne sul pino del 
ritmo. Le basi del «col- 
po» sono state gettate in 
quei 20 minuti. Nella ri- 
presa, tuttavia, è stato 
messo il sigillo di una 
squadra che ormai ha 
raggiunto la maturità. Il 
patrimonio dei punti si è 
assotigliato dl +18 a 
uno striminzito puntici- 


Basket 


STEFANEL/LE”ORDE” BIANCOROSSE CALANO SULLA CAPITALE EMETTONO A SACCO ROMA 


Gentile è stato il miglior marcatore dei triestini. 


no. 
In altre epoche, a quel 
punto, sarebbe subentra- 
to il «braccetto«, la pau- 
ra di tirare. La palla sa- 
rebbe stata sbolognata 
da una mano all'altra co- 
me una bomba innesca- 
ta. Per dirla tutta, si sa- 
rebbe usciti bastonati, 
come è toccato da que- 
ste bande alla Scavolini 
un paio di settimane fa. 
I pesaresi, avanti per 38 
minuti, nella bagarre fi- 
nale avevano perso il 
senno e la partita. Ieri la 
Stefanel ha capito una 
volta di più di aver pe- 
scato l'assicurazione 
contro certe sventatez- 
ze: Gentile. Il play della 
Nazionale. ha ripetuto 
pri pari quello mostrato 
in azzurro ualche giorno 
fa. Ha centrato i cane- 
stri più pesanti, ha indot- 
to in errore gli vversari, 
ha tracciato la strada. 

Primo tempo da manua- 
le, s'è detto. Il quintetto 
iniziale è quello solito: 
Bodiroga, Gentile, 
Fucka, Cantarello e Lam- 
pley. Nemmeno Casalini 
si concede voli di fanta- 
‘sia. Subito dentro Busca, 


Niccolai, . Dell'Agnello, 
Jones e Beard. Difese in- 
dividuali contro, ma 


mentre è Gentile a chiu- 
dere su Niccolai dall'al- 
tra prte la guardia roma- 
na prende in custodia 
Bodiroga. Gentile scalda 


subito l’ambiente con 
una, «bomba», Lampley 
colpisce in contropiede. 
Se Tanjevic temeva che 
Il trittico avesse appan- 
nato l'estro dei quattro 
di «Azzurra» ha subito 
motivo di rincuorarsi, 
Gantarello staziona nei 
pressi di Beard, poca tec- 
nica e tanta massa mu- 
scolare. Il moro della 
Burghy talvolta è porta- 
to a strafare e dopo otto 
minuti la. panchina lo 
aspetta per farlo riflette- 
re su tre falli da polla- 
stro. Casalini. prova la 
«zona», ma l'effetto cam- 
bia poco. Lampley colpi- 
sce e regala i punti del 
+9 (15-24). Il coach dei 
romani DERE il quintet- 
to piccolo e Tanjevic re- 
piei con la cavalleria 
leggera: Gentile, Bodiro- 
ga, Pilutti, De Pol ala for- 
te e Fucka centro. Allac- 
Ciatevi le-cinture. I'trie- 
stini in un amen allunga- 
no fino a toccare il van- 
taggio massino di 18 
punti a due minuti dal 
termine. I lunghi trova- 
no, punti importanti (18 
nei primi 20 minuti per 
Cantarello e Lampley), 
Bodiroga sa essere con- 
temporaneamente men- 
te e brccio (13 punti, mi- 
lior rimbalzista), Genti- 
e trova la «bomba» che 
tiene a bada gli avversa- 
ri, Pilutti si sacrifica da 
ala. Oddio, ci sarebbe un 


Fucka appena discreto 
ma da uno che in 10 mi- 
nuti debe riciclarsi in 
tre ruoli diversi (ala pic- 
cola, forte e centro) è dif- 
ficile pretendere di più... 
La Burghy, annunciata 
in spolvero, mostra inve- 
ce la polvere. Jones è de- 
gno ell'AIl Stars Ga- 
me cui ha preso parte 10 
giorni fa e Niccolai alter- 
naaccelerazionibrucian- 
ti a momenti di abulia di- 
fensiva. L'ultima azione 
del primo tempo, con Bu- 
sca a rincorrere straiato 
sul parquet un pallone- 
saponetta, pare annun- 
ciare una ripresa como- 
da comoda. Ghiedereste 
di più a un primo tempo 
chiuso segnando 50 pun- 
ti (a 38)? °. SN 
Tanjevic riapre il gioco 
con De Pol in quintetto 
Her Fucka. Dell'Agnello, 
lavanti al suo maestro 
Tanjevic, ritrova alcuni 
minuti da leone. Bodiro- 
ga ristabilisce le distan- 
ze. La Burghy gioca la 
carta della bagarre, gli 
arbitri smarriscono il fi- 
lo. Scordatevi la pallaca- 
nestro: adesso sul par- 
co c'è solo agonismo 
lo stato brado. Tre mi- 
nuti di mancato feeling 
con il canestro costano 
cari ai biancorossi: la 
Burghy arriva a sette in- 
collature. E mncano an- 
cora sei minuti. | 
Tra il 16' e il 19’ succede 
di tutto. Niccolai da tre, 
‘ancora Niccolai (su cui 
Gentile commette fallo) 
a insaccare i tre liberi e, 
implacabile, il solito 
«maledetto toscano« a 
centrare dalla linea. del 
tiro pesante: Tre schiaffi 
in faccia alla Stefanel. 
Incredibile: a tre minuti 
e mezzo dalla sirena la 
Burghy è ruscita a risor- 
gere arrivando a un solo 
punto (85-86). I romani 


si accendono e il boato 


dei 5mila li accompagna. 
Lo spettro dell'esperien- 
za consumata sulla pelle 
di Pesaro aleggia s 
laeur. Lo esorcizzano pri- 
ma Gentile e poi De Pol. 
Bodiroga dà un'ulteriore 
benedizione dalla lunet- 
ta, 


Il pallone che Sandro De . 


Pol affonda a canestro a 
fil di sirena è pesante 
ma allo stesso tempo leg- 

ero come un respiro. 

ietro DEREDIO c'è gia Sa- 
ragozza. Obblighi di Cop- 
pa. E la Korac, paron Be- 
pi insegna, 'va onorata, 
Da un'arena all'altra. Di 
sicuro, est'‘anno non 
si corre il rischio di an- 
noiarsi. 


Paci 


ROMA — Le stelle conti- 
nuano a brillare e nel 
giorno del voto Roma 
sceglie Trieste ‘quale ca- 
pitale del basket. La Ste: 
fanel, assicurano da que- 
ste parti, farebbe richia- 
mo anche alla pretenzio- 
sa Urbe dove si riempie 
il PalaEur solo nelle esi- 
bizioni col frac ma è im- 
pegnata in una sfilata 
dove è difficile far indos- 
sare i panni operai, do- 
po aver tanto promesso 
e niente mantenuto. 
Trieste non è più «ca- 
ra al cuore», meglio co- 
sì, preferisce copiare il 
grande Milan di un an- 
no fa, sebbene dopo 
aver salvato la patria ce- 
stistica con quattro suoi 
rappresentanti temeva 
una crisi di rigetto. Non 
era tanto un discorso di 
mantenere l'imbattibili- 
- tà, quanto quello di con- 
servare la costanza di 
rendimento che le aveva 
permesso di reggere con- 
fronti a qualsiasi livello. 
Quindi una questione fi- 
sica e mentale al tempo 
stesso collegata a un 
equilibrio .tecnico che 
Tanjevic doveva. verifi- 
care, dato che per trop- 
po tempo era stato co- 
stretto ad avere a dispo- 
sizione un organico in- 
completo. 
Grazie Roma, non per 
i fischi, le cartacce e, a 
tratti, le violente conte- 
stazioni, ma per averci 
fatto vedere l'ennesimo 
«Volto di una formazione 
che si è battuta in una 
situazione insolita, sic- 
ché a un certo punto ab- 
biamo avuto la sensazio- 
‘ne che il palasport si fos- 
se trasformato nel Colos- 
seo. di antica memoria 
con tutte quelle belve as- 
satanate. ‘ .. 
L'ottovolante bianco- 
rosso ha ribattuto colpo 
su colpo, mantenendo la 
calma dopo il furore de- 
gli avversari e pure do- 
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STEFANEL/LA VOGLIA MATTA 


Colosseo del basket 
e leoni biancorossi 


«Marine» De Pol 


po i propri errori e qual. 
che calo di concentrazio- 
ne, logico se pensiamo 
che dopo due terzi di 
artita conduceva con 
en 18 lunghezze di van- 
taggio. Fra Burghy e Ste- 
fanel esisteva (e da ieri 
è ancor maggiormente 
evidenziato) un abisso 
sotto diversi punti di vi- 
sta, dalle individualità 
al collettivo, per non di- 
re del fattore-centimetri 
che incide al di là della 
specificità dei ruoli. 
Ebbene, Gentile e soci 
hanno giocato come se 
dovessero affrontare la 
prima e non l'ottava 
‘giornata di campionato, 
denotando una voglia 


, Sta. da Casalini, sono 


Da Burghy, vinci e fuggi 


matta che li spinge a 
considerare ogni partita 
come quella decisiva. 
Formazioneduttile, mar- 
piona, esaltante quanto 
a gioco ed espressione 
difensiva ed offensiva, 
la macchina biancoros- 
sa ha dato alcune accele- 
razioni vertiginose per 
merito dei turni di gui- 
da durante i quali si so- 
no alternati quasi tutti i 
giocatori. Invertendo (e 
di molto) i fattori, il pro- 
dotto, vale a dire il diva- 
rio, non è mutato, a di- 
mostrazione di un'uni- 
versalità di ruoli diffici- 
le da riscontrare in altre 
squadre; lo dimostra 
l'incerto incedere persi- 
no della Buckler Bolo- 
gna che certo non aveva 
i problemi di preparazio- 
ne di Trieste. 

La grinta di Del- 
l'Agnello, che a differen- 
za del nome è un vero 
lupo, ha forse appanna- 
to un po' Fucka, il qua- 
le, al pari di Gentile e 
Bodiroga, è stato di una 
freddezza incredibile 
nell'incandescente fina- 
le. Una piccola grande 
novità è venuta dalle 
proiezioni di Cantarello, 
che si è fatto rispettare 
nei rimbalzi offensivi, 
oltre ‘che trovarsi pun- 
tuale, soprattutto nel 
primo tempo, all'appun- 
tamento con il canestro. 

Dove non è arrivata la 
precisione, contro la zo- 
naccia bulgara predispo- 


giunte le poderose mano- 
ne di De Pol, che ha mor- 
so con il suo impareggia- 
bile carattere, dando un 
notevole contributo in 
fase di segnature. Vince- 
Te anche a dispetto di 
condizioni ambientali 
surriscaldate è da gran- 
de squadra e costituisce 
‘una prova ideale in vi- 
sta della corrida fissata 
domani a Saragozza per 
la Coppa Korac. 
Severino Baf 


STEFANEL/PER IL COACH TRIESTINO LA DIFESA ROMANA NON FAVORISCE LO SPETTACOLO 


Tanjevic-Casalini, querelle inzona minata 


E Bodiroga già pensa al Saragozza che domani sarà affrontato in trasferta in Spagna per la Coppa Korac 


LE ALTRE /LA BENETTON DOMA CASERTA 


«Shack» è solo contro Treviso 


E la Scavolini Pesaro trema a Pistoia, ma ce la fa per un canestro 


98-89 


BENETTON: Iacopini 
5, Pittis 12, Garland 
22, Ragazzi 5, Pellaca- 
ni, Vianini 12, Rusco- 
ni 22, Mannion 20, 
Marcaccini n.e. All: 
Frates. 

ONYX: Marcovaldi 7, 
Fazzi, Grey 8, Tufano 
8, Brembilla 10, 
Mayer 11, Shackle- 
ford 30, Ancillotto 10, 
Bonaccorsi 5, Contal. 
«do n.e, 

ARBITRI: Teofili e 
Giansanti di Roma. 
NOTE: spett. 3700. 
Primo tempo: 42-36. 
Tiri Liberi: Benetton 
17/27; Onyx 20/26. Ti- 
rida tre punti: Benet- 
ton 5/17; Onyx 3 /15. 
Usciti per cinque fal- 
li: nella ripresa, al 
19' Fazzi e al 20' Pit- 
tis. 

TREVISO — Un basket 
arrembante, scriteria- 
to, che si affida al talen- 
to dei singoli. Soluzioni 
imprevedibili, spettaco- 
lari, in grado di entusia- 
smare anche i tifosi av- 
versari. Caserta gioca 


in questa maniera pra- 
ticamente da sempre. 
Sono cambiati gli alle- 
natori, sono partiti i va- 
ri Oscar, Gentile, Espo- 
sito, ma la squadra è ri- 
masta la stessa, perlo- 


meno nello spirito. Ca- . 


pita così di vedere gli 
«scugnizzi» vincere ‘a 
sorpresa sul campo del- 
la solidissima Buckler 
e perdere malamente 
(molto più di quanto 
non dica il punteggio) 
sul campo di una Benet- 
ton per nulla trascen- 
dentale. 

La partita di ieri in 
sintesi ha detto questo: 
l'Onyx non è ancora 
pronta a recitare il ruo- 
lo di terza forza del 
campionato. Bene, anzi 
benino, il solo Shackle- 
ford; che tuttavia. ha 
giocato troppo spesso 
l'«uno contro cinque». 
Il suo scout sembra 
quello di una squadra 
intera: 30 punti con 12 
su 29 al tiro, 22 rimbal- 
zi, 3 stoppate, 6 perse e 
7 falli subiti. Tra le file 
dei trevigiani bene Ru- 
sconi,' in leggero pro- 
gresso Mannion, IMpor- 
tante Garland nei mo- 
menti decisivi. 


La cronaca. Primo 
tempo . equilibratissi- 
mo. Treviso accetta il 
folle ritmo di Caserta e 
viene risucchiata in un 
vortice di cattive scelte 
di tiro, L'Onyx non ne 
approfitta. Bonaccorsi 


sembra la brutta copia.’ 


del brillante play di ini- 
zio stagione, Grey è in- 
concludente. La partita 
scivola via senza grossi 
sussulti nel punteggio. 
21-21 al 13’, massimo 
vantaggio biancoverde 
‘al suono della sirena 
con un canestro di Gar- 
land (42-36). 

Ripresa, Treviso ral- 
lenta il ritmo con i tre 
lunghi. Tutto da gusta- 
re il duello di muscoli 
tra i due centri titolari. 
Dopo un canestro 
«Shacky lancia sguardi 
da Nosferatu che fareb- 
bero impallidire chiun- 
que; non Rusconi che 
ribatte colpo su colpo. 
Quando l'americano ca- 
la un pochino Treviso 
dilaga. Il break decisi- 
vo lo firma Garland 


che serve assist a ripeti- - 


zione (alla fine saranno 
sette) a tutti i compa- 
gni. 66-47 al 29' e la 
partità sembra chiusa. 


Gon Grey e Bonaccor- 
si in panchina, Caserta 
ha un sussulto e, trasci- 
nata. dal giovane 
Mayer (11 punti in 15'), 
si riporta a -7. Nei mi- 
nuti finali però la stan- 
chezza si fa sentire ed 
è ancora l'asse Gar- 
land-Rusconi a spegne- 
re le speranze della 
squadra di Zeravica. 

Frates negli spoglia- 
toi si dichiara contento 
a metà: «Grande difesa 
nel secondo tempo, col- 
pevoli distrazioni nel fi- 
nale. Non abbiamo an- 
cora la mentalità giu- 
Sta: appena sentiamo 
Nostra la partita incro- 
ciamo le braccia e ci 
mettiamo a sedere). 
Alessandro Baschieri 


Lrr———="=] 
Kleenex 85 
Scavolini 87 


KLEENEX: Crippa 5, 
Gampanaro, Spagnoli 
3, Vescovi 13, Righi, 
Valerio 2, Binion 28, 
Caldwell 16, Forti 18. 
SCAVOLINI: Rossi 5, 
Gracis 7, Magnifico 9, 
Myers 20, Garrett 18, 
Mc Cloud 28, Costa, 
Buonaventura. 

ARBITRI: Cazzaro di 


Venezia e Vianello di 
Mestre. 


Glaxo 81 
Reyer 69 
GLAXO: Bonora ll, 
Torri 3, Boni 9, Dalla 
Vecchia 4, Gray 19, 
Frosini 13, Williams 
20, Dalfini 2. N.e.: Ga- 
landa e Danese. 

REYER:  Binotto 5, 
Ceccarini 2, Lulli 10, 
Guerra 10, Zamber- 
lan 13, Coppari, Kot- 
nok 12, Naglic 17. 
N.e.: Pietrini e Vazzo- 


ler. È 
ARBITRI: Tallone di 
varese e Duva di Mila- 
no. 

Clear 100 
Bialetti 91 


CLEAR: Bargna 9, To- 
nut 18, Rossini 20, 
Montecchi 6, Hodges 
21, Gilardi 2, Win- 
slow 24. N.e.: Bian- 
chi, Mantica, Viselli, 
BIALETTI: Lock 12, Bi- 
gi 6, Amabili 10, Zatti 
4, Boni 29, Gianolla 2, 
Rotelli 2, Rossi 3, Mc- 
Nealy 23. N.e.: Lazze- 
} 5) Geni 

ARBITRI: Colucci e 
Giordano di Napoli. 


ROMA— Altro che diplo- 
mazia. Altro che la solita 
cortesia del dopo parti- 
ta. Dopo Burghy-Stefa- 
nel volano missili a bas- 
sa quota. Rovati imper- 
versa, ma anche tra 
Tanjevic e Casalini il di- 
battito è degno dei «sa- 
lotti televisivi» più ro- 
venti. Oggetto del con- 
tendere: la zona. Boscia, 
si sa, la vede come il fu- 
mo negli occhi. Per lui 
non esiste. O quasi, E 
quando un giornalista lo 
stuzzica chiedendogli un 
parere sulla zona attua- 


«ta da Casalini, Tanjevic 


non si fa pregare: «La z0- 
na non favorisce lo spet- 
tacolo, costringe a far 
circolare di più la palla, 
rallentando il gioco». 

‘ Casalini, qualche mi- 
nuto dopo, replica stizzi- 
to. Prima cerca di liqui- 
dare l'argomento con un 
no comment, ma poi si 
concede un sarcastico: 
«Vedremo se la prossima 
volta che la Stefanel vin- 
cerà con la 1-3-1 si la- 
menterà... ». 

«Non si vive, tuttavia, 
di‘ sola polemica. 
Tanjevic ha visto una 
partita dai due volti; 
«Una prima parte più 
esplosiva e tecnica — af- 
ferma l'allenatore bian- 
corosso — mentre nel se- 
condo tempo si è pensa- 
to troppo alla gestione 
delrisultato. Si è sbaglia- 
ta qualche azione di 
troppo). Secondo 
Tanjevic. la squadra 
avrebbe dovuto dare ad- 
dirittura il 110 per cen- 
to. Il tecnico della Stefa- 
nel ravvisa. comunque 
un segno di carattere nel- 
l'essere riusciti ad ammi- 
Nistrare la situazione a1- 
che nei momenti più con- 


citati. 

Tanjevic respinge l'ac- 
costamento. tra il calo 
nel secondo tempo al Pa- 
laeur con quello registra- 
tonell'ultimo turno casa- 
lingo di fronte alla Klee- 
nex Pistoia: «Oggi l'av- 
versario era di statura 
diversa. È riuscito a im- 
porre la bagarre. L'altra 
volta invece avevamo su- 
bìto un calo di tensione. 
Del resto, si può pensare 
di giocar bene solo in si- 
tuazione di tranquillità. 


© Quando il gioco degene- 


Ta è difficile riuscire a 
gestire la partita). 

Casalini, da parte sua, 
sottolinea che la Stefa- 
nel vanta più uomini e 
risorse rispetto alla scar- 
na panchina capitolina. 
Per lui il secondo tempo 
resta un motivo di soddi- 
sfazione che «dà morale 
e convinzione nei mezzi 
della squadra». 

Per Bodiroga 17 o 18 
fa lo stesso. Il giovane 
serbo non è superstizio- 
so, e non ha fretta di ve- 
dere interrotta una serie 
positiva sempre più lun- 
ga. «Abbiamo tenuto fi- 
no alla fine dimostrando 
personalità. Significa 
che abbiamo ormai la 
convinzione di poter riu: 
scire a imporci su ogni 
campo». : 

E adesso c'è SaragoZ” 
za alle porte. «Si tratta 
di un partita — risponde 
Bodiroga — decisamente 
ostica. Purtroppo dell'av- 
versario. si ga poco 
L'americano .. HopsoN 
l'ho conosciuto durante 
l'ultimo "All star game 
Si tratta di un buon tira” 
tore, Ma noi vogliamo 
Vincere anche in Coppa 
Korac). i 
Roberto Degras# 
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Basket 


Il Piccolo 


IIS) GOCCIA DI CARNIA / A NAPOLI ANDERSON E’ UN FANTASMA EI LUNGHI FRIULANI ANCHE 


‘SERIE A2/LE ALTRE 


Fabriano 
di un pelo 


(88-59. 


TONNO AURIGA: Battistella 8, Howard 33, 
Lokar 8, Di Monte 10, Rowan 5, Carchia 6, 
Piazza 10, Martin 8, N.e.: Andrè, Romeo. 
CARIFE FERRARA: Coppo 10, Mikula 1, Nobi- 
le 2, Malagodi, Golinelli 2, Gondrezick 22, Ma- 
gri, Binotto, Nover 22. N.e.: Raule e Roversi. 


94-85 


BANCO SARDEGNA: Mastroianni 20, Angius 


3, Longobardi 21, Casarin 0, Picozzi 0, Bonino 

doi Reed 8; Curcic 25, Rotondo 7. N.e.: Salva- 
ori. 

PAVIA: Pistilli 3, Minelli 13, Noli 15, Del Ca- 

dia 5, Radovic 37, Cessel.8, Gabba 4. N.e.: Ai- 

maretti, Perotti e Cellario. 


80-79 


TEAMSYSTEM: Barbiero 8, Guerrini 1.1, Sone- 
go 12, Giulietti 2, Metta, Zampolini 4, Mur- 
phy 16, Bardo 18, Pezzin 9. N.e.: Goldoni. 
OLIO MONINI:; Middleton 32, Romboli 6, Cal- 
bini 15, Ruggeri 8; Semprini 4, Panichi 5, Isra- 
el.9, Terenzi, Benzi. N.e.: Morri. 


 102-84 


OLITALIA: Daye 30, Riccardini 12, Vidili 2, 
Lasi, Spinetti 7, Sartori 12, Solfrini 10, Don- 
zelli, Bagnoli 8, Thornton 21. 

FLOOR: Magro 4, Tomasi 2, Tonzig 9, Ferra- 
iuolo 5, Biondi 4, Generali 18, Fox 15, Bonetto 
16, Cambridge 11. N.e.: Pagnozzi. 7 
ARBITRI: Pallonetto e Piezzi di Napoli.‘ 


83-86 


TELEMARKET: Mazzoni 11, Capone 14, Ro- 
gers.25, Dawkins 14, Sabbia, Zatti 2, Di Santo 
15, Monzecchi 2, Vecchiato. Ne: Berlati. 

FRANCOROSSO: Abbio 15, Howard 18, Mian 


13, Silvestrin 12, Bella 6, Valente 3, Casalvie- : 


ri 18, Masper 1. Ne: Rolando e Jacomuzzi. 


72-98 


TEOREMATOUR: Pieri 18, Sorrentino 8, Sam- 
bugaro, De Ambrosi, Morris 19, Paci 6, Colla- 
don, Grattoni 4, Kc Cann 16, La Torre 1. 
CAGIVA: pulgheroni 3, Biganzoli 3, Komazec 
36, Conti 10, Savio 11, Bianchi 2, Meneghin 5, 
Merli 1, Esposito 15, Buford 12. È 


. Doppio Airbag di serie. 
Gi sono molti motivi per scegliere la 
nuova Passat. Come il doppio airbag | 
di serie (unica nella sua classe ad 
averlo su tutta la gamma), 
* Per raddoppiare anche la sicurezza. 


93-82 


NAPOLI BASKET: Sbar- 
ra 16, Moreno 15, Mili- 
cevic 21, Della Libera 
14, Pearson 19, La Tor- 
re, Verde, Di Lorenzo 
4, Marchetti 4, Pinto. 
All: Zorzi. 

GOCCIA. DI CARNIA 
UDINE: Orsini 31, Bo- 
namico 11, Teagle 10, 
Zarotti 10, Anderson 5, 
Mantovani, Conti 10, 
Sonaglia, Tedeschi 3, 
Virgili n.e. All.: Gras- 
selli. 

ARBITRI: Zancanelle e 
Garone. 


NAPOLI — Alla Goccia 
di Carnia non basta un 
super Orsini per evitare 
la sconfitta sul parquet 
delMario Argento. Abuli- 
ca e inconsistente la ga- 
ra giocata da Udine, che 
ha agevolato il compito 
ai partenopei. 

In effetti Udine ha pa- 
lesato i cronici limiti sot- 
to le plance. Napoli di- 
sponendo di un pacchet- 
to di lunghi di tutto ri- 
spetto {Milicevic, More- 


90-74 


GALLI VALDARNO: 
Nardi n.e., Pogliani, Ca- 
stellazzi 11, Mannella 
21, Bini n.e., Centini 
25, Ottaviani 23, Serra- 
valli 4, Berti, Davitti 6. 
All.; Giannetti. 
GIEMME GORIZIA: Faz- 
zi.9, Marini n.e., Borto- 
lini 10, . Kristanicic 
n.e., Milesi 16, Passa- 
relli 8, Foschini 20, 
Mian 8, Orsi 3, Campa- 
nello n.e. All.: Dose. 
ARBITRI: Lotti di Reg- 
gio Emilia e Bellini di 
Bologna. 

NOTE: Primo tempo 
48-39. ‘Usciti per cin- 
que falli Fazzi e Milesi. 
SAN GIOVANNI VALDAR- 
NO — Le aspirazioni di 
vertice di Gorizia svani- 


ABS di serie. 
E poi offre sicurezza attiva in ogni 
condizione di guida, grazie all’ABS 
(di serie sulle versioni GL Europe, Gli, 
GT e VRÉ). Perché correre rischi 
quando si può viaggiare in serenità? 


, SERVIZIO MOBILITA: GRATUITO; 24 RE Su 24, SU TUFTO IL TERRITORIO NAZIONALE. NUMERO VERDE 1678 27088. 


na, La Torre) non ha tro- 
vato nessuno a contra- 
starlo in prossimità dei 
tabelloni. Zarotti con i 6 
rimbalzi conquistati non 
ha potuto nulla e così il 
coach udinese ha dovuto 
dirottare costantemente 
Bonamico in posizione 

inque. Il «marine» ha 
sofferto i muscoli di Mili- 
cevic e di Morena. Di- 
scorso a parte per Gei- 
Gei Anderson, un fanta- 
sma rispetto al giocatore 
che per anni ha fatto im- 
peezio Firenze, Il moro 

ia concluso l'incontro 
con la miseria di 5 punti 
e con delle percentuali 
disastrose: 1/9 da due e 
1/2 da tre. Inspiegabile 
la mossa di Grassilli che 
ha tenuto sul parquet 
l'americano per diverso 
tempo nonostante le 
mattonate scagliate sul- 
l'anello. 

Teagle invece è anco- 
ra lontano dai suoi stan- 
dard abituali. Per l'ex 
Benetton serve solo del 
tempo. Fiore all'occhiel- 
lo della squadra di Quer- 
ci è stato Orsini. Il ven- 
tenne tutto pepe ha-‘of- 


« droni di casa nel 


ferto una prestazione di 
altissimo livello contra- 
stando gli avversari con 
delle entrate fulminanti. 

La gara inizia con un 
canestro di Tor I pa- 

di ca e battu- 
te iniziali approfittano 
della buona vena di Pear- 
son, mentre Zorzi gioca 
la carta Sbarra, utilizza- 
to a tempo pieno rispet- 
to alle precedenti gare in 
cui partiva dalla panchi- 
na. Napoli tenta la fuga, 
una bomba di Bonamico 
fa rientrare il pericolo 
(9-9 al 3'). Ma l'allungo 
giunge tre minuti più 
tardi. Pearson dalla lun- 
ga distanza spinge i suoi 
ea +5 (16-11), Sull'altro 
fronte Anderson inizia il 
suo duetto con l'anello 
beccato più volte. 

In attacco la Goccia di 
Carnia soffre leindovina- 
te marcature di Morena 
su Bonamico e di Milice- 
vic su Zarotti, Orsini tie- 
ne a galla i suoi con di- 
versi recuperi e realizza- 
zioni. Non basta, i locali 
premono. Al 12' con 
Sbarra ispiratissimo vo- 
lano a +15 (35-20). An- 
derson non c'è e si vede 


dal referto 0/5. Entra 
Mantovani per l'affatica- 
to Bonamico. Orsini sem- 
pre lui ribatte colpo su 
colpo le iniziative dei lo- 
cali guidate da Sbarra. 
Al 15° il passivo si ridu- 
ce (36-28). In più c'è An- 
derson che al 16' realiz- 
za dai 6,25. Udine sul fi- 
nire di tempo si fa sotto, 
i punti di Teagle le dan- 
no una mano. 

La seconda frazione di 
gioco si apre con il quar- 
to fallo di Teagle. Udine 
non si scoraggia, Orsini 
recupera due palloni e 
come Re Mida li trasfor- 
ma in canestri, La Goc- 
cia di Carnia è a 5 punti 
dal pareggio (49-44. al 
3'). L'impresa non sem- 


. bra impossibile dal mo- 


mento che Sbarra e Mo- 
rena hanno quattro lam- 
padine accese sultabello- 
ne. Conti errati. Napoli 
proprio da questo mo- 
mento inserisce la mar- 
cia veloce e in 4 minuti 
chiude la partita con Mi- 
licevic in grande spolve- 
ro sotto le PITSS, Si pas- 
sa così dal 61-49 del 7° 
al+22(78-56) al 12°. 
Giuseppe Iavarone 


TRIESTE — Prende il 
via oggi il girone di ri- 
torno della prima fase 
del campionato junio- 
res «eccellenza» con la 
Stefanel che ospita — 
‘al Palasport di Chiarbo- 
la alle ore 17.45 — la 
formazione «materas- 
so» del raggruppamen- 
to, il 4 Torri Ferrara. 

I biancorossi nell'in- 
contro d'andata si sono 
imposti nettamente in 
Romagna (120-99 il ri- 
sultato finale) ma pro- 
prio in quella partita 
hanno perso Jan Bu- 
din. La guardia di Giu- 
lio Iellini è attesa a mo- 
menti al rientro dato 
che l'assenza si è or- 
mai protratta per oltre 
un mese. 

Alla luce dei risultati 


JUNIORES /STEFANELIN CASA 


Oggi a Chiarbola 4 Torri 


dell'ultima giornata i 
triestini possono anco- 
ra tranquillamente am- 
bire alla terza posizio- 
ne in classifica, ma per 
ottenerla dovranno si- 
curamente vincere il re- 
cupero con la Menta 
Più Gorizia fissato per 
il 29 novembre. N 

I goriziani, intanto, 
ospitano martedì, alle 
ore 18, la Pallacanestro 
Ferrara in un.incontro 
che non dovrebbe na- 
scondere pericoli per i 
ragazzi allenati da Tuz- 
zi. Match-verità, inve- 
ce, per la Goccia di Car- 
nia Udine che oggi fa 
visita ai modenesi del 
Verdeta, autentica rive- 
lazione del torneo fino 
a questo momento. 
Nell'incontro odier- 


Banda bassotti sgominata 


no della Stefanel Mar- 
co Pilat è atteso a una 
prestazione maiuscola 
dopo aver segnato oltre 
50 punti nella partita 
disputata, contro la 
stessa formazione a 
Ferrara. 

Il programma com- 
pleto- della prima gior- 
nata di ritorno: (22/11) 
Stefanel-4 Torri Ferra- 
ra, Petrarca Pd-Benet- 
ton Tv, Verdeta Mo- 
Goccia di Carnia Ud, 
Menta Più Go-Pall. Fer- 
rara, rip. Reyer Ve. 

Classifica: Benetton 
Tv. e Reyer.Ve 12; Ver- 
deta Mo 10; Menta più. 
Go e Petrarca Pd 8; Ste- 
fanel 6; Goccia di Car- |l 
nia Ud 4; 4 Torri Fee 
Pall. Ferrara 2. 


p.t. 


CIEMME /ISONTINI IMPANTANATI SU UN PARQUET DEI BASSIFONDI 


Gorizia ‘addormenta al canto del Galli 


Il punteggio è rimasto in bilico fino a cinque minuti dalla sirena di chiusura 


scono al confronto con la 
miglior Galli Valdarno del- 
la stagione: la formazione 
valdarnese, relegata nei 
bassifondi della classifica, 
gioca la partita della vita 
e sconfigge i goriziani con 
il punteggio È 90-74 (pri- 
mo tempo 48-39, sempre 
in favore dei locali), al ter- 
mine di una partita bellis- 
sima dal punto di vista 
tecnico-tattico e appassio- 
nante da quello agonisti- 
co: le due:squadre, infatti, 
non si sono mai arrese, 
con il punteggio che è sta- 
to sempre in discussione e 
con l'incontro che si è de- 
ciso soltanto nei cinque 
minuti finali, quando Go- 
rizia è crollata sotto l'ulti- 
ma offensiva di un Valdar- 
no, estramamente deter- 
minato a ottenere i due 
punti. 

La resa isontina è matu- 
rata quindi nel finale, 
quando gli uomini di Dose 
non sono più riusciti a 


Elegante di serie. 
Ma sceglietela anche perché è bel- 
la. Osservate il frontale, interamente 
ridisegnato e il nuovo gruppo ottico 


posteriore. 


Il suo stile si vede in ogni particolare. 


fronteggiare gli attacchi 
portati in massa da Man- 
nella, Castellazzi e Centi- 
ni, tra i migliori dei locali. 
Gorizia, in vantaggio fino 
al 12° del primo tempo, si 
vedeva superata una pri- 
ma volta a tre minuti dal 
termine della prima dI 


. zione di gioco, chiusa dal 


Valdarno in vantaggio di 
nove punti (48-39, in suo 
favore). Gli isontini non 
mollavano, rispondevano 
colpo su colpo ai valdarne- 
si e al 6‘ della ripresa si ri- 
portavano in parità, L'in- 
contro oscillava nel pun- 
teggio fino al 15' della ri- 
presa, quando la maggior 
concretezza sotto cane- 
stro dei toscani e la loro 
migliore precisione nei ti- 
ri, gli consentivano di 
chiudere vittoriosamente 
la partita. à 

Ben quattro giocatori 
del Valdarno (Centini, Ot- 
taviani, Mannella e Castel- 
lazzi, nell'ordine) hanno 


Bortolini 
e Milesi 
i migliori 
degli ospiti 


chiuso in doppia cifra. Si- 
curamente da lodare la 
prestazione dei goriziani, 
sempre in partita, e decisi 
a ottenere i due punti per 
lunghi tratti dell'incontro, 
cedendo solo nel. finale, 
quando il fattore fisico è 
stato predominante. Tra 
gli uomini di Dose da se- 
gnalare le prestazioni di 
Milesi, impeccabile dalla 
lunetta e autore di una ap- 
prezzabile percentuale da 
fuori, e quella di Bortolini 


Confortevole di serie. 
Avvolti dagli accoglienti intemi in vel 
luto della versione GL, godrete il 
confort dei nuovi sedili e la praticità dei 


quattro alzacristalli elettrici. E il viaggio 


sembrerà sempre troppo breve. 
OGNI AUTOMOBILE VOLKSWAGEN PUO! 


che, se pur impiegato sol- 
tanto nella ripresa, è stato 
l'ultimo a gettare la spu- 
gna, contribuendo a man- 
tenere a contatto di gomi- 
to dell'avversario. la sua 
formazione, proprio nel 
corso dei secondi venti mi- 
nuti di partita. Dal punto 
di vista numerico, comun- 
que, il migliore tra gli 
ospiti è stato Foschini, mi- 
glior realizzatore con 20 
punti della sua squadra, 
nonostante nella. ripresa 
abbia inspiegabilmente in- 
ceppato il mirino. 

L'avvio di Gorizia è sta- 
to sorprendente, favorito 
anche da un certo nervosi- 
smo che ha colpito, alme- 
no inizialmente, i locali, 
consapevoli di essere giun- 
ti al momento più impor- 
tante di questo loro inizio 
di stagione. Gorizia al 5° 
era avanti di 4 punti 
(11-7), che diventavano 
tre al 10' (21-18, sempre 
in suo favore). Al 14° il 


2 , 7 E 
Nuova Passat. Non lasciatevi abbagliare dalla bellezza. 
Brillante di serie. 
Potete offrirvi da 75 a 190 CV, nelle 
versioni a benzina e diesel, con la ga- 
ranzia del Contratto “Cliente Protetto”. 
Alla luce di tutto questo, la nuova 
Passat aspetta solo di piacervi. 
"ESSERE ACQUISTATA CON FORME DI FINANZIAMENTO FINGERMA, NUMERO VERDE 1678 53049. 


suo vantaggio veniva an- 
nullato dai locali che im- 
pattavano sul 28-28. Nei 
restanti minuti del primo 
tempo si procedeva gomi- 
to a gomito, con il Vadar- 
no che al 17' aveva 5 pun- 


ti di margine (37-32), che 


poi diventavano nove al fi- 
schio della sirena (48-39). 
A inizio di ripresa Dose 
inseriva Bortolini, tenuto 
fino a quel momento in 
naftalina, e l'incontro 
prendeva nuovamente 
una piega favorevole per 
gli ospiti, i quali al 5’ era- 
no sotto di cinque punti 
(52-47). Glistessi, impatta- 
vano per la seconda volta 
nel corso della partita al 
7', quando Valdarno si ve- 
deva raggiunta sul 56-56. 
I locali, sospinti dall‘inco- 
raggiamento di un pubbli- 
co calorosissimo, rimette- 
vano la testa avanti tre 
Tninuti dopo, quando man- 
tenevano quattro punti di 
vantaggio (60-56) sull'av- 


versario. Si notava che 
l'incontro stava per cam- 
biare nuovamente e gira- 
re, forse in maniera defini- 
tiva, in favore dei valdar- 
nesi, i quali al 15' erano 
nuovamente in vantaggio 
di 5 punti (73-67). Gori- 
zia, lentamente usciva dal- 
la scena, anche perché le 
medie sia dalla lunetta 
che da fuori, incomincia- 
vano a farsi deficitarie. 
Valdarno, acquistava sicu- 
rezza e punti di vantag- 

io, tanto che al suono del- 
[a sirena finale si trovava 
in dote ben sedici punti di 
margine (90-74). 

Una. vittoria che. per- 
mette al Valdarno di fare 
ri piccolo passo in avanti 
sulla ruota della salvezza, 
mentre Gorizia, nonostan- 
te la sconfitta, esce dal 
campo con la consapevo- 
lezza di poter guardare al 


futuro ‘del campionato 
con fiducia. 
Gianni Di Ferdinando 


C'è da fidarsi. 


[xvi] Il Piccolo 


Basket 


‘ Lunedì 22 novembre 1993 


@ELSI, SENZA PROBLEMI] «PLAVI» INANELLANO A BORGO GROTTA GIGANTE IL LORO OTTAVO SUCCESSO CONSECUTIVO 


Lo Jadran onora il primato 


_ si 


Claudio Starc.in attacco contro la Serenissima. 


Basket - Serie C 


RISULTATI 
Montebelluna-Castelfranco 
Itala S.M.-Caorle 
Am.Basket Fantuzzi-Pio X 
Birex Sacile-Digas S.Daniele 
BCTK Jadram-Serenissima 92-69 
Mogliano-Frigora Pordenone 92-111 
Latte Carso Serv.-Italmonfalcone 82-70 Italmonfalcone-Don Bosco 
Don Bosco-E.D. Cividale 82-83. E.D. Cividale-Montebelluna 


CLASSIFICA 


PROSSIMO TURNO 
Castelfranco-BCTK Jadram 
Caorle-Mogliano 
Pio X-Itala S.M. 

Digas S.Daniele-Am.B. Fantuzzi 
Serenissima-Birex Sacile 
Frigora Pordenone-Latte Carso S. 


71-55 
109-85 
73-60. 
74-90 


BGTK Jadram 

E.D. Cividale 

Don Bosco 

Latte Carso Serv. 

Frigora Pordenone 

Italmontalcone 

Digas S.Daniele 

Birex Sacile 

Pio X 

Castelfranco 

Itala S.M. 

Am.Basket Fantuzzi 

Montebelluna 

Caorle 

Serenissima 
logliano 


09 09 CI CI Co Co Co CI CI co ca co o ca co 
DINUWMaApRa au 
QUOTA AAL AA AO 


ISAIA 


92-69 


JADRAN: Arena 12, Oberdan 8, Ciuch 2, Precarc 
20, Emili I. 2, Starc 15, rebula 4, Emili M. 4, Rau- 


| ber 16, Hmeljak 9. | 
SERENISSIMA: Ballarin D. 5, Costa 2, Busetto 3, 


Cifonelli 2, Zillio 18, Z ‘ando 17, Costantini 
11, Groppo 5, Carnio 6, Ballarin F. n.e. 

ARBITRI: Collavizza di Pasian di Prato e Del Fa- 
bro di Tricesimo. 

NOTE: primo tempo 48-38. Tiri liberi: Jadran 
19/24; Serenissima 13/24. Tiri da tre: Starc e Ra- 
buer 2, Pregarc 1; Zillio e Zangrando 2, Busetto 
l. 


TRIESTE — Non ha avuto veramente nessun proble- 
ma lo Jadran a incamerare sul parquet di Borgo 
Grotta Gigante il suo ottavo successo consecutivo in 
un campionato che, superata ormai la metà del giro- 
ne di andata, lo vede indiscusso protagonista. Era fa- 
cile pronosticare sin dalla vigilia un incontro di cer- 
to non proibitivo per la formazione allenata da Val- 
ter Vatovec che, tuttavia, è andata anche al di là del- 
le aspettative, gestendo la gara a suo assoluto piaci- 
mento e concedendo per di più ampio spazio allo 
spettacolo (al termine gli assist saranno ben 18) ral- 
legrando il numeroso pubblico presente. 

L'avversario, il Serenissima Edilenzo, ha comun- 
que confermato anche in questa circostanza le sue 
caratteristiche di gioco e cioè più precisamente un 
attacco efficace e temibile (prima di questa gara il 
migliore della categoria con più di 90 punti media 
partita), ma soprattutto una retroguardia su cui c'è 
ancora tanto, ma proprio tanto da lavorare in pale- 
stra. Tra gli ospiti si è messo in evidenza il solo Zil- 
lio, un'ala piuttosto esperta di Aus due metri che 
nel primo tempo ha creato qualche più di qualche 
grattacapo, ma che nella ripresa ha subìto l'intensa 
‘marcatura di Hmeljak, un giovane già più volte utile 
in queste situazioni. = 

Nelle file dello Jadran, oltre allo stesso Hmeljk, 
meritano una citazione i due play, Starc e Oberdan 
(una-coppia di regista davvero invidiabile nella cate- 
goria), SA anche Rebula. Prezioso come di consueto 
poi l'apporto di Rauber, capace di catturare ben 21 
rimbalzi, anche se magari meno preciso del solito 
nelle conclusioni con il suo 7 su 16 finale. 

In campo c'è equilibrio solo nelle prime battute, 
con lo Jadran che nei primi cinque minuti non rie- 
sce a scollarsi di dosso i veneti. L'allungo però riesce 
già verso il 10' (26-18) e con questo divario, senza al- 
cun patema, si giunge poi anche alla pausa. Alla ri- 
presa del gioco food al 25°) cambia ben poco, con i 
«plavi» ben lungi dal massimo dell'impegno, ma co- 
munque in grado — salvo una breve parentesi in cui 
il vantaggio è sceso a sole 8 lunghezze — di tenere a 
bada un Serenissima sempre più in difficoltà anche 
in chiave offensiva al cospetto dell'asfissiante mar- 
catura dei padroni di casa. Senza particolari sussul- 
ti, a cinque’ dal termine, si è così sul +15, un van- 
taggio però che negli ultimi scorci di gara, come indi- 
cato dal.92-69 finale, è ancora destinato a crescere. 

' Massimiliano Gostoli 


167-803058, 


® Marchio registrato 


PERSONAL FAX FT9 


FT9 è un fax omologato, molto semplice eppu- 
re completo, tant'è vero che dispone della com. 


mutazione automatica fax/telefono (che rende 


Dream Team: 


Nei migliori negozi, un "Dream Team®" di prodotti Italtel per la telefonia personale: 
dal telefono al cordless, dal cellulare al fax integrato, dalla segreteria al personal fax. 
Un gruppo ideale di prodotti altamente -competitivi, per tecnologia e prezzo, 
tutti omologati e garantiti dall'assistenza Italtel. 


Questo è il personal fax 


A Italtel I 


sufficiente una sola linea telefonica), della dop- 
pia risoluzione, del controllo automatico del 


contrasto, del giornale delle comunicazioni. 


Il Don Bosco cade nel supplementare 


82-83 


DON BOSCO: Gaio 3, Olivo 14, Rovere 10, 
Vlacci 11, Furlan 5, Collarini 10, Bisca 
10, Babic 4, Fortunati 13, Pecile 2. 
CIVIDALE: Loic, Valentinsig 11, Drusin 
16, Viola 7, Gandolfi 20, Nobile 17, Crisa- 
fulli 6, Adami 4, Gattolini. 

ARBITRI: Squarzon di Vicenza e Micali 
di Treviso. ; 
NOTE: primo tempo 25-36, secondo tem- 
po 66-66. Tiri liberi Don Bosco 13/23, Ci- 
vidale 20/27, Tiri da tre Olivo, Vlacci e 
Fortunati 1; Valentinsig e Viola 1. 
TRIESTE — Si interrompe dopo sei setti- 
mane la striscia vincente del Don Bosco, 
superato dal Cividale in una gara dal fi- 
nale quanto mai emozionante, risolta 
proprio allo scadere del supplementare 
da una conclusione pesante di Viola. I 
colpi di scena nelle ultimissime battute 
sembrano d'altra parte essere una nota 
costante degli incontri del Cividale con 
le compagini triestine, tenuto conto che 
fu una bomba di Arena a fil di sirena a 


causare agli ospiti l'unica battuta d'arre- 
sto stagionale e che, sempre di un solo 
punto, la scorsa settimana, la squadra al- 
lenata da Zuppi ha superato il Latte Car- 
so. 
Il Don Bosco si è giocato la possibilità 
di mantenere la: seconda piazza in gra- 
duatoria (a vantaggio dello stesso Civida- 
le) nel primo tempo, disputando sicura- 
mente i peggiori venti minuti del campio- 


nato, troppo impreciso e impaziente in 


attacco, ma probabilmente neppure così 
incisivo in fase difensiva. Ne ha' così po- 
tuto approfittare il Cividale, che nell'in- 
tero arco della gara è riuscito a mantene- 
Te un rendimento costante, contenendo 
bene il ritorno dei salesiani nella ripresa 
e conservando la necessaria lucidità nel 
convulso finale. Ù 

L'avvio è da dimenticare per entrambe 
le squadre, impegnatissime a schiacciare 
sull'acceleratore, ma sicuramene non al- 
trettanto precise. 

Nella ripresa però tutt'altra musica, 
con il Don Bosco subito più diligente in 
fase offensiva e più aggressivo in retro- 
guardia; mancano però ancora le consue- 


te percentuali dai 6 metri e 25. Quando 
finalmente Fortunati e Olivo trovano la 
giusta mano anche dalla lunga distanza, 
lo svantaggio diviene davvero minimo 
(43-46 al 26’) e viene poi annullato tre 
minuti più tardi, grazie anche ad alcuni 
preziosissimi rimbalzi in attacco di Bi- 
sca. 

Da qui in poi, mentre si registrano le 
buone prove anche di Vlacci e Drusin, si 
prosegue su un sostanziale equilibrio, 
con il quale si entra nell'ultimo minuto. 
È Rovere, con un ottimo rimbalzo offen- 
sivo, a replicare a Drusin e a condurre i 
suoi al supplementare (66-66). 

Nell'overtime è Cividale con un grande 
Gandolfi a partire meglio (72-76 al 43'), 
ma poi si scatenano Olivo e Vlacci, procu- 
rando un parziale di 7-0. Tutto risulta 
però inutile perché nell'ultimo minuto il 
Don Bosco non gestisce alla perfezione il 
margine a disposizione (1/2 per Gaio néi 
liberi che si riveleranno decisivi) consen- 
tendo agli ospiti, a una manciata di se- 
condi dalla sirena, di scoccare dai 6 me- 
tri e 25 con Viola il tiro del sorpasso. 

m.g. 


ISERVOLANI CONCEDONO TROPPO SPAZIO ALL’ITALMONFALCONE 


Vince a fatica il Latte Carso 


Radovani e Tonut migliori realizzatori dei triestini; Mazzoli e Carcich dei monfalconesi 


82-70 


LATTE CARSO: Cerne 7, 
Magnelli 8, Monticolo 8, 
Tonut 15, Radovani 17, 
Menardi 6, Poropat 11, 
Marega 4, Galaverna 6; 
n.e. Colocci, 
ITALMONFALCONE: To- 
masi 2, David G. 4, Gode- 
as 4, Mazzoli G. 5, Zup- 
pel 5, Carcich 13, Pelliz- 
zon, Miani 10, David L. 
9, Mazzoli T. 18, 
ARBITRI: Casarin di Ve- 
nezia e Bon di Spinea. 
NOTE: tiri liberi: Latte 
Carso 14/26, Italmonfal- 
cone 19/28. Tiri da tre 
Radovani 3, Gerne. 1; 
Carcich, Miani e David 
L.l. 

TRIESTE — Il Latte Carso 
dimentica tra le mura 
amiche il passo falso bef- 


fardo di Cividale, supe- 
rando, non senza qualche 
problema, l'Italmonfalco- 
ne. La squadra di Bru- 
men, infatti — secondo 
uno schema che pare or- 
mai consolidato — quan- 
do sembrava avere l'in- 
contro in pugno, verso 
metà ripresa, ha concesso 
troppo spazio agli avver- 
sari che, spinti in questa 
fase da Tommaso Mazzo- 
li, sono rientrati piena- 
mente ‘în. partita, “salvo 
poi cedere di schianto ne- 
gli ultimi tre minuti. 
Nelle file servolane nel- 
la prima frazione sono 
piaciuti soprattutto Tonut 
e Poropat, con Radovani 
che ha messo a segno ben 
tre bombe senza sprecare 
nulla, mentre nella ripre- 
sa sono emersi bene Mon- 
ticolo (sia pure con qual- 
che imprecisione di trop- 
po) e Galaverna con il suo 


consueto apporto di grin- . 


ta e determinazione; doti, 
queste ultime, che sotto 
canestro non sono manca- 
te peraltro neppure a Ma- 
rega. 

Sull'altro fronte, con 
Tomasi in ombra per pro- 
blemi fisici, si sono fatti 
valere il già citato Mazzo- 
li, il giovanissimo Carcich 
e, limitatamente al secon- 
do tempo, Lorenzo David. 

Le prime battute sono 
di..marca. assolutamente 
servolana con Cerne e so- 
ci dopo poco più di due 


» minuti già avanti sull'8-0 


con manovre veloci che 
disorientano gli ospiti. 
Neppure le conclusioni 
più banali sembrano riu- 
scire ai dieci di Beretta, 
incapaci di reagire effica- 
cemente e già sotto di 13 
punti al 7’. La scossa vie- 
ne però dal talento pro- 
mettente di Carcich e si fa 
valere in area, ma che so- 


‘prattutto, con una conclu- 
sione dalla lunga distan- 
za, riporta i suoi in scia 
sul 20-17 a metà della pri- 
mafrazione. Tutto da rifa- 
re così per i padroni di ca- 


sa i quali tuttavia, appro-. 


fittando di ulteriori inge- 
nuità dell'Italmonfalco- 
ne, sono sufficienti quat- 
tro minuti per. riportarsi 
sul +11. Il Latte Carso 
‘prova a questo punto an- 
che la zona, ma la mossa 
non pare sortire effetti 
‘particolari. Nell'ultimo 
minuto del tempo, un tec- 
nico alla panchina degli 
ospiti, con conseguente 
espulsione del coach, por- 
ta ripetutamente in lunet- 
ta la Servolana che entra 
così negli. spogliatoi sul 
44-31. È 
Deludente l'avvio della 
ripresa con le due squa- 
dre incapaci di esprimer- 
sia dovere e separate sem- 
pre da una decina di lun- 


ghezze. L'ispirazione arri- - 


va per prima al Latte Car- 
so che, in virtù di una 
buona varietà di soluzio- 
ni offensive, si porta fino 
al 57-42 del 27°. I monfal- 
conesi passano a questo 
punto a zona, una scelta 
che sulle prime non pare 
felice, ma che invece — 
mentre nel frattempo 
escono per raggiunto limi- 
te di falli Menardi, Mare- 
ga e Poropat — riesce.a ri- 
durre il divario. E ora è il 
Latte Carso a combinare 
poco e a vedersi presso- 
ché : raggiunto - quando 
mancano meno di tre mi- 
nuti dalla sirena (65-63). 
I ragazzi di Brumen, con 
un Cerne ora più ispirato 
e con una zona ben regi- 
strata, riescono però a ve- 
nirne fuori, riallungando 
con decisione e. conser- 
vando così la quarta piaz- 
za in graduatoria. 

ma go. 


DOPO CINQUE SCONFITTE ARRIVA IL SUCCESSO PERI GRADISCANI 


Sartori trascina l’Itala San Marco 


Il fromboliere degli isontini fa 49 punti, quasi la metà di quanto realizzato dai suoi 


109.85 


ITALA SAN MARCO: Nanut 2, Merljak 22, Pa- 
duan 11, Sartori 49, Ceccaroni 2, Sansa 11, Ur- 
si 9, Podbersig 4, Castelli. 

SANTA MARGHERITA CAORLE: Marcolin, Car- 
li 10, Casini 7, Vicentini 28, Dal Borgo 9, Buso 
3, Francescato 1, Maltecca 9, Paron 2, Moschi- 
no 10. 

ARBITRI: Tinto di Castelfranco Veneto e Paro- 
netto di Treviso, . . 

NOTE: primo tempo 50-35 per l’Itala San Mar- 
co. ! 

GRADISCA D'ISONZO — Sartori, Sartori e ancora 
Sartori. È stato il fromboliere dell’Itala, con i suoi 
avvitamenti e le sue piroette imprendibili a sten- 
dere praticamente da solo il Santa Margherita di 
Gaorle: i 49 punti finali della sgusciante guardia 
biancorossa — assommati ai 22 di Merljak (71 
per l'accoppiata boom-boom) — dunque, sono ri- 
sultati fatali per la difesa veneta. 

L'Itala, con questa vittoria, chiude così una stri- 
scia negativa di cinque sconfitte che stava facen- 
do precipitare i ragazzi di Perin verso i bassifondi 
della classifica di serie C. L'allenatore, che ha 
scelto dalla scorsa settimana di chiudersi in silen- 
zio stampa, puntella così una panchina che era 
stata minata nei giorni scorsi da dichiarazioni di 
fuoco del playmaker titolare Ramon Merljak, ulti- 
mamente in guerra con il coach (la sua prestazio- 
ne, però, ha probabilmente messo fine alle pole- 
miche). Ss 

La partita. I biancorossi hanno preso il largo 
quasi subito: 23-13 al 9', addirittura 36-17 al 13°. 
All'intervallo il vantaggio per i gradiscani si asse- 
sta sui 15 punti: 50-35. Nella ripresa — unica pa- 
ura al 14‘, sul punteggio di 80-73 sempre per i pa- 
droni di casa — Guido Sartori inscena il suo show 
(88 per cento finale per lui, comprese 5 bombe), 
trascinando all'entusiasmante finale l'intera pat- 
tuglia che ha festeggiato anche i primi due punti 
di serie G della matricola Ceccaroni. 

L'Itala dunque esce con questa convincente vit- 
toria dalle secche di una crisi che sembrava non 
aver più fine. La squadra ha reagito, contro la co- 
munque non trascendentale Santa Margherita di 
Caorle, come sa: adesso, con un Sartori tornato 
immarcabile, l'Itala dovrebbe riuscire a recupera- 
re quel terreno che la separa dal centro classifica 
e uscire definitivamente dalle zone pericolose dei 
fondali della serie C. 7 


Tutto facile. 
perla Fantuzzi 


73-60 


FANTUZZIPORDENONE: Tone- 
atto 9, Zamparo 10, Maran 20, 
Terricone 11, Piccin, Bettin, 
Ferro 6, Piubello 2, Casasola 3, 
Zussino 12. 

CITTADELLA: Scatin n.e., Zur- 
lo, Pierobon 8, Piazza 4, Berno 
15, Zonta Sauro, Lago 6, Mene- 


ghini 8, Favaro 3, Zonta Sa- 


muele 6. i 
ARBITRI: Orlando e Izzi. 
NOTE: tiri liberi Fantuzzi 


14/19, Cittadella 10/15; tiri da 
tre Fantuzzi 5/18, Cittadella 
4/14. 


PORDENONE — Una tranquilla 
vittoria della Fantuzzi sin dal- 
l'inizio (8-2 con un Toneatto in 
gran forma), ha messo sotto un 
Cittadella impreciso al tiro e ‘ol- 
tremodo lacunoso in difesa. Ma- 
ran ha operato l'allungo decisivo 
intorno al 15' del primo tempo 
(37-22) con una conclusione pe- 
sante unita a una buona serie di 
contropiedi andati a segno gra- 
zie a una difesa individuale par- 
ticolarmente attenta a raddop- 
piare su Berno e Meneghini, gli 
unici in grado di rendersi perico- 
losi. 

Nella ripresa un clamoroso ca- 
lo di concentrazione consente al 
Cittadella di riaprire la partita 
alla metà del tempo (56-50 al 
10') ma il ripristino del quintet- 
to base della Fantuzzi rimette le 
cose a posto e Arricone guida i 
suoi verso un'agevole vittoria. 

Glaudio Fontanelli 


Prosciuttai 0.K. 
Affonda il Sacile 


74-90 


BIREX SACILE: Ricci 6, Janni 
15, Corradi 8, Mezzavilla 9, Dal 
Maschio 13, Clemente 8, Giosef- 
fi 13, Brecciaroli 2, Verziagi. 
DIGAS SAN DANIELE: Celotti 7, 
D. Givilò, Sguassero 13, Di Leo 9, 
Giffoni 19, Nobile 12, M. Chivilò 
23, Molinaro, Napoli 7, Sgoifo. 
ARBITRI: Bertoli e Varola di Ve- 
nezia. 


SACILE — Più ancora dei giocato- 
ri, la vittoria della Digas porta la 
firma del coach Zanon, che ha da- 
to lezione di strategia, presentan- 
do una gamma di difese che ha pa- 
ralizzato il tiro ai liventini, l'au- 
tentica forza della squadra, tanto 
che a fine gara Glemente e C. tota- 
lizzeranno un incredibile 1 su 22 
tre. 

La Digas c'è-e si vede subito: 2 
su 2 nelle bombe e una difesa 3-2 
che fa iniziare con 1 su 7 la Birex 
e punteggio sul 13-4 dopo 5'. An- 
che la Birex passa a zona, ma i ri- 
sultati non si vedono, 16 a 27, ma 
appena aumenta la velocità ecco 
riapparire la vera Birex: 7-0 di 
parziale e partita riaperta sul 
23-27. Nella i i liventini ar- 
rivano a meno 1 (36-37) ma è un 
fuoco di paglia perché nella ripre: 
sa la Digas mette il turno e dopo 3 
è già a più 10 (48-38) con l'ennesi- 
ma bomba di Marco Chivilò, vero 
incubo per la difesa sacilese. 

.Il resto del secondo tempo è ac- 
cademia per la Digas padrona del 
campo, con Vantaggi oscillanti tra 
i 10 ei 17 punti, Difficile trovare 
l'uomo decisivo tra i sandanielesi, 
tutti hanno dato un contributo im- 
portante. 


Lu 
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Lunedì 22 novembre 1993 


Basket 


Il Piccolo Deva] 


Basket - Femminile B 


RISULTATI 
Ginn.Triestina-S.Miniato 
$.Marco-Civitanova 
Calendasco-Gervia 
Reggio E.-Faenza 
Ravenna-Interclub Muggia 
Senigallia-Borgonovo 

“Seleco Casarsa-Bolzano 


Borgonovo 
Ginn.Triestina 
Ravenna 
Interclub Muggia 
Senigallia 
Cervia 

Reggio E. 
S.Miniato 
Bolzano 
Seleco Casarsa 
S.Marco 
Civitanova 
Calendasco 
Faenza 


92-85 
70-59 
71-72 
66-64 
61-68 
64-68 
67-79 


PROSSIMO TURNO 
Cervia-Ginn. Triestina. 
Interclub Muggia-Senigallia 
Bolzano-Reggio E. 
Borgonovo-Ravenna 
Faenza-S.Marco 
S.Miniato-Calendasco 
Civitanova-Seleco Casarsa 


CLASSIFICA 


613 
603 
517 
586 
937 
473 


PRADONILDEHAVAO 
dIiNNLwooIRAMMOJO 
NINO NTARALWWWWio 


È Casio SKX-1000. Cro- 


nometro millesimale fi- 
no a 100 ore. Funzione 
f, di autostart dai 10 sec.. 
x Tempi netti e parziali, 
del 1° e 2° clas- 
sificato. Sveglia. 
Grande pulsante 
er il controllo 
delle funzioni. | 


Le «mule» biancocelesti 


costrette a faticare 


più del previsto 


. sulparquet di Chiarbola 


92-85 


SGT TRIESTE: Dagostini 
22, Suppancig 3, Varesa- 
no 17, Almerigotti, Gori 
13, Ficich 5, Verde 14, 
Giuricich 10, Rozzini 4, 
Sciucca. All,: Stoch. 
PALL.SAN MINIATO: Pa- 
landi 12, Bianconi 3, Be- 
nelli 3, Biancucci 2, Fai- 
retto 2, Tanzini 11, Ma- 
tassini 9, Capocchini 21, 
Piazza 22, Nuti. All: 
Pandolfi. 

ARBITRI: De Marchi di 
Ferrara e Sivieri di Viga- 
rano. 


NOTE: Tiri liberi per la 


Sgt 26 su 34, per il San 
Miniato 23 su 29. Uscite 
per raggiunto numero 
falli la Tanzini a 13’ dal 


termine, la Gori e la: 


Piazza a pochi secondi 
dal termine. 


TRIESTE — Vittoria suda- 
ta per la Sgt che si è trova- 
ta a combattere più del 
previsto con la formazio- 
ne del San Miniato. La 
partita, mon certamente 
bella, è stata «patita» ol- 
tremodo dalle biancocele- 
sti che hanno avuto gran- 
di difficoltà in difesa a 
bloccare l'esperienza e la 
classe di giocatrici (ex se- 
rie A) quali Capocchini, 
Piazza e Matassini. Pecca- 
to che un infortunio a me- 
tà del primo tempo abbia 
fatto uscire anzitempo la 
Matassini. 

Al di là del risultato ri- 
mangono comunque i due 
punti, validissimi ai fini 
della classifica che vede 
ancora le biancocelesti ai 
vertici. Da segnalare tra 
le file biancocelesti l'as- 
senza (sentita) della Brezi- 
gar infortunata, e la non 
perfetta forma della Gori 
e di Micol Suppancig. Per 
le ultime due non dovreb- 
bero esserci problemi e 
tutto si dovrebbe risolve- 
re nell'arco della settima- 
na, mentre l'infortunio 
della Brezigar sembra ri- 
chiedere un tempo di gua- 


rigione più lungo. 

Partita dal punteggio 
molto alto ma molto sof- 
ferta dalle biancocelesti 
che nei primi minuti di 
gioco erano riuscite a por- 
tarsi in vantaggio sul 12 a 
6. La Matassini e la Piaz- 
za riuscivano a fare il bel- 
lo e il cattivo tempo e a 
metà del primo tempo il 
risultato era di perfetta 
parità sul 20-20. 

Con il tabellone k.o. dal- 
l'inizio della partita, il 
tempo veniva segnalato 
dal tavolo e intanto la for- 
mazione avversaria riusci- 
va a portarsi in vantaggio 
di 5 lunghezze (24-29). 
L'infortunio della Matassi- 
ni (una delle migliori fino 
a quel momento) sembra- 
va non impressionare le 


‘ toscane che a 3' dal termi- 


ne si portavano sul 40 a 
35 in loro favore. 

Unarimontabiancocele- 
ste guidata dalla Giurici- 
ch, autrice di due bombe, 
permetteva alla Ginnasti- 
ca il sorpasso e si andava 
negli spogliatoi sul risulta- 
to di 49 a 44 per le padro- 
ne di casa. 

I primi 5’ della ripresa 
erano tutti sotto il segno 
biancoceleste e le ragazze 
di Stoch riuscivano a piaz- 
zare un parziale di 1] a 2, 
portandosi a +14 sul 60 a 
46. Partita finita? Nean- 
che per idea! Il bello deve 
ancora venire, 

L'allenatore toscano 
Pandolfi sostituiva la Tan- 
zini uscita per raggiunto 
numero di falli con la Pa- 
lardi.e questa si rivelava 
una mossa vincente, tan- 
to che a otto minuti dal te- 
mine. il risultato era di 
nuovo sulla parità (64 a 
64). Ultimi: minuti quasi 
drammatici con le bianco- 
celesti a meno di due mi- 
nuti sotto di 4, di nuovo 
parità 80-80, e rimonta 
della Sgt che si portava 
sul 84 a 83. 

Una «bomba» della Ver- 
de sanciva inesorabilmen- 
te la vittoria della forma- 
zione triestina. 

Fulvia Degrassi 


Casio SWM-100. Cro- 
nometro centesimale. 
Misurazione delle di- 
stanze percorse. Pro- 
grammabile per 5 di- 
versi. stili di nuoto, 


SERIE B FEMMINILE /LA GINNASTICA TRIESTINA VITTORIOSA A FATICA SUL SAN MINIATO 


rde, «bomba» vincente 


SERIE B FEMMINILE /MUGGESANE VITTORIOSE A RAVENNA 


L’Interclub si è fatta grande 


Le cestiste nerazzurre sono riuscite finalmente a sconfiggere il mal di trasferta 


61-68 


RAVENNA: Trere 5, Re- 
sta 11, Gollini 6, Chia- 
ri, Vollero 19, Riguzzi, 
Giccarelli, Biondi 8, Mi- 


gliardi 4, Boccafogli 8. 


All: Zoccadelli. 
INTERCLUB: . Pacoric 
15, Bernardi, Zettin 10, 
Surez 7, Borroni 10, Pe- 
chiari 13, Destradi 8, 
Mauri, Sergatti, Fran- 
zoni 5. All: Giuliani. 
ARBITRI: Fabbri e Se- 
drani di Pesaro. 

NOTE: primo ‘tempo 
24-37. Tiri liberi: Ra- 


FEMMINILE 


Serie Al: 
risultati 
e classifica 


MILANO — Questi i risul- 
tati del campionato nazio- 
nale di basket femminile 
serie A/1, 1l.a giornata: 
Antoniana Busto-Pitago- 
ra Pesca 137-77 

Sireg Brianza-Avellino 
73-70 i 
Tombolini Ancona-Pool 
Comense 70-78 
Bari-Marino 79.90 

Ahena Cesena-Vivo Vicen- 
za 61-62 

Erreti Faenza-Trogylos 
Priolo 68-76 

Copma Ferrara-Primizie 
Parma 91-95 

Famila Schio-Nardini Vi- 
terbo 91-64, 


Classifica: Pool Comense. 


punti 20; Primizie Parma 
18; Sireg Brianza e Tro- 
gylos Priolo 16; Vivo Vi- 
cenza e Ahena Cesena 14; 
Famila Schio, Erreti Faen- 
za, Tombolini Ancona e 
Avellino 12; Nardini Vi- 
terbo e Marino 8; Bari 6; 
Copma Ferrara e Antonia- 
na Busto Arsizio 4; Pitago- 
ra Pescara 0. 


Ca: 


venna 7/9, Interclub 
29/42. Presente in tri- 


buna «Gorilla» 
Dawkins. i 
RAVENNA — L'Inter- 


club esplode ed espugna 
il parquet di Ravenna. 
Finito il momento nero 
(infortuni e indecisioni 
varie) le muggesane rive- 
dono la luce, sconfiggo- 
no l'immaginario mal di 
trasferta e si ripropongo- 
no ai vertici della classi- 
fica. 

In Romagna è stato 
praticamente un monolo- 
go delle neroazzurte, 
che hanno giocato quasi 
in modo perfetto: difesa 
arcigna, precisione in at- 


tacco, ottime scelte tatti- 
che. Per dare un'idea del- 
la partita dell'Interclub 
basta dire che la temuta 
Chiari non ha' segnato 
nemmeno un punto, 
bloccata da una grandis- 
sima Sara Pecchiari. Sa- 
Ta è stata giustamente ri- 


‘convocata in nazionale 


juniores e la prossima 
settimana sarà a San Gio- 
vanni Valdarno. 

Le padrone di casa so- 
no andate subito in diffi- 
coltà contro la «uomo» 
predisposta da Giuliani 
e nei primi 5° non hanno 
visto il canestro: 8-0 per 
l'Interclub con qualche 
sbaglio di troppo, ma 


SERIE B 


Seleco 


battuta 


dalle bolzanine 


67-79 


SELECO: Mancini 4, Fa- 
bris 16, Dorigo 17, Rosa 
1, Puttin 13, Zadro 6, 
Francescutti n.e., Pola- 
no 8, Moretto 2, Peloi. 
All. Della Flora. 
BOLZANO: liriti, Mazza- 
li 23, Corizzato n.e., Laz- 
zari 26, Tommellari 10, 
Kostner 2, Rossini 13, Pi- 
cus, Da Damos 3, Sibylla 
n.e. All Bridi, 

ARBITRI: Dal Bosco di 
Rovigo e Baroni di Pado- 


va. 
CASARSA — La sconfitta 
non è stata così netta co- 
me il punteggio finale 
(79-67 perle bolzanine) la- 
scerebbe supporre. In real- 
tà le due squadre avevano 
lottato punto a punto fino 
a 4' dal termine (53-53), 
poi le casarsesi non sono 


sio DW-6100. Resi- 


stente agli urti. Termome- 


tro da -20°C a 60°C. 
Dati sull’alba e sul tra- 
monto. Cronometro 


N centesimale, sveglia. 


“ 
e < “ 
agi asi 
Casio CPW-100. Cro- ita 3 
nometro centesimale. pa ”) 
Bussola digitale. Me. la 3 
moria per 5 misu- " Casio BH-100. 8° 
razioni. Count- gs a Inserendo i pro- 
| down, luce, sveglia. Casio TMI1. Cro. i dati personali sp 
, 1) n 5 pri p: ali Pqrne 
nometro centesi- ££ si ottengono i EE) 


male. Funzione di 


Casio BP-100, Da- 
conto alla rove- }|{fff LES 


nto È i moan ti sulla pressione 
scia dai 45 minu-{ 4° 45 00-a ) arteriosa massima 3 
ti. Sveglia. “ e minima e sulle pf; “i 7 
pulsazioni cardia- sensond è 


che. Controllo dei 
valori Ottimali, Grafi- 
co dell'andamento della 
pressione. Cronometro 
centesimale, sveglia, luce. 


nota 
Sipase 


000C000PO0000CO0O0000000000000000000000000000000000000000000060 


male. Tre sveglie gior- 
naliere, 


più riuscite a trovare il ti- 
ro da fuori, e le altoatesi- 
ne maramaldeggiavano 
nel finale con contropiedi 
a.gogò e ad arrotondare il 
punteggio. Casarsa guada- 
ava fino a 4 punti 
50-46 a 13' dal termine). 
Poi la lenta discesa. Lazza- 
ri e Mazzali diventavano 
immarcabili, annichilen- 
do la difesa biancorossa 
con entrate spettacolari; e 
l'ultimo sussulto d'orgo- 
lio casarsese si spegneva 
in un tiro da tre di Anto- 
. nella Rosa-che ruotava at- 
terno al ferro cadendo fuo- 
ri. Dal possibile sorpasso 
casarsese si giungeva, sul- 
l'immediato contropiede 
ospite, a -4. Il vantaggio 
metteva le ali ai piedi alle 
bolzanine, il tempo scorre- 
va veloce e le padrone di 
casa non avevano più 
nemmeno la forza di ricor- 
rere al fallo sistematico 
per bloccare i cronometri. 
Andrea Canzian 


con un'ottima «lettura» 
della partita. Il minimo 
vantaggio è stato di tre 
punti sul 18-21 dopo 
una reazione delle roma- 
gnole.. La loro zona 
2-1-2 veniva però messa 
in ginocchio dalle bom- 
be di Pacoric e Zettin, 
mentre Giuliani passava 
all'ormai collaudata 3-2 
«match-upy che tanti 
danni ha provocato l'al- 
tra settimana alla Ginna- 
stica triestina. Venivano 
controllate a uomo con 
Taddoppi Resta e Volle- 
ro, e il parziale di 16-6 
dava il +13 dopo il pri- 
mi 20' all'Interclub 
(24-37). 


Nella ripresa Ravenna 
stringeva le fila, tornava 
a -2 al 5' (38-40) senza 
però mai andare in van- 
taggio. La reazione mug- 
gesana non si faceva at- 
tendere e con un secco 
13-3 l'Interclub si ripor- 
tava a +12 (53-41) e ge- 
stiva bene il finale di ga- 
ra. Difficile dire chi sia 
stata la migliore in cam- 
po, tutte la ragazze han- 
no partecipato e convin- 
to, giocando determina- 
te come. alla «Pacco». 
Fondamentale, a nostro 
parere, è il recupero di 
Destradi (13 rimbalzi) in 
una squadra a cui man- 
cano i centimetri. Ù 


Renzo Maggiore. 


SERIE C /IL DERBY TRIESTINO 
Duke, decisivo 
il fattore campo 


93-74 


DUKE GRANDI MAR- 
CHE: Borghi 10, Zubin 
14, Bertoldi 12, Caldo- 
gnetto 11, Pergolis 10, 
Cesca 24, Zavagno, Mi- 
chelazzi 8, Fontanot 4, 
Pulcini, All: Sanzin. 
PALL. OMA: Dovgan 16, 
Tonini 16, Verderber 21, 
Ghidini 4, Del Bello 8, 
Acquavita 4, Grison, Si- 
boldi 5, Riccobon, Faven- 
to. All.: Pozzecco, 
ARBITRI: Vigini e Riosa 
di Trieste. 

NOTE: tiri liberi per.il 
Duke 26 su 32, per la 
Pall. Oma 25 su 37. x 
TRIESTE — Oramai i der- 
by vanno alle padrone di 
casa. Così è stato sabato 
scorso nel campionato di 
serie B tra l'Interclub e la 
Sgt, e così è stato sabato 


Prima di fare un regalo pensateci nove volte. 


Casio ALT-6000. Alti- 
a metro fino a 6000 mt., 


barometro da 460 a 
1100mb., termome- 


bioritmi fisici, emo- 
tivi e intellettivi. 
Cronometro centesi- 


Casio SUF. 


sera a Poggi tra Duke e 
Oma. La formazione gui- 
data da Sanzin si è sem- 
pre trovata in vantaggio, 
essendo andata -subito 
avandi di dieci lunghezze 
nei 4' iniziali. Risultato di 
28 a 14 a metà del primo 
tempo, e formazioni negli 
spogliatori sul 43 a 29. 
Nella ripresa una rimonta 
delle ragazze guidate da 
Pozzecco faceva avvicina- 
re le due squadre sul 46 a 
39, ma il Duke, grazie an- 
che all'uscita anzitempo 
della Tonini per infortu- 
nio, riusciva a distaccarsi 
nuovamente e ad aggiudi- 
carsi l'incontro. Con la vit- 
toria di ieri del Duke tutte 
e due le formazioni triesti- 
ne risultano appaiate in 
classifica a quota 6 punti: 
prossimi impegni in casa 
per l'Oma contro il Rovi- 
go, e a Venezia per il 
Duke. 

£.d, 


VERBA DDB NEEDHAM 


Sta i 


100. Cro- 


nometro centesimale. 
Conto alla rovescia dai 
0. minuti. Funzione di 
surfing timer program- 
mabile dai 5 minuti. 


CASIO. 


DISTRIBUZIONE E ASSISTENZA 
LORENZ SPA MILANO 
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ev] Il Piccolo 


-Basket - Serie D 


RISULTATI 
Portogruaro-Pall.Porcla 
Spresiano-Bor Radenska È 
G.Triestina-Carpenè Conegliano 
Cra Manzano-Martignacco 
Arte Gorizia-Virtus Udine 
Barcolana-Senators Gorizia 
Roncade-Carità Bonaventura Carità Bonav.-Dinoconti Muggia 
Dinoconti Muggia-Bravi Market G. 75-77 Bravi Market G.-Portogruaro 


CLASSIFICA 


PROSSIMO TURNO 
Pall.Porcla-Arte Gorizia 
Bor Radenska-Barcolana 
Carpenè Conegliano-Spresiano 
Martignacco-Ginn. Triestina 
Virtus Udine-Cra Manzano 
Senators Gorizia-Roncade 


Bravi Market G. 
Martignacco 
Dinoconti Muggia 
Carità Bonaventura 
Bor Radenska 
Barcolana 

Gra Manzano 
Ginn.Triestina 
Portogruaro 
Roncade 

Carpenè Conegliano 
Spresiano 

Arte Gorizia 
Pall.Porcia 

Virtus Udine 
Senators Gorizia 
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Basket - Promozione 


Sokol-Lavorat.Porto 


74-59. Grado-Alba 89-81 
Lunanova-Gus Trieste 88-73 SERIO ZDI] Da 
Fincantieri-Cicibona 57-49 VERE pe 
Breg-Ardita 63-100 
Intemazionale-Aurisina 85-10 Petrolifera-Largo isonzo 93-89 
Stella Azzurra-Kontovel 105-98 Ronchliiessa 67-85 
Scoglietto-Agip 80-59 Riposa: Libertas 
Riposa: Santos oi 
n CLASSIFICA 
Lunanova 8 Natta 10 
Aurisina 6 Libertas 8 
Scoglietto 6 Bino Hi 
Sokol 6 du 
Fincantieri 4 pavo songo 4 
Internazionale 4 IAC x 
lo 
Kontovel 4 Petrolitera 4 
Santos 2 Dina "i 5 
Cicibona 2 ORE 
2 
Stella Azzurra 2 Me UU) 
«| Cus Trieste 2 


La rete di telecomunicazioni della SIP si sta rapidamente rinnovando per fornire 


alla clientela servizi nuovi e una più elevata qualità. NUOVI IMPIANTI E TRASLOCHI 
DATI ESPRESSI 
; 3, x PIP: IN GIORNI 
Le fibre ottiche e le tecnologie numeriche, che hanno trasformato le centrali in 15 15 


potenti computer, sono ormai ampiamente diffuse nella rete che collega tra loro le 
città italiane. Anche la numerizzazione delle centrali urbane, alle quali sono diretta- 
mente collegati gli abbonati, ha raggiunto, nel primo semestre, una percentuale del 
52,2% sul totale. Per Milano, Roma e Napoli il processo è stato ulteriormente acce- 
lerato e, entro la fine del 1993, in queste città sarà praticamente completata l'intro- 


duzione delle nuove tecnologie. 


I risultati di questo semestre evidenziano consistenti progressi, anche se la SIP 
non ritiene ancora soddisfacente il livello di qualità del servizio raggiunto, specie 


in alcune aree. 


Il programma della Qualità Totale, attraverso azioni sempre più incisive e mirate; 
Sta impegnando l'intera struttura aziendale per portare a livelli più elevati, sotto 


15-17 


DINOCONTI: Perossa 
22, Trimboli 17, Pitac- 
co 6, Gori 10, Giubini 4, 
Glavina, Zacchigna 9, 
Tommasini, Gant 7; 
n.e. Riaviz. 
BRAVIMARKET: Elia, 
Meden 11, Malagoli 7, 
Salvego 4, D'Angelo 17, 
Vorano 9, Iob 13, De 
Clauser, Marini 16, Va- 
lent. 

ARBITRI: Pituello e Pi- 


p.t. 38-39. Tiri 
liberi Dino Conti 16 su 
26, Bravimarket 32 su 
45. Espulsi al 31’ Gori 
e Meden. 


La capolista Bravi- 
market vince meritata- 
mente a Muggia ed è già 
in fuga. Il Dino Conti nel- 
la prova più importante 
dall'inizio del campiona- 
to, non riesce a esprimer- 
si al meglio delle proprie 
possibilità e deve arren- 
dersi ad una squadra 


che, al contrario, non ha . 


timori e mantiene sem- 
pre alta la concentrazio- 
ne. Diciamolo subito: Ge- 
mona è una formazione 
solida, ben organizzata 


che sa giocare di squa- ‘ 


dra, ma non certo una 
corazzata imbattibile. I 
muggesani avrebbero po- 
tuto vincere se solo fos- 
sero partiti con un po' 
più di determinazione e 
convinzione nei propri 
mezzi e se non fosse riaf- 


tutti i profili, il grado di servizio offerto alla clientela. 


Significativi, comunque, i risultati raggiunti alla fine del primo semestre 1993 che, 
per tempi di allacciamento e riparazioni guasti, pongono la SIP a livelli analoghi, se 
non superiori, a quelli offerti da altri gestori europei: il tempo medio di attesa per i 
nuovi allacciamenti e per i traslochi è stato di ‘11 giorni, sia per la clientela residen- 
ziale che per per quella affari (Tab. 1). Il 59,1% dei guasti viene riparato nello stes- 


so giorno della segnalazione (Tab. 2) ed il 98,9% entro il 2° giorno. 


Gli abbonati al servizio telefonico sono quasi 24 milioni e su cento famiglie 94 


hanno il telefono. 


Particolare attenzione viene rivolta dalla Società alla qualità del servizio offerto 
agli operatori economici. Inoltre per la fascia più alta di clientela, interessata a 
rilevanti flussi di comunicazioni con l'estero, è stata predisposta un'offerta inter- 


nazionale di fonia e dati. 


fiorata quella «paura di 
Vincere». che già nelle 
passate stagioni ha com- 
‘promesso più di una par- 
tita. Nonostante un pri- 
mo tempo giocato malis- 
simo, il DinoConti riusci- 
va comunque a tenere il 
passo e nella ripresa pas- 
sava in vantaggio (59-58 
al 13'con una palla ruba- 
ta e canestro di Trimbo- 
li). Il finale, punto a pun- 
to, dava ragione alla 
maggiore esperienza e 
freddezza degli ospiti 
che con il play D'Angelo 
e soprattutto Marini (6 
su 6 dalla lunetta negli 
ultimi secondi) non rega- 
lavano niente ai bianco- 
verdi. Sin dall'inizio è 
netta la supremazia ai 
rimbalzi di Gemona: 
Job, Meden e Vorano ne 
arpionavano una decina 
in fase offensiva. Buona 
la partenza di Zacchigna 
che infila dagli angoli, 
ma i muggesani danno 
subito l'impressione di 
essere un po’ troppo tesi 
(Tommasini sbaglia un 
canestro già fatto da sot- 
to) e il solo Perossa va a 
canestro con decisione. 
Le zone «match-up» di 
Gemona risultano subito 
efficaci e anche il contro- 
piede dà i suoi frutti 
(19-22 al 10'). Il vantag- 
gio del Bravimarket va 
dai quattro agli otto pun- 
ti. Muggia fatica, oltre ai 
rimbalzi, anche in attac- 
co con tiri affrettati e 
mal consigliati, Steffè si 
arrabbia perché nessuno 
fa il «taglia fuori» e dà la 


Basket 


scossa alla squadra che, 
trascinata da Perossa, 
chiude il primo tempo 
con il minimo svantag- 
gio: 38-39. Nella ripresa 
vengono fischiati moltis- 
, simi falli tecnici e anche 
i «pesci» ne pagano le 
conseguenze: Trimboli 
esce con quattro falli ed 
entra Glavina. Gori rie- 
sce a risolvere i proble- 
mi in attacco con le sue 
penetrazioni e la difesa 
diventa più aggressiva 
(46-48 al 5’). Gli ospiti 
esauriscono il «bonus» 
già al 6‘, ma il riaggan- 
cio sembra impossibile 
(51-55 al 10'). Gori e Me- 
den si spintonano, alza- 
no le mani e vengono en- 
trambi espulsi. I falli 
non si contano più, la 
partita si fa nervosa e 
anche Muggia passa a z0- 
na con buoni risultati. 
C'è il sorpasso, ma Ge- 
mona non'demorde. Il fi- 
nale è al cardiopalmo: a 
3° dal termine siamo 
68-67 per Muggia. D'An- 
gelo, Malagoli e Marini 
sono infallibili dalla lu- 
netta, mentre Trimboli e 
Tommasini sbagliano 
l'uno più uno sul ‘70-71 
a 40”. Insaccano i liberi, 
invece, Pitacco da una 
parte e ancora Marini, 
per quattro volte, dall'al- 
tra: 72-75. Trimboli se- 
a da tre, ma a 5” c'è il 
‘allo sul glaciale Marini, 
per il quale i liberi sono 
ordinariaamministrazio- 
ne. Muggia perde per 
due volte palla e con es- 
sa la partita. È 
Renzo Maggiore 


[TEMPO MEDIO SODDISFACIMENTO RICHIESTE 


GUASTI 


INELLO STESSO GIORNO. 


RIPARATI 


DATI ESPRESSI 
TN PERCENTUALE 


54 


1° Semestre ‘92 


591 


1992 1° Semestre 93 


Occorre però ricordare che il grado di efficienza delle aziende nel dare risposta a 


tutte le telefonate in arrivo dipende anche dal dimensionamento delle linee d'ac- 
cesso agli impianti: infatti, mentre il 30% delle telefonate dirette alle utenze affari 
trova come risposta l'occupato, solo:2 chiamate urbane e 4,8 chiamate interurbane 
su cento non raggiungono il destinatario per guasti o congestioni della rete SIP. 


Per quanto riguarda l'attivazione dei nuovi collegamenti di trasmissione dati per 
velocità fino a 64 Kbit/s, sono stati raggiunti apprezzabili risultati con la diminu- 
zione da 47 a 28 giorni del tempo medio di attesa. Il 94,8% delle richieste di 
circuiti diretti numerici è stato evaso entro 25 giorni, o entro i limiti stabiliti 


con il cliente (Tab. 3). 


Nel primo semestre 1993 quasi l'86% dei guasti dovuti a interruzione di circuiti di 


trasmissione dati, è stato riparato entro tre ore dalla segnalazione. 


Il servizio radiomobile è in continua espansione: a maggio è iniziata la commer- 
cializzazione del servizio destinato all'utenza residenziale, sottoscritto ad oggi da 


TAB. 2 


NEL'TEMPO STANDARD O ENTRO I TERMINI 


RICHIESTE CDN FINO A 64 KBIT/SEC, min 
STABILITI CON I CLIENTI (std. ‘92-30 gg std ‘93=25 29) 


DATI ESPRESSI 
[IN PERCENTUALE 
n 91 


circa 110.000 abbonati. Gli abbonati totali al radiomobile, che a giugno erano 


908.000, hanno superato il milione. 


La qualità del servizio permane su buoni livelli. L'81,7% dei clienti dichiara di aver 
fatto un solo tentativo per effettuare l'ultima conversazione (Tab. 4). Questo dato, 
rilevato con diverse metodologie rispetto a quello del precedente semestre, non è 


con esso comparabile, 


Nella Telefonia Pubblica è stato pressocchè completato l'ammodernamento del 
parco delle apparecchiature con l'installazione, alla fine del primo semestre 1993, 
di 142.000 apparecchi con lettore di schede, quasi tutti abilitati anche all'uso della 


carta di credito telefonica. 


Ta diffusione di mezzi di pagamento elettronici ha favorito la riduzione degli atti 
vandalici dovuti a tentativi di furto e, insieme all'ammodemnamento dei sistemi di 
supervisione, ha consentito un sensibile miglioramento della disponibilità delle 


apparecchiature ad orario illimitato, 


1° Semestre 92 1992 


TAB.3 


9 
948 


1° Semestre 193, 


UTENTI DEL SERVIZIO RADIOMOBILE CHE 
DICHIARANO DI AVER 
TENTATIVO NELL'ULTIMA CONVERSAZIONE 


TO UN SOLO 


DATI ESPRESSI 
IN PERCENTUALE 


BIT 


TAB. 4 


Lunedì 22 novembre 1993 


@IZ=:#, SERIE D/LA SQUADRA DI MUGGIA PERDE NEGLI ULTIMI SECONDI - IL BRAVIMARKET VINCE MERITATAMENTE 


DinoConti: finale amaro 


SERIE D/PREVALELO SPRESIANO NEL FINALE 


Bor, troppitiri sbagliati 


Mediocre la prova dei triestini: si sono salvati i soli Azman e Bajc 


57-54 


SPRESIANO: Cedolin 13, 
Snaidero 10, Bredariol 
F., Marangon 6, Benozza- 
ti 1, Michelin 14, Favret- 
to 3, Bredariol C. 2, For- 
nasier 2, Chinellato 6. 
BOR: Azman 16, Bajc 10, 
Percic 4, Persi 8, Barini 
2, Smotlak 4, Carbonara 
1, Rasman 2, Crisma 6, 
Pettirosso I. 
ARBITRI: Speco, 
Remanzacco e F: 
Thiene. 


SPRESIANO — In una sfi- 
da dai toni agonistici piut- 
tosto elevati, ma povera 
di contenuti tecnici, lo 


a di 
ris di 


Spresiano supera di misu- 
ra il Bor Trieste, conqui- 
stando un successo che a 
pochi istanti dalla fine 
sembrava quanto mai im- 
probabile. Nonostante un 


risultato sempre in equili-- 


brio, e dopo un primo tem- 
po ben controllato, i pa- 
droni di casa hanno patito 
nella ripresa in modo ec- 


cessivo il gran ritmo im- , 


presso da Azman e compa- 
gni, e solo nell'ultimo mi- 
nuto sono riusciti ad ope- 
rare il sorpasso decisivo 
grazie a un tiro da tre pun- 
ti di Marangon. La prova 
dei triestini è stata carat- 
terizzata da pessime per- 
centuali al tiro, soprattut- 
to dalla lunga distanza 
(eloquente lo 0 su 16 dai 6 


metri 25). Nella mediocri- 
tà collettiva, si sono salva- 
ti i soli Azman e Bajc, con 
qualche acuto isolato di 
Persi. Tra i locali le note 
positive vengono da Cedo- 
lin, Snaidero e Michelin 
che da soli hanno tenuto 
testa all'avversario per 
poi sferrare l'assalto deci- 
sivo. 

I locali iniziano bene 
l'incontro, raggiungendo 
‘un vantaggio di 6 lunghez- 
ze a metà tempo sul 14-8, 
ma subiscono poi la lenta 
ma continua rimonta del 
Bor, che al ,13' guadagna 
i primo vantaggio 
(16-17). Trieste allunga 
nel finale, ottenendo il 
massimo divario (+5) al 
termine dei primi 20° di 


gioco. H 
Ripresa sempre equili- 
brata, con lo Spresiano 
che denota un po' di ner: 
vosismo per alcune deci- 
sioni arbitrali discutibili! 
Al 10' le due formazioni 
sono sul 44-44, con i loca- 
li costretti a rinunciare a 
Chinellato e Cristian Bre- 
dariol usciti per falli. A' 
60” dal termine Azman 
sbaglia il canestro del +4; 
e. nell'azione successiva 
Marangon sigla il sorpas- 
s Due Lori di Snai sr 
issano il puntaggio sul 
57-54 a 167 abliessirena] 
quindi Smotlak, Persi e 
‘Azman falliscono in rapi-| 
da successione l'ultima! 
conclusione per agguanta- 
Te il supplementare. | 
Stefano Bonotto! 


SERIE D/LE ALTRE PARTITE DELL’OTTAVA GIORNATA 


Bene Barcolana e Sg 


Continua la striscia positiva dei biancocelesti 


TRIESTE — Questa otta- 
va giornata del girone di 
andata non ha portato 
molta fortuna ai colori tri- 
estini. Con la sconfitta in- 
terna del Dino Conti è sfu- 
mata la possibilità di riag- 
ganciare il Bravimarket in 
vetta. Registriamo con 
rammarico la terza scon- 
fitta consecutiva del Bor 
Radenska. 

È stata più dura del pre- 


visto per la Barcolana, 


che alla fine ha piegato ‘il 
Senators Gorizia. La for- 
mazione isontina era com- 
posta da atleti fisicamen- 
te molto prestanti, e ciò 
ha creato non poche diffi- 
coltà ai verdi per tutto il 
primo. tempo, appunto. 
Nella ripresa la Barcolana 
ha cominciato a correre, 
concretizzando alcune 
azioni di contropiede e ini- 
ziando a centrare il cane- 
stro dalla lunga distanza, 
e ha così preso il largo 


con un parziale di 14-0, Il 
migliore in campo è stato 
il giovane Ellero, il cui ot- 
timo score, 24 punti, è sta- 
to impreziosito da 5 bom- 
be da tre punti e da un 5/6 
ai liberi. La Sgt ha prolun- 
gato la sua striscia positi- 
va con il Carpené Malvol- 
ti di Conegliano: il primo 
tempo è stato combattuto 
con il punteggio in conti- 
nua altalena. In avvio di 
ripresa la Sgt ha piazzato 
un break di 22-6; il Car- 
pené ha tentato la rimon- 
ta difendendo a zona 


1-3-1 ma D'Acunto, Fortu- 


nati e Susani hanno aper- 
to la difesa col tiro da fuo- 
per h 


ARTE DUE 85 
VIRTUS 73 
Arte: Miani 10, Sapio, 
Stacul 10, Bregant 8, Ga- 
sparini 5, D'Ameli 8, Vec- 
chiet 30, Bresciani, Toso- 
ratti 6, Linossi 8. 


Virtus: Manzano 16, Ma- 
ressi 11, Cappellini 18, 
Madile 11, Tomasin 10, 
Lualdi 10, Marioni, Fran- 
zolin. Ì 


PORTOGRUARO 82 
PORCIA 89 


Portogruaro: Del Tede- 
sco 17, Moretto 3, Ros 9, 
Assaloni 4, Delle Vedove 
20, Zulianello, Tosatto 7, 
Labelli 2, Gobatto. 

Porcia: Candido, Viscon- 
tin, Boccalon 22, Tolusso, 
Pituello, Rizzetto 5, Bosca- 
riol 12, Stroppa 10, Miotti 
7, Di Prampero 25. 


MANZANO 68 
MARTIGNACCO 78 
Manzano: Fornasarig, No- 
bile 18, Tonizzo, Salvio 8, 
Musiello 18, Signoretti 3, 
Specogna, Puntin 10, Flo- 
reancig 11, Danelone 8. 

Città Fiera Martignac- 
co: Cuberli 7, Bertac 10, 


Melchior, Partinel 12, 
Totis, Toppano 19, Gobbo; 
16, Gori, Maran 2, Peres- 
son 12. | 
SGT 84 
CARPENÈ 66) 
Sgt: Susani 14, Rivari 2, 
La Porta 11, Tiziani 2,! 
Grio 2, D'Acunto 17, For- 
tunati 28, Crasti 2, Buda; 
7, Scrigner. i 
Carpené Malvolti: Pecco-| 
lo 4, Baratella 6, Berton 7,! 
Dallanese 11, Lot 3, Bia-| 
sin 3, Giordano 8, Zanar-} 
do, Ceccon 21, Gugel 3. 


BARCOLANA 981 
SENATORS 74) 
Barcolana: Bevitori 4,| 


Fortunato 7, Miloch 4, Vi-} 
sotto 8, Macchi 6, Ellero 
24, Rogantin 18, Borghesi} 
4, Venier 13, Marassi 10. | 
Senators: Cicciarella 16,| 
Barocco 6, Sorrentino 24,; 
Concetti 6, Famea 7, Violai 
13, Brombald 2. Î 


PROMOZIONE /IL GIRONE TRIESTINO 
DIf Lunanova come un... treno 
Torna a splendere il Sinesis 


TRIESTE—Il DIf Lunano- 
va fila come un treno: ne- 
anche una delle squadre 
più quotate sul piano indi- 
viduale, come il Cus è ri 
scito a mettere in difficol- 
tà questo DIf che si sta ri- 
velando un'autentica co- 
Tazzata. La partita è stata 

iocata su livelli ottimi e 

‘a visto i padroni di casa 
Pare subito alla grande. 

Cus ha tentato di rispon- 
dere, ma l'attacco non fun- 
zionava. Sotto canestro 
l'assenza di Campanella 
permetteva ad Apollonio 

i droneggiare e il ri- 
sultato è apparso ben pre- 
sto scontato. Con l'inne- 
sto di Bussani, è veramen- 
te difficile trovare ‘un di- 
fetto al DIf Lunanova. 

Il Sinesis è tornato agli 
antichi splendori e ha fer- 
mato il Kontovel. La sfida 
è stata molto interessante 
e combattuta sul piano fi- 
sico. Per il Sinesis la vera 
marcia in più è stata il 
grande Pino Masala, auto- 
Te di 38 punti, con un ren- 
dimento costante. Lo Sco- 
glietto è in continua cre- 
scita, e in questo turno si 
è imposto su un'Agip ri- 
maneggiato, Buona anche 
la vittoria del Fincantieri 
sul. Cicibona Ascensori 
Mingot. La Lega Naziona- 
le ha sovvertito ogni pro- 
nostico, andando a vince- 
Te sul campo dell'Inter 
1904, e il Sokol ha respin- 


to le insidie del Clp. 

DLF LUNANOVA 88 
CUS CORNER 73 
DIf: Manin 4, Toscano 7, 
Pecek 2, Bussani 21, 


Kauzki 9, Guidoboni 4, 
Ledda 6, Toich, Del Ben 
26, Apollonio 9. 

Cus: Mancini 20, Del Pie- 
To 9, Baldini, Maccarato 
6, Perissutti 5, Cova 16, 
Coretti 7, Nobile, Bassi 8, 
Aiello 2. 


SINESIS 105 
KONTOVEL 98 
Sinesis: Antonini 21, Ma- 


sala 38, Zuballi 10, De 
Zuccoli, Ferronato 21, Cal- 
lini 3, Carnelli 6, Celli 2, 
Spolaore n.e. 

ontovel: Turk 24, Krali 
5, Danieli W. 10, Civardi 
22, Skerlavaj 13, Danieli 
A. 12, Godnic 2, Ban 10, 
Vodopivez, Gulich. 
Arbitri: Penzo e Forza. 


SCOGLIETTO 80 
AGIP 59 


Scoglietto: Forza, Micol 
11,Pituzzi 6, Gnesda, Ceri 
19, Covacic 23, Villanovic 
6, Bergamin 9, Gherbaz 6, 
Garbassi. 
Agip: Craglietto, Suffi 2, 
Lombardi 15, Colic 6, Gre- 
ori 18, Bosser, Vesnaver 
, Corsi 4, Colusso 6, Pe- 
resson. 


FINCANTIERI 57 


ASCENS. MINGOT 49 
Fincantieri: Carbonera, 


Gleria 2, Bonazza 2, Basi- 
li, Di Candia 2, Borghesi 


11, Crevatin 6, S GS 


Travisan 24, Deste 6. 
Mingot: Pertot 2, Jogan 
13, Bajc_ 7, Battilana 9, 
Volk, Semen 2, Tomsich 
12, Furlan 4, Crismanci- 
ch, Grbec. 


INTER 1904 85 
LEGA NAZIONALE 100 
Inter. 1904: Martucci, 


Furlan 18, Iurkic 23, Gan- 
ziani 4, Cei 6, Sreber- 
nik 10, Zanolla 2, Giriello 
15, Sumberesi, Degrassi 7. 
Lega Nazionale: Moro 8, 


Gallo 18, Zadeo 4, Crocetti ‘ 


4, Baici 8, Maranzana, 
Magrini 8, Flego 14, Ta- 
maro 14. 


SOKOL 74 
GLP 59 
Sokol: Bajc, Pahor 1, Sta- 
nissa 14, Busan 4, Paulina 
10, Sosic 2, Pertot 19, 
Starz 8, Gerli, Usaj 16. 
Clp: Pellizer 5, Di Bacco 
3, Crevatin 2, De Pase 8, 
Franceschin 21, Lucchini 
6, Scrigner, Franco 6, 
Bembich, Ianco 8. 


Isontino, è scattata : 
la fuga dell’Ardita 


Sull'erta della quinta tap- 
pa è scattata la grande fu- 
ga: l'Ardita, sfruttando lo 
scivolone della Florimar 
Staranzano e il concomi- 
tante turno di riposo della 
Libertas Trieste, ha scava- 
to il primo gap tra sé e le 
altre battistrada. Insom- 
ma, la quinta giornata del 
girone isontino della Pro- 
mozione di basket segnala 
questo primo allungo in 
vetta della squadra che, 
comunque, da tutti veni- 
va accreditata dei maggio- 
ri titoli. Altri dati: la Pe- 
trolifera è alla terza vitto- 
ria consecutiva, l'Acli ha 
segnato nel solo primo 
tempo sette bombe, Can- 
dussi (Villesse) ha arpiona- 
to ben 15 rimbalzi difensi- 
vi. Di seguito pubblichia- 
mo tutti i tabellini (Dom- 
Pieris è stata rinviata per 
indisponsibilità della pale- 
stra, occupata per altra 


manifestazione). 

GRADO 89 

ALBA gl 
(45-32) 


Grado: Regolin 14, Patru- 
no 4, Gelussi 10, Cester 8, 
Bellan 7, Schiaffino 25, 
Marchesan 12, Spaziani 2, 
Mazzolini, Aiello 9, 

Alba: Collenzini 2, Zar- 
nettig S. 27, Spessot 14, 
Visintin 7, Zarnettig P. 4, 
Mascellari 10, Cocéancig 
2, Picotti 8, Denissa 7, 
Drius. 


Gue tani 
STARANZANO 79 
POM 87 

(36-45) 


Staranzano; Bellisario 5. 
Glavich 5, Piccillo 28, An- 
gelotti 5, Aloisio 12, Ber- 
nardoni 2, Podgornik 2, 


ARDITA 


Nonino 12, Bernardi 8,2 
Blasizza. si 

Pom: Stocca 9, Sabatti» 
2, Giacuzzo 28, Ustolin,, 
Miniussi 21, Gon 2, Braz-" 
zoni 18, Leghissa, Moc-? 
chiutti. Li 


631 
100” 
5 (27-48) ar 
DICE: Kovacich 9, Pavlica 
4, Corbatti 11, Barini 9,5 
Kneipp 13, Zerjal 4, Schiu-! 
laz Î, Malalan 6, Salvi 8,5 
Spacal 4. { 
‘dita Ca.Ri.Go.: Pelle-, 
25, Bassi 18, Franco.. 
2, Daita 6, Gratton 9,° 
Schioppetto Gorgio 2, Pro-! 
dani 8, Zoccoletto 8, Abra-! 


BREG 


mi 5, Turni 7. 1 
3 

PETROLIFERA 931 
LARGO ISONZO 895 
(46-47) boe | 


Petrolifera: Biaggi 19, 
Beltrame, Cassani 4, Coni-) 
ghi 3, Visintin 3, Di Lenar-} 

lo 21, Madama 8, Tonut 
1, Colussi 8, Martini 26. .. 
Largo Isonzo: Reale, Scro->, 
petta 16, Zanello 5, Catto- 
nar 19, Bratulic 7, Loren-A 
zon 4, Destradi 8, Tullian! 
7, Colautti 9, Verzegnass! 
157 


\ 


ACLI RONCHI 67 
VILLESSE 85 
. _ (36-40) 
Acli: Furlan 3, Righi, Ca-_ 
sagrande 12, Petruz 3, Gal” 
biati G. 14, Maurencigh 2: 
Ferlan 14, Galbiati 820 
Pozzati 12, SORA 5. 9, 

(esse: Candussi ii 
Montanari 5, Figel 10, SÌ"; 
monini 21, Morsut 7, CU"; 
lot 17, Raza, Alessandrin* 
Ceci 10, Minore 6. japi 

lamian! © 


L 
) 


Marco D: 


Lunedì 22 novembre 1993 


Pallavolo 


Il Piccolo Dax] 


‘ CAMPIONATO MASCHILE 
I nostri portacolori 

al primo e all'ultimo 
posto della classifica 


SERIE B2 


Risultati: Pallavolo Trieste-Cus Trieste 3-2; Lu- 
nazzi Tv-Volley Sedico BI 1-3; Ok Val Imsa Go- 
Riviera Brenta Ve 3-2; Us Pall. Viserba Fo-Calz. 
Pittarello Ud 3-1; Volleuball Udine-Sona Busso- 
lengo Vr 3-1; Porto Ravenna Volley-Sicc Pall. 
Rovigo 0-3; Lib. Chioggia Ve-Senio Carp. Lugo 
| Ra (ng), Classifica: Sicc Pall. Rovigo, Ok Val Im- 
sa Go, Volley Sedico Bl punti 6; Us Pall. Viserba 
Fo, Volleyball Udine 4; Senio Carp. Lugo Ra, 
LIb. Chioggia Ve, Sonia Bussolengo Vr, Riviera 
Brenta Ve, Calz. Pittarello Ud, Lunazzi Tv, Palla- 


L volo Trieste 2; Cus Trieste, Porto Ravenna Vol-. 


ley 0. 
E SERIE Cl 
Risultati: Ondulato Imolese Bo-Ass. Gen. Bu- 
| drio Bo.3-0; Pall. Mogliano Tv-Assi Motta M2 
,.Tv.3-0; Latt. Friulane Ud-Maniago Pn 3-2; Api 
Mekar Isola Vr-I. Giord, Bellaria Fo 3-1; Spem 
Faenza Ra-Cremcaffe Monf. Go 3-0; Petrarca 
Pd-S. Giorgio Ve 1-3; Copat Cucine Pn-Nova 
Gens Noventa Pd 3-1. Classifica: Ondulato Imo- 
| lese Bo, Api Mekar Isola Vr, Spem Faenza Ra, S. 
Giorgio Ve punti 6; Pall. Mogliano Tv, Latt. Friu- 
lane Ud ‘4; Petrarca Pd, Copat Cucine Pn, 
| Gremeaffé Monf. Go, Ass. Gen. Budrio Bo, I. 
Giord. Bellaria Fo 2; Maniago Pn, Nova Gens No- 
venta Pd, Assi Motta M2 Tv 0. 


LI SERIE C2 


Risultati: Sz Soca So.Be.Ma-Mobilif. Santalucia 
3-1; Flebus Assicurazioni-Vs Gomme Fagagna 
3-2; Pizzeria Al Golosone.Olympia C.R. Gorizia 
1-3; Ipem Buia.Domovip Porica 3-2; Volley Ball 
Udine-Candolini 0-3; Ass. Pall. Bor Od-U,S. Sz 
‘ Sloga 0-3; Pav Natisonia-G.S. Favrja San Vito 
3-0. Classifica: Candolini, Sz Soca So.Be.Ma. 
Ipem Buia punti 6; Mobilif. Santalucia, Pav Na- 
tisonia, Flebus Assicurazioni, U.S. Sz Sloga, Vs 
. Gomme Fagagna 4; Olympia C.R. Gorizia, Pizze- 
tia Al Golosone 2; Domovip Porcia, Ass. Pall. 
Bor Od, G.S. Favrja San Vito, Volley Ball Udine 
0. ct 
SERIE D 


Risultati: Asfjr Pallavolo-Supermarket Europa 
1-3; Polenta Furlanina V.-Cgss Buffet Toni 3-0; 


Udine Tranciati Pav-Itely Faedis 3-3; Gss San É 


‘ Luigi-Us Pall. Acli Rocnhi 3-3; Ass. Sport Rojale- 
se-Arp Cantrisa 3-1; Club Altura Vitrani-Leyline 
Torriana 3-3; Boem & Paretti-Polisp. Prevenire 
0-3. Classifica: Polisp. Prevniere, Ass. Sport. 
Rojalese, Club Altura Vitrani 6; Polenta Furlani- 
na V., Leyline Torriana, Udine Tranciati Pv, Su- 
permarket Europa, Itely Faedis 4; Gss San Luigi, 
Arp Cantrisa 2; Cgss Buffet Toni, Asfjr Pallavo- 
lo, Us Pall. Acli Ronchi, Roem & Paretti 0. 


. Butelli, 


| MASCHILE /SERIEB2 


Imsa Gorizia, fuga a sorpresa 


| La formazione di Zamò conquista, in coabitazione, il primo posto della classifica superando il Riviera del Brenta 


MASCHILE /SERIE C2 
Il derby dice Koimpex 


Pallavolo Ts 3 
Cus Prevenire 2 


7-15 9-15 15-12/15-11 15-13 
PALLAVOLO TRIESTE: 
Scalandi E., 
Scalandi F., Cutuli, Vi- 
sintin, Patrizio, Botta- 
ri, Benvenuto, Narsi- 
ch, Flego. All: Paolo 
Cavazzoni. 

RUM BAKER CUS PRE- 
VENIRE: Aizza, Cella, 
Cherin, F. Bertocchi, 
G. Bertocchi, P. Bertoc- 
chi, Di Egidio, Conten- 
to, Colautti, Petri, Co- 
la, Tauceri. All: Te- 
schioni. 

TRIESTE — Il Cus Preve- 
nire ha pagato troppo ca- 
ra la propria sicurezza, 
ha affrontato il derby 
con la Pallavolo Trieste 
con un'eccessiva fiducia 
nelle proprie capacità e 
ha sottovalutato le possi- 
bilità avversarie, tenen- 
do in scarsa considera- 
zione l'«effetto derby». Il 
derby invece non perdo- 


na mai: l'emozione del-. 


l'appuntamento gioca 


sempre brutti scherzi e. 


quando capita sovverte 
il risultato. Lo sanno be- 
ne i giovani ragazzi di 
Gavazzoni, che invece, 


hafino avuto dalla loro, 


la grinta, la volontà di 
giocare al massimo non 
avendo nulla da perdere 
contro avversari molto 
più quotati e sicuramen- 
te dati per favoriti. 

La Rum Baker non ha 
avuto fortuna, ha pagato 
molto cara la leggerezza 
con la quale ha giocato 
nel terzo parziale, consi- 
derato già vinto quando 
invece era tutto ancora 
da giocare. 

Cavazzoni ha cambia- 
to il palleggiatore e la 
squadra ha cominciato a 
girare a mille, con un Fi- 
lippo Scalandi scatenato 
a muro e un Giorgio Vi- 


sintin. non. eccezionale, 


ma molto costante e de- 
terminato. 

E stato lui infatti il ve- 
To e unico protagonista 
di questa inattesa vitto- 
ria della Pallavolo Trie- 
ste. Giorgio ha saputo in- 
fondere ai giovani e ine- 
sperti compagni tran- 
quillità e fiducia fino al- 
la fine dell'incontro, lot- 
tando con coraggio an- 
che nei primi due set, in 
cui il gioco espresso dal- 
le due formazioni in 


campo era decisamente | 


povero. 

I problemi in cui sem- 
bra navigare la Rum 
Baker devono venir af- 
frontati e risolti al più 
presto. La squadra è 
composta da giocatori 
molto validi e ha dimo- 


strato di saper eseguire | 


azioni pregevoli ma non 
riesce a tirar fuori grinta 
e carattere. Manca un 
leader in campo, manca 
ancora un «trascinatore» 
che sappia spronare i 
compagni e sia capace di 
assumersi responsabili- 
tà nei momenti difficili 
dell'incontro. Nei primi 
due set di sabato, ciò 
che ha stupito maggior- 
mente nel gioco lento e 
poco spettacolare messo 
in mostra da entrambe 
le squadre, è stata l'as- 
senza totale di grinta e 
di agonismo. 

Bastava osservare i 
volti dei giocatori in 
campo per capire che 
nessuno di loro credeva 
nella possibilità della 
squadra. Infatti nessuno 
è riuscito a opporre .op- 
portuna resistenza alla 
Timonta avversaria; gli 
errori in battuta, le inva- 


‘sioni sottorete, le incom- 


prensioni in campo e la 
sfiducia reciproca che 
portavatre giocatori con- 
temporaneamente ad an- 
dare sui palloni vaganti, 
la dice lunga sul gruppo. 
È mancato l'equilibrio 
in campo, e i frequenti 
cambi di certo non aiuta- 
no in questo senso. 

Sul parquet casalingo 
di Monte Cengio sabato 
arriverà il Porto Raven- 
na Volley, bloccato a ze- 
ro punti a fondo classifi- 
ca. La vittoria, a questo 
punto, appare obbligato- 
ria. L'allenatore della 
Pallavolo Trieste, Cavaz- 
zoni, non nasconde la 
propria soddisfazione, 
anche se non vuole enfa- 
tizzare il.risultato. 

Questi due punti inat- 
tesi, di certo trascineran- 
no i ragazzi nei prossimi 
incontri, che si prospet- 
tano piuttosto impegna- 
tivi. Un'iniezione di fidu- 
cia che servirà ad affron- 
tare i prossimi appunta- 
menti con una marcia in 
più. Una menzione di lo- 
de infine merita Giorgio 
Visintin, protagonista as- 
soluto di questo derby 
così ricco di emozioni. 

Giulia Stibiel 


FEMMINILE /SERIEBI 


Il Latisana fa il «tris» 


Terzo successo per la squadra di Manzin; ko della Sangiorgina 


Sangiorgina e) 
Valce Ancona 3 


2-15; 6-15; 5-15 
SANGIORGINA: Cragne- 
lutti, Calligaris, Tortul, 
Carta, De Bellinetti, Pit- 
toni, Brumat, Liva, Gode- 
as, Drozina, Vottor, Kai- 
ser. All: Levatino. 


SAN GIORGIO DI NOGA- 
RO — Terza sconfitta con- 
Secutiva per la giovane 
squadra di Marcello Leva- 
tino, capitolata in casa per 
mano del Valce Ancona. 
La squadra ospite, giunta 
a San Giorgio con:zero pun- 
tiin classifica, ha dimostra- 
to tutta la determinazione 
Possibile per riuscire a pro- 
curarsi i primi due punti. 
La formazione di casa è ap- 
parsaestremamenterinun- 
ciataria e ha lasciato cam- 


polibero alla squadra ospi- 


te in soli 45 minuti di gio- 
(cof 
La determinazione e la 
grinta sono caratteristiche 
che non devono mancare 
mai, neppure se sono in 
campo formazioni di livel- 
lo incomparabile. Dopo 
aver subito passivamente i 
servizi delle marchigiane 
nel primo set, nel secondo 
la squadra di casa ha dimo- 
strato una buona reazione; 
portandosi in vantaggio 
5-4, ma le anconetane han- 
no bloccato di fatto le rea- 
zioni avversarie e hanno 
chiuso il parziale in van- 
taggio 15-6. Senza storia il 
terzo e ultimo parziale, 
con le sangiorgine eccessi 
vamente rinunciatarie. Sa- 
bato.a San Giorgio si gio- 
cherà il derby con il Latisa- 
na, formazione in testa al- 
la classifica a punteggio 
pieno. 

gs. 


Alpe Sol. Mo sa | 
Latisana 3 
9-15, 12-15, 15-10, 12-15 
RECORD CUCINE LATI- 
SANA: Turchet, Fragia- 
como, Chiopris, Pine- 
se, Vignando, Grando, 
Gerolami, Franco, An-. 
geloni, Scussolin. All.: 
Manzin. 
SOLIERA — Terza parti- 
ta, terzo successo e pri- 
mato in classifica per la 
squadra di Giorgio Man- 
zin. Questa vittoria 
esterna ottenuta contro 
una squadra davvero te- 
mibile e completa in utti 
i fondamentali conferma 
il buon momento della 
squadra ed il consisten- 
te valore del gruppo. 
Dopo aver vinto i pri- 
mi due parziali, grazie 
ad una battuta molto ef- 


ficace e ad un muro im- 
penetrabile, le ragazze 
di Latisana hanno cedu- 
to il terzo set alle padro- 
ne di casa, capaci di met- 
tere in mostra un'ottima 
difesa ad un gioco d'as- 
sieme molto valido. Nel 
quarto e ultimo set, Tur- 
chet e compagne, lottan- 
do-con grinta, sono riu- 
scite ad ottenere questi 
due preziosi punti in tra- 
sferta. 

Il Record Cucine, cer- 
cando di affinare ulte- 
riormente i meccanismi 
di difesa, potrà migliora- 
re ancora il proprio gio- 
co, già soddisfacente. Da 
segnalare le buone pro- 
ve della Pinese, senza 
dubbio la migliore in 
campo, della Turchet'e 
della Chiopris che-hanno 
saputo trascinare al me- 
glio le compagne. 

gi. S 


FEMMINILE / SERIE B2 


Oma, un «cappotto» da dimenticare 


C.R. Cesena 3 


Adria Food Oma' 0 


15-6; 15-8; 15-12 
ADRIA FOOD. OMA: 
Zimmerman, Damiano, 


Losito, Fatutta, Picco-: 


li, Chiandussi, Dean, 
Bostjancic, Vatta, Pa- 
tuzzi, Sricchia. All.: Ile- 


| Na e Gianfranco Ziani. 


«CESENA — Sconfitta 
Ssterna per le triestine 
Sell'Oma che, nonostan- 
È i buoni progressi che 

anno dimostrato rispet- 
lo.a una settimana fa, 
hanno perso in soli tre 
et. Decisamente troppo 


severi, per il. gioco 
espresso in campo, i par- 
ziali. Ziani ha fatto scen- 
dere sul parquet la Picco- 
li in regia, Fatutta e Da- 
miano al centro, Dean e 
Sricchia all'ala e, nel cor- 
so della gara, sono scese 
sul parquet anche la Pa- 
tuzzi e la Vatta. Il grup- 
po sabato non ha giocato 
male, anche se ha com- 
messo ancora moltissimi 
errori, soprattutto in bat- 
tuta, che hanno influito 
significativamente sul- 
l'andamento dell'incon- 
tro. Vista infatti la diffi- 
coltà con la quale la 
squadra riesce a conqui- 
Stare la palla, è fonda- 


mentale non sprecare i 
servizi. 

Eloquente in questo 
senso l'episodio nel ter- 
zo set in cui l'Oma si tro- 


vava in vantaggio per / 


12-10 e, dopo aver falli- 
to per due volte il servi- 
zio, ha perso set e parti- 
ta. Sarebbe stata l'occa- 
sione per strappare un 
Parziale, e un successo 
avrebbe giovato al mora- 
le delle ragazze. Le diffi- 
coltà da superare in que 
Sto momento riguardano 
principalmente la rice- 
zione, in quanto la squa- 
dra ha perso alcuni «pila- 
stri» di questo fonda- 
mentale, e ora alcune 


giocatrici poco abituate 
ad essere coinvolte nella 
ricezione, devono assu- 


{| mersi responsabilità a 
f cui non sono abituate. 


I programmi in questo 
senso si stanno comin- 
ciando a vedere, ma è lo- 
gico che certi automati- 
smi siano ancora da affi- 
nare. La squadra, come 
ha sottolineato Ziani, de- 
ve trovare la sua identi- 
tà, e queste sconfitte 
non devono abbattere il 
morale delle ragazze. 
Ora la squadra è attesa a 
due prove casalinghe 
che andranno affrontate 
con determinazione. 


gs 


Imsa_. 


Riv. del Brenta 2 
15-4 13-15 15-6 6-16 15-12 
IMSA: Feri (20+6), Po- 
pulini 
(8+19), 
(2+0), Stabile (6+7), 
Lutman (5+8), Buzzi- 
nelli (3+1), 

(4+10). 
GORIZIA — Alla ricerca 
del centro perduto. Per 


Gianluca 


mon iMmprecare contro . 


palle che sgusciano co- 
me ariguille. Per forare il 
parquet in zona tre. Per 
non dover aspettare i re- 
gali degli avversari. 

Per chiudere con un 
secco 3-0 e non dover 
correre il rischio di sor- 
teggiare la vittoria alla 
lotteria del «punto palla 
aterra». 

Così va in. archivio, 
nel bloc-notes del tecni- 
co Lorenzo Zamò, i due 
punti raccolti dall'Imsa 
Banca Agricola dopo 87 
minuti contro il Riviera 
del Brenta (l'altr'anno in 
C1 finì 1-1 tra goriziani 
e veneti); ci sono ancora 
margini di miglioramen- 
to, per il momento godia- 
moci la coabitazione al 
primo posto. 

Due set in fotocopia, il 
primo e il terzo, In foto- 
copia, ma a uso degli 
ospiti, anche il quarto, 
Toccata e fuga: 8-4, 154 
nel primo; 10-0, 10-6, 
15-6 nel secondo; 0-7, 
48, 6-8, 6-15. Non era 
possibile chiudere pri- 
ma? Sì. E per due motivi 
che hanno movimentato 
il terzo set. Il primo: 
una decisione arbitrale, 
forse per quel modo di- 
scutibile di amministra- 
re la giustizia che asse- 
gna un punto per pareg- 
giare il torto fatto poco 
prima agli altri. i 

quel punto che ha 
permesso al Riviera di 
agganciare l'Imsa ‘sul 
1313 fermando i gorizia- 
nia ‘un passo dal set- 
ball. L'altro motivo è un 
fondamentale che ha 
esaltato i veneti proprio 
in questo set: dei 18 mu- 
ri punto, sei sono andati 
a segno in questa frazio- 
ne. E' un'Imsa che sa 
stringere i denti, far tor- 
nare i conti alla prova 
della verità ricucendo 
gli strappi (6-6, 8-8, 810, 
11-11, 13-11, 13-12, 
15-12 con il matchball 
regalato dai veneto 


SERIEC 


| Koimpex 


e Bor 
« super» 


Bor 3 


Marchesini | 


Pauletti . 


3| Vbu 3 
Bussolengo 1 
15-7; 15-2; 9-15; 15-6 
VBU:. Cumini, Zel, 


Swiderek, Di Lenardo, 
Di Paolo, De Cecco, Val- 
lar, Vedovi, Coszach, 
Marotta, Cappellini, 
Tomba. All. Sao 


UDINE — Gli strali di 
Travaglini, dopo la brut- 
tissima e incolore prova 
offerta dai biancoverdì 
in quel di Sedico hanno 
avuto i loro effetti. I friu- 
lani, infatti, si sono ag- 
giudicati. l'intera posta 
dell'incontro contro il 
pur modesto Bussolengo 
alla fine di un match gio- 
cato con molta accortez- 
za. 

Nel primo set i padro- 
ni di casa si fanno sor- 
prendere dagli ospiti e 
subiscono un passivo di 
7 punti a 2, senza oppor- 
re una valida resistenza 
sia in attacco che in dife- 
sa. Da quel punto in poi, 
però, la compagine bian- 
coverde decide di salire 
in cattedra e infligge 
agli avversari un parzia- 
le di 13-0. 

La seconda frazione è 
letteralmente segnata 
dall'impossibilità del 
Bussolengo difronteggia- 
re psicologicamente i ra- 
gazzi in biancoverde. Il 
Vbu poi gioca, fa girare 
bene la palla. e riesce 
con facilità a trovare so- 
luzioni d'attacco sia dal- 
la prima che dalla secon- 
da linea. 

Il risultato finale del 
set (vinto a due dai bian- 
coverdi) non ammette re- 
pliche. Nella terza frazio- 
ne coach Swiderek fa gi- 
rare un po' gli uomini (ri- 
fiatano De Cecco e Ma- 
rotta) e la squadra, inve- 
ce di chiudere, cala psi- 
cologicamente, sebbene 
supportata da due valide 
pedine come: Vallar e il 
solito Cumini. 

La quarta frazione, 
tuttavia, ritorna sui bi- 


nari delle prime due e - 


per un buon Vbu è un 
gioco facile. 

«Dovevamo chiudere 
prima l'incontro- — ha 
detto Travaglini — con- 
tro una squadra mode- 
sta, ma anche così non 
posso non dirmi soddi- 
sfatto». Buon per lui e 
anche per i friulani. 

Francesco Facchini 


SERIE C2 


IlBreg 


«stoppa» 
i favoriti 


Breg RR) 


Rozzol _____1 
Olympia Go 3 
(15-12; 7-15; 9-15; 1215) 
ROZZOL: Blocher, Chic- 
co, Petri, Fast, Grassi 
M., Grassi G., Katalan, 
Impellizzeri, De Sanctis, 
Longo, Longo, Murgia. 
All: Murgia, . 


Bor (1) 
Koimpex 3 
(11-15; 5-15; 13-15) 


ma, Marega, Pavlica, Fur- 
lanich, Koren, Gombac, 
Bresich, Stulle, Coloni, 
Latin. AIl.: Seppi. 
TRIESTE — Sono ba- 
stati solo tre set ai ra- 
gazzi del Koimpex per 
aggiudicarsi il derby 
con il Bor. 


Fiume Veneto 3 
San Sergio (o) 
15-9; 15-0; 15-3 
S. SERGIO: Pagliari, 
Rana, Montaguti, Pa- 
iero, Pinat, Caneo, Iu- 
rincic, Goos, Humar, 

Dodini. All. Pinat. 


Torriana 3 1 
15-11; 10-15; 15-12; 15-1 


ALTURA: Gianeselli, 
Guiotto, Locchi, Falza- 
ri, Norbedo, Romanel- 
lo, Simoniti, Tippi, To- 
.gnon, Zamarini, All. 
Falzari.: 


n 
Codroipo . (o) 
Prevenire 3 
14-6; 12-15; 13-15 
PREVENIRE: Tomasi- 
ni, Mengotti, Pittino, 


SERIED 
La Virtus 
resta 
adigiuno 


Virtus Ci) 


Mogliano (*) 
(15-10; 15-4; 15-2) 
BOR: Nacinovi, Azman, 
Cok, Faimann, Gruden, 
Gustini, Pitacco, Gr- 
bec, Gregori, Benevol, 
Vodopivec, Flego. All.: 

Kale. 7 


Arco 1 
Koimpex 


(9-15; 10-15; 15-9; 12-15) 
KOIMPEX: Ciocchi, Fa- 
brizi, Gregori, Miot, 
Starc, Skerk, Pertot, 
Salon, Sossich, Ukmar. 
All.: Drassich. 


TRIESTE — Evidente la 


superiorità delle portaco- - 


lori, uscite vittoriose dai 
rispettivi incontri nella 
terza giornata di Campio- 
nato. Due buone presen- 
tazioni quelle offerte dal 
Bor e dal Koimpex, so- 
prattutto in vista del der- 
by che le attende per sa- 
bato prossimo. Poco im- 
pegnativo si è rivelato 
peril Borl'incontro casa- 
lingo con il Mogliano. 
Fatta eccezione per il 
primo set, in cui le ragaz- 
ze di Kalc sottovalutan- 
do troppo le avversarie 
hanno subìto UN parzia- 
le di 10-2, il Bor non ha: 
trovato alcuna difficoltà 
a imporsi sulla squadra 
ospite. L'Arco INvece, op- 
posto al Kolmpex, si è 
presentato più agguerri- 
to, entro le mura ami- 
che; dopo la netta scon- 
fitta della squadra di 


Trento per mano delle - 


cugine del Bor, il Koim- 
pex si attendeva Una tra- 
Sferta meno impegnati- 
va. 

da. maz. 


Libertas Bo Frost 1 
15-11; 15-2; 10-15; 15-10 
BREG: Spacal, Fonda, 
Koziancic, Canziani, 
Ciocchi D., Ciocchi S., 
Ferluga, Kosmina, La- 
vrica, Milic, Stopper. 
AlIl.: de Walderstein. 


Mossa 
Sokol 

3-15;.7-15; 17-16; 9-15 
SOKOL: Brumat, Vida- 
li, Masten L., Masten 
T., Visintin, Cossutta, 
Maruccelli, Lupinc, Fa- 
bi, Kosmina. All: Sain. 


la 


Codroipo 3 
Altura Tenrmogas 2 


15-5; 15-1; 13-15; 
10-15; 15-10 


ALTURA: Bandi, Kata- 


lan, De Cecco, Rossetti, 
Sirotich, Patriarca, 
Sancin, Valdisteno, 


Murgia, Panzera, Fo- 
raus. All.: Furlanich, 


TRIESTE — Exploit del 
Breg che giocando la sua 


‘migliore partita dall'ini- 


zio del campionato, ha 
strappato la vittoria al 
Bo Frost di Fiume Vene- 
to, formazione candida- 
ta alla promozione. Suc- 
cesso anche per il Sokol 
che con un potente servi- 
zio ed un muro insor- 
montabile, è riuscito a 
tenere a freno il Candoli- 
ni. L'Altura ha perso con 
dignità l'incontro in tra- 
sferta con la blasonata 
formazione di Codroipo 
prevalsa sulle triestine 
solamente al tefmine del 
tie-break. ; 
da, maz. 


Rizzi Ud 3 


8-15; 15-17; 13-15 
VIRTUS: Scherl, Della 
Valle, Callegaris, Dilic, 
Gant, Busecchian, Piz- 
zinato, Pellaschier, 
Ambrosecchia, D'Ami- 
co C., D'Amico P., Puri- 
ch. All. Grossmar. 


TRIESTE — Un'altra oc- 
casione persa per la Vir- 
tus incorsa nella sua ter- 
za sconfitta consecutiva. 

La formazione di Gros- 
smar opposta in casa al 
Rizzi di Udine è stata 
spiazzata al terzo set, fa- 
cendosi . così sfuggire 
quei due punti tanto at- 
tesì che le avrebbero per- 
messo di svincolarsi dal- 
la scomoda posizione di. 
fondo classifica. 

Dopo aver subito un 


‘parziale di 15-8 in avvio 


di partita le triestine 
hanno cercato di impor- 
si sulle avversarie tallo- 
nandole fino al termine 
dell'incontro e facendosi 
sfuggire per due sole lun-.. 
ghezze la vittoria. 

Ancoraincertezza, det- 
tata dall'inesperienza, 
ha penalizzato le ragaz- 
ze di Grossmar che do- 
vranno darsi un gran da 
fare nel corso delle pros- 
sime partite per recupe- 
rarei preziosi punti per- 
sl in queste prime gior- 
nate di campionato. 

Con la vittoria sulla 
Virtus la formazione udi- 
nese emerge invece dal- 
la affollata seconda posi- 
zione. . 

da. maz. 


BOR: Palcini, Rovere, Se-. 


MASCHILE /SERIED 
Triestini in cattedra 


Un risultato troppo 
severo perla formazio- 
ne di Luciano Seppi 
che ha assistito tutt'al- 
tro che inerme alla sa- 
lita in cattedra della 
squadra ospite. Piutto- 
sto basso è risultato il 
livello di gioco di en- 
trambe, e ciò non ha 
conferito alcuno spes- 
sore tecnico all'incon- 
tro. 

Il Bor portatosi in 
netto vantaggio in av- 
vio di partita è incor- 
so. improvvisamente 
in una serie di errori 
che non gli hanno con- 
sentito di aggiudicarsi 
il set. Indiscussa la su- 
periorità dei bianco- 
rossi, che hanno fatto 
subire ai padroni di ca- 
sa un parziale di 15-5 


Vatta, Rudes, Trocca, 
Vascon, Samec, Fra- 
giacomo, De Pau, Cle- 
va, Badalotti. All. To- 
masini. 


TRIESTE — Ancora 
protagoniste le forma- 
zioni locali. Il Preveni- 
Te opposto in trasferta 


alla compagine di Co«- 


droipo sì è portato alla 
vittoria in soli tre set 
nonostante l'assenza di 
Gerasari, Vascon e Pi- 
pan, assi portanti del 
sestetto triestino. Sulla 
scia del Prevenire an- 
che l'Altura ha fatto re- 
gistrare il suo terzo suc- 
cesso consecutivo emer- 
gendo nello scontro di- 
retto con il Torriana. - 

Molto equilibrati so- 
no risultati i primi duè 
set in cui la formazione 
di casa, sfoderando un 
gioco . omogeneo, ha 


nella seconda frazione 

i gioco. c 

Îl terzo e ultimo set 
è stato caratterizzato 
da una imprevista im- 
pennata del Bor che 
incorso nuovamente 
in un calo psicologico 
non è riuscito a termi- 
nare l'opera. 

Una ferrea mentali- 
tà vincente ha premia- 
to i ragazzi di Peterlin 
apparsi tecnicamente 
sottotono ma abili nel- 
l'approfittare dei mo- 
menti di incertezza de- 
gli avversari. 

Il Rozzol opposto in 
casa all'Olympia C.R. 
Gorizia ha dovuto ce- 
dere il passo alla squa- 
dra ospite dopo aver 
messo a segno, a sten- 
to, il primo set. 

da. maz, 


messo in evidente diffi- 
coltà il sestetto triesti- 
no ancora, peraltro, 
acefalo per l'assenza di 
Blasi e Tognon. Richia- 
mati da Falzari, i trie- 
stini sono riusciti a por- 
tarsi in vantaggio con 
la vittoria del terzo par- 
ziale in cui difesa e rice- 
zione sono state impec- 
cabili. Un ottimo serra- 
te finale, soprattutto 
da ‘parte di Romanello 
e Guiotto, ha portato 
fulmineamente al suc- 
cesso il sestetto locale 
nell'ultima frazione di 
gioco. Una prestazione 
deludente l'ha offerta il 
San Sergio in questo 
terzo turno di campio- 
nato. La formazione di 
Pinat è stata facilmen- 
te sconfitta in trasferta 
dalla compagine di Fiu- 
me Veneto. 


da. maz. 


CAMPIONATO FEMMINILE 
Il Latisana conquista 
la piazza d’onore 


SERIE BI 


Risultati: Famila Imola-Nuova Lib. Forlì 1-3, Lase- 
7jet Noventa Vi-Mogliano Veneto Tv 3-1, Mark Lea- 
sing Jesi An-Montichiari Bs 3-1, Alpe Cuci Soliera 
Mo-Record C. Latisana Ud 1-3, Ubeton S. Giorgio 
Ud-Valce Ancona 0-3, Sovolley Tecno. Re-A.S. Vyp 
Ascoli P. 3-0, Sommacampagna Vr-Gubbio Barbetti 
Pg 0-3. 
Classifica: Nuova Lib. Forlì, Gubbio Barbetti Pg,. 
Record G. Latisana Ud 6; Giovolley Tecno. Re, 
Mark Leasing Jesi An, A.S. Vyp Ascoli P., Famila 
Imola Bo 4; Valce Ancona, Montichiari Bs, Moglia- 
no Veneto Tv 2; Alpe Cuci Soliera Mo, Sommacam- 
pagna Vr, U, Beton S. Giorgio Ud 0. 

SERIE B2 © 
Risultati: Fabriano An-Dtfm Camerano An 3-0, Ri- 
nas. Fusignaro Ra-Castelbolognese Ra 1-3, Arf AI- 
e Monfal.go-Vibi Finishin Feltre 3-0, Damiano 
Calz. M. urano-Camst Pav Udine 1-3, Cassa Risp. 
Cesena Fo-Volley 93 Oma Ts 3-0, Raibow Raven- 
na-Chirichi Falcona An 3-1, Albatros V. Tv-Olim- 
pia Teodora Ra 3-0. 
Classifica: Camst Pav Udine 6; Rainbow Ravenna, 
Olimpia Teodora Ra, Fabriano An, Bftm Camerano 
An, Arf Alloys Monfal.go, Vibi Finishin. Feltre; Ca- 
stelbolognese Ra 4; Chirichi Falcona. An, Cassa Ri- 
sp. Cesena Fo, Albatros V. Tv, Rinasc. Fusignano 
Ra 2; Damiano Calz. M. Urano, Volley 93 Oma Ts 
0.. 


sa 2 SERIE Cl 5 
Risultati: C.s.i. Tarcento Ud-V.B. Gemona Ud 3-0, 
Cus Padova-Ghemar Piove Pd 0-3, Bor Trieste-Mo- 

liano Tv 3-0, Ennedi Cavalico Ud-Fontane Villor- 

te Tv 0-3, Iadense Tv-Car F. V. Vicentina Ud 3-1, 

9 Arco Riva Tn-Sloga Koimpex Ts 1-3, Heraclia 

Pav. Noventa-Ata Battisti Tn 3-0. X 

Classifica: Csi Tarcento Ud, Shemar Piove Pd, Fon- 

tane Villorba Tv 6; A.P. Bor Trieste, Ata Battisti In, 

Sloga Koimpex TS, Heraclia Pav. Noventa, V, B, Ge- 

mona Ud. 4; Biadenese Tv, Kennedy Cavalicco Ud 
: 2; Cus Padova, Gar F. V. Vicentina Ud, C9 ARco Ri- 

va.Tn, Mogliano Tv 0. 

Serie C2 

‘Risultati: Us. Sagrado Pallavolo-Kmecka Banca 

Agric 3-1, S.S. Breg Sd-Libertas:Bo Prost 3-1, Can- 

dolini-Sokol Indules (rp), Boem & Paretti-Domovip 

Porcia 3-0, Cassa Risp. Gorizia-Bellini Caffé 3-ì, 

Lir. Delser Martign.-B. Meters 3-0, Ristorante Del 

Doge-Pallavolo Altura 3-0. 

Classifica: Boem & Paretti 6; Libertas Bo Frost, 

Domovip Porcia, B-Meters, Us Sagrado Pallavolo, 

Lib. Delser Martign. 4; Candolini, Ristorante del 
Doge, Bellini Caffé, Kmecka Banka agric, Cassa Ri- 
sp. Gorizia, G.S. Bred Sd 2; Sokol Indules, Pallavolo 

tura 0. 

È D Serie D 
Risultati: Porliuno-Dm Sedie Paluzza 3-0, Pol. 
Aquila Spilimb-Danone Rivignano 1-3, Spring Cuci- 
ne-Pav. Natisonia 3-2, Ottica Tomasini-Csp Atis 
3-0, Us Virtus Pallavolo-Asr Rizzi 0-3, Polisportiva 
Gelinia-Ar Fincantieri 3-0, È 
Classifica: Danone Rivignano 6; Ottica Tomasini, 
‘Asr Rizzi, Polisportiva Celinia, Publiuno, Sprin Cu- 
cine 4; Pav Natisonia, Csp Atis, Pol. Aquila Spi- 
limb, Pol. Libertas Gorizia, Om Sedie Paluzza 2; Us 
Virtus Pallavolo, Ar Fincantieri 0. 


Dax] Il Piccolo 


2, PRINCIPE /SEMBRA PROPRIO IMBATTIBILE LA SQUADRA DI LO DUCA 


Fermi tutti, passa il rullo 


TRIESTE — Sembra pro- 
prio imbattibile questo 
Principe. Anche'l Mode- 
na è stato costretto, suo 
malgrado, a chinare il 
capo di fronte al sette 
biancorosso. E lo ha fat- 
to già dopo pochi minu- 
ti di gioco, constatando 
sul parquet la forza del 
rullo triestino. 

La formazione triesti- 
na accusa sempre meno 
le crisi d'intesa tra i gio- 
catori che aveva spesso 
contraddistinto l'avvio 
della stagione, dopo, 
cioè, che il maquillage 
apportato dal mister 
Giuseppe Lo Duca ave- 
va totalmente ristruttu- 
rato il Principe. I risulta- 
ti, al contrario delle 
aspettative, non sono 
tardati ad arrivare, co- 
me pure - purtroppo gli 
infortuni, e il giocattolo 
del «professore» ha ini- 
ziato il suo cammino tra 
mille difficoltà, ma con 
bene nella mente l’obiet- 
tivo da raggiungere. 

Certamente non è sta- 
to facile. Tutte le vitto- 


rie della formazione di 
Lo Duca sono maturate 
lottando sul campo fino 
all'ultimo (è esemplare 
la vittoria sul filo di la- 
na con l'Ortigia Siracu- 
sa), dimostrando che il 
desiderio di battersi fi- 
no alla fine la squadra 
l'ha mantenuto inaltera- 
to rispetto alla passata 
stagione. 

Parlare del match con 
il Modena è semplice. 
Non occorre essere de- 
gli artisti per tratteggia- 
Te l'andamento della 
partita: i triestini non 
hanno mai subito l’av- 
versario, imponendo il 
loro gioco con fermezza. 
Un copione rispettato al- 
la lettera con il contri- 
buto del portiere Mestri- 
ner, autore come al soli- 
to di puntuali parate e 
ideatore dei micidiali 
contropiedi che hanno 
allungato il passo dei pà- 
droni di casa. La difesa 
e l'attacco non hanno 
tentennato, ma va dato 
atto al prode Mestriner 
d'aver creato delle azio- 


. contropiede 


ni spettacolari e incon- 
trollabili dai modenesi. 
Bosnjak non s'è fatto at- 
tendere e non appena 
fiutava la possibilità del 
scattava 
verso la porta difesa da 
Barberini e Losi, con lo 
sguardo rivolto al cielo 
in attesa di trovarsi tra 
le mani il pallone del 
gol. 

Sabato a Chiarbola 
tutti si sono fatti onore. 
Compreso quel Claudio 
Schina che sembrava do- 
vesse rientrare nell'alle- 
gra brigata appena a di- 
cembre. Beh, il caro vec- 
chio pivot ha stupito 
per la sua vitalità. Che 
sia un gatto dalle sette 
vite? Fatto sta, comun- 
que, che il Principe ha 
giocato davvero bene, 
forse quella con il Mode- 
na è stata la miglior par- 
tita della stagione. 

Mancano all'appello 
ancora Marco Lo Duca 
(la sua squalifica scadrà 
il 30 novembre) e Gior- 
gio Oveglia, ancora in- 
fortunato. Chissà quan- 


do i biancorossi potran- 
no scendere sul parquet 
al completo. Speriamo 
presto, perché la posizio- 
ne di leader della classi- 
fica cela più svantaggi 
che vantaggi: è naturale 
che per tutti l'avversa- 
rio da battere è quel set- 
te campione d'Italia che 
ha cucita sulla maglia 
pure la stella del deci- 
mo tricolore. E scusate 
se è poco. 

I risultati della serie 
Al: Ortigia SiracusaTe- 
ramo 18-17; Gifo Pancal- 
di Bologna-Rubiera 
17-16; Conversano-Ita- 
lia 7 Bologna 28-25; 
Forst Bressanone-Mera- 
no 2022; Prato-Morda- 
no 1918; Principe Trie- 
steModena 24-19. 

Classifica: Principe 
Trieste p. 15; Prato 12; 
Cifo Pancaldi Bologna 
9; Ortigia Siracusa e Mo- 
dena 8; Rubiera, Tera- 
mo, Forst Bressanone, 
Merano e Conversano 
7; Mordano 5; Italia 7 
Bologna 2. 

Andrea Bulgarelli 


Sport 


HOCKEY AROTELLE/LA STORICA SCONFITTA DELLA LATUS 


Largo ai giovani a Novara «impossibile» 


Il presidente De Nevi: «Adesso non perderemo più; abbiamo già incontrato le più forti formazioni della A1» 


A Novara sul campo dei 


campioni d’Italia la Latus 


è stata sepolta sotto una valanga di gol. Nella foto 


Vidoz.(Italfoto) 


TRIESTE — «Adesso non 
perderemo più». Con que- 
ste parole, dettate in par- 
te dalla rabbia per aver 
subito. la più pesante 
sconfitta che Trieste ri- 
cordi, in parte dalla più 
fredda e logica analisi 
del calendario (la Latus 
finora ha incontrato le 
migliori formazioni della 


. A1), il presidente bianco- 


rosso Cesare De Nevi ha 
chiuso virtualmente il ca- 
pitolo relativo alle prime 
quattro giornate della 
stagione, coronate (si fa 
per dire naturalmente) 
dai 32 gol al passivo subi- 
ti per opera'del Novara. 
Sul campo dei campioni 
d'Italia in carica (e va pu- 
re ricordato che gli azzur- 
ri piemontesi sono siste- 
maticamente «trasporta- 
ti» quasi in blocco nella 
rappresentativa naziona- 


le) la Latus non è letteral- 
mente esistita. 

*Infatti, troppo marcato 
è stato il divario tecnico, 
troppo ampia la rosa, 
troppo immediato lo 
sprint dei padroni di ca- 
sa: în sostanza non c'è 
stata, partita, al punto 
che il tecnico dei bianco» 
rossi Claudio Fonda, 


quando il passivo ha ab- 


bondantemente superato 
la misura’ accettabile (si 
era sul 14-4), ha preferi- 
to schierare i più giova- 
ni. 

Probabilmente si trat- 
tava dell'unica soluzione 
di buon senso, perché 
continuare a insistere 
con il quintetto-base (Ge- 
remia fra i pali, Vidoz, 
Aloisi, Cortes e Lepore, 
andati fra l'altro tutti nel 
marcatore, con una rete 
«della bandiera» ciascu- 


no) sarebbe stato inutile 
e controproducente sotto 
il profilo del morale della 
squadra. 

Sono entrati in campo 
il portiere di riserva Gias- 
si, oltre a Sequalino, Loi- 
go e Vendramin, che han- 
no così vissuto l'esperien- 
za di cimentarsi sulla pi- 
sta dei campioni d'Italia. 

Bisogna però guardare 
in avanti e la classifica 
costituisce una severa 
lente attraverso la quale 
immaginare il futuro di 
questa stagione per la 
formazione del presiden- 
te De Nevi. 

Va fatta a tale proposi- 
to una considerazione di 
partenza: delle quattro 
avversarie affrontate, tre 
erano imbattibili sia per 
i triestini sia per le altre 

! squadre impegnate nella 
lotta per la salvezza. Par- 
liamo del Novara, capoli- 


sta a punteggio pieno, 
dell'imbattuto Amatori 
Lodi, staccato di una sola 
lunghezza dai piemonte- 
si, e del Follonica, che 
soltanto sabato ha inter- 
rotto la sua marcia, per- 
dendo sul campo del quo- 
tato Monza. 

L'ultimo dei quattro 
«giustizieri» dei triestini, 
il Correggio, ha avuto la 
fortuna di presentarsi a 
Chiarbola nella serata 
d'esordio, quando la La- 
tus, ancora in ritardo di 
preparazione e priva del 
portiere Geremia, riacca- 
satosi con i biancorossi 
soltanto due settimane 
fa, non era in grado di 
reggere. 5 

Ora si tratta di puntel- 
lare la struttura della 
squadra (De Nevi natural- 
mente continua a spera- 
re nell'aiuto di qualche 


PerilPrincipe è stata poco più che una formalità battere il Modena.lItalfoto) 


generoso sponsor ester- 
no, perché le casse non 


permettono voli di fanta-' 


sia) in vista dei prossimi 
impegni (la Latus gioche- 
Tà per due volte consecu- 
tive in casa), altrimenti il 
cammino dei biancorossi 
potrebbe anzitempo tra- 
sformarsi in un inutile 
calvario. 

Ugo Salvini 

I risultati della quarta 
giornata: Vercelli-Saler- 
no 8-2; Amatori Lod.Tris- 
sino 13-4; BassanoViareg- 


‘gio 11-2; MonzaFolloni- 


ca. 5-2; CorreggioLodi 
5-5; Novara-Latus 32-4; 
SenCrigo: Hoggio Emilia 
rei 

La classifica: Bassano, 
Novara p. 8; Amatori Lo- 
di 7; Follonica, Monza 6; 
Vercelli, Viareggio 5; Reg- 
gio Emilia 4; Correggio 
3; Sandrigo 2; Lodi, Saler- 
no 1; Latus, Trissino 0. 


VELA /IERI LE PRIME DUE DELLE SETTE PROVE RISERVATE A CIRCOLI DELL’ALTO ADRIATICO 


«Sfida nel golfo» con i Janneau protagonisti del Giro d'Italia 


TRIESTE — Tribolato, 
per due aspetti diame- 
tralmente opposti, l'av- 
vio dell'originale pro- 
gramma di utilizzazione 
dei 14 Janneau, barche 
del Giro d'Italia a vela, 
in stallìa nel bacino del- 
la Sacchetta: serie di re- 
gate che va sotto il no- 
me di «Sfida nel golfo» 
fra. circoli dell'Alto 
Adriatico. 

La prima uscita era 
prevista per sabato 20: 
soffiava la bora a oltre 
100 all'ora e la tempera- 
tura era di qualche gra- 
do sotto lo zero. Gli or- 
ganizzatori hanno prefe- 


ROVER vaGGIA con (F4)Agip 
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DA 


ROVER 


RETE DI VENDITA E ASSISTENZA ROVER SULLE PAGINE GIALLE E PER QUALSIASI INFORMAZIONE CHIAMARE IL 


rito rimandare a ieri 
mattina. 


Non è partita una del-. 


le due veneziane. L'usci- 
ta dalla sede della Socie- 
tà triestina della vela è 
avvenuta alle ore 9.30, 
con mare piatto, termo- 
metro sullo zero, vento 
pressoché nullo. Le bar- 
che, il comitato di rega- 
ta (presidente De Mar- 
tis) e la giuria (pres. Gia- 
comi)sono andati a piaz- 
zarsi al largo in attesa 
del vento, E stata una 
snervante sosta protrat- 
tasi per ben quattro ore 
e mezzo. Ma nel pome- 
riggio, con l’aiuto di 
‘una provvidenziale Tra- 


MILIONI DI 


FINANZIAMENTO*. 
IN 24 MESI. 
SENZA INTERESSI 


oa scelta 


CONDIZIONI 


SPECIALI 


D'ACQUISTO 
A PARTIRE 


L. 18.600.000** 


montanella prima e di 
un più corposo Grecale 
poi, si sono potute final- 
mente svolgere le prime 
due prove. 

Iregatanti sono dovu- 
ti rientrare in porto con 
i fanali accesi perché 
colti da buio pesto. In- 
fatti l'ultimo arrivato 
della seconda prova è 
giunto al traguardo alle 
16.30. 

Comunque, nonostan- 
te le traversie, la mani- 


festazione promette be- . 


ne, considerando che 
con sabato e domenica 
prossimi si potrebbero 
inteoria completare, do- 


po le due di ieri, le re- 
stanti cinque prove pre- 
viste per la «Sfida». 

E veniamo alla crona- 
ca di ieri. La partenza si 
è potuta dare appena al- 
le ore 14.30 con campo 
disposto a «bastone», 
con prime increspature 
sull'acqua provenienti 
da 360 gradi, forza due. 
Al secondo giro di boa 
la Tramontana tocca for- 
za 4, mare 1-2. Barche 
in corretto agonismo; 
due sole in Pms. Questi 
gli arrivi al traguardo, 
barche con nominativo 
di circolo: l.o Barcola- 
Grignano (tim. Benussi); 
2.0. Svoc Monfalcone 


ROVER 214 G 


(Michel); 3.0 Triestina 
vela (G. Fonda); 4.0 Di- 
porto velico veneziano 
(Sambo); 5.0 Barcola- 
Grignano  (Parladori); 
6.0 S.N. Grignano (Sto- 
pani); 7.o Adriaco (G. Ta- 
rabocchia); 8.0 Triesti- 
na vela (Poli); 9.0 Y.C. 
Portorose (Strauss); 
10.0 S. C. Ausonia Gra- 
do  (Bernes); 11.0 Cdv 
Muggia (Bertocchi); 
12.0 Gupa (Bezin); 13.0 
Pietas Julia (Planine); 
14.0 Y.G. Conegliano 
(Barbaresco). 

Il vento gira più a Le- 
vante; si stabilizza a Bo- 
ra. Via alla seconda pro- 


+400 cc., iniezione 16V, 103 CV e 180 km/h. 


va alle 15.30. La regata 
è più movimentata per 
tattiche e bordeggi, tal- 
volta persino arditi. La 
seconda galoppata sulle 
onde fa scorgere piccole 


‘bianche pecorelle e si 
conclude con questo 'or- ‘ 


dine d'arrivo: l.o Ber- 
tocchi (Cdv Muggia); 2.0 
Benussi (Svbg); 3.0 Par- 
ladori (idem); 4.0 Poli 
(Stv); 5.0. G. Fonda 
(idem); 6.0 Strauss (YC 
Portorose); 7.0 Stopani 
(Sn Grignano); 8.0. Mi- 
chel (Svoc); 9.0 G. Tara- 
bocchia (Adriaco); 10.0 
Planine: (P. Julia); ll.o 
Bezin (Cupa); 12.0 Sam- 
bo (Dv veneziano); 13.0 


Barbaresco  (Coneglia- 
no); ritirato Bernes (Au- 
sonia Grado). 

Rientrata in porto, la 
oa. rileva due Pms al- 
fa prima prova e una 
protesta alla seconda. 
La «Sfida» è regolamen- 
tata con classifica olim- 
pica. Pertanto la gradua- 
toria generale deve at- 


‘tendere l'istruzione dei 


giudici e dare il compu- 
to a eventuali tare pur- 
gate. 


ca prossime le restanti 
cinque prove. La... guer- 
ra fra circoli velici conti- 
nua, leale come sempre. 

Italo Soncini 


ROVER 200. LA CONDIZIONE IDEALE. 


Per sabato e domeni-_. 


Non c'è condizione migliore per scegliere un'auto, non c'è 
auto migliore da scegliere oggi. Potete concedervi la 
raffinatezza e il comfort della Rover 200, nelle motoriz- 
zazioni 1.400. 1,600 16 Vo 1.800 Turbo Diesel, scegliendo 
per esempio un comodo finanziamento ROVERFIN in 
24 mesi' senza interessi con rate mensili di L. 425.000 
(spese incluse). E' un'iniziativa dei Concessionari Rover. 


‘ Lunedì 22 novembre 1993 


avarra davanti a Orioli 
all’Aviano Rally 
nel freddo e tra la neve 


PORDENONE — Il cesenate Andrea Navarra in coppia 
con «Billy» Casazza, su Lancia Delta HF del Jolly Club- 
Totip, ha vinto il primo Aviano Rally, prova di chiusura 
del Trofeo Tradizione Terra 1993, andato con una gara 
d'anticipo al riminese «Pucci» Grossi. 

Dopo l'iniziale predominio del veneto Pianezzola, poi 
ritiratosi per uscita di strada, la gara se la son disputa- 
ta Navarra e il friulano Edi Orioli recente vincitore in 
moto del Rally dei Faraoni. Si è gareggiato in condizio- 
ni climatiche estremamente proibitive con temperature 
sotto lo zero e una abbondante nevicata. Dei 109 partiti 
Poluziento 53 equipaggi hanno fatto ritorno a Pincaval- 
10. * 

In gruppo N il successo è andato al rientrante per 
l'occasione Tonino Tognana. Il trevigiano era al via con 
una Escort Cosworth Rs della Città di Castelfranco. In 
campionato, la speciale classifica di gruppo N è stata 
vinta dal piemontese Griotti al quale ha tentato invano 
di opporsi il veneto Novello, fermato dalla rottura del 
cambio sulla sua Mazda. Dopo Navarra e Orioli, in clas- 
sifica generale c'è l'elbana Paola De Martini, anche lei 
con la Delta HF che, con il secondo posto del friulano e 


il quarto del pordenonese Vegnaduzzo, ha completato il! 


successo di squadra della Race Day. . 

Classifica assoluta: 1. Navarra-Casazza (Lancia Delta 
HF).in 58'37"; 2. Orioli-Ferfoglia (Lancia Delta HF) a 
1‘; 3. De Martini-Cianci (Lancia Delta HF) a 1'40"; 4, 
Vegnaduzzo-Bisol (Lancia Delta HF) a 2'27‘'; 5. Togna- 
na-Zanella (Escort Rs) Cosmorth) a 3'10"; 6. Rocca-Fori- 
na (Mazda 323 Gtr) a 430": 7. MarchioroRamponi 
(Escort Rs Cosworth) a 4'35'; 8. Dall'Agnese-«Swilly» 
(Lancia Delta HF) a 5‘13"; 9. Cagalli-Lovato (Escort Rs 
Cosworth) a'5‘46‘; PelliMariani (Mazda 323 Gtr) a 
6/09”. 


Rugby A1: Benetton e Simod 
comandano la classifica con 16 punti 


ROMA — E' il Panto San Donà l’ unica squadra sconfit- 
ta in trasferta, contro l' Mdp Roma, nella decima gior- 
nata del campionato di A/1 che, negli altri tre incontri, 
ha visto le vittorie esterne di Benetton, Milan e L' Aqui- 
la. Queste tre squadre hanno tenuto il passo del Simod, 
vittorioso nell’ anticipo di-sabato contro il Lloyd Itali- 
co. Il San Donà, invece, è stato raggiunto al quinto po- 
sto proprio dai romani. 

In serie A/2, girone A, continua la marcia solitaria del 
Livorno, che ha battuto l' inseguitore Cesena. Nel giro- 
ne B, il Viro ha rischiato a Brescia di perdere il primato, 
che detiene insieme con il Calvisano. ò 

Risultati della decima giornata del campionato italia- 
no di rugby di serie A/1: i 

Mdp Roma-Panto San Donà 33-17; Amatori Catania- 
Benetton Treviso 13-19; Record Casale-L' Aquila 332; 
Osama Mirano-Milan 15-37; Simod Padova-Lioyd Itali- 
co Rovigo 27-16 (giocata sabato); Tegolaia Tarvisium- 
Dublo Cus Roma 36-21 (giocata sabato). 

Classifica: Benetton, Simod 16; Milan, L’ Aquila 14; 
Panto San Donà, Mdp Roma 12; Amatori Catania 10; 
Lloyd Italico Rovigo, Tegolaia Tarvisium 8; Osama Mi- 
rano.6; Record Cucine Casale, Dublo Cus Roma 2. 


Ciclocross: Superprestige 
Pontoni secondo ad Asper-Gavere 


ASPER-GAVERE (BELGIO) — Primo piazzamento sta- 
‘gionale per Daniele Pontoni, secondo alle spalle dello 
svizzero Thomas Frischknecht nel parco di Gavere, ter- 
zo appuntamento del Trofeo Superprestige di ciclo- 
cross. Su un percorso asciutto e in una giornata gelida è 
stato il belga Danni De Bie a fare la prima selezione, cui 
hanno resistito soltanto Frischknecht e Pontoni, i gran- 
di rivali della scorsa stagione. I tre hanno preso un mar- 
gine di circa 15° sui primi inseguitori, tra i quali il bel- 
ga Janssens, lo svizzero Kalin e l' olandese Van der Po- 
el. A tre giri dalla fine Frischknecht ha piazzato l' allun- 
go decisivo ottenendo la prima vittoria della stagione 
precedendo Pontoni di 8‘ e De Bie di 22”. Marc Jans- 
sens, quarto, ha conservato il primato nella classifica 
generale provvisoria. 

Ordine d' arrivo: 1) Thomas Frischknecht (Svi) in 
57'35"; 2) Daniele Pontoni (Ita) a 8‘; 3) Danny De Bie 
(Bel) a 22"; 4) Marc Janssens (Bel) a 54’; 5) Karl Kalin 
(Svi) a 58”; 6) Adrie Van der Poel (Ola) s.t.; 7) Henrik 
Djernis (Dan) s.t.; 8) Peter Van den Abeele (Bel) a 1'46". 

Classifica generale del Trofeo Superprestige dopo la 
terza prova: 

1) Marc Janssens (Bel) 39 punti, 2) Radovan Fort 
(Gec) 22, 3) Paul Herygers (Bel) 21, 4) Danny De Bie (Bel) 


«21, 5) Wim De Wos (Ola) 21, 6) Adrie Van der Poel (Ola). 


20, 7) Peter Van den Abeele (Bel) 19, 8) Beat Wabel (Svi) 
18, 9) Thomas Frischknecht (Svi) 15, 10) Erwin Vervec- 
ken (Bel) 14, 11) Daniele Pontoni (Ita) 14, 12) Pavel El- 
snic (Cec) 14. 


PSTCOMPANY 


Possibilità di sostituzione della vettura acquistata, per 
qualsiasi motivo, entro 30 giorni, con un altro modello. 
Informàtevi presso tutti i Concessionari Rover. 


ROVER. UN’ALTRA CLASSE 


* TAN 0,00%, TAEG 1,92%, spese istruzione pratica L. 200.000 finanziate. Salvo approvazione della soc. fin. incaricata, ** Prezzo chiavi in mano, esclusa IPA e ARIET: 
Maggiori informazioni e fogli analitici presso i Concessionari Rover (Legge 142/92). 


